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Pensiamoci! 

Don Natalino Pedrana nell’anno 2021 

01/01/2021 - DIO SALVA 

Ottava di Natale. Maria è la Madre di Dio. Il bambino di Betlemme si chiama Gesù. Non 
sono cose scontate: il Natale non è la fiera delle belle parole e dei buoni sentimenti! Il 
Natale è l’irruzione di Dio nella storia degli uomini. Se Maria non è una semplice genitrice 
ma è la madre di Dio significa che Colui che è nato non è un uomo secondo la specie ma 
secondo Dio! Finalmente la sequenza generativa di Adamo ha subito una interruzione: è 
nato un uomo che vive la vita come comunione con Dio e non in antitesi con Lui! La stessa 
cosa fa la Madre Chiesa ogni volta che genera un figlio attraverso il sacramento del 
battesimo: lo Spirito nell’intimo del cuore grida “Abba” e non smette più! Se il bambino 
si chiama Gesù – che vuol dire Dio salva – significa che la nostra vita non corre 
inesorabilmente verso la morte ma va incontro all’abbraccio accogliente del Padre! Non 
si tratta di una esperienza finale ma di una certezza che anima ogni giorno della vita sia 
quando siamo tristi sia quando siamo felici! Non c’è nulla che esca dall’intervento 
grazioso di Dio! Con queste convinzioni possiamo affrontare il nuovo anno con serenità! 
Buon anno a tutti! 

02/01/2021 - SIAMO IN QUANTO AMATI 

«Inviarono a Giovanni Battista sacerdoti e leviti a interrogarlo: “Tu, chi sei?”». 
Leggendo questo versetto mi sono chiesto: “Venissero da me oggi ad interrogarmi e a 
chiedermi “Chi sono?”, che cosa risponderei? Non è una questione banale… 
Probabilmente, direi il mio nome, la mia provenienza, il mio lavoro… Ma non è questo il 
quesito! È bene che usciamo dal cliché descrittivo formalissimo a cui siamo abituati e 
che, in sostanza, non interessa a nessuno e proviamo a definirci nella nostra interiorità: 
“chi siamo?”, ossia che consistenza ha la nostra vita, che senso ha, qual è il peso specifico 
del nostro essere al mondo… Ebbene sì: sono persuaso che l’unica possibilità di una 
consistenza che non sia meramente utilitaristica sussista nella nostra figliolanza divina! 
Personalmente sento di essere totalmente relativo a Gesù! È Gesù che mi definisce e mi 
dà una identità! D’altra parte, Giovanni Battista lo ha ribadito per ben tre volte «io non 
sono»! Giovanni Battista era ben conscio che la sua vita era relativa a Gesù… Come 
cambierebbero tutti i rapporti se non fossimo tutti occupati a darci peso, ad essere 
qualcuno davanti a chi ci osserva, a farci spazio nella scena del mondo… Esistiamo: quindi 
siamo amati! Buona giornata 
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03/01/2021 - SI È APERTO IL CUORE DI DIO 

Come è difficile per il mondo accettare che Dio si sia fatto conoscere, abbia svelato la 
sua identità! Molto più comodo rimanere nel vago e avere la possibilità di affibbiare a 
Dio tutte le nostre categorie e tutte le nostre precomprensioni! È evidente che la 
pretesa cristiana di presentare al mondo la Verità dentro il volto del Bambino di 
Betlemme da un fastidio impressionante! Guai a noi barattare questo caposaldo della 
fede per qualche consenso in più! Il Verbo, la Parola, la Sapienza, di Dio si è fatta carne 
e si è resa visibile: san Giovanni dirà in maniera meticolosa “abbiamo visto, contemplato, 
toccato”! Chiunque voglia avere a che fare con il mistero di Dio non può prescindere da 
questa evidenza! Il fatto di toccare il Verbo della vita non significa, ovviamente, avere 
la verità in tasca e nemmeno la pretesa di aver compreso tutto il mistero! Dio si è fatto 
bambino: è una persona! E se è persona non è totalmente disponibile… cioè: si manifesta, 
si fa conoscere, dentro una relazione! Dio non è una cosa da analizzare e nemmeno 
un’idea da sviscerare… In questo senso mi pare imprescindibile quanto dice San Giovanni 
nel suo Prologo: «Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno 
accolto ha dato potere di diventare figli di Dio». Nel momento in cui si accoglie il mistero 
di Dio fatto carne lo sguardo sulla realtà cambia! La conoscenza di Gesù apre alla 
conoscenza del mondo, delle persone, delle cose… Davvero si diventa figli, nel senso che 
ci vengono aperti i tesori del cuore di Dio, si partecipa al suo stesso amore. Chi meglio 
di un figlio conosce i segreti del padre? Il desiderio del padre è rivelare al figlio le 
proprie cose! Ecco: in Gesù è stata data all’uomo la possibilità di vivere alla maniera di 
Dio… non vi pare bellissimo? Buona domenica 

04/01/2021 - CHI VIENE DA DIO 

«Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore». 
Nel leggere questo versetto della Prima lettera di san Giovanni, d’acchito, viene da 
rabbrividire… quale uomo al mondo non commette peccati? Siamo tutti del diavolo? La 
prima osservazione è che qui si parla di peccato al singolare: ciò vuol dire che c’è un solo 
peccato che ha origine diretta dal diavolo! Si tratta della volontà di pensare ed agire 
deliberatamente in maniera contraria alla volontà di Dio! La seconda osservazione è che 
i peccati, tuttavia, non devono essere sottovalutati: è sempre necessario combatterli a 
viso duro! Il fatto è che, però, i peccati non sempre vengono da una volontà chiara di 
contrapposizione a Dio: spesso sono debolezza, superficialità, ignoranza, dabbenaggine… 
Quando nei peccati c’è vera colpa? Quando non li si combatte più in alcuna maniera! Si 
accetta il male come normale, inevitabile, quasi indifferente! Il crollo del senso del 
peccato è una delle vittorie più sonanti del maligno… la relativizzazione del male porta 
alla sua legittimazione! Se un male non è più male diventa inevitabilmente una scelta 
possibile, sulla quale nessuno può arrogarsi il diritto di eccepire! Per non essere del 
diavolo l’unica via è l’amore perché chi ama viene sempre da Dio, mai dal diavolo! Buona 
giornata 
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05/01/2021 - L’AMORE CRISTIANO 

L’apostolo Giovanni non smette di ricordare nelle sue Lettere la necessità «che ci 
amiamo gli uni gli altri». La riflessione che propone oggi come approfondimento di questo 
comandamento è suggestiva: «Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo 
fratello». Amare, è inutile ricordarlo, per il Vangelo non è di certo un sentimento! È 
piuttosto una scelta, un atto, una opzione che impegna e sacrifica… per questo il 
riferimento è ad Abele e Caino. Giovanni sembra ricordare che non esiste amore che 
viva sempre un’accoglienza e un rispetto permanenti! Chiunque ami sul serio vivrà 
l’esperienza del tradimento, della cattiveria, della violenza… proprio in queste condizioni 
chi ama veramente emerge come discepolo di Gesù e, quindi, come figlio di Dio: se sa 
amare fino a dare la vita per i propri nemici! Non si dica con troppa banalità: “è 
impossibile!”… Credo sia la sfida più entusiasmante dell’avventura cristiana! Ogni 
battezzato dovrebbe portare nel cuore questo desiderio: arrivare ad amare l’inamabile! 
Coltivare sogni di questo genere da all’umanità la lo splendore e la bellezza di Dio… Che 
sorpresa magnifica sentire i famigliari di don Roberto Malgesini perdonare l’omicida: 
“Non farlo sarebbe come ucciderlo due volte!”… questo è Vangelo! Possibile, concreto, 
reale… non di altri tempi! Buona giornata 

06/01/2021 - MAGI: ICONA DEI GIUSTI 

Nel linguaggio biblico il contrario dei credenti sono i pagani: gli uni sono ebrei e gli altri 
sono i gentili. Però c’è anche un’altra categoria: i giusti. Sono coloro che pur non essendo 
degli ebrei agiscono secondo Dio: sono degni di tutto l’onore e il rispetto perchè, pur 
non sapendolo, adempiono alla Legge. Bene: potremmo dire che i Magi di cui parla il 
Vangelo siano dei giusti: gente aperta a Dio, desiderosa di incontrarlo e servirlo. I Magi 
non arrivano a Gesù attraverso un percorso di testimonianza o di appartenenza religiosa: 
ci arrivano attraverso il desiderio (etimologicamente de-siderum significa riguardo alle 
stelle) ossia la luce che brilla nel loro cuore, la sete di Dio! Tutti gli uomini hanno nel 
cuore questo desiderio e cercano… come i Magi cercano dapprima laddove si dice sia 
presente Dio, la città di Gerusalemme, oggi la Chiesa… e forse trovano la stessa povertà 
di fede e di visone di allora… Grazie a Dio non demordono nella ricerca e giungono ad 
una mangiatoia e lì riconoscono il polo d’attrazione della loro ricerca! Che cosa fanno? 
Aprono lo scrigno del loro cuore e offrono l’oro… quello che hanno! L’incenso… il loro 
spirito… la mirra… le loro ferite… Il desiderio è compiuto nella resa a Colui che solo 
salva il mondo! Buona epifania 

07/01/2021 - DISCERNERE I PENSIERI 

Una delle menzogne di cui siamo tutti un po’ vittime è la convinzione di essere totalmente 
autonomi nel pensare e nell’agire. Guai a sminuire la responsabilità, ossia la virtù che fa 
capaci tutti di rispondere delle proprie azioni con coscienza… tuttavia, non si deve 
essere così stolti da pensare che le scelte a cui arriviamo responsabilmente siano 
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sempre passate al vaglio di un vero discernimento circa la loro ispirazione! Sì: i pensieri 
che noi abbiamo possono venire da Dio così come dal maligno! Così ci mette all’erta 
l’evangelista Giovanni nella sua prima Lettera: «non prestate fede ad ogni spirito, ma 
mettete alla prova gli spiriti, per saggiare se provengono veramente da Dio». Come fare 
a discernere? Due indicazioni utili: anzitutto confrontarci costantemente con la Parola 
di Dio! Non abbiamo la capacità innata di agire secondo Dio… anzi: è più facile che agiamo 
al contrario! Occorre avere un contatto assiduo con la Parola affinché diventi sempre 
più il punto di riferimento per ogni scelta. Secondariamente: scegliere una persona ricca 
spiritualmente con la quale confrontarci e con la quale setacciare i nostri pensieri! 
Insieme si corre meno il rischio di equivocare! Non lasciamoci vincere dalle insinuanti 
malie del maligno! Buona giornata 

08/01/2021- LINGUAGGIO DIVERSO 

Ci sono dei termini che noi usiamo e che nel sentire comune non hanno più il significato 
che noi cristiani intendiamo: libertà, amore, valore, verità… Credete si possa trovare 
qualcuno al mondo che non sia a favore della libertà o dell’amore o dei valori o della 
verità? Non credo proprio! Anche tra i più relativisti o i più progressisti troveremo i più 
appassionati assertori di questi principi! Per noi però la libertà è scelta del bene, per il 
mondo è semplicemente la scelta… Per noi la verità è Cristo, per il mondo è il dato 
scientifico… Per noi il valore è il dono di sè, per il mondo è ciò che vale per l’individuo… 
Per noi l’amore è il sacrificio della propria vita per l’altro, per il mondo è un sentimento 
appassionato… È ovvio che nell’annuncio è doveroso tenerne conto! Ad esempio, 
l’espressione di Giovanni: «Chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio», ha 
bisogno di passare sotto il torchio della croce per essere compreso adeguatamente! Non 
è certo l’amore passionale che si avverte o incontrando una persona affascinante o 
piacevole a qualificare come generati da Dio… Solo chi è disposto ad amare alla maniera 
del Crocifisso può dirsi a pieno titolo generato da Dio… Buona giornata 

09/01/2021 - AD AMARE SI IMPARA 

Amare. Giovanni non si stanca di ripetercelo, in tutte le maniere. Amare è proprio di Dio 
non dell’uomo, pertanto chi ama è generato da Dio, è divinizzato. Amare è facile? Direi 
proprio di no… è certamente bellissimo, ma non facile! Perchè amare richiede il sacrificio 
di sè… Allora come facciamo ad amare? Forse è bene che riconosciamo che la vita serve 
ad imparare ad amare! Ogni giorno ci è dato modo di esercitarci nell’amare… tant’è che 
facciamo tanta fatica! Soprattutto ad amare il prossimo! L’evangelista Giovanni ci svela 
un segreto perchè non ci perdiamo d’animo quando il nostro amore stenta a decollare 
nella misura di Cristo: «Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui 
ed egli in Dio». Sì, la confessione della fede è l’arma che ci è data per combattere contro 
il nostro egoismo e rimanere nella logica e nel pensiero di Cristo! Il mondo ci dice che 
pregare è inutile e che è solo un perditempo! Niente affatto: guai all’uomo che confida 
in se stesso e che pensa di essere capace di agire secondo verità! Rimanere in Dio è 
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chiedere permanentemente che Lui abiti in noi e faccia Lui ciò che noi non siamo capaci 
di fare! Paolo dirà: «Cristo in me»… Buona giornata 

10/01/2021 - IL “LANCIO” DEL VANGELO 

«Viene dopo di me colui che è più forte di me»: sono le prime parole che Giovanni 
Battista pronuncia nel Vangelo di Marco. Sono espressione della consapevolezza del 
popolo d’Israele che l’attesa del Messia sta per compiersi. È stato importantissimo il 
percorso fatto dalla stirpe di Abramo ma è giunto il tempo per il salto di qualità! Giovanni 
Battista testimonia la sua relatività rispetto a Cristo. «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te 
ho posto il mio compiacimento». Non solo Israele rende testimonianza a Cristo, ma anche 
il Padre! È Dio stesso che attesta il suo riconoscimento: Gesù è il Figlio nel quale il Padre 
si riconosce. Chi vede il Figlio vede il Padre, perché il Figlio e il Padre sono una sola cosa. 
Due testimonianze: una umana e una divina. Gesù è il raccordo dell’attesa dell’uomo e 
dell’amore salvifico di Dio. In Gesù si incrociano mirabilmente la fede dell’uomo e la 
carità di Dio. Gesù è il palcoscenico dell’alleanza nuova ed eterna. Nell’evento del 
Battesimo misteriosamente si celebra l’immersione di Dio nell’umanità e l’emersione 
dell’umanità in Dio! Un dato che non ci può e non ci deve sfuggire è che Gesù in questo 
avvenimento non dice una parola, rimane in silenzio: sono l’umanità e la divinità a parlare. 
Lui è totale ascolto e obbedienza! Gesù non è l’uomo che sgomita o sbraita per mettersi 
in mostra e occupare la scena… e non è nemmeno il divino che si impone con la sua 
onnipotenza e la sua incontestabilità… Siamo di fronte ad una entusiasmante novità: la 
Verità si afferma non con prove portate personalmente a proprio favore ma grazie al 
riconoscimento altrui! Non è Gesù che cavalca la scena e si fa protagonista: sono 
Giovanni Battista e il Padre a indicarlo e metterlo al centro dell’attenzione! Val la pena 
seguirlo… Buona domenica 

11/01/2021 - IL LABORATORIO DELLA FERIA 

Nella vita c’è il tempo della festa e il tempo della feria. Pure nella liturgia. Ci viene il 
pensiero che sarebbe bello essere sempre nella festa… eppure non è così! Ci 
stancheremmo anche della festa! Riusciremmo a trasformare la festa in noia… e già un 
po’ è avvenuto! Quante persone non vedono l’ora che finiscano le feste perchè ritenute 
troppo stressanti… Impressionante: non siamo capaci nemmeno di godere dell’ozio! Devo 
dire che io sono felice di far festa così come di tornare alla normalità. La festa celebra 
l’ideale, la feria porta al reale… e noi siamo fatti prevalentemente di realtà! Bello 
contemplare il Verbo che si fa carne… poi, però, è entusiasmante occuparcene! Risuoni, 
pertanto, nei nostri cuori, l’annuncio di Gesù: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Convertire significa fare spazio al Verbo 
nella carne! Il Signore ci ha salvati e ci ama ma questo non vuol dire che il maligno non 
ponga continuamente degli ostacoli alla gioia di questa verità! Convertirsi non significa 
trovare la strada della salvezza ma semplicemente accoglierla! L’unico rischio che ci può 
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accadere è che noi non accogliamo la salvezza donata… Non distraiamoci troppo 
facilmente! Buona giornata 

12/01/2021 - NON SAPPIAMO 

Nel Vangelo, i saputelli non fanno mai una bella figura! I Farisei e gli Scribi hanno il 
vizietto di esordire nei dialoghi con un saccente “noi sappiamo” e, immancabilmente, si 
beccano delle ramanzine da Gesù da piegare le orecchie e non osar più controbattere. 
Anche gli indemoniati hanno una presunta conoscenza, a detta di Gesù, troppo spavalda… 
emblematico questo botta e risposta del Vangelo di Marco: «“Io so chi tu sei: il santo 
di Dio!”. E Gesù gli ordinò severamente: “Taci!”». A Gesù non piace affatto che l’uomo 
arrivi a considerazioni troppo conclusive sulla sua identità: occorre avere pazienza e 
riconoscere che la conoscenza è un fatto storico, personale, c’è bisogno di tempo per 
entrare sempre più in profondità! Sono le persone che non sanno a fare una bella figura 
nel Vangelo: tipo Giovanni Battista… indica il Messia e, dopo un po’, manda a chiedere se 
davvero è Lui o no: tra i nati di donna non è nato uno più grande di Lui, dirà Gesù! Tipo il 
cieco nato: non sa chi lo ha guarito ma lo cerca… è lui il vedo veggente che ha trovato la 
vera via della conoscenza! L’ignoranza del mistero è la precondizione per una vera 
ricerca! Buona giornata 

14/01/2021 - LA VITA È GRATITUDINE 

“Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori come li indurirono i vostri padri 
pur avendo visto per quarant’anni le mie opere“, così leggiamo oggi dalla Lettera agli 
Ebrei. Si può vedere, sperimentare, godere, della salvezza operata da Dio e poi 
dimenticarsene poco dopo… È incredibile pensare a quanti prodigi Dio ha operato per il 
popolo d’Israele nell’esodo pasquale e costatare la più radicale irriconoscenza… Non 
facciamo come gli struzzi: la meraviglia esercitata dallo sguardo sugli altri serve proprio 
a risvegliare in noi la coscienza dello stesso atteggiamento! Se vogliamo, ancor più 
concretamente, possiamo ravvisare la mancanza di gratitudine generalizzata nella 
nostra società: non siamo grati ai nostri nonni per i sacrifici che hanno fatto per noi; 
non siamo grati a chi si prende cura di noi nella malattia; non siamo grati a chi ci ama 
nonostante la nostra inamabilità; non siamo grati a chi ci regala un sorriso… Piuttosto 
paghiamo un servizio pur di non dover avere degli obblighi di riconoscenza! Mamma mia: 
la vita dovrebbe essere un grazie gridato dal mattino alla sera! La vita dovrebbe essere 
essenzialmente gratitudine! Così l’hanno concepita i cristiani: per questi vivono 
quotidianamente dell’Eucaristia! Buona giornata 

15/01/2021 - ENTRARE NEL RIPOSO 

Secondo il Libro della Genesi Dio creò il mondo in sei giorni e il settimo si riposò. L’uomo 
è stato creato al sesto giorno: il desiderio di Dio è che l’uomo goda della creazione e 
viva nel suo riposo. L’uomo in Adamo pensò bene di mettersi all’opera e sappiamo bene 
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come ridusse il mondo… Gesù è venuto nel mondo per restaurare il mondo secondo Dio: 
ha lavorato con impegno e anche Lui è entrato nel suo riposo donando a noi tutti di 
entrarvici! La Lettera agli Ebrei ci esorta: «Affrettiamoci dunque a entrare in quel 
riposo». Il tempo della nostra vita è funzionale affinché smettiamo di pensarci i fautori 
solitari della storia ma ci poniamo in una condizione di docilità all’opera di risurrezione 
propria del Padre! Entrare nel riposo è smettere di sgomitare per assicurarci e 
procuraci la vita e accogliere con riconoscenza la vita nuova che viene da Dio! Non si 
tratta di un passaggio facile e scontato: istintivamente preferiamo di gran lunga il 
nostro sforzo e il nostro protagonismo! Ci piace avere in mano le redini della nostra vita 
e illuderci di essere immortali… La gran parte del nostro affanno è assolutamente 
inutile… ma ci dà una parvenza di vitalità! Ma la Vita è un’altra cosa… Buona giornata 

16/01/2021 - LO SGUARDO DI DIO 

Se supponessimo di sottoporre all’attenzione di un variegato numero di persone questo 
versetto della Lettera agli Ebrei – «Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a 
Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto» 
– immagino otterremo sostanzialmente tre tipi di risposta. La prima di chi ha un senso 
di Dio piuttosto tradizionale, legato ad una educazione religiosa arcaica: avremmo un 
senso di timore, paura, terrore, ansia, incognita. La seconda di chi ha da tempo tolto Dio 
dal proprio orizzonte di vita: indifferenza, menefreghismo, disinteresse, 
banalizzazione. La terza da parte di chi è evangelizzato e si è, quindi, lasciato istruire 
dalla rivelazione di Gesù circa il volto paterno di Dio: serietà, serenità, speranza, 
fiducia. Ebbene sì: quello che siamo è un libo aperto agli occhi di Dio! Mi è sempre 
piaciuto tanto il versetto del salmo 138 che dice: «La parola non è ancora sulla mia bocca 
e tu già la conosci tutta»… se Dio è un giudice implacabile che si attiene a ciò che è 
giusto o ingiusto, non c’è via di scampo alla nostra povera umanità peccatrice! Ma se Dio 
è amore la speranza è che ci guardi subito e ci salvi immediatamente! Buona giornata 

17/01/2021 - CHI CI GUIDA NEL CAMMINO DELLA VITA 

I padri della Chiesa qualificavano l’uomo come viator, cioè come essere in cammino, 
essere alla ricerca. Il cammino e la ricerca non sono mai asettici, hanno sempre qualcuno 
che li ispira. È così che, se l’uomo non ha riferimenti chiari, cammina a tentoni: prova, 
sperimenta, cade, si smarrisce… capita pure che si fidi della prima sirena incantatrice 
e si perde definitivamente… La Parola di Dio di questa domenica ci presenta due pagine 
di sequela, una dall’Antico Testamento e una dal Nuovo: la prima è l’esperienza del 
piccolo Samuele che sente una voce che lo chiama ma non sa identificarla. Grazie a Dio, 
Samuele vive con il sacerdote Eli, ricco di fede e di esperienza: da lui riceve l’indicazione 
per mettersi in ascolto di Dio. Solo Dio chiama per nome, ci conosce nell’intimo e 
scommette sulla nostra umanità. Quanti uomini e donne sono chiamati da Dio ma 
equivocano la sua voce seguendo falsi maestri e profeti di sventura. Come è facile, oggi 
più di ieri, nel marasma delle voci incantatrici che ci inseguono, disorientarsi e metterci 
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nelle mani di nemici della vita buona… Dal Nuovo Testamento ci è proposta la pagina 
meravigliosa della chiamata dei primi di discepoli secondo il vangelo di Giovanni: qui c’è 
una svolta decisiva! Andrea e Giovanni ricevono la testimonianza del Battista, figura di 
Eli, che indica loro l’Agnello di Dio: diversamente da Samuele l’ascolto di Dio e la sequela 
si fanno tangibili ed è così che possono mettersi in cammino dietro a Lui, camminando in 
sicurezza. In questi primi passi del tempo ordinario, dopo i tempi forti dell’Avvento e 
del Natale, sentiamoci interpellati personalmente e rispondiamo con verità alla domanda 
di Gesù: «Che cosa cercate?»… I discepoli della prima ora hanno risposto «Dove abiti?»: 
così la loro sequela non è più finita… Buona domenica 

18/01/2021 - RITO E LITURGIA 

Da che mondo è mondo l’uomo a fronte delle situazioni più complesse ha sempre cercato 
di reagire con dei riti. Il rito è una risposta emotiva ai problemi che razionalmente non 
si riescono a spiegare. Compiere determinati gesti ben congeniati aiuta a dare sicurezza 
e ad esorcizzare il non senso. Il confine tra rito e magia è molto risicato ed è facile 
equivocare. Gesù ha preso sul serio la critica che i profeti facevano al rito sacrificale e 
nella sua rivelazione ha mostrato come la vita stessa è un’esperienza sacrificale. Scrive 
così l’autore della Lettera agli Ebrei: «Nei giorni della sua vita terrena egli offrì 
preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, 
per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito». Gesù non compie riti ma fa della sua 
vita una liturgia, un dono totale di se stesso al Padre. La nostra celebrazione eucaristica 
non è un rito ma l’eterna offerta del Figlio al Padre alla quale “aggiungiamo” l‘offerta 
della nostra vita. Se la nostra vita non è offerta, pur partecipando all’Eucaristia, non 
aggiungiamo un bel niente! Liturgia e vita sono strettamente connessi! Se così non fosse 
cadiamo rovinosamente nella magia… Vigiliamo… Buona giornata 

19/01/2021 - LA SALVEZZA DENTRO LA VITA 

Più leggo il Vangelo e più mi accorgo di quanti tradimenti sono colpevole… Gesù ci ha 
aperto un autostrada per una vita piena e noi l’abbiamo chiusa a favore di un sentiero 
irto e stretto e, per di più, in salita! Gesù ha lottato tenacemente contro ogni tipo di 
forma religiosa consegnandoci la salvezza attraverso una vita vissuta nell’amore e noi 
non abbiamo fatto altro che ripristinare norme e pratiche necessarie per un pedigree 
autenticamente cristiano… Cavolo: ci siamo trasformati in una nuova e peggiorata 
versione di farisei, capaci solo di indicare negli altri ciò che non è conforme al nostro 
prototipo del credente… Proprio come ci è raccontato oggi dal Vangelo di Marco: «I 
farisei gli dicevano: “Guarda! Perché fanno in giorno di sabato quello che non è lecito?”». 
Cosa stavano facendo i discepoli? Stavano raccogliendo delle spighe perchè avevano 
fame! Ecco cosa arriva a prescrivere la religione: se hai fame non devi mangiare! Perchè? 
Perchè la legge dice che non puoi! Ma come? Dio ha creato l’uomo prevedendo la fame 
per poterlo saziare con le sue delizie e l’uomo stabilisce che non deve mangiare! Gesù 
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svela tutti questi soprusi e invita a dare la vita per amore… l’unica legge veramente 
divina! …e salvante! Buona giornata 

20/01/2021 - ALLA LUCE DEL SOLE 

Marco, l’evangelista, è eccezionalmente stringato nel resoconto dei miracoli operati da 
Gesù: il suo intento è quello di costruire la scena in modo tale che chi legge si riesca ad 
immedesimare e vivere in prima persona l’evento. Ci riesce in maniera davvero 
strabiliante, non si corre di certo il rischio di perdersi in particolari scenografici 
marginali… A me colpisce questo fermo immagine letterario: «Gesù disse all’uomo che 
aveva la mano paralizzata: “Alzati, vieni qui in mezzo!“». C’è una autorevolezza in Gesù 
da far star giù il fiato. Tutto attorno ha una schiera di scribi e farisei pronti ad 
incriminarlo in nome della Legge. Gesù non si lascia intimorire: è ovvio che Lui è ben oltre 
Legge! Sono i menzogneri che si nascondono e tramano nell’anonimato… chi è dalla Verità 
agisce alla luce del giorno! Tant’è che subito dopo Marco ricorda: «E i farisei uscirono 
subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire». Ecco i figli 
delle tenebre: si trovano di nascosto perché, apertamente, sanno di essere dalla parte 
del torto… Gesù si gioca in prima persona, alla vista di tutti, per promuovere la vita di 
un povero paralitico… I farisei tramano al buio per dare la morte… Come agiamo noi? 
Buona giornata 

21/01/2021 - IL SACERDOZIO DI CRISTO 

Le parole hanno un significato ben preciso. Forse oggi, nella nostra cultura dove anche 
il linguaggio è diventato “veloce” per cui un termine vale l’altro, non riusciamo bene a 
capire… ma nell’antichità ogni parola aveva un peso ben preciso. Ad esempio, la parola 
“sacerdote”. Il sacerdote era colui che era chiamato ad entrare nella stanza più intima 
del tempio, al di là del “velo”, per portare a Dio le preghiere del popolo e ottenere la 
salvezza. I cristiani della prima ora non hanno avuto dubbi e hanno riconosciuto che 
Gesù, passando oltre il velo della morte è entrato nella vita di Dio, è il vero e unico 
sacerdote. Il sacerdozio antico, che era prefigurazione di Cristo, è stato superato: ora 
c’è Gesù che continuamente intercede per noi presso il Padre. È per questo motivo che, 
mai, nel Nuovo testamento si attribuisce il titolo di sacerdote a chi presiede le 
comunità! Si utilizza, invece, il termine “presbitero” – che significa anziano – 
successivamente abbreviato con il termine “prete”. C’è una novità, invece, che ci 
riguarda: grazie al battesimo, essendo inseriti in Cristo come sue membra, anche noi 
partecipiamo al sacerdozio di Cristo e possiamo unire l’offerta della nostra vita alla sua 
e così entrare nella comunione del Padre! È proprio ciò che viviamo in ogni Eucaristia… 
che meraviglia! Buona giornata 
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22/01/2021 - UN’ALLENAZA FEDELE 

Dio è Creatore e Signore del cielo e della terra, tutto ciò che esiste ha a che fare con 
Lui in quanto amato e voluto da Lui! Pertanto, ogni creatura, uomini e animali, vegetali e 
minerali, è legata a Dio: da Dio viene e a Dio ritorna! Stante questo dato universale, ad 
un certo punto, avviene che Dio decide di stabilire un’alleanza particolare con Abramo 
e la sua stirpe. Il popolo d’Israele, per una indecifrabile decisione, diventa il popolo 
eletto per essere il segno della relazione che Dio desidera intrattenere con tutta 
l’umanità: significa che tutto quanto Dio fa per Israele è destinato ad ogni uomo. Israele 
gode di un privilegio davvero grande che però non è esclusivo: il desiderio di Dio è che 
la risposta fedele di Israele segni la strada pe un’adesione a Lui di tutti gli uomini. Così 
non avvenne! Israele non fu all’altezza della chiamata che gli fu rivolta… Dio non viene 
meno a questa alleanza e manda suo Figlio affinché, da buon israelita corrisponda con 
gioia all’amore! La fedeltà di Dio in Gesù si fa carne e così diventa fedeltà anche 
dell’uomo! In Gesù l’alleanza che Dio ha stipulato non avrà mai fine! Grazie a questa 
alleanza siamo salvi! Buona giornata 

23/01/2021 - FUORI DI SÈ 

«I suoi uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: “È fuori di sé”». Interessante: 
Gesù è passato per pazzo! È un assurdo? Assolutamente no! Se una persona ha un modo 
diverso di pensare e di agire rispetto al cliché comune è inevitabile che sia ritenuto 
fuori di testa. Non si contano i santi che per i loro comportamenti e le loro scelte 
venivano considerati non a piombo… Chi ha il cuore di Dio, in effetti, viene da un altro 
pianeta! Ha punti valoriali di riferimento diametralmente opposti a quelli ritenuti 
ragionevoli! L’espressione “fuori di sé” che nel gergo comune significa pazzia, letta 
secondo la logica del Vangelo sta per “amore totale e gratuito”! Gesù invita i suoi 
discepoli ad uscire da sé, a perdere se stessi, a non considerare il proprio tornaconto… 
«chi perde la sua vita la ritrova»! Gesù non vive più nel suo corpo perché, ormai, vive in 
noi: Gesù è più del suo corpo! Gesù è il Corpo della Chiesa di cui tutti noi siamo membra! 
Qui c’è il miracolo più grande che ogni giorno possiamo contemplare con i nostri occhi! 
Come dice il canto: “Cristo vive nell’uomo e cammina con noi!”! Oggettivamente è fuori 
di sé! Buona giornata 

24/01/2021 - LE PRIORITÀ DELLA NOSTRA VITA 

«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo»: in 
queste parole c’è una perentorietà e una decisività che non possiamo evadere con 
superficialità. Non c’è un tempo diverso da questo, da quello che viviamo, per vivere sul 
serio e con frutto la nostra vita. Credere nel Vangelo non significa aderire ad una nuova 
religione ma aprirsi alla gioia che scaturisce dall’amore gratuito e incondizionato di Dio 
nei nostri confronti! Basta perdere tempo in lamentazioni, in giustificazioni, in critiche 
sterili! È tempo di aprire gli occhi e scorgere le opportunità per una vita veramente 
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degna. Pietro e Andrea, Giacomo e Giovanni, erano delle brave persone, lavoravano sodo 
con il padre. Probabilmente avevano anche delle famiglie da mantenere. A loro Gesù si 
rivolge e li invita a seguirlo: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». 
Gesù non sprona a seguirlo per diventare delle persone più brave ma per aprire loro una 
prospettiva di senso diversa: un conto è procurarsi da mangiare per sopravvivere e un 
conto è avere una vita da donare! Provate a dire a qualcuno che non sono importanti i 
soldi e le ricchezze… certamente vi risponderà che non si vive d’aria… verissimo! Anche 
i discepoli che hanno seguito non hanno smesso di lavorare per procurarsi il necessario… 
ma è fuori dubbio che la priorità, via via, è diventata un’altra: come rendere la propria 
vita un dono per i fratelli! Come spendere la propria vita per la salvezza degli uomini! 
Proviamo ad interrogarci seriamente rispetto alle nostre priorità: quale è il senso della 
nostra vita? Qual è il vero scopo per cui ogni mattina ci alziamo e ci affanniamo tutto il 
giorno? La prima cosa che ci interessa è amare o pensare come sopravvivere? Buona 
domenica 

25/01/2021 - FARE VERITÀ 

Come può essere che un uomo diretto a Damasco per uccidere dei cristiani cada a terra 
e cambi totalmente proposito… nel cuore di Saulo, probabilmente, già da tempo frullava 
il sospetto che quello che stava facendo non era secondo Dio! Nessuno abbraccia una 
vita nuova se prima non ne ha già considerato la percorribilità! È così il cuore dell’uomo, 
di tutti gli uomini: c’è la coscienza del bene da una parte e la l’inevitabilità di una vita 
ordinaria dall’altra… chiaro che l’istinto porta alle scelte più abituali nell’immediato ma 
il bene rimane lì, latente, con la sua continua forza persuasiva. Le delusioni, gli 
insuccessi, generalmente, sono grandi occasioni nelle quali la verità del cuore viene alla 
ribalta… Non si accetta più una vita nella menzogna! C’è solo bisogno di un po’ di coraggio 
per strappare con il passato e mettersi nuovamente in gioco! Questo passaggio non è 
mai percorso in solitaria… è bellissimo che gli Atti degli Apostoli raccontino come Saulo 
sia stato preso e portato da Anania perché potesse essere liberato dalla cecità… la 
cecità era la mancanza di verità! Chi erano veramente i cristiani? Erano dei sovversivi? 
Tutt’altro! L’ideologia accieca sempre… ieri come oggi…c’è bisogno di qualcuno che ci 
aiuti a guardare con più oggettività… Buona giornata 

26/01/2021 - LA FEDE: UN ALBERO CHE CRESCE 

Oggi, memoria dei santi Tito e Timoteo, figli spirituali di Paolo. C’è una fecondità nella 
fede. Si nasce alla vita grazie alla fecondità della mamma e si nasce alla fede grazie alla 
fecondità di qualche testimone. Noi siamo tutti generati da qualcun altro: sarebbe bene 
che tutti potessimo risalire a chi ha dato sostanza spirituale alla nostra vita! Credo che 
un rischio grossissimo che corriamo è di pensarci il prodotto della nostra unica volontà, 
come se potessimo di essere noi la madre di noi stessi… È normalissimo che degli 
adolescenti cerchino di smarcarsi dai loro padri e dalle loro madri: è necessario alla loro 
identificazione. È tristissimo vedere adulti scontrarsi frontalmente con chi li ha 
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generati… un mondo senza radici è un mondo fragile, in pericolo di fronte anche alle più 
deboli intemperie… È per questo che Paolo così scrive nella sua Lettera a Timoteo: «Mi 
ricordo della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna Lòide e tua madre Eunìce, 
e che ora, ne sono certo, è anche in te. Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono 
di Dio». Guai a noi se non ravviviamo il dono ricevuto! Non basta reiterarlo: occorre 
renderlo vivo! Ma con un riconoscente legame con il passato! Buona giornata 

27/01/2021 - LO SPRECO DEL SEME 

Gesù, fino a questo punto del Vangelo, non ha raccolto che considerazioni poco galanti: 
i parenti lo hanno dichiarato “fuori di sè“, i farisei l’hanno definito “indemoniato“, gli 
scribi hanno insinuato che “costui bestemmia” e gli erodiani lo vogliono far fuori. Direi 
che la fama di Gesù non è particolarmente promettente. Nonostante questo, Gesù 
continua ad insegnare. E la folla lo segue. La contrarietà è il destino del bene, così come 
le intemperie sono i pericoli del seme: guai se un contadino smette di seminare pensando 
ai pericoli che può incontrare il seme! Non raccoglierebbe mai nulla… occorre correre il 
rischio della contraddizione, della opposizione, dell’indifferenza! È da questa 
considerazione che scaturisce la parabola del seminatore. Una parabola ricca di 
speranza dentro un contesto di oggettiva disperazione: Gesù insegna a osservare 
sempre la foresta che cresce rispetto all’albero che cade! Del resto la semina, proprio 
nella sua condizione, è un assurdo! Il grano che viene gettato a terra è grano da 
mangiare! Per seminare un grande campo ci vogliono quintali di grano… e da quel grano si 
potrebbero ricavare farina e pane… perchè tanto spreco? Ma è così: è nella vita donata 
alla maniera di Gesù che si vedono i frutti! Se la si conserva, tutto rimane tristemente 
sterile… Buona giornata 

28/01/2021 - LA VITA DICE OLTRE LE PAROLE 

«Non vi è infatti nulla di segreto che non debba essere manifestato e nulla di nascosto 
che non debba essere messo in luce». Presa fuori dal contesto, questa frase, potrebbe 
suonare come una pesante minaccia a tutti noi! Come? Tutta quella che è stata la nostra 
vita sarà messa a nudo davanti a tutti? Per la verità, devo ammettere, sarebbe molto 
interessante se fosse così… perchè molti di quelli che puntano il dito o scagliano pesanti 
giudizi sarebbero svergognati loro stessi! Non c’è nessuno che possa vantare una vita 
totalmente libera da pensieri, parole e azioni difformi dal bene e dal santo! Beh, 
comunque, non è questo che intendono dire queste parole. Qui Gesù parla di se stesso: 
Lui è venuto per rivelare il Padre. Non ha alcuna limitazione nello svelare ciò che è intimo 
a Dio. A fronte delle opposizioni che Gesù sperimenta assicura che quanto gli è 
contestato verrà, a tempo debito, rivelato! Gesù non ha l’ansia di far capire le cose a 
chi non le vuole capire! Non è venuto a far polemiche con qualche pensatore o ad dare 
inizio ad una nuova filosofia… Gesù parla con la vita! Saranno le sue azioni a rendere 
inequivocabile il suo Vangelo! Se imparassimo anche noi questo metodo di 
evangelizzazione… Buona giornata 
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29/01/2021 - PERSEVERARE PER CAPIRE 

Quante volte mi sento dire, a fronte delle mie affermazioni di fede “ma tu sei un prete!”, 
come se il credere fosse legato ad un ministero particolare… La verità è che ci sono 
persone non ordinate che affermano le stesse cose con il medesimo trasporto, se non 
anche maggiore! Che cosa aiuta a camminare nella luce? Che cosa permette a una persona 
di consolidare una intimità con il Signore? Mi sembra illuminate questo versetto del 
Vangelo di Marco: «Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli 
spiegava ogni cosa». Dio parla a tutti gli uomini: la creazione è la manifestazione 
universale dell’amore e della sapienza di Dio! Gesù utilizza gli elementi della natura per 
annunciare il Vangelo! Le parabole sono espressione del vangelo della creazione 
attraverso le parole! Il fatto è che hanno bisogno di uno spirito di accoglienza per 
essere comprese… Tant’è che ai discepoli, ossia quelli che avevano scelto di stare con 
Gesù e di seguirlo, in privato svelava tutti i segreti dell’amore di Dio! È chiaro, allora, 
che la conoscenza di Dio non è questione di studio o di ruolo ma di relazione abituale con 
il Signore! Non riesci a capire il mistero di Dio? Stacci insieme! Frequentalo 
assiduamente! Via via le tenebre di diraderanno… Buona giornata 

30/01/2021 - VIVERE PER LA “TERRA” 

«Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere 
in eredità». Quante volte abbiamo sentito ripeterci che Abramo è il “padre delle fede”! 
Proprio per questo è giusto che proviamo a capire che cosa sia la fede a partire dalla 
sua esperienza. La Lettera agli Ebrei ci dà degli indizi. Anzitutto, la fede scaturisce da 
una chiamata! Significa che credere non è un atto intellettuale ma relazionale. Credere 
è uscire da sé e aprirsi a possibilità nuove che vanno oltre le proprie aspettative. 
Abramo si fida di Colui da cui è chiamato e per questo obbedisce. L’obbedienza di 
Abramo non è un atto di sottomissione ma un atto libero di una persona che si sente 
amata. E parte: si mette in cammino, non a caso, ma verso un luogo che Dio gli ha 
paventato. È evidente che Abramo immagina che il luogo che Dio gli ha promesso sia una 
terra feconda e bella dove abitare stabilmente, così da non vivere più la condizione di 
nomade… Ma Dio aveva in mente una terra ben diversa: la terra sacra della relazione 
con Lui! Abramo, grazie alla fede, andrà ben oltre la terra promessa… amico di Dio per 
sempre! La fede ci fa vivere per la terra portandoci oltre la terra! Spettacolo! Buona 
giornata 

31/01/2021 - UNA AUTORITÀ NUOVA 

Gesù entra nella sinagoga di Cafarnao e insegna. È evidente che in paese gli era 
riconosciuta una preparazione e una credibilità, altrimenti non gli avrebbero permesso 
di salire in cattedra. Ovviamente, non era il solo ad avere questo riconoscimento: c’erano 
anche altri rabbi altrettanto rispettabili… ma Gesù, quando parla, non è assimilabile agli 
altri! Ha un quid in più… Tant’è che alla sua Parola c’è ci sono sempre reazioni 
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sconcertanti! Potremmo metterla così: ci sono quelli che chiacchierano, magari anche 
molto bene, con una dialettica raffinata, con citazioni erudite, ma alla fine ti lasciano 
come sei. Arricchito culturalmente, forse, ma spiritualmente totalmente indifferente! 
Ebbene: quando Gesù parla le persone rimangono scosse: qualcuno si pente e si converte 
e qualcuno inorridisce e reagisce con una contrapposizione violenta. In questa domenica 
ci è raccontata la stizza di un indemoniato che avverte la potenza di Dio presente in 
Gesù e la stigmatizza apertamente. Gesù non ha paura, lo affronta con determinazione 
«Taci!». Gesù avrebbe potuto sfruttare per la sua fama l’esternazione dell’indemoniato 
ma non ci pensa affatto… La gente che assiste alla scena reagisce: «Che è mai questo? 
Un insegnamento nuovo, dato con autorità». Ecco l’autorità di Gesù: uno che ha potere 
ma non lo usa per sé ma per compiere l’opera del Padre! A fronte di tutti i rabbi che 
sgomitano per farsi un nome, Gesù agisce per dare gloria a Dio! Per liberare gli uomini 
dal male! Per rimetterli in comunione con il Signore! «La sua fama si diffuse subito 
dovunque, in tutta la regione della Galilea». Fino a noi è giunta la fama di Gesù… ma non 
si tratta di un ricordo storico ma attuale! Gesù ancora oggi agisce così! Buona domenica 

01/02/2021 - LA SORPRENDENTE INUTILITÀ 

La Lettera agli Ebrei rilegge la storia dell’Antico Testamento e fa notare come uomini 
«lapidati, torturati, tagliati in due, uccisi di spada, coperti di pelli di pecora e di capra, 
bisognosi, tribolati, maltrattati… pur essendo stati approvati a causa della loro fede, 
non ottennero ciò che era stato loro promesso». Fa pensare la testimonianza di fede di 
tanti uomini e donne che ci hanno preceduto: quanti sacrifici, quanti eroismi, quanto 
coraggio… spesso a fronte di un disinteresse e una indifferenza generalizzata… Non 
possiamo pensare che un tempo, essere credenti, fosse più semplice di oggi: le ostilità 
hanno sempre connotato la professione di fede! La cosa che, però, sciocca maggiormente 
è che, nonostante tutti gli sforzi affrontati non hanno ottenuto la realizzazione delle 
promesse… nasce spontanea una domanda: ma vale la pena spendere la vita in nome di 
Dio? L’autore della Lettera agli Ebrei ci aiuta a capire: è giusto che non siano gli sforzi 
dell’uomo ad ottenere la salvezza! Avremmo in giro una marea di esaltati e di falsi 
messia… La salvezza viene da Dio! A noi il compito di fare la nostra parte offrendo 
gratuitamente la nostra vita… Sarà Gesù a riempire la nostra mancanza con una misura 
pigiata, scossa e traboccante! Buona giornata 

02/02/2021 - L’OFFERTA DI SÈ 

Festa della presentazione di Gesù al Tempio. Dentro l’offerta che Maria e Giuseppe 
fanno di Gesù c’è la sua offerta personale. Offrire è uno dei tratti specifici di chi vive 
nella logica dell’amore. Il contrario di offrire è prendere, la logica propria di Adamo, 
corrotto dal peccato. È bello che la Chiesa, in questa festa, ci faccia pregare guardando 
alla vita consacrata: i religiosi sono nella Chiesa la punta di diamante della vita concepita 
come totale offerta di sé. I voti di castità, povertà e obbedienza non sono altro che 
l’evidenza di una vita messa totalmente a servizio della volontà del Padre e non della 
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propria. Mi piace pensare che i religiosi sono coloro che, come dice il profeta Malachia, 
il Messaggero di Dio «affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore 
un’offerta secondo giustizia». La vita religiosa è resa totale a Dio, è abbandono della 
propria volontà, affinché il loro Dio realizzi il suo progetto. Abbiamo bisogno di uomini 
e donne che mostrino l’opera di Dio: è giusto pregare per questi nostri fratelli e sorelle 
perché la loro santità diventi modello della nostra! Preghiamo in particolare per le 
nostre suore Ladiz, Giustina e Daniela: il Signore usi dell’offerta della loro vita per la 
conversione di tutta la comunità al suo amore! Buona giornata 

03/02/2021 - LA FEDE SUSCITA DOMANDE 

Il Vangelo di Marco è da sempre il Vangelo dei catecumeni. Perché? Perché accompagna 
il lettore ad entrare pian piano nel mistero di Cristo. E come fa? Sostanzialmente, 
racconta fatti e parole e poi formula domande. Significa che il compito di chi cammina 
nella fede non è darsi delle risposte ma porsi delle domande! Gesù non è una verità che 
si impone ma che si propone sollecitando la libertà. E la libertà dell’uomo è la scelta del 
bello-buono. Il problema è che scegliere, dopo la colpa di Adamo, è diventato molto 
difficile… tutto sembra bello e buono! Tutto attrae e seduce! Ecco, allora, che le 
domande di Marco permettono di compiere un corretto discernimento: Gesù attrae! 
Bene: ma «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? 
E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani?». La bellezza di Gesù trascende la 
banalità: spinge oltre! Il catecumeno è bene che impari a non trarre conclusioni 
affrettate su Gesù per non trasformarlo in un idolo… Gesù non è la soluzione ai problemi 
è il senso della realtà! Occorre andar sempre più a fondo nella conoscenza della sua 
persona… perché lì c’è Dio! Vale anche per noi… Buona giornata 

04/02/2021 - VIVERE DAVANTI A DIO 

Chi mi conosce sa quanto io consideri la Liturgia la più grande esperienza di fede. Non 
vuol dire che la vita non conti, anzi! Tant’è che la Liturgia non è altro che la vita vissuta 
davanti a Dio. Così la descrive la Lettera agli Ebrei: «Voi vi siete accostati al monte 
Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, 
all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al 
Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza 
nuova, e al sangue purificatore, che è più eloquente di quello di Abele». Quando 
celebriamo siamo noi, così come siamo, con il nostro bene e con il nostro male, che, grazie 
a Gesù, entriamo nel Santo dei Santi, nella “dimora dove ci sono molte dimore”… 
facciamo memoria che questo è il nostro destino: la vita che viviamo è tutta in funzione 
di questa comunione con Dio! Per questo amiamo… l’amore, a volte, sembra perdente! 
Mondanamente sembra che non valga la pena amare… sembrano molto più produttive la 
forza e la prepotenza! Ebbene, la Liturgia ci ricorda che in Dio non entrerà che l’amore! 
Solo l’amore resta! Buona giornata 
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05/02/2021 - SAPIENZA O STOLTEZZA 

Erode è un uomo tipo, cioè ci rappresenta. Ascolta volentieri le parole di Giovanni 
Battista, sente che lo riguardano. L’uomo, anzi, tutti gli uomini, ha la sete di verità e la 
cerca. Sebbene lo inquieti. Cosa diceva il Battista ad Erode? Che stava insieme ad una 
donna che non era la sua! Ad una lettura immediata, sembrerebbe che il rimprovero 
riguardasse il sesto comandamento, il peccato di adulterio, ma qui c’è qualcosa di molto 
più profondo. La donna, nella Bibbia, è l‘immagine sia della sapienza che della stoltezza: 
la capacità di aprirsi alla verità è data tutta dalla donna che si sposa! Se sposi la donna 
sbagliata – la stoltezza – non sarai mai in grado di aprirti alla verità… rimarrai accecato 
dalla paura di venire alla luce! Erode ha sposato Erodiade perchè era bella a vedersi, 
proprio come il frutto proibito dell’Eden… Chi si lascia abbagliare dalla menzogna non 
può che arrivare a togliere di mezzo la verità, troncandogli la testa! Ma la verità non 
muore mai... è la potenza della verità! La verità non ha altra forza se non se stessa! La 
menzogna ha mille alleate: l’appariscenza, l’ambiguità, la seduzione e chi più n ha più ne 
metta… Occorre sposare la Sapienza per venire alla luce… ma c’è da rinunciare a sè… 
molto difficile! Buona giornata 

06/02/2021 - GESÙ INSEGNAVA 

«Vide una grande folla, ebbe compassione di loro e si mise a insegnare loro molte cose». 
È impressionante notare quante volte l’evangelista Marco ricordi come Gesù insegnasse. 
È l’attività principale in assoluto. Generalmente non viene nemmeno specificato il 
contenuto dei suoi insegnamenti: ciò che interessa a Marco è dirci che Gesù insegnava. 
Questo significa che l’uomo ha bisogno di imparare: ammettere la propria ignoranza e 
mettersi alla scuola di Gesù è un’urgenza primaria. Ciò che non sappiamo non sono le leggi 
delle cose… oggi, come non mai, abbiamo una scolarizzazione su ampia scala! Ciò che non 
sappiamo riguarda il vivere: sì! Non sappiamo vivere! Siamo come dei neonati, ignari di 
quello che è il loro destino, distraibili con dei semplici tintinnii di gingilli sonanti… 
Viviamo da distratti! Ignari di avere un Padre e di essere figli amati… La folla di cui 
parla il Vangelo di oggi, probabilmente, seguiva Gesù da giorni… cercava qualche 
miracolo… qualche piccolo aiutino per tirare avanti qualche giorno in più… Gesù cosa fa? 
Insegna! Interessantissimo: la forza per affrontare la vita viene dal senso e dalla 
speranza che c’è nel fare le cose… Manca come l’aria il respiro dello Spirito santo che 
Gesù soffia sul nostro mondo in affanno… chissà quando staccheremo i vari respiratori 
artificiali e respireremo di Lui… Buona giornata 

07/02/2021 - AVVIARE PROCESSI 

Gesù guarisce la suocera di Pietro e molti altri malati e la sua fama si diffonde in tutto 
il circondario. Vengono dai paesi vicini a presentare le proprie ansie e le proprie pene. 
Ormai c’è una folla che si mette sulle sue tracce. Che cosa fa Gesù? Si ritira a pregare! 
Molto interessante questa scelta: quali sono i commenti che avrà fatto la gente? “Con 
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tutti i problemi e le persone bisognose da soccorrere, questo si ritira a perdere tempo 
nella preghiera!”. Se ci pensate, è quello che si dice rispetto ai monaci e alle monache di 
clausura: “invece di stare rinchiusi dentro quattro mura, si mettessero a disposizione 
dei bisogni del mondo!”… Ma a Gesù non tocca minimamente tutto questo chiacchiericcio: 
Lui sa bene da dove viene la forza, dove portare gli uomini per risolvere in radice la loro 
precarietà! Non contento, ai discepoli che lo cercano per sollecitarlo a soccorrere le 
folle bisognose, Gesù risponde: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io 
predichi anche là; per questo, infatti, sono venuto!». probabilmente gli apostoli avevano 
fiutato il successo: la fama di Gesù sarebbe diventata anche la loro! Ebbene, Gesù li 
sconvolge radicalmente: laddove c’è troppo consenso la tentazione è quella di cercare la 
propria soddisfazione personale… occorre andare altrove, assumere la logica del 
servizio: la missione non consiste nel mettersi apposto ma nel fare la volontà del Padre! 
Come spesso papa Francesco ci ricorda, il nostro compito non è realizzare obiettivi ma 
avviare processi, secondo la logica che “il tempo è superiore allo spazio”. Questo vangelo 
va chiaramente in questa direzione: Gesù guarisce la suocera di Pietro e questa si mette 
a servire… Gesù guarisce dei malati e questi parlano di lui… la Buona notizia di Gesù 
arriva a persone che si mettono a cercarlo… tutto si mette in movimento… Buona 
domenica 

08/02/2021 - TUTTO HA UN ORDINE 

La liturgia della Parola di oggi ci presenta come Prima Lettura il famosissimo racconto 
della creazione in sette giorni. Sappiamo benissimo che l’intento dell’agiografo non è 
quello di dare una spiegazione scientifica a come abbia avuto inizio il mondo e tutto 
l’universo… è piuttosto una sorta di liturgia dove, quasi come un inno, si loda Dio per la 
sua sapienza nel dare ordine e senso a tutte le cose. Davvero è chiaro l’intento di 
mostrare come ogni cosa è definita nel suo contorno e non può essere equivocata con 
nient’altro. Tutto il pensiero e la cultura dell’umanità ha da sempre cercato di cogliere 
il disegno del creato per poterlo abitare e adoperare al meglio: la convinzione che si 
sottintende è che ogni cosa è quello che è e non quello che arbitrariamente ognuno pensa 
possa essere! Ebbene: non può sfuggire come nel modo di pensare dell’uomo 
contemporaneo tutta questa certezza non è più così chiara… ognuno, in base al proprio 
pensiero e al proprio libero arbitrio, può tranquillamente dare alla realtà il significato e 
il senso che più gli aggrada… non c’è più maschio e femmina… non c’è più padre e madre… 
non c’è più uomo e animale… tutto è relativo! Ho tanta nostalgia dell’ordine narrato dalla 
Bibbia… Buona giornata 

09/02/2021 - VECCHI E NUOVI KORBAN 

Sappiamo come le diatribe più feroci Gesù le ha sostenute con scribi e farisei: non per 
antipatia ma per la distanza siderale nel concepire Dio! Gli scribi e i farisei erano 
religiosissimi, avevano nel cuore l’intenzione ferma di servire Dio, ma avevano 
totalmente equivocato la Legge di Mosè. Gesù voleva portarli alla verità ma li trovava 
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talmente chiusi ad una conversione che non sapeva come smuoverli… Di fatto, non c’è 
riuscito: ha perso Lui! Lo hanno ucciso… La contesa che oggi ci è raccontata dal Vangelo 
parla di una legge farisaica che invece di sostenere il comandamento dell’onorare il 
padre e la madre forniva la scappatoia per evitarlo. Era l’offerta così detta “korban”. 
Che cos’era? Era sostanzialmente un vincolo del capitale a favore di Dio. Cosa 
succedeva? Se un genitore avesse avuto bisogno, il figlio avrebbe dovuto corrispondere 
un aiuto. Ora, investendo il capitale a favore di Dio giustificava l’indisponibilità 
economica al sostegno dei genitori. Era un modo subdolo per raggirare il comandamento 
e mettere la coscienza a posto! Scandaloso? Assolutamente sì! Ma non possiamo di certo 
dire che nel nostro modo odierno non ci siano dei nuovi “korban”… il lavoro, la casa 
piccola, il tempo… quante scuse buone per non accudire i propri cari… pensiamoci! Buona 
giornata 

10/02/2021 - IL MALE IN NOI 

Stiamo leggendo i racconti della creazione secondo il libro della Genesi. Un cosa che 
appare evidente è che ciò che Dio ha creato è bello e buono. Tutto ciò che è l’uomo – 
corpo, libertà, volontà – è da considerarsi cosa bella e buona. Anche la creazione è bella 
e buona: è stata posta in essere per dare gioia all’uomo. E, allora, viene da chiedersi: da 
dove viene il male? Viene dal cuore dell’uomo che è buono! L’uomo buono può fare il male! 
La bellezza della libertà contempla la possibilità di agire ad immagine di Dio così come 
di contrapporvisi… È inutile che continuiamo a cercare il male a destra o a sinistra, nella 
politica o nella religione, nella famiglia o nella scuola, nell’industria o nell’agricoltura e 
chi più ne ha più ne metta! Il male è nel nostro cuore… ognuno di noi deve dire: “il male 
è nel mio cuore”! Gesù lo dice a chiare lettere nel vangelo che ascoltiamo oggi: «Non 
capite che tutto ciò che entra nell’uomo dal di fuori non può renderlo impuro… Ciò che 
esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo». Quando smetteremo di cercare fuori 
di noi il male, inizieremo davvero un autentico processo di conversione! Buona giornata 

11/02/2021 - CORRISPONDENZA NON UGUAGLIANZA 

Siamo stati creati ad immagine e somiglianza di Dio. Dio è relazione di persone: è Padre 
e Figlio e Spirito santo. Dio Padre presuppone necessariamente la relazione con il Figlio 
e viceversa. Lo Spirito è il loro amore che manifesta la relazione del Padre e del Figlio 
con il mondo. Noi viviamo nello Spirito santo la nostra relazione con il Padre e il Figlio. 
Questa dinamica relazionale – potremmo dire anche personale – è stata partecipata 
all’uomo pari-pari nella creazione: l’uomo non esiste come individuo, come essere 
compiuto in sè, ma come apertura all’altro. Senza l’altro noi non esistiamo: siamo frutto 
di una relazione e viviamo dentro relazioni. È proprio questo che Dio ha pensato, secondo 
il Libro della Genesi: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 
corrisponda». Qual è il desiderio di Dio? Che ci sia qualcuno con cui parlare a cui 
rispondere! Si fanno tanti discorsi sulla parità: qui è evidente che non c’è alcun primato 
dell’uno sull’altro! C’è la corrispondenza, ossia la bellezza di una alterità che svela il 
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proprio dell’uno e dell’altra! L’uomo ha cercato corrispondenza con gli animali… ma la 
Genesi afferma che non ne trovò! Proprio il contrario di quello che oggi molti oggi 
sostengono… ahimè… Buona giornata 

12/02/2021 - UN SILENZIO CHE GRIDA 

Gesù compie miracoli e, ogni volta, esorta i guariti a stare zitti, a non svelare quanto gli 
è capitato. Anche oggi, leggiamo nel Vangelo di Marco l’episodio dove Gesù guarisce un 
sordomuto «E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo 
proclamavano». Perché Gesù non vuole che si sappia? Semplicemente perché non vuole 
che gli uomini pensino che Dio sia quello che decide il bene e il male delle persone, 
tenendole in qualche modo sotto scacco e in continua dipendenza da Lui. Gesù è venuto 
semplicemente a rivelare il volto di Dio che è Padre e ama ciascuna delle sue creature 
fino a dare la sua vita… non una semplice guarigione ma la salvezza! Fatto sta che Gesù 
non vuole pubblicità! Eppure, il silenzio imposto, diventa ancora più eloquente e 
altisonante! Penso allo stile proprio del mondo: non è forse il contrario lo stratagemma? 
Appena si fa una cosa buona è necessario raccontarla più non posso… si deve diffondere 
il più possibile perché la gente possa ascoltare e credere! È quello che in gergo si chiama 
marketing… anche la Chiesa, a volte, cade in questo tranello… forse occorre che parlino 
più i testimoni che le istituzioni… Buona giornata 

13/02/2021 - DIO E UOMO INSIEME 

C’è molta folla che segue Gesù. Gli apostoli gongolano nel vedere tanto seguito: 
immaginano già il loro futuro di gloria accanto al Messia. Gesù non ha alcuna cura della 
sua fama: a lui interessano le persone. Ha il suo baricentro fuori da sè… proprio il 
contrario dei discepoli! Tant’è che la sua preoccupazione è la fame della gente: come fa 
a sfamarsi quella marea di uomini e donne che lo sta seguendo? Per i discepoli è un non 
problema… Gesù potrebbe arrangiarsi da solo, fare un bel miracolo dei suoi e mettere a 
posto tutti. Che cosa fa? Chiama in causa i discepoli e li chiama a giocarsi in prima 
persona. «Quanti pani avete?». Gesù mostra che Dio non fa mai da solo! La sua forza è 
nella comunione! Dio è forte insieme all’uomo e l’uomo è forte insieme a Dio! Se non 
collaborano non c’è alcun miracolo nella vita! L’uomo deve mettere tutto quello che ha e 
Dio mette tutto quello che è: la condivisione è la garanzia della salvezza per tutti! Se ci 
pensate proprio nella separazione tra Dio e l’uomo stanno i problemi dell’umanità: 
nell’aspettarsi tutto da Dio come nel pensare che tutto dipende dall’uomo! Solo la 
comunione salva! Buona giornata 

14/02/2021 - GESÙ OLTRE LA LEGGE 

La Legge mosaica prescriveva che chi avesse contratto la lebbra avrebbe dovuto isolarsi 
dalla comunità e, per avvisare della propria condizione, gridare «Immondo! Immondo!». 
Da una parte la malattia, nel suo progressivo disfacimento della carna e dall’altra parte 



20 

la Legge, con la sua decretazione all’esclusione, sanciva la morte del lebbroso ancor 
prima che avvenisse… Il racconto del Vangelo ci presenta un sovvertimento della 
situazione: se la Legge, in maniera anche legittima, a tutela della salute pubblica, 
stabilisce l’esilio del lebbroso, Gesù mostra il superamento della Legge mostrando la 
compromissione di Dio nei confronti di chi è povero ed emarginato! La Legge esclude, 
Gesù include! L’indemoniato nella sinagoga di Cafarnao gridava «Sei venuto a rovinarci!», 
il lebbroso grida «Se vuoi, puoi purificarmi!». Chi vive sotto la Legge non ha scampo: o 
sei nel giusto o sei nell’ingiusto; o sei nella vita o sei nella morte! Il lebbroso sa ascoltare 
il cuore ed esprime il suo desiderio di vita: Gesù gli manifesta che il suo desiderio 
coincide con quello del Padre! La Legge non può salvare, il Padre sì! «Lo voglio: sii 
purificato!». Gesù tocca il lebbroso e lo risana. Nel Vangelo solo gli ammalati e gli esclusi 
hanno il privilegio di toccare il Signore… i sani, o meglio, i presunti sani, non lo toccano 
mai! Perché sono i malati che hanno bisogno del medico… Il lebbroso viene sanato e non 
riesce a trattenere la gioia di ciò che gli è accaduto… al contrario, Gesù viene respinto 
in luoghi deserti, come se fosse Lui il lebbroso! Gesù prende su di sé la lebbra del nostro 
peccato e viene trattato da peccato e ucciso… eppure, «venivano a lui da ogni parte»! È 
il Crocifisso: «Quando sarò elevato da terra attirerò tutti a me»: la nostra salvezza è 
la sua croce… Buona domenica 

15/02/2021 - I SEGNI DI DIO 

«I farisei e si misero a discutere con Gesù, chiedendogli un segno». Tutto e niente è un 
segno: dipende dalla disposizione a leggere e capire! Quanti segni aveva fatto Gesù: 
miracoli, esorcismi, guarigioni…eppure, i farisei ciechi come prima! Al contrario, le folle, 
entusiaste, si mettevano in cammino! È così anche per noi: i segni di Dio nella nostra vita 
sono molteplici: tocca a noi saperli vedere e accogliere! Anche oggi accadono miracoli di 
guarigione materiale e spirituale… anche a noi personalmente! Gesù non suona le campane 
ogni volta che interviene: dona e va oltre! Occorre essere più attenti per essere più 
riconoscenti! Quante grazie ci sfuggono e, poi, ci troviamo a lamentarci come se Dio ci 
avesse dimenticati… chiediamo cose marginali, ma Dio non ci da retta – giustamente -! 
Dio ci regala ciò che veramente ci è necessario! Se comprendessimo di quante azioni 
previdenti siamo oggetto… In questi giorni celebriamo la Festa del Crocifisso: quante 
grazie ha fatto il Signore alla nostra comunità? Non saremo mai in grado di contarle… I 
nostri padri le hanno chieste e ottenute! Noi ne godiamo ma non ne siamo riconoscenti 
a sufficienza! Ne chiediamo di altre… il Signore non rimane indifferente! Ma chi ne sarà 
grato? Buona giornata 

16/02/2021 - SALVARE L’UOMO A TUTTI I COSTI 

«Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra… si pentì di aver 
fatto l’uomo sulla terra e se ne addolorò in cuor suo». Come non capirlo? Questo 
versetto lo troviamo nel Libro della Genesi e siamo arrivati ad oggi… significa che 
nonostante Dio si sia pentito non ha smesso di amare l’uomo! Il male sconvolge le viscere 
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della terra da oriente ad occidente: gli uomini sono schiacciati eppure non riescono a 
venirne fuori! Quanti tentativi da parte di Dio per salvare l’uomo dalla sua perdizione: 
prima Noè, poi i patriarchi, poi ancora i profeti e da ultimo il Figlio… Le porte che Dio 
ha aperto sono spalancate anche oggi! Da cristiani siamo chiamati a indicare le porte 
d’ingresso del Regno: se siamo entrati a mensa con il Padre, non possiamo non aver 
accolto il suo invito ad allungare la tavola affinchè tutti gli uomini possano entrare  
mangiare insieme… Che sofferenza questo mondo così incapace di godere dei doni di Dio! 
Noi non sappiamo più come ovviare alla deriva umana imperante… Di certo, Dio sa e già 
sta mettendo in atto le sue strategie di redenzione! Non posso non pensare così… Dio è 
saldamente al timone della storia! Buona giornata 

17/02/2021 - SOPRAVESTITI 

Gesù nella sua Pasqua ha aperto il passaggio alla vita nuova in Dio. Nel Battesimo l’ha 
partecipata a noi: godiamo già ora di una esistenza senza più paure e timori inutili. È 
proprio vero? Ciò che Gesù ci ha donato lo troviamo realizzato in noi? Forse no… La 
Quaresima è il tempo che la Chiesa ci regala per riappropriarci della salvezza operata 
in noi dall’immersione nel fonte battesimale. Che ne abbiamo fatto del nostro 
Battesimo? Siamo risorti con Cristo? L’elemosina, la preghiera, il digiuno sono 
dimensione ordinarie del nostro essere o sono pratiche che facciamo alla maniera dei 
farisei per darci un tono particolare che non muta minimamente il nostro cuore… La 
Quaresima ci esorta a spogliarci da ogni finzione, da ogni maschera, da ogni doppio gioco 
e scoprirci così come siamo! Spogliati da tutte quelle vesti appariscenti volte a coprire 
le nostre nudità! Riscoprire la nostra condizione di figli amati nella nostra fragilità è la 
supplica che ci arriva dalla Lettera di San Paolo ai Corinti: «Lasciatevi riconciliare con 
Dio». È impressionate questa cosa: sembra che noi non volgiamo essere amati così come 
siamo, ma continuiamo a costruirci una vita fittizia dove l’amore non può entrare 
nemmeno di striscio… spogliamoci di tutto! Buona quaresima 

18/02/2021 - PER FARE PASQUA 

«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni 
giorno e mi segua». Una parola evangelica conosciutissima, forse anche un po’ travisata. 
Anzitutto, mi piace scorgere il rispetto grande per la libertà: non dice genericamente 
“Chi vuole”, come se fosse un aut aut… dice piuttosto se c’è “Qualcuno”, un gruppo di 
persone, disposto a “stare dietro”, a mettersi in cammino, con tutte le incertezze e le 
perplessità del caso… Gesù sa benissimo che sta facendo una proposta ardita perché 
non dà sicurezze e gioie immediate! La prima richiesta è il rinnegamento di sé: già qui 
ne perde una infinità! Rinunciare al proprio io, credo sia la pratica più impegnativa della 
vita… mai conclusa! La seconda richiesta è prendere la croce ogni giorno: significa 
mettere in conto l’incomprensione, il rifiuto, l’inimicizia, il martirio… Le richieste 
sembrano essere più un disincentivo alla sequela… D’altra parte, Gesù non è un venditore 
di illusioni: l’amore ha a che fare con il soffrire, non ce n’è! Se non sapessimo l’esito 
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finale della sua pasqua non so quanto sarebbe sensato obbedire… Se la devo dire tutta, 
sebbene le richieste anche oggi siano proibitive, io scelgo di seguire Gesù perché mi 
fido di Lui! Con Lui si fa Pasqua sul serio! Buona giornata 

19/02/2021 - ATTENZIONE AD UNA QUARESIMA MUSCOLARE 

Difficile uscire dallo schema muscolare della quaresima. Tutti abbiamo imparato, fin da 
piccoli, a prenderci degli impegni, dei digiuni, delle rinunce: non è del tutto sbagliato. 
Tuttavia, non ci è mai stato indicato esattamente il senso: fare sacrificio, fare 
penitenza, semplicemente. Rimanendo fedeli all’impegno avremmo potuto celebrare la 
Pasqua con la “medaglia” al merito per la nostra fedeltà… la Pasqua di Gesù, 
sostanzialmente, un corollario: l’importante la fedeltà al nostro proposito… fariseismo 
puro! E sì che già Isaia aveva contestato radicalmente la pratica del digiuno al suo 
tempo: «Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: sciogliere le catene inique, togliere 
i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo? Non consiste 
forse nel dividere il pane con l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, senza trascurare i tuoi parenti?». Dio chiede qualche 
rinuncia, qualche sacrificio? Assolutamente no! Dio chiede di ascoltare la sua Parola e 
praticare il comandamento dell’amore! Se un digiuno è richiesto è dal nostro 
ripiegamento su noi stessi, ossia del nostro peccato! E il peccato non si combatte 
rinunciando ai dolci o alla carne ma facendo memoria dell’amore di Gesù fino alla morte, 
accogliendolo in noi! Coraggio! Buona giornata 

20/02/2021 - MORDERE LA LINGUA 

Il Papa non perde occasione per richiamare sulla necessità di non sparlare contro gli 
altri, di non alimentare chiacchiere inutili, di non giudicare da primi della classe… sono 
tutti peccati presenti nelle comunità di tutto il mondo, da sempre… capaci di fare tanto 
di quel male da trasformare la vita un inferno! È facilissimo pensare subito a ciò che si 
subisce e così giustificare parole e sentenze che escono dalla nostra bocca… Occorre 
che vigiliamo sulla nostra lingua! Mi piace il versetto del profeta Isaia «Se toglierai di 
mezzo a te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se aprirai il tuo cuore 
all’affamato… Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi»: assicura che il 
Signore guida il cuore di chi domina il proprio istinto alle malelingue! Ma soprattutto 
assicura vita buona anche dentro situazioni difficili! La promessa non è una vita 
nell’abbondanza e nell’esultanza: è una vita dentro “terreni aridi” ma sazia di 
consolazione! Vorrei essere chiaro: è necessario mordere la lingua non solo quando si sa 
di dire bugie o cattiverie ma anche quando si dice la verità! La parola che esce dalla 
bocca di chi è rinato in Cristo è solo per edificare, mai per distruggere... non 
demordiamo dalla lotta… Buona giornata 
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21/02/2021 - SEMPRE SOTTO SCACCO DEL TENTATORE 

«Gesù nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana». È ancora possibile, oggi, 
parlare di Satana o del Diavolo? E di tentazione? Sembra che tutti questi discorsi siano 
stati cancellati dal linguaggio corrente… argomenti “da medioevo”, si dice… eppure, la 
Liturgia della Chiesa si ostina a ricordarci che la condizione credente è sotto la ostica 
pressione della tentazione… Satana è costantemente al lavoro! Quando parliamo di Gesù 
non possiamo pensare ad una persona altra da noi, una sorta di esempio. Ogni battezzato, 
in forza dello Spirito, è membro vivo di Gesù! Ciò che vive Gesù, lo viviamo anche noi… 
Come non avvertire che la nostra vita è una faticosa traversata, in un deserto di 
certezze e, nello stesso tempo, in un moltiplicarsi di suggestioni e tentazioni!  Dio dice 
a Gesù nel battesimo “Tu sei mio figlio, l’amato”. Il Satana insinua “Se tu sei il figlio di 
Dio”. Questo è il dubbio che il maligno alimenta costantemente nei nostri cuori: è vero 
che siamo amati? È vero che Dio si prende cura di noi? È vero che amare è la via della 
gioia? È vero che la ricchezza, la fama, il potere, non danno la felicità? Provare per 
credere… Chi di noi non è toccato dal dubbio… purtroppo, la maggior parte ha ceduto 
alle lusinghe menzognero! Le gioie immediate, la sensazione del potere, il delirio della 
fama, la sicurezza della ricchezza, mietono vittime ogni giorno… non si tratta dei 
peggiori, dei cattivi, ma delle persone più normali! Di noi che andiamo a Messa, che 
fruiamo dei sacramenti… La Quaresima prende il suo avvio, ogni anno, dal metterci in 
allerta sulla presenza devastante e subdola del nemico! Da battezzati non siamo 
esonerati dal male… anzi! Guai a noi il pensare di aver annullato la pericolosità del 
diavolo… la vita spirituale è tutta una lotta! Ricordiamocelo… Buona domenica 

22/02/2021 - UNO VALE TUTTI 

Oggi festa della Cattedra di san Pietro. Cosa sta a significare? Che nella Chiesa uno non 
vale uno! Nella Chiesa uno vale tutti! Ma non perché è più grande, perché vale di più, 
perché ha un potere maggiore… ma perché ha a cuore la vita di tutti e la sua vita è 
votata al servizio della comunione fino alla morte! Il mondo guarda al papa e pensa che 
sia come una star… niente affatto! Il papa è un martire, nel senso che deve rinunciare 
a sé, alle proprie idee, al proprio io per far emergere la sinfonia della comunione 
ecclesiale! Giustamente papa Francesco non perde occasione per chiedere di pregare 
per lui… nessun uomo ragionevole può avere l’ambizione e la mira di diventare papa! 
Quante umiliazioni, quante contestazioni, quante scelte impopolari… tutto per il servizio 
all’unità dei figli di Dio! È vero: da secoli il papato ha una immagine troppo nobiliare che 
non aiuta a comprendere il compito così delicato che gli compete… c’è da dire che da 
qualche decennio i papi stanno via via smantellando gli orpelli più vistosi del potere 
temporale… ma ci vuole tempo! È  giusto invocare lo Spirito perché chi sale sulla 
cattedra di Pietro sia secondo il cuore di Dio: la sua comunione con Dio è garanzia della 
nostra! Buona giornata 
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23/02/2021 - PREGHIERA: UNA RELAZIONE 

«Pregando, non sprecate parole come i pagani». Tutti gli uomini hanno in sé l’istinto della 
preghiera. Perché? Perché riconoscono di avere bisogno. Il bambino prega il papà e la 
mamma… il giovane prega l’amore della sua vita… l’adulto prega il suo cliente o il suo 
datore di lavoro… l’anziano prega ogni persona che gli passa accanto… Tutta la vita si 
gioca dentro una supplica a qualcuno che ci sta di fronte perché ascolti e si faccia 
prossimo. L’esperienza porta a riconoscere che ci sono desideri e bisogni che nessuno 
può garantirci e allora la preghiera si apre a Colui che tutto può. Esistono, però, uomini 
che a fronte del bisogno si chiudono in se stessi e si intestardiscono nell’affrontare e 
nel risolvere i problemi da soli, senza il contributo di nessuno. Una sorta di 
dimostrazione di forza, di onnipotenza, che, inevitabilmente porta con sé tante fatiche, 
affanni e solitudini. Da queste semplice e banali osservazioni ne deriva che la preghiera 
non è la serie infinita di parole ma è l’espressione della condizione di dipendenza e di 
relazione di cui siamo caratterizzati! Si possono dire tante parole a Dio e, alla fine, non 
attendere nulla da Lui! Occorre pregare con il cuore di chi si fida e si affida… Buona 
giornata 

24/02/2021 - GENERAZIONE MALVAGIA 

Quando ascoltiamo il Vangelo nella liturgia della Parola è Gesù vivo che ci parla. Parla a 
noi direttamente. Non si tratta di un messaggio rivolto alla sua generazione e di cui noi 
facciamo semplice memoria… Per questo è necessario che ci lasciamo intercettare sul 
serio da quanto ascoltiamo. Oggi, il Vangelo del giorno, esordisce così: «Questa 
generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun 
segno, se non il segno di Giona». Sì, siamo una generazione malvagia! Riconoscere il 
nostro cuore malato è la precondizione per una conversione. È consuetudine che la 
stragrande maggioranza di persone che accosto mi dica di essere nel giusto, di fare il 
bene, di essere meglio di tanti altri… Rarissimo trovare qualcuno che riconosce il proprio 
male… e se un male c’è è sempre colpa di un altro che lo provoca… Quante volte Gesù ha 
rimproverato i giusti e apprezzato i peccatori! Eppure, tutti si fa la gara per vantare 
qualcosa di meglio degli altri… Cosa si può fare per cambiare la situazione? Credo proprio 
niente! L’unico segno è quello di Giona, ossia quello di un annuncio ai quattro venti della 
necessità di cambiare la vita: qualcuno ci starà e qualcuno no… è il gioco della libertà! 
Buona giornata 

25/02/2021 - IL DI PIÙ DELL’AMORE 

Chissà quante volte vi è capitato di sentire persone che dicono: bisognerebbe che il 
Comune facesse… bisognerebbe che la Parrocchia organizzasse… bisognerebbe che gli 
imprenditori fossero più generosi… Tutte esortazioni rivolte ad altri per un tornaconto 
personale. È proprio così: ci sentiamo l’ombelico del mondo ed esigiamo che tutto ci giri 
attorno! Noi, forse, siamo stati educati da quella espressione anticotestamentaria “Non 
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fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te”: è già qualcosa, ma, in sostanza, non 
promuove niente di positivo! È bene che accogliamo l’esortazione nuova di Gesù che 
ascoltiamo nel vangelo di oggi: «Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche 
voi fatelo a loro». In questa propositività del bene c’è tutta la forza del rinnovamento 
portato dal Vangelo! Se i santi non avessero giocato la loro vita con una radicalità 
maggiore alla media non avremmo quelle opere di bene di cui oggi godiamo! Ancor più 
terra-terra: se i nostri genitori si fossero limitati al non fare, noi non godremmo del 
benessere in cui viviamo! Ciò che siamo è frutto del dono gratuitamente offertoci da 
altri! Il bello della vita è nel “di più” che non è altro che segno evidente dell’amore! 
Donare ciò che ci manca è atto di chi crede nella fecondità dell’amore… è perdendo che 
si trova! Buona giornata 

26/02/2021 - LA GIUSTIZIA SECONDO IL VANGELO 

La lotta contro il peccato è oggettivamente estenuante! Come dice bene san Paolo, c’è 
in noi il desiderio del bene ma non la forza per compierlo… È come se quando c’è da fare 
una buona azione sia sempre necessario saltare un ostacolo, non è mai lineare, spontaneo, 
il bene! Dobbiamo rendercene conto: il nemico ci ha davvero pervertito il cuore così che 
l’amore è stato soppiantato dall’egoismo… È finissima l’osservazione che ci presenta oggi 
il Vangelo: «Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non 
entrerete nel regno dei cieli». Gli scribi e i farisei – ci spiega Gesù – avevano una 
giustizia! Praticavano le opere buone! Erano, esteriormente, ineccepibili! Perché, se il 
loro comportamento era votato al bene, avrebbe dovuto essere superato? Perché era in 
funzione dell’affermazione del proprio io! Gesù, invece, invita a fare il bene per “entrare 
nel regno dei cieli”! Praticare la giustizia, secondo la logica del Vangelo, è operare 
nell’amore incondizionatamente, soltanto per la maggior gloria di Dio, anche quando 
tutto sembra inutile e improduttivo… Spesso, facciamo il bene come i bambini: solo 
quando qualcuno ci vede e può generare un complimento o dei vantaggi! Superare questa 
dinamica non è per nulla scontato… lottiamo! Buona giornata 

27/02/2021 - I COMANDAMENTI 

Siamo stati educati al dovere di osservare i comandamenti che Dio ha dato all’uomo: c’è 
un capo che dà le regole e un sottoposto che deve obbedire. Se si mostra sottomissione 
e docilità la salvezza è assicurata. Se leggiamo la pagina del Deuteronomio possiamo 
notare che ci sono delle sfumature che non possono passare inosservate: «Oggi il 
Signore, tuo Dio, ti comanda di mettere in pratica queste leggi e queste norme. 
Osservale e mettile in pratica con tutto il cuore e con tutta l’anima». È vero: Dio ordina 
di mettere in pratica le leggi ma sottolinea “con il cuore e con l’anima“. È tutt’altro che 
un dato marginale! Il cuore è la sede della volontà e l’anima è la dimensione filiale. 
Significa che l’obbedienza ai comandamenti deve essere una scelta! Dio non dà i 
comandamenti a tutti gli uomini ma al suo popolo… I comandamenti sono un atto d’amore 
e di predilezione verso il suo popolo! Si possono praticare i comandamenti solo con 
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spirito filiale! Lo spirito servile non è assolutamente tollerato da Dio! Gesù metterà in 
risalto questa verità quando attaccherà frontalmente la pratica formale e ipocrita dei 
farisei! Credo che tutti abbiamo bisogno di ricomprendere meglio il senso dei 
comandamenti… Buona giornata 

28/02/2021 - TRASFIGURAZIONE COME TRASPARENZA 

Credo sia capitato a tutti di vedere qualche documentario sugli animali e osservare 
come, soprattutto nei periodi degli amori, cambino di aspetto in modo tale da essere più 
appariscenti e visibili ai potenziali partner. Generalmente al normale e ordinario modo 
di presentarsi viene aggiunto qualcosa di esteriore per aumentare la spettacolarità. Oso 
accostare la scena della trasfigurazione che oggi contempliamo, con le dovute 
accortezze, ovviamente, perché anche Gesù è nel periodo massimo dell’amore e ai 
discepoli desidera mostrare tutta la sua bellezza. Ma c’è una differenza sostanziale: se 
gli animali, di cui sopra, si Coprono quasi travestendosi e apparire diversi da quello che 
sono, Gesù si “spoglia”, diventano trasparente, per fa vedere quello che è, aprendo gli 
occhi dei discepoli alla radicalità del suo dono di sé! «Fu trasfigurato davanti a loro e le 
sue vesti divennero splendenti, bianchissime»: non dobbiamo pensare ad un abbaglio, ad 
una luce sfolgorante che accieca i discepoli ma ad una trasparenza che mostra tutto il 
mistero della sua persona. Tant’è che appaiono Mosè ed Elia, immagine della Legge e dei 
Profeti: Gesù le impersonifica e le porta a compimento! Appare pure il Padre che parla 
e indica Gesù come il Figlio amato… Pietro, Giacomo e Giovanni hanno avuto la grazia di 
vedere qualcosa di enorme, una visione capace di chiarire l’identità di Gesù; eppure, sono 
invitati a tacere: «ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto». È 
curiosissima questa pedagogia di Gesù: mi vengono alcune osservazioni. La prima: 
l’identità di una persona non la si conosce per interposta persona ma per una relazione 
personale. La seconda: non testimoniare sull’onda dell’entusiasmo ma solo dopo un 
rigoroso cammino nel deserto del discernimento. Non è questo il programma 
quaresimale? 

01/03/2021 - SECONDO L’IMMAGINE DI DIO 

Dio quando crea gli animali, i pesci, le piante, imprime in loro la capacità di riprodursi 
“secondo la loro specie“. Che cosa significa? Significa che animali, pesci e piante 
appartengono all’ordine della natura e seguono delle regole ben precise, ben 
determinate, costanti. Quando Dio dona la fecondità all’uomo non ripete secondo la sua 
specie” ma specifica “secondo l’immagine di Dio“. Che cosa significa? Qui c’è di mezzo 
un passaggio fondamentale dell’antropologia biblica: l’uomo è chiamato rappresentare il 
volto di Dio nella natura! L’uomo è molto di più che la ripetizione pedissequa di un ordine, 
è un di più che continuamente tende a superarsi! È grazie a questo convincimento che è 
possibile comprendere l’invito altisonante che Gesù fa nel vangelo di oggi: «Siate 
misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso». Non è per niente una richiesta 
sproporzionata ed esosa: è, al contrario, la misura alta della nostra più intima dignità 
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filiale! Chiunque, nella vita, usa misericordia mostra come Dio sia vivo e presente nella 
carne dell’umanità! Non è vero che l’uomo non è capace di perdono e di misericordia! 
Fuori dubbio che non sono le prime dimensioni che appaiono nel comportamento ordinario 
ma in questi lineamenti emerge la nostra identità filiale divina. Buona giornata 

02/03/2021 - CONVERSIONE ECCLESIALE 

Grazie a Dio sta cambiando, ma certe forme e norme di vita ecclesiastiche sono davvero 
riuscite ad allontanare un numero elevato di persone dalla comunità cristiana! Basta 
andare in Vaticano per osservare come l’etichetta sia non solo forma ma sostanza del 
vivere… esattamente l’opposto di quanto insegnato da Gesù! Ogni volta che mi imbatto 
in queste parole del Vangelo di Matteo mi assale lo sconforto: «allargano i loro filattèri 
e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi 
nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati rabbì dalla gente. 
Ma voi non fatevi chiamare rabbì, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti 
fratelli. E non chiamate padre nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre 
vostro». Come preti non ci siamo fatti un vestito per distinguerci e differenziarci? Non 
abbiamo ricercato sempre un ruolo di preminenza nella società? Non ci siamo dati titoli 
distintivi per sottolineare l’onore che compete in base al grado? È incredibile come 
siamo riusciti a prendere le distanze dalle esigenze evangeliche, giustificando ogni 
tradimento! Occorre pregare per i ministri della Chiesa perché loro per primi si pongano 
seriamente in cammino nella conversione secondo il Vangelo… Buona giornata 

03/03/2021 - LA VITA COME SACRIFICIO 

Odio ogni tipo di vittimismo. La vita di tutti ha a che fare con momenti di delusione e di 
tradimento. Piangersi addosso e lamentarsi perché più feriti di altri è recriminare un 
posto di riguardo per semplice ambizione personale. Basta leggere la vita dei profeti 
nella Bibbia per vedere i maltrattamenti a cui erano sottoposti… oppure i discepoli negli 
Atti degli Apostoli… oppure i martiri lungo la storia… e Gesù in cima alla lista… Trovate 
forse qualche parola che allude ad una sorta di vittimismo? Niente affatto: tutti, a 
testa alta, consapevoli di dover dare la vita a coloro che gliela mettevano in pericolo! Lo 
spessore umano di Gesù nel momento in cui pronuncia queste parole ai suoi amici è 
davvero immenso: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato 
ai capi dei sacerdoti e agli scribi e lo condanneranno a morte…il terzo giorno risorgerà». 
La cattiveria, la violenza, la protervia degli uomini fa parte della vita, va accolta e 
superata attraverso la lucidità di chi sa di essere nelle mani buone di Colui che tutto 
ristabilisce nella verità! Cosa vuol dire: chi vuole vivere secondo Dio non cerca la 
condizione ottimale per servire… lo fa e basta! Anche se gli costa la vita! Buona giornata 
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04/03/2021 - I BENI PER LA COMUNIONE 

Il mondo degli uomini è una grande arena dove ogni essere lotta per farsi valere e 
diventare qualcuno di più importante di un altro: ognuno ha qualcuno che è sopra e che 
deve cercare di rovesciare e qualcuno che è sotto da cui non lasciarsi rovesciare. 
Ovviamente, nessuno ammetterà mai questa dinamica ma è l’anima della storia: poteri 
che si affermano e poteri che tramontano… La parabola del ricco epulone e del povero 
Lazzaro fornisce una piattaforma interpretativa dell’aldilà molto allettante per chi 
giace nella povertà: il fatto che un giorno l’ingiustizia subita possa tramutarsi in una 
pena di contrappasso per chi ha chiuso gli occhi sulla condizione di povertà dei fratelli 
dà una sorta di soddisfazione con sfondo vendicativo. Gesù, tuttavia, non voleva di certo 
proporre questo schema interpretativo! L’idea di fondo è che l’aldiquà e l’aldilà sono 
estremamente connessi: pensare che qualunque sia il nostro comportamento tutto andrà 
sempre bene è quanto mai ingenuo! La condivisione è l’unica possibilità che 
esistenzialmente abbiamo per assicurarci una reale salvezza: i beni non devono servirci 
a separarci ma ad unirci! La ricchezza è posta nelle nostre mani per creare legami e 
benessere allargati! Diversamente si tramuta in un inferno, dove tutti lotteranno per 
usurpare il posto più ambito… Chissà quando lo capiremo! Buona giornata 

05/03/2021 - UN CUORE OMICIDA 

Caino uccide il fratello Abele per invidia… i figli di Giacobbe tramano di uccidere il 
fratello Giuseppe per invidia… il popolo d’Israele, lungo la sua storia, uccide i profeti 
per testardaggine… gli scribi e i farisei uccidono Gesù per eresia… Una storia costellata 
di omicidi assurdi e ingiusti: questo è l’uomo! Tutti questi uomini che hanno ucciso non 
sono peggio di noi… è bene che ce lo diciamo e lo riconosciamo! Cosa si annida nel nostro 
cuore? Che cosa ci rende così ostili agli altri? Solo un po’ di cultura in più ci trattiene 
dall’alzare le mani ed eliminare senza remore ciò che non ci aggrada… ma nel cuore, ogni 
giorno, abbiamo sentenziato condanne di morte o di indifferenza verso qualcuno. 
Aiutiamoci a conoscerci per quello che siamo, per quelle pieghe malvagie che ci 
connotano! Non nascondiamoci le ambiguità che inabitano il nostro intimo! Impariamo a 
confessare i nostri pensieri maligni, le nostre inclinazioni perverse! Gridiamo a Dio la 
nostra tentazione di togliere di mezzo l’alterità al solo scopo di affermare con protervia 
il nostro io… Abbiamo bisogno di misericordia! Il solo dono divino capace di lenire i nostri 
cuori induriti e disporli al dono di un amore incondizionato… «Vi darò un cuore nuovo»… 
Buona giornata 

06/03/2021 - AVERE LA VITA 

Non smette mai di stupirmi e di interrogarmi la Parabola del Padre buono. È di una 
drammaticità impressionante. In qualsiasi personaggio ci si provi ad immedesimare si 
sperimentano tristezza e angoscia. È davvero il quadro reale del paradosso di un Dio 
che ama senza misura ed ha come risposta la ribellione dei suoi figli… Il Padre è in ansia 
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per la deriva dei figli e i figli sono tristi per il vuoto della loro vita vissuta in conflitto 
con il Padre! Non c’è storia: fuori dalla relazione con Dio Padre non c’è pace. Il figlio 
minore è disperato perché vivendo da dissoluto ha dissipato la sua dignità filiale… Il 
figlio maggiore è arrabbiato perché si percepisce come schiavo e sopporta il Padre solo 
per interesse… entrambi i figli, in sostanza, vorrebbero avere per sé la vita del Padre – 
il primo la esige per godersela; il secondo tiene duro per averla tutta al posto del figlio 
degenere -! Ma non riescono a capire che è volontà del Padre donarla! Tutto ciò che è 
suo è loro, non tiene nulla per sé! Siamo ancora dentro la dinamica dell’Eden dove Adamo 
ed Eva vogliono mangiare dell’albero della vita per essere come Dio… Tutto è nostro e 
noi siamo di Dio! Buona giornata 

07/03/2021 - UN NUOVO TEMPIO 

Un tempo, fin da piccoli, a catechismo si studiavano a memoria i comandamenti: non era 
una brutta idea! Il limite, però, era nella loro declinazione moralistica: “non devi fare” 
perché è proibito e il Signore ti punisce… Tutto il discorso di alleanza tra Dio e il suo 
popolo veniva trascurato a tal punto che i comandamenti rimanevano una rigida 
normativa da osservare e non, invece, un atto d’amore di Dio a garanzia di una gioia 
imperitura… Infatti, nonostante tutti conoscessimo a memoria i comandamenti non ne 
derivò una pratica effettiva! Alle leggi ci si abitua facilmente e, soprattutto, si trovano 
le scappatoie per aggirarle e fare di testa propria. Se si perde l’amore di Dio, la sua 
paternità, è inevitabile che tutto appare asettico e insignificante. Questa stessa 
situazione è quella che Gesù contesta vigorosamente nel vangelo di oggi: «Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete». Il popolo 
d’Israele, pur essendo erede dell’alleanza, viveva con logiche totalmente diverse da 
quelle in cui diceva di credere… una vera e propria scissione fra la fede e la vita! Che 
cosa fa Gesù? Cosa dice? «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere»: 
è necessario radere al suolo una appartenenza formale alla fede e ricostruire un 
rapporto nuovo e vitale con il Signore! Gesù distrugge il vecchio, proponendo un nuovo! 
Il vecchio è una religiosità impersonale, un tempio in cui Dio non c’è più; il nuovo è una 
relazione personale con Dio che si fa carne! Nel nostro itinerario quaresimale, questa 
domenica, siamo invitati a rifuggire da una pratica religiosa della fede a favore di un 
coinvolgimento di tutto noi stessi nella storia d’amore che Dio ha iniziato con noi e che 
mai finirà! Buona domenica 

08/03/2021 - COME DIO SALVA 

Molto interessante la vicenda di Naaman il Siro. Famoso, ricco, eppure lebbroso. 
Sarebbe disposto a spandere tutte le sue ricchezze pur di riavere una vita sana, ma non 
conosce nessuno che possa fare qualcosa. È una serva che viene dal popolo d’Israele a 
conoscere una via possibile di guarigione ma occorre che Naaman si rechi nella terra dei 
padri. Naaman si convince e si mette in viaggio. Porta con sé una montagna di denaro 
quasi che fossero i suoi beni ad acquistare la salvezza. Va dal re d’Israele ma non è dai 
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potenti che si trova la salvezza. Naaman pensa che sia la sua iniziativa a condurlo, in 
realtà, è Dio a cercarlo! Tant’è che è il profeta Eliseo che manda a cercare Naaman 
perché vada da lui. Non scende nemmeno dal carro che gli viene detto di immergersi nel 
Giordano e lì sarà guarito. Naaman non ci vuole credere: la guarigione, secondo la sua 
idea, dovrebbe essere qualcosa di appariscente e di eclatante…  invece, avviene con un 
semplice lavaggio con le acque melmose del Giordano… Sembra tutto troppo banale ma, 
sostenuto da un servo, fa quanto Eliso ha comandato e la lebbra scompare! Naaman 
vorrebbe sdebitarsi ma Eliseo rifiuta! Basta la testimonianza… Buona giornata 

09/03/2021 - IL CUORE DEL PADRE 

Spero che tutti ricordiamo con gratitudine il Giubileo che Papa Francesco ha indetto 
sei anni fa sulla misericordia, il cui slogan era: “Misericordes sicut Pater“, Misericordiosi 
come il Padre. È chiarissimo che la misericordia non è un tratto distintivo dell’uomo ma, 
piuttosto, un dono partecipato dal Padre a noi, suoi figli. Nessuno può usare misericordia 
se prima non l’ha sperimentata… ve lo posso dimostrare di persona! Finché ci reputiamo 
sostanzialmente giusti e non abbiamo bisogno di essere rialzati da un baratro di peccato, 
ci consideriamo delle brave persone, meritevoli di stima e di rispetto… ed 
inevitabilmente ci sentiamo in diritto di sentenziare rispetto a chi commette delle colpe 
da noi ritenute inaccettabili! Nella parabola che ci è proposta oggi dalla liturgia c’è un 
uomo a cui il Re condona un debito esorbitante e, a sua volta, non condona a un fratello 
da cui deve ricevere solo qualche spicciolo. L’indignazione del Re è assoluta! Ma per quale 
motivo, essenzialmente? Perché se è vero che il re è il Padre e l’uomo è un figlio significa 
che il figlio non ha accolto il cuore del Padre e vive ancora dentro una logica di peccato… 
Non basta condonare un debito una volta… occorre vivere nella condizione del condono 
ad oltranza! Dite poco… Buona giornata 

10/03/2021 - QUELLO CHE DIO HA FATTO 

Israele riconosce che le Dieci Parole sono un regalo immenso da parte di Dio! Non sono 
assolutamente avvertite dal popolo come una limitazione alla libertà ma, al contrario, 
come un aiuto preziosissimo a vivere una vita sensata e intelligente. Quanto siamo 
distanti noi da questa interpretazione… appena si accenna ai comandamenti subito viene 
avvertita l’insopportazione di chi li giudica leggi vecchie e sorpassate! “Ci vuole ben 
altro”, si pensa… Ma c’è un perché a questo sentimento! Lo troviamo spiegato benissimo 
nel brando che leggiamo oggi da Libro del Deuteronomio: Mosè nell’esortare i suoi 
fratelli al rispetto dei comandamenti sottolinea «bada a te e guardati bene dal 
dimenticare le cose che i tuoi occhi hanno visto, non ti sfuggano dal cuore per tutto il 
tempo della tua vita». Qui sta il valore aggiunto che gli Ebrei riconoscono ai 
Comandamenti: non si tratta primariamente di leggi ma di parole pronunciate da Chi ha 
dimostrato sul campo il suo amore e la sua dedizione all’intero popolo d’Israele! Se si 
dimentica quanto Dio ha fatto e operato per la salvezza, inevitabilmente, si riterranno 
i comandamenti una normativa impersonale e semplicemente moralistica… No! I 
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Comandamenti sono il più grande atto d’amore di Dio Padre ai suoi figli… perchè non si 
perdano nella tentazione. Buona giornata 

11/03/2021 - DARE TEMPO AL TEMPO 

Gli oppositori di Gesù sono riuscita a dargli anche del collaboratore del demonio: «È per 
mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». La sovversione della 
verità è uno sport molto praticato da chi ha interessi da difendere… Oggi non si usa più 
dare del demonio a nessuno ma, semplicemente, si taglia fuori dall’opinione pubblica chi 
non è allineato al pensiero unico. Difficilissimo sostenere idee contrarie al sentire 
comune, non c’è ragionevolezza che tenga. Cosa bisogna fare? Nulla! Esternare le proprie 
idee e amare chi le osteggia! La verità non fa guerre per affermarsi e imporsi: ha la 
pazienza del tempo che, alla lunga, è sempre signore! Se abbiamo ricevuto la grazia di 
essere con Gesù non dobbiamo coltivare il desiderio di affermare a tutti i costi la nostra 
esperienza: Gesù ci assicura «Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con 
me, disperde». La ragione sta nella raccolta! Non c’è strada che percorriamo in 
comunione con il Signore che non porti ad una gioia grande… Quante cose del Vangelo, 
grazie alla testimonianza di battezzati, sono diventate consuetudini del mondo! Il 
cristiano non deve ambire ad averne la prerogativa… l’importante è che si realizzi! Buona 
giornata 

12/03/2021 - NON COMANDI MA PAROLE D’AMORE 

Faccio sempre più fatica a parlare di comandamenti nell’accezione più classica del 
termine, ossia di comandi, di ordini, di obblighi… chiaro che quando Mosè li ha consegnati 
al popolo d’Israele avevano tutt’altra prospettiva: non comandi ma Parole, indicazioni, 
suggerimenti, di Colui che li aveva fatti uscire dalla schiavitù per continuare nel cammino 
e non perdere la giusta rotta! Erano parole d’amore, quindi, non leggi da osservare… Sì, 
perché l’amore non conosce legge! Nessuno può incontrare Dio per legge e nemmeno 
obbedirgli per legge! Dio o lo si conosce nell’amore o non è altro che un idolo che succhia 
energia e vita inutilmente! L’ho già ripetuto più volte ma io, davvero, nella fede mi sento 
totalmente libero, senza alcuna costrizione: tutto ciò che il Vangelo mi indica come via 
di salvezza mi appare la più sensata e la più desiderabile possibile… nonostante tutte le 
fatiche annesse e connesse! Mi fanno impressione quelle persone che si sentono 
costrette a fare quanto la Chiesa propone… chi va a Messa contro voglia… chi prega per 
scaramanzia… chi subisce il catechismo per ottenere i sacramenti… chi riamane fedele 
al proprio matrimonio solo per facciata… chi fa elemosine per lavarsi la coscienza… 
Tutte queste cose o sono risposta ad un amore più grande o sono sacrifici inutili che non 
giovano minimamente alla salvezza! Buona giornata 
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13/03/2021 - SEMPRE PECCATORI 

La liturgia della Parola ci propone il famosissimo racconto del fariseo e del pubblicano 
che vanno a pregare al Tempio: il fariseo, come prescrive la Legge, entra nelle parti più 
interne del Tempio, grazie alla sua condotta irreprensibile nell’osservanze dei precetti; 
il pubblicano, come è previsto dalla Legge, sta fuori e invoca il perdono dei suoi peccati. 
Ci sta: è un rituale che aiuta a riconoscere che tipo di cammino si sta percorrendo in 
ordine alla volontà di Dio. Il problema è un altro: l’evangelista, nel descrivere la 
preghiera del fariseo, si esprime così «pregava così tra sé». Mentre il pubblicano «si 
batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”». Una differenza abissale: 
il fariseo sembra rivolto a se stesso! Ha divinizzato la sua persona! Mentre il pubblicano 
si rivolge a Dio e si mette totalmente nelle sue mani! Dal punto di vista della realtà dei 
fatti è certamente più bravo il fariseo che si comporta in maniera ineccepibile… rispetto 
al pubblicano che froda e se ne approfitta di tutto a proprio vantaggio… Qui lo snodo 
riguarda il rapporto con Dio! Il giusto davanti a Dio è colui che non dimentica mai la 
propria condizione di peccato e da quella vive permanentemente in stato di conversione 
invocando la misericordia. Buona giornata 

14/03/2021 -RICONOSCERE IL MALE DENTRO DI NOI 

Che l’uomo debba lottare da sempre contro il male è sotto gli occhi di tutti! Da dove 
venga questo male non è così facile riconoscerlo… istintivamente, viene da considerarlo 
proveniente dall’esterno e, quindi, da una origine esterna da sé! La dinamica è proprio 
quella raccontata dalla Genesi dopo il peccato originale: Adamo ed Eva scaricano la colpa 
sull’altro! L’«altro» è il male da cui difendersi… Spesso accade che, inopinatamente, si 
arrivi persino ad accusare Dio come causa del male! Lui che è Amore, Lui che è Padre, 
Lui che «ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito», si trova sotto accusa come 
responsabile del male che c’è nel mondo… Tutto perché nessuno sa riconoscere che il 
male è dentro il proprio cuore! Ognuno di noi dovrebbe poter dire: “non cerco più il male 
fuori da me ma dentro di me!”. È dal cuore che nascono tutti i desideri, buoni e cattivi… 
Dio fa di tutto per mettere l’uomo nelle condizioni di vivere una vita nella verità, ponendo 
sui suoi passi uomini e donne che indicano percorsi di ravvedimento e di conversione ma 
difficilmente ottiene ascolto. Nella prima lettura, dal Libro delle Cronache, emerge 
come a causa della indifferenza del popolo d’Israele agli appelli dei profeti si sia 
complicata la condizione di peccato fino ad indebolire il Regno e farlo cadere nelle mani 
degli invasori… È proprio così: l’incuria spirituale crea problemi enormi alla vita sociale 
degli uomini! L’indifferenza alla cura e al contenimento del male che c’è nel nostro cuore 
acuisce le divisioni e le inimicizie e porta a conseguenze sempre più distruttive. Da qui, 
l’appello accorato che ci viene dal tempo quaresimale: occorre ascoltare di più e con 
tutto il cuore il Figlio mandato per la nostra salvezza! Accogliere il suo perdono e da lì 
ripartire nella ridefinizione della nostra vita battesimale! Buona domenica 
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15/03/2021 - LA VERA VITA 

Ho accompagnato molti fratelli e sorelle nei loro ultimi istanti di vita: quel respiro 
sempre più in affanno, in corpi sofferenti… e poi, in un stante, il passaggio… corpi che 
si rilassano e sembrano riposare dopo una fatica estrema… Quante volte mi sono 
chiesto: che cos’è la vita? È il corpo che si muove e parla o è qualcosa di più? Mi sembra 
assolutamente evidente che il corpo, benché essenziale al nostro essere al mondo, non 
coincide con la vita! La vita è ciò che siamo… Mi sembra molto significativa la domanda 
che il centurione di Cana di Galilea formula a Gesù: «Signore, scendi prima che il mio 
bambino muoia». La richiesta non riguarda una vita dopo la morte, come se ci dovesse 
essere qualcosa di nuovo a seguire… No, no! La vita o giunge prima di morire o non c’è 
proprio! Sono convinto, infatti, che ci sono moltissimi corpi che si muovono nel mondo e 
che incontriamo ogni giorno sul nostro cammino ma e che non posseggono alcuna vita! 
Quante volte ripeto che o possediamo la vita di Cristo come ci è chiarificato dal 
Battesimo morendo a quella della nostra natura… oppure siamo già morti… è solo 
questione di tempo! Buona giornata 

16/03/2021 - VOGLIAMO GUARIRE? 

Gesù si trova al di fuori del Tempio e vede uno storpio che da anni chiede la carità 
perché non ha maniera per procurarsi da vivere altrimenti. Ce ne sono tantissimi altri, 
ma lo sguardo di Gesù si posa proprio su di lui. Gli pone una domanda: «Vuoi guarire?». 
Vi pare? Come si fa a fare una domanda così? Non è ovvio che sia il desiderio più grande 
che porta nel cuore da quando vive quella condizione?  Eppure, se Gesù glielo chiede è 
perché c’è un senso… probabilmente non è così scontato che un mendicante voglia 
guarire dovendo poi cambiare totalmente il suo stile di vita! Alla fine, la sua malattia gli 
ha dato un volto, gli ha permette di mangiare, di ricevere delle attenzioni da parte di 
gente sensibile… Devo dire che anche oggi si possono riconoscere tante persone che si 
sono adattate alle loro fragilità misconoscendo la necessità di un cambiamento! Provate 
a chiedere ad un alcolizzato, ad un drogato, ad un barbone, ad un anoressico, ad un 
pornodipendente, ad un maniaco del lavoro, se vuole guarire… sono convinto che più del 
novanta per cento vi risponderebbe di no! Riconoscere di essere ammalati e voler guarire 
sono due passaggi per nulla scontati… Ognuno guardi alle proprie malattie… Buona 
giornata 

17/03/2021 - DOPO IL BUIO C’È SEMPRE LA LUCE 

«Sion ha detto: “Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato“». Quante 
volte l’abbiamo detto anche noi. Quando siamo nella prova, il sospetto che Dio si 
disinteressi di noi si affaccia prepotentemente. Tanti uomini e donne hanno 
abbandonato Dio sulla scorta di esperienze rovinose di dolore… Così risponde Dio a Sion: 
«Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio 
delle sue viscere? Anche se costoro si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò 
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mai». Non è commuovente? Non è affidabile? A partire dall’esperienza di risurrezione 
di Gesù è indubbio che Dio sa operare ciò che all’uomo appare impossibile: quando tutto 
sembra spegnere ogni barlume di speranza, Dio fa rifiorire la vita come fiamma 
divorante! Il peccato ci rinchiude sempre nella tomba… siamo noi, con le nostre scelte 
sprovvedute che ci releghiamo in condizioni di schiavitù! L’opera di Dio è sempre quella 
di liberarci, di portarci fuori! Gesù che fa sempre ciò che vuole il Padre non ha fatto 
altro nella sua vita terrena che tirar fuori uomini e donne dalle tenebre del peccato e 
trasferirli nella luce della verità! Non c’è proprio da temere: non c’è tenebra che possa 
vincere la luce! Buona giornata 

18/03/2021 - UNO NELL’ALTRO 

Gesù aveva avvertito i suoi discepoli che avrebbero avuto una vita grama, proprio come 
Lui: «Il discepolo non è da meno del Maestro»! Pertanto, chiunque decide di mettersi 
alla sequela del Signore deve aspettarsi dissenso e incomprensione… c’è stato un tempo 
in cui essere cristiani era un dovere, meglio, una necessità perché faceva accedere a 
privilegi e riconoscimenti particolari: non è stato un tempo tanto ricco di originalità 
evangelica! Oggi stiamo ritornando ad una condizione di effettiva minoranza e, dirsi 
cristiani, determina un certo sospetto… Quello che Gesù dice nel vangelo di oggi «Io 
sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se un altro venisse nel 
proprio nome, lo accogliereste» si sta manifestando alla stessa maniera per i cristiani 
del nostro tempo. Avere una conoscenza approfondita ed erudita del Vangelo è ancora 
apprezzato ma credere a Gesù come Signore della vita, assolutamente no! Si perdono 
immediatamente tutta la rispettabilità e l’autorevolezza! È impressionante come alcuni 
uomini della cultura si siano dichiarati credenti e hanno perso immediatamente seguito… 
mentre altri si sono dichiarati laici di ispirazione cristiana e, al contrario, hanno 
ottenuto consenso! Ciò che il mondo non tollera è l’essere l’uno nell’altro… l’individualismo 
impera sovrano! Buona giornata 

19/03/2021 - UN CUORE DI PADRE 

Il Papa ha voluto consacrare questo anno a San Giuseppe, patrono della Chiesa 
universale. Per questo ha scritto una lettera apostolica – “Patris corde” – nella quale 
descrive i tratti più significativi della sua testimonianza paterna: padre amabile, padre 
nella tenerezza, padre nell’obbedienza, padre nell’accoglienza, padre dal coraggio 
creativo, padre lavoratore, padre nell’ombra… È significativo che su un uomo di cui non 
si ricorda una sola parola pronunciata si riesca a dire così tanto: alla fine, ciò che rimane 
di noi, è la vita donata… Giuseppe non amava fare discorsi, forse non stava nemmeno a 
pensare più di tanto a che cosa fosse più opportuno fare nelle diverse situazioni che gli 
si presentavano: faceva e basta! Aveva una intelligenza del cuore tale che la volontà di 
Dio gli appariva come la più scontata e la più praticabile. Il Vangelo di Matteo presenta 
nell’esperienza di Giuseppe la dinamica ripetuta “sogno/ispirazione e obbedienza“: ciò 
che è volontà di Dio non si discute, si fa e basta! Ma come capiva San Giuseppe quale 
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fosse la volontà di Dio? Semplicemente osservava la realtà, valutava l’opzione più 
favorevole al bene e agiva di conseguenza… di certo non pensava al suo tornaconto! Prima 
di tutto Maria e il bambino! Un cuore di Padre… Buona giornata 

20/03/2021 - LASCIARCI METTERE IN DISCUSSIONE 

«Alcuni fra la gente dicevano: “Costui è davvero il profeta!”. Altri dicevano: “Costui è il 
Cristo!”… Dissero le guardie: “Mai un uomo ha parlato così!”… Nicodemo disse: “La nostra 
Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?”». Sono 
alcuni versetti del Vangelo che la Liturgia ci propone oggi: è evidente che Gesù provoca 
uno stupore e un consenso assolutamente incontestabili, eppure, i capi del popolo non ne 
vogliono sapere! La sentenza è già stabilita, non si ascoltano ragioni di alcun tipo! 
Occorre che ci lasciamo interrogare da questo atteggiamento: è più nelle nostre corde 
più di quanto ci immaginiamo… Fatichiamo sempre a metterci in ascolto, a lasciarci 
mettere in discussione! Quando ci troviamo davanti ad una situazione che non si allinea 
ai nostri pensieri e ai nostri criteri, a priori, ne decretiamo l’inaccettabilità! Il mondo 
solleva tante domande e tante perplessità rispetto alla nostra fede e alla nostra morale: 
ci è facile chiudere la questione spacciando di superficialità e di frivolezza chi ci 
contesta… Persone di altri contesti culturali o di altre religioni che manifestano i loro 
pensieri come sono accolti dalle nostre comunità cristiane? Qual è la nostra capacità di 
ascoltare? Lasciamoci interrogare… Buona giornata 

21/03/2021 - LA CROCE CRITERIO DEL DISCERNIMENTO 

Ascoltiamo oggi una pagina di Vangelo che sembra di vederla tanto è descritta bene nei 
suoi dettagli e nel suo più nudo realismo. Filippo che viene avvicinato da persone 
straniere che, probabilmente, hanno sentito parlare di Gesù e lo vogliono incontrare… 
non sa che cosa fare e come comportarsi e allora si confronta con Andrea… insieme 
decidono di andare da Gesù e avvisarlo della visita. C’è come una tensione, direi quasi un 
timore di disturbare il Maestro… Gesù risponde in una maniera altra rispetto 
all’immaginabile: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato». A che cosa si 
riferisce? Ovviamente alla sua croce! Sostanzialmente Gesù dice: “se quei greci mi 
vogliono veramente conoscere devono vedermi Crocifisso”! È la sua morte ignominiosa il 
criterio di discernimento necessario alla fede… Probabilmente, i greci cercavano segni… 
come sempre…forse anche noi non riusciamo a capire questa cosa! E poi la confessione 
umanissima di Gesù: «Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da 
quest’ora?». L’ora del dubbio, della paura, della fatica, è esperienza normale di chi 
accoglie la sfida di vivere in maniere filiale la propria esistenza… Gesù mostra che alla 
tentazione di mollare tutto è doveroso fare memoria dell’amore del Padre che non manca 
di glorificare chi dona la sua vita in suo nome! Nella vita filiale non siamo esonerati dalla 
fatica e dalla prova: ci sono momenti di oscurità e di dubbio… se abbiamo imparato a 
vivere non secondo la natura ma secondo Dio è bene che ci armiamo alla lotta! Non 
finiremo mai di combattere contro la mediocrità e la banalità… Quante persone in 
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questa pandemia hanno abbandonato una vita di fede, chiudendosi a riccio, nel tentativo 
strenuo di difendersi dalla morte… stiamo attenti! “Chi ci separerà dall’amore di 
Cristo?”: ne siamo convinti? 

22/03/2021 - NOI ADULTERI SALVATI 

Iniziamo la cosiddetta settimana di passione. La liturgia ci mostra come il destino di 
morte di Gesù sia un paradosso: nonostante il suo amore sia stato così grande e gratuito 
la risposta dell’uomo è stata ingrata! Oggi, il Vangelo è quello della adultera salvata in 
extremis dalla lapidazione: è figura dell’umanità, meritevole di condanna eppure oggetto 
di misericordia ad oltranza! Adultero è stato il popolo d’Israele, secondo il profeta 
Osea… adultero è ogni battezzato che abbandona il Vangelo a favore di ideologie frivole 
e passeggere… Cosa dovrebbe fare Dio con una umanità così? Se dovesse agire secondo 
il cuore dell’uomo non ci sarebbe scampo per nessuno! Dio decide di perdonare e 
rilanciare… ad oltranza! La Pasqua è l’avvenimento della riconciliazione che Gesù realizza 
a nostro favore al di là di ogni nostro merito! «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi 
non peccare più»: chissà se a fronte di queste parole che Gesù ci rivolge sapremo 
metterci in gioco per una vera riforma di vita? È più che probabile che un altr’anno 
saremo ancora qui con le stesse parole, gli stessi propositi, gli stessi fallimenti… Non 
abbiamo proprio nulla da dare a Dio! Tutto riceviamo come dono generoso e immeritato! 
Buona giornata 

23/03/2021 - LA CROCE SVELA IL NOSTRO PECCATO 

Israele nel bel mezzo del deserto si mette a recriminare su Dio, misconoscendo tutti 
gli interventi di salvezza operati fino a quel punto: l’oggetto della lamentela è il cibo… 
sempre lo stesso, manna e quaglie… Hanno la libertà ma manifestano nostalgia per la 
schiavitù! Dei serpenti invadono l’accampamento: si tratta di un artificio letterario per 
esprimere la diabolicità di chi fomenta pensieri di sospetto contro la fedeltà di Dio. Ci 
sono diversi israeliti che si lasciano mordere da questo serpente e sono avvelenati. C’è 
solo un modo per guarire: guardare in faccia il serpente e riconoscere il proprio peccato! 
Chi lo fa è salvo! È una sorta di confessione e pentimento… Dio da sempre una seconda 
possibilità! Così è il Vangelo: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora 
conoscerete che Io Sono». Ai farisei che si intestardiscono e non vogliono credere Gesù 
dichiara che se avranno il coraggio di vederlo innalzato sulla croce allora saranno in 
grado di capire quanto fosse sbagliato il loro atteggiamento di contrarietà e di odio nei 
suoi confronti… sarà un modo per ravvedersi e pentirsi del proprio peccato! Anche qui 
viene data una seconda possibilità. Dal peccato si può sempre uscire: occorre 
semplicemente riconoscerlo e confessarlo! Prepariamoci ad una vera confessione… 
Buona giornata 
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24/03/2021 - ESSERE FELICI 

Essere liberi nel senso comune sta per “fare quello che si vuole”. Potrebbe essere vero 
se noi sapessimo fino in fondo che cosa vogliamo davvero… Ad esempio: che cosa vuole 
un uomo innanzi tutto? Essere felice! Ma che cosa è la felicità? L’uomo sa davvero dove 
si trova la felicità? Non è forse la vita un tentativo continuo per avere la felicità… e poi 
l’esperienza che la felicità finisce sempre troppo in fretta! Gesù oggi ci dice dove sta 
la vera libertà: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete 
la verità e la verità vi farà liberi». La libertà sta nel conoscere la verità e la verità è 
una persona: Gesù! La verità è la nostra condizione di figli amati dal Padre! È felice chi 
riconosce che la sua vita, seppur dentro alti e bassi, è inesorabilmente orientata alla 
gioia dell’abbraccio di Dio! La felicità non è un caso… non è un’esperienza di piacere… 
non è una trovata del momento… la felicità è nel compimento della nostra vocazione! 
Pertanto, è assurdo pensare che possiamo fare quello che vogliamo in assoluto… Come 
per stare in piedi c’è la legge della gravitazione, per essere felici c’è l’adesione alla 
verità! Che grazia abbiamo nell’essere stati immersi in questa verità! Buona giornata 

25/03/2021 - TESSERE L’UMANO CON IL DIVINO 

L’ordinarietà e la ferialità che contraddistinguono l’Annunciazione sembrano cozzare 
con l’immagine che noi abbiamo di Dio. Forse avremmo pensato a qualcosa di più solenne, 
di maestoso, di sfarzoso… invece, avviene tutto in una umilissima e marginalissima città 
della Galilea, Nazareth, nemmeno citata dalla Sacra scrittura… Da un punto di vista 
storico sembra un semplice mito. È inconcepibile che nasca un uomo senza l’unione tra 
un uomo ed una donna… Qui sta il mistero che solo Maria conosce e che, nonostante 
questo, in tutta la sua vita cercherà di comprendere in pienezza. È interessante pensare 
che Maria, nonostante fosse protagonista di un intervento divino e avesse sperimentato 
la visita dell’Angelo, affrontava ogni momento della sua storia cercando di capire… Non 
esiste l’assurdo! Tutto ha un senso e una logica ma l’uomo è capace di coglierlo solo 
dentro un percorso storico. L’iconografia classica spesso ritrae Maria nell’atto di essere 
una trama – il corpo di Cristo – mettendo insieme il filo della sua umanità con il filo della 
divinità… Maria non genera un semplice corpo di carne ma genera il figlio di Dio, per 
questo è definita la Madre di Dio! Da qui in avanti appare chiaro che il divino si tesse 
con l’umanità! Riconosciamo questo onore? Buona giornata 

26/03/2021 - LE OPERE TESTIMONIANO 

Nel Levitico viene prescritto al lebbroso, nel caso i cui venisse guarito, di andare a farsi 
vedere dai sacerdoti perché, in tal caso, vorrebbe dire che Dio in persona si è 
mostrato… perché solo Dio potrebbe compiere un miracolo così grande! Ebbene: nel 
Vangelo di Marco si racconta che, nel momento in cui Gesù guarì un lebbroso, gli comandò 
di andare dai sacerdoti così che non avessero scusanti rispetto la sua provenienza! 
Quando i giudei decisero di lapidare Gesù, molto intelligentemente, si difese 



38 

affermando: «Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre: per quale di 
esse volete lapidarmi?». Le opere sono inequivocabili: si può discutere sulla sua divinità 
– non è così evidente in quanto si nasconde nell’umanità – ma non si possono misconoscere 
il fatti! I miracoli parlano chiaro… Visto che i giudei non posseggono ragioni plausibili 
rispetto ai fatti tirano fuori la questione della divinità: «Non ti lapidiamo per un’opera 
buona, ma per una bestemmia: perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». La risposta di Gesù 
è strepitosa: «Non è forse scritto nella vostra Legge: “Io ho detto: voi siete dèi”?». 
Siamo tutti figli di Dio… sembra dire Gesù! Ma le mie opere di me testimoniano che io 
sono nel Padre e il Padre è in me! Oggettivamente un altro livello… Buona giornata 

27/03/2021 - SEMPRE SI FA TROVARE 

Gesù fa uscire Lazzaro dal sepolcro e la sua fama si spande a macchia d’olio. Dice 
l’evangelista Giovanni: «Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. Gesù dunque non 
andava più in pubblico tra i Giudei, ma da lì si ritirò nella regione vicina al deserto». Gesù 
non cerca una morte da eroe, non vuole dimostrare di essere superiore… semplicemente 
rivela, manifesta la volontà del Padre di dare la vita agli uomini. Il disegno di Dio non è 
quello di morire in maniera cruenta ma di stare accanto all’uomo così com’è, fosse anche 
l’uomo cattivo, l’uomo adirato, l’uomo violento! Gesù ci salva proprio grazie ad un amore 
incondizionato, gratuito, disinteressato! Si ritira nel deserto ma non si nasconde: chi lo 
cerca lo deve trovare… fosse anche per ucciderlo! Gesù si mette nelle mani di credenti, 
di non credenti, di santi e di dannati: ciò che gli sta a cuore è esserci là dove l’uomo vive 
o muore! Non c’è una condizione umana che non sia stata raggiunta dall’amore di Gesù! 
Come vorrei che tutti gli uomini potessero accorgersi di questa meraviglia e avessero il 
coraggio di abbandonarsi alla sua cura… le confessioni pasquali che oggi incominciamo 
siano l’occasione per fare questa esperienza! Buona giornata 

28/03/2021 - STARE SOTTO LA CROCE 

Ogni anno ci viene proposta dalla Liturgia, per due volte, la lettura integrale della 
Passione di Gesù: nella Domenica delle Palme nella versione di uno dei vangeli sinottici e 
nel Venerdì Santo nella versione di Giovanni. È una storia da ascoltare più che da capire. 
Occorre trasferirsi con il pensiero nella Gerusalemme di quel tempo e rivivere nella 
realtà la vicenda di Gesù, come dei contemporanei. Sarebbe bello se riuscissimo ad 
ascoltare immaginando di essere sulla scena, come gli uomini e le donne di quel tempo, 
senza tutte le conoscenze teologiche e spirituali che possediamo oggi dopo secoli di 
storia cristiana… perché? Perché è giusto che ci chiediamo se davvero la croce è in 
grado di suscitare in noi la certezza che Gesù è il Figlio di Dio o no! Credo sia impossibile 
rimanere impassibili e indifferenti nel far scorrere davanti a noi la scena della Passione: 
per forza si è fagocitati, coinvolti, resi protagonisti. In quella storia ci siamo dentro in 
pieno o come poveri cristi o come impazziti persecutori… Gesù ai discepoli, ai farisei, 
alle folle ha detto più volte e a chiare lettere che tutti avrebbero dovuto vederlo 
innalzato sulla croce per riconoscerlo per davvero! Ma cosa c’entra con la nostra 
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salvezza questa storia? Perché solo sotto la croce possiamo rinascere a vita nuova? La 
risposta è chiarissima: perché nella croce Gesù non è solo! Nella croce è visibilissima la 
presenza del Padre! Il protagonista della scena è Dio che è amore: il Padre è nel Figlio 
e il Figlio è nel Padre e lo Spirito santo donato agli uomini coinvolge nella medesima 
dinamica chi “prende la sua croce” e vive la sua vita “perdendola” per i fratelli! È 
possibile donare la propria vita alla maniera di Gesù nel momento in cui come Lui 
sappiamo di essere dentro l’amore del Padre che “non lascia che il suo santo veda la 
corruzione del sepolcro”… Stiamo sotto la croce, allora! Buona Settimana Santa 

29/03/2021 - L’AMORE ESAGERA 

«Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne 
cosparse i piedi di Gesù». Un gesto oggettivamente esagerato e, comunque, con un 
utilizzo sproporzionato di profumo: ma qui sta la bellezza! Qui sta la verità dell’amore! 
Chi lesina le manifestazioni di affetto e di cura non ama sul serio… Quando si ama si 
desidera dare il meglio e il massimo di quello che si è e di quello che si ha! I calcoli nulla 
hanno a che fare con l’amore… Se un fidanzato si stanca nel fare compagnia alla 
fidanzata e guarda continuamente l’orologio è probabile non sia così coinvolto da quella 
relazione… L’amore ha a che fare con gli eccessi, con l’amplificazione, con 
l’esagerazione… È chiarissimo che Giuda non ha per Gesù un amore vero: considera uno 
spreco l’abbondanza del profumo utilizzato da Maria! Quante volte ci viene da dire che 
è troppo la scelta di una vita claustrale… è troppo la scelta di chi prega almeno un’ora al 
giorno… è troppa la fastosità di alcun chiese e di alcuni paramenti… fuori dall’amore, non 
si capisce nemmeno la spesa per l’acquisto di un anello pregiato per la propria sposa! 
Esageriamo con il Signore! Non facciamo calcoli! Buona giornata 

30/03/2021 - COMPAGNI DI SVENTURA 

Leggo del tradimento di Giuda e sono preso da un sentimento di profonda compassione. 
«Satana entrò in lui», scrive Giovanni nel suo Vangelo. Povero Giuda, certamente ha 
prestato il fianco alla tentazione del maligno ma quale uomo è così scaltro da sottrarvisi? 
Alla fine, Giuda è stato gabbato come Adamo ed Eva nel giardino dell’Eden… Non posso 
credere che Giuda non volesse bene a Gesù ma certamente, come è anche per noi, è 
bastato qualcosa di più allettante e di desiderabile ai sensi per cedere con 
superficialità, senza considerare fino in fondo le conseguenze della scelta! Anche Pietro 
nel suo rinnegamento mi fa una tenerezza immensa: aveva una ammirazione per Gesù 
infinita! Sarebbe stato disponibile – a dir suo – a dare la vita per Gesù... e poi, davanti 
ad una anonima serva crolla come il più inetto e pusillanime degli uomini! Ma come si fa 
a biasimarli? Come si può giudicarli? Chi ha il coraggio, ancor peggio, di condannarli? 
Siamo noi… sono il nostro specchio… mi sembra di sentire Gesù che dice «Chi è senza 
peccato scagli per primo la pietra»! Facciamoci un serio esame di coscienza e troviamo 
il tempo per andare da Gesù e chiedergli umilmente perdono! Tutti abbiamo peccato… 
Buona giornata 
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31/03/2021 - IN ASCOLTO DENTRO LA PASSIONE 

«Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come i discepoli». Gesù 
affronta la passione sempre rivolto al Padre. Nessuno potrebbe affrontare un destino 
di morte con la determinazione di Gesù se non fosse costantemente sostenuto dal Padre. 
Gesù segue pari pari le istruzioni di Colui che lo ama. L’ascolto è l’anima del suo donare 
la vita. Questa dimensione non può essere assolutamente marginalizzata: Gesù non è un 
supereroe ma è un Figlio che sa di potersi abbandonare totalmente nella mani buone del 
Padre. Ci dobbiamo chiedere: nell’affrontare i percorsi di passione che la vita ci mette 
sul nostro cammino come ci comportiamo? Quali sono le indicazioni che prendiamo come 
riferimento? La solitudine che troppo spesso accompagna le nostre fatiche è il male 
radicale che ci affossa e ci distrugge! «Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto 
svergognato, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare 
confuso». Eccola la forza di Gesù! Tutto è destinato a finire: la cattiveria, la violenza, 
la prepotenza, hanno le ore contate… Se Gesù avesse cercato di appianare la situazione 
non ci avrebbe aperto il passaggio – la Pasqua – dalla morte alla vita! Affrettiamoci ad 
entrare nella Pasqua di Gesù! Buona giornata 

01/04/2021 - SEGNI PER NON DIMENTICARE 

La morte o la si vive o la si subisce, non c’è alternativa! Credo che qui la fede ha molto 
da dire… è vero che è naturale morire, eppure, nessuna persona assennata muore 
naturalmente, con indifferenza! Morire è contro il nostro io più profondo! Noi siamo 
fatti per la vita! Proprio riguardo alla vita c’è da fare la domanda più appropriata: in che 
cosa consiste la vita? È un fatto biologico o è un fatto personale? Ecco, proprio dentro 
questo nodo si colloca il mistero del triduo che ci accingiamo a celebrare! Gesù va 
incontro alla morte profondamente consapevole: non vuole morire – tant’è che al 
Getsemani chiede gli sia allontanato il calice – ma decide di vivere la morte facendone 
un dono – ecco l’Eucaristia -! Non è la morte che detta i tempi a Gesù ma è la sua libertà 
che riempie di senso il suo morire. Sprofondiamo nel mistero della Pasqua di Gesù: non 
è solo la sua pasqua ma anche la nostra! La paura della morte è stata disvelata: niente 
può contro chi è abbandonato nell’amore del Padre! Il giovedì santo è la memoria dei 
segni della salvezza che manifestano la vita redenta: gli oli, il pane e il vino… per non 
dimenticare! Buona giornata 

02/04/2021 - PERTUGIO DI MISERICORDIA 

Guardando alla croce dobbiamo dire: “Ecco l’Agnello di Dio che prende su di sé il peccato 
del mondo”. Colui che non aveva peccato si fece peccato per annullare in sé ogni vendetta 
e ritorsione. Gesù avrebbe potuto aprire bocca e condannare a morte ogni singola 
persona responsabile del suo omicidio… ma ha scelto il silenzio fino alla fine! Era l’unico 
modo per aprire a tutti il varco della salvezza. In Dio si entra solo grazie a questo 
pertugio di misericordia che Gesù ha spalancato: siamo tutti colpevoli ma per suo amore 
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nessuno ci condanna! È  quasi imbarazzante questa benevolenza a tutti i costi, non 
sembra accettabile, vorremmo poter dire di aver guadagnato qualcosa con il nostro buon 
cuore! Invece è tutto dono! La liturgia è disarmante perché non fa santi senza il nostro 
attivismo! Per questo è così bistrattata… se proponessimo un protagonismo consistente 
avremmo molto più seguito! L’uomo ha bisogno di sentirsi vivo, di affermare il proprio 
primato! Proprio come Pietro che non vorrebbe farsi lavare i piedi… Pietro vorrebbe 
dare lui la vita per Gesù ma è proprio il contrario: è Gesù che da la vita per Lui… ma è 
dura da mandar giù! Chi ha orecchi… Buona giornata 

03/04/2021 - LA GRAVIDANZA DEL SILENZIO 

Il Sabato santo non ha liturgie. Tutto è avvolto nel silenzio. Fino all’ultimo respiro Gesù 
è stato una Parola più che eloquente. Ora la Parola è stata zittita e regna il silenzio. 
Sembra di essere in quella situazione che si vive dopo una conferenza dove si da spazio 
agli interventi e nessuno parla… se non prende la parola il relatore tutti stanno in 
silenzio! Tutti vorrebbero che qualcuno parlasse ma nessuno è in grado di dire qualcosa 
di sensato… Sì, è proprio così: senza Gesù nessuno sa dire Parole importanti, pregnanti, 
significative! Nel Sabato santo c’è chi cerca di prendere il ruolo di Gesù e cerca di dare 
spiegazione a tutto, cadendo inevitabilmente nella banalità… c’è chi dispera e 
pessimisticamente ritiene che non c’è più nulla da fare, tutto è destinato al peggio… c’è 
chi copre il silenzio con tante parole e con tante azioni per non lasciarsi troppo 
interrogare… c’è chi si mette in silenzio e attende perché ha fiducia nella potenzialità 
dell’amore! Quante situazioni che ognuno di noi vive attendono delle risposte: vorremmo 
dare risposte prontamente… forse hanno bisogno di un Sabato santo prolungato! 
Occorre saper attendere pazientemente… Al momento opportuno il Signore accenderà 
la luce necessaria per la comprensione! Buona giornata 

04/04/2021 - TUTTO VIVE 

Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, 
nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù». Così si conclude 
la storia di Gesù secondo il Vangelo di Giovanni. Chissà se siamo riusciti in questi giorni 
ad ospitare Gesù nei nostri “luoghi più intimi”, nelle nostre morti mai visitate… lì vuole 
entrare il Salvatore del mondo! Dentro i nostri sepolcri senza vita, dove inesorabilmente 
saremo inumati… perché la morte è l’unica certezza che abbiamo! Gesù non entra nel 
sepolcro per uscirvi di nuovo: passa oltre! Apre un passaggio dall’altra parte! L’angelo 
sposta la pietra non per far uscire Gesù ma per mostrare che quel sepolcro è vuoto! 
Tutte le nostre paure, tutte le nostre ansie, tutte i nostri fallimenti, sono stati portati 
via, sono diventati vita! La morte non riesce ad imprigionare nessuno! Gesù non risorge 
da solo ma con tutta l’umanità che nel corso della sua vita terrena ha preso sulle spalle! 
Questo è il Vangelo della Pasqua: «Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non 
ha più potere su di lui. Egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece 
vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in 
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Cristo Gesù». Cosa aspettiamo ancora? Che cosa dobbiamo ancora ottenere per vivere 
in pienezza? Quante volte sento cristiani che vivono come se dovessero ancora 
risorgere… di sicuro non hanno aperto i loro sepolcri e sono ancora occupati a 
nascondere per bene i propri cadaveri… L’Eucaristia che celebriamo è l’evidenza che 
siamo risorti: Gesù è vivo! Nel pane e nel vino vivificati dallo Spirito noi siamo uniti a 
Cristo e con Cristo saliamo al Padre! La morte non ha più potere su di noi perché Cristo 
l’ha vinta! Non c’è nulla della nostra vita che sia destinato alla morte: tutto vive! Buona 
Pasqua! 

05/04/2021 - UN’ALTRA VITA 

Il servo di Dio don Tonino Bello scriveva: “Alla contabilità della morte ne manca uno”! 
Alla visita al sepolcro di Maria di Magdala e dei discepoli la tomba si è mostrata vuota. 
Questo è il dato incontestabile. Perché Gesù non sia più nel sepolcro presuppone una 
serie indefinita di motivazioni possibili… Coerentemente alle Parole di Gesù appare 
chiaro che è andato oltre, è passato da questo mondo al Padre! Si è aperto un varco 
impossibile da immaginare all’uomo: non si tratta di tornare in vita ma di passare ad una 
vita piena! Significa che questa nostra vita materiale possiede un potenziale che noi 
manco riusciamo a concepire ma che Gesù ci ha mostrato chiaramente! Quante persone 
obiettano alla risurrezione dicendo che mai nessuno di chi è morto è tornato a 
dimostrarlo: obiezione banalissima! La vita a cui si passa dopo la morte è in un’altra 
dimensione e la si può intuire solo grazie ad una adesione del cuore: i discepoli 
riconoscono Gesù solo quando sono aiutati a guardare grazie al discepolo amato! Attorno 
a noi vive un mondo che solo chi è rinato dall’alto è in grado di riconoscere... Ma come 
mostrarlo? Ognuno deve giocarsi in prima persona… nessuno può credere al posto di un 
altro! Buona giornata 

06/04/2021 - L’OPERA DI DIO 

Essere cristiani è semplice questione di scelta personale? Quasi che uno soppesi la 
proposta evangelica e razionalmente esprime la propria adesione? Direi proprio di no! 
Negli Atti degli Apostoli è chiarissimo che nessuno è cristiano in forza di una propria 
decisione ma per un atto della Grazia! Infatti, ad esempio oggi, leggiamo: «quel giorno 
furono aggiunte circa tremila persone». Chi è che aggiunge alla comunità? È lo Spirito 
santo! È davvero una buona notizia, questa: significa che nessuno potrà mai vantarsi di 
essere cristiano e nessuno potrà farsi arbitro per l’accoglienza o meno di un aspirante! 
È Dio l’anima di ogni partecipazione alla vita di fede! Se abbiamo un qualche barlume di 
fede consideriamo come esso sia un dono gratuito e strabordante di Dio! E chi non ha 
fede, significa che non è chiamato dalla grazia? Assolutamente no, ma certamente è 
probabile che non abbia alcun interesse per la questione di fede! Dio non forza mai 
nessuno… Quando penso a delle persone molto care che vedo lontane dalla fede mi assale 
un po’ di tristezza ma insieme la speranza di un inaspettato intervento dell’alto volto a 
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integrare nella famiglia cristiana anche i più riottosi e indifferenti! Nulla è impossibile 
a Dio! Buona giornata 

07/04/2021 - SALVEZZA INTEGRALE 

La liturgia della Chiesa non è casuale: c’è un disegno preciso, un senso definito a tutto 
ciò che fa e propone! Così, il fatto che nel Tempo di Pasqua, si legga in maniera 
continuativa il Libro degli Atti, è per una motivo ben preciso: significa che Gesù risorto 
ora vive nella Chiesa, nella comunità dei battezzati che lo testimonia. È così che nella 
pagina che ci è proposta oggi vediamo Pietro e Giovanni che guariscono lo storpio che 
chiede l’elemosina davanti al Tempio: proprio come Gesù all’inizio della sua vita pubblica 
guarisce un paralitico, cioè rimette in cammino chi è fermo, così i discepoli reduplicano 
il miracolo per esprimere il loro totale riferimento al Maestro. La Chiesa non deve fare 
nulla di nuovo, non deve inventarsi chissà quale strategia di annuncio… deve 
semplicemente ripetere ciò che ha fatto Gesù! È splendido come è raccontato l’incontro 
tra Pietro e lo storpio: è tutto un gioco di sguardi, di attenzione, di cura, di interesse. 
E poi la novità: lo storpio allunga le mani come se dovesse ricevere ancora un elemosina 
che gli permettesse di tirare avanti ancora quel giorno…  al contrario, si vede annunciata 
la salvezza! «Nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!». Questo è il 
miracolo: Gesù è venuto a portare una guarigione integrale… ce ne siamo resi conto? 
Buona giornata 

08/04/2021 - IL PIETRO DEGLI ATTI 

Pietro era un uomo di mondo, un imprenditore. Aveva seguito Gesù non sull’onda di una 
crisi mistica ma grazie al fiuto per cui aveva intravisto nella figura di Gesù un leader 
capace di fare grandi cose. In sostanza, Pietro portava nel cuore desideri molto mondani 
e poco spirituali… Tant’è che quando Gesù accenna al suo destino inglorioso, Pietro lo 
prende in disparte e lo rimprovera: non bisogna mollare! Se ci sarà da combattere si 
farà, senza paura… guai cedere con spregevole arrendevolezza! Al Getsemani, Pietro 
taglia persino un orecchio ad un soldato: fino in fondo, un lottatore, un combattente! 
Poi, lo incontriamo nella narrazione degli Atti degli Apostoli e sembra di essere di fronte 
ad un altro Pietro… queste sue parole sono emblematiche: «Fratelli, io so che voi avete 
agito per ignoranza, come pure i vostri capi». Incredibile: ai responsabili dell’uccisione 
del Maestro offre come via di misericordia l’attenuante dell’ignoranza! È ovvio che nel 
cuore di Pietro è accaduto qualcosa: lo Spirito di Gesù lo ha inabitato e il criterio 
dell’evangelizzazione non è quello del giudizio e della condanna ma quello della offerta 
ad oltranza della riconciliazione, della conversione! Chissà se come cristiani di oggi siamo 
su questa stessa lunghezza d’onda… oppure sempre sul piede di guerra… Buona giornata 
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09/04/2021 - VIVIAMO NEL NOME DEL PADRE 

Il Vangelo è la buona notizia che noi non siamo un’isola ma siamo una relazione, non siamo 
individui ma siamo persone, non siamo casi ma siamo figli! La nostra esistenza ha la 
consistenza in qualcun altro, non esistiamo come assoluti ma in riferimento a un altro! 
Questa cosa, il maligno non la può sopportare perché è la via preferenziale attraverso 
la quale possiamo arrivare a Dio! Qual è, infatti, la tentazione radicale di ogni uomo: 
bastare a se stesso, affermarsi a tutti i costi, essere autonomo! Per che cosa è stato 
accusato Gesù? Per il fatto che agiva in nome del Padre! Se Gesù avesse agito 
manifestando una forza individuale nessuno avrebbe avuto da ridire… ma il fatto che si 
facesse Figlio di Dio era inaccettabile! La stessa cosa accade pari pari ai discepoli. In 
seguito al miracolo fatto al paralitico Pietro e Giovanni vengono arrestati e portati 
davanti al sinedrio e interrogati: «Con quale potere o in quale nome voi avete fatto 
questo?». Ecco qui il solito problema, la relazione! Gli apostoli non hanno alcun dubbio: 
«nel nome di Gesù Cristo il Nazareno». Troppo bella questa cosa: chi è rinato dall’alto 
sa che tutto è Grazia, tutto è dono! Ma il mondo non può capire… e condanna! Impariamo… 
Buona giornata 

10/04/2021 - RICONOSCERE IL RISORTO 

Non c’è verso: Gesù appare a Maria Maddalena e poi ai discepoli ad Emmaus eppure, 
nonostante la loro testimonianza, gli Apostoli non credono! Devo dire che li capisco… 
paradossalmente è più facile credere alla risurrezione che al Risorto! Pensare che la 
risurrezione sia possibile e ragionevole fa parte del pensiero dell’uomo ma riconoscere 
l’effettivo compimento della risurrezione in una persona ce ne passa! Provate ad 
immaginare che vi si presenta un vostro caro defunto: voi ci parlate, lo toccate, ci 
mangiate anche insieme… poi, andate a raccontare l’accaduto a qualche vostro 
famigliare: che cosa penserà? Che voi avete le traveggole, che siete da ricovero! 
Fintanto che uno non fa esperienza personale del Risorto è difficile aderirvi con tutto 
il cuore. Alcuni elementi per il riconoscimento del Risorto non li dobbiamo assolutamente 
tralasciare: anzitutto il fatto che, nel racconto dei Vangeli, il riconoscimento è dato 
solo a chi ha uno sguardo innamorato; poi, il riconoscimento avviene sempre in 
correlazione all’ascolto e alla comprensione della Parola. Questi due elementi sono 
imprescindibili anche per noi oggi: per me l’esperienza più viva del Risorto è quella 
liturgica, non ha eguali… da lì, il riconoscimento diventa generalizzato! A partire dalla 
comunione con Lui nei sacramenti ogni realtà diventa epifanica! Apriamo gli occhi… Buona 
giornata 

11/04/2021 - VIENE GESÙ E STA IN MEZZO 

«Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo». È sempre Gesù che fa il primo passo 
verso di noi! Lo ha fatto nell’Incarnazione e lo ha fatto nella Pasqua: è il moto perpetuo 
di Dio, andare incontro, stabilire un rapporto, risanare i conflitti… è la grazia della 
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salvezza! Dio non si stanca delle nostre insufficienze e delle nostre infedeltà: viene a 
riprenderci! Noi non saremmo in grado di rialzarci… Infatti, le porte sono chiuse! L’uomo, 
quando pecca, si nasconde… nei bambini, questa cosa è lapalissiana: si capisce subito 
quando combinano una marachella, si mettono rannicchiati in un angolo, impauriti, 
incapaci di rimediare al male procurato… Adamo ed Eva si erano nascosti, subito dopo 
aver mangiato il frutto! Così gli apostoli: si sono chiusi nel cenacolo, sbarrati dentro! 
Gesù perfora ogni ostacolo: avendo trapassato la morte, non c’è più alcuna ombra che 
possa trattenere la sua luce di vita! Cosa fa Gesù quando viene e abbatte i muri di 
separazione che gli apostoli hanno eretto? Sta in mezzo! Che bella questa espressione: 
si mischia con loro, si fa uno di loro… e dal di dentro dei loro dubbie e delle loro domande 
cerca delle vie di uscita! Sembra quasi che per ogni discepolo ce n’è una precisa… ognuno 
racconta le sue riserve e Gesù spiega come superarle! Nel Vangelo è raccontato, a titolo 
esemplificativo, il dubbio di Tommaso: è l’obiezione più comune alla fede! “Non si può 
credere a ciò che non si vede!”… è la più superficiale e banale delle considerazioni! La 
gran parte delle cose importanti che si fanno nella vita si basano sulla fiducia, sui sogni, 
sui progetti, non dimostrabili! Credere a ciò che si vede annichilisce la vita, spoglia la 
poesia, svigorisce l’entusiasmo, oscura la visione… È il cuore l’anima della vita! Per questo 
Gesù ci ricorda: «beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!» 

12/04/2021 - NASCERE DA DIO 

Nicodemo è un personaggio interessante nella trama evangelica: è un fariseo di un certo 
spessore, membro nobile del Sinedrio, intellettualmente onesto, desideroso di capire 
quale fosse esattamente l’insegnamento di Gesù… non sufficientemente coraggioso da 
esporsi con tranquillità, frequentava Gesù di notte. In uno dei dialoghi con Nicodemo 
Gesù disse queste parole che è bene incidere nella nostra testa e nel nostro cuore: «In 
verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 
Devo ammettere che ci ho messo tanto a capire nella fede questo pensiero… alla fine, 
però, ho compreso che è davvero centrale per cogliere la sostanza dell’avvenimento 
cristiano! Nascere dall’alto è venire alla luce per opera dello Spirito santo, è vedere le 
cose come le fa Dio e non come le facciamo noi, è riconoscere il protagonismo della 
storia a Dio! Solo così si vede il Regno di Dio, cioè come Dio esercita il suo amore verso 
l’umanità! I Santi sono persone rinate dall’alto, dove l’opera di Dio ha preso il 
sopravvento all’opera dell’uomo… Se non si entra nel modo di pensare di Dio, Gesù non 
sarà mai comprensibile e nemmeno apprezzabile… Occorre consegnarsi allo Spirito! È lui 
che fa! Buona giornata 

13/04/2021 - LA FEDE SEMPRE AL PRIMO POSTO 

La liturgia ci propone il brano degli Atti degli Apostoli che abbiamo letto domenica. Nei 
primi versetti dice: «La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un 
cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli 
apparteneva, ma fra loro tutto era comune». Papa Francesco ha commentato così: 
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“Questo non è comunismo ma cristianesimo allo stato puro“. Verissimo! In che senso non 
è comunismo? Perché non è un fatto ideologico ma di scelta comunionale! A fondamento 
del mettere in comune non sta una decisione etica ma una scelta di fede. Tant’è che a 
nessuno mai è stato imposto questo criterio: deve essere espressione di una scelta 
libera e personale! Il fatto che oggi tra i credenti si faccia fatica a vivere questa 
radicalità può essere occasione di una verifica sullo stato del cammino di conversione… 
forse ci siamo allineati con il mondo e abbiamo posto la nostra fiducia più sui beni che 
sulla forza dell’amore… Questo non vuol dire che si debba mettere in comune tutti i beni 
ma piuttosto che occorre rimetterci in cammino nella fede per acquisire maggior libertà 
dalle cose e così condividere con più generosità e larghezza! La fede viene sempre prima 
di tutte le scelte: il contrario è ideologia… quindi, dittatura! Buona giornata 

14/04/2021 - LA LUCE DELLA VITA 

«Chiunque fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano 
riprovate». Venire alla luce è un’espressione che nel gergo parlato sta a significare la 
nascita. Vedere la luce è vivere. Gesù dirà «Io sono la luce»: chi è illuminato da Gesù ha 
in sé la vita, non ha più tenebre che gli possano sbarrare la strada! Il male è tutto ciò 
che si oppone alla vita. Il male non esiste come trasgressione ma come depauperamento 
del vivere: il maligno non uccide immediatamente ma pian piano! Il peccato non è altro 
che uno spegnere progressivamente la luce introducendo ad una vita frivola e mediocre. 
Non ci sono in giro persone che possiamo dire cattive, malevole, spregevoli… piuttosto 
ci sono in giro un mare di persone spente, demotivate, passive, sconsolate, negative! 
Occorre che la luce sfolgorante della risurrezione invada queste tenebre e le sveli 
affinché siano dissolte! Nell’uscire dal grembo siamo noi che veniamo alla luce, nell’uscire 
dal peccato è la Luce che viene a noi! Perché il peccato è la morte e dalla morte nessuno 
è capace di uscire… solo Cristo sfonda le porte sbarrate e libera chi giace nelle tenebre 
e nell’ombra di morte! Se siamo risorti con Cristo, portiamo questa luce… in silenzio… 
senza dire nulla! Chi è nel peccato vivrà… Buona giornata 

15/04/2021 - PERCHÈ IL MONDO CREDA 

«Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a una 
croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore». Dal momento in cui è 
disceso lo Spirito santo su Pietro e gli Apostoli non hanno cessato di testimoniare la 
morte in croce e la risurrezione di Gesù. Nessuna rivalsa sui responsabili, nessun 
tentativo di mitizzare in qualche maniera la figura di Gesù… il centro dell’annuncio è la 
Pasqua! Ciò che hanno fatto i farisei è evidente ma non occorre recriminare: ora è solo 
il tempo della conversione! Se Gesù è risorto da morte, basta fare due più due, e appare 
chiarissimo che si tratta del Figlio di Dio… va bene sbagliare una volta – Pietro lo sa 
bene, lui che ha rinnegato per tre volte Gesù – ma perseverare in una contrapposizione 
contro il disegno di Dio è davvero assurdo! Ciò che sta a cuore a Pietro è che chi ha 
peccato si ravveda e si metta alla sequela del Vangelo… non gli interessa altro! Non ha 
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nulla da perdere: è disposto a morire per la causa di Gesù… È commuovente sentire il 
cuore di pastore di Pietro: tutti devono poter entrare nella salvezza! Buona giornata 

16/04/2021 - SONO ANCORA POSSIBILI I MIRACOLI? 

«Gesù, alzati gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: “Dove 
potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?”». È bellissimo il fatto 
che Gesù nella sua opera non agisca mai da solo. La sua non è mai una prova di forza, una 
dimostrazione di potere… Anzitutto, Gesù non manca di ricordare che non agisce mai da 
solo perché il Padre è sempre con Lui! Poi, nei miracoli interpella sempre qualcuno: o i 
discepoli o gli interessati stessi… Tutto è sempre compiuto nella sinergia di più persone: 
è un fatto comunionale! Nel caso citato all’inizio della moltiplicazione dei pani e dei pesci, 
pensiamo forse che Gesù non potesse fare tutto da solo? Assolutamente sì, ma decide 
di non farlo! Anche oggi avvengono i miracoli… e non sono quelli eclatanti e spettacolari 
come noi siamo abituati a considerare! Sono piuttosto quelli dove le persone in 
comunione con il Signore realizzano servizi inimmaginabili ed eroici! È sempre la potenza 
di Dio che realizza i miracoli ma con il contributo fattivo di occhi, orecchi, mani e piedi 
di persone in carne ed ossa! Sappiamo guardarci attorno come Andrea e trovare le 
condizioni per compiere ancora miracoli? Buona giornata 

17/04/2021 - PAROLA E SERVIZIO 

«Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense», dicono 
gli Apostoli alla comunità dei discepoli. Qualcuno potrebbe dire: servire alle mense, cioè 
assistere i più poveri, è un modo più concreto di mettere in pratica la Parola di Gesù. È 
la solita obiezione: serve di più un panino o un l’annuncio del Vangelo… C’è da dire che gli 
Apostoli non dicono che è più importante la Parola di Dio rispetto alla mensa: dicono, 
piuttosto, che non bisogna dimenticare la fonte che alimenta l’impegno a dare la vita per 
i più bisognosi! Tant’è che ci si attiva per garantire i due servizi, sia l’annuncio che il 
servizio delle mense! La gestione del giusto equilibrio è la sfida di tutti i tempi: si è 
sempre oscillato tra l’esaltazione dell’uno e la demonizzazione dell’altro… Devo dire che 
nel contesto attuale la mentalità ci porta a relativizzare l’aspetto spirituale: 
l’importante è fare qualcosa per gli altri! Il perché e il senso non contano… finché ce la 
si sente va bene, la carità ha un po’ una connotazione autoreferenziale: è segno del 
proprio buon cuore, Dio non conta! Su questo fronte forse c’è qualcosa da approfondire 
di più… Buona giornata 

18/04/2021 - UNA CARNE TRASFIGURATA 

Credevano di vedere un fantasma». Quando pensiamo al Risorto come ce lo 
immaginiamo? Difficilissimo esprimerci: da una parte abbiamo la percezione che sia 
“spirito” dall’altra che sia “carne”, facciamo fatica a definirne i contorni… proprio come 
i discepoli! Gesù va molto oltre la loro comprensione e, pertanto, sono attanagliati dalla 
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morsa terribile del dubbio! È chiaro che ogni discepolo ha bisogno di imparare a vedere 
diversamente. Gesù a Nicodemo dice chiaramente che se non nasce dall’alto non può 
assolutamente capire… Se nella vita pubblica Gesù ha dovuto guarire i ciechi, immagine 
di chi non lo riconosceva Figlio di Dio, così ora deve guarire la cecità dei discepoli che 
non lo riescono a vedere vivo oltre la morte… Si tratta di avere occhi nuovi che imparano 
ad andare oltre la superficie: Gesù non è semplicemente il figlio di Giuseppe così non è 
nemmeno semplicemente il martire ucciso ingiustamente per la protervia dei potenti… 
Gesù è il Figlio di Dio! Gesù è l’Ucciso che vive! Perché? Perché vive nel Padre, dove 
niente muore! Dove tutto l’amore è ritrovato… Gli occhi dei discepoli devono imparare a 
leggere la realtà nell’ottica dell’«uno nell’altro». Cosa significa? Significa che nella carne 
c’è di più della carne e nello Spirito c’è di più dello Spirito! Nella carne c’è lo Spirito e 
nello Spirito c’è la carne, le due dimensioni non vanno assolutamente dissociate, 
altrimenti non capiamo più niente della realtà! I discepoli sono sconvolti dal vedere Gesù 
perché vivono nella dimensione di peccato che dissocia tutto: perciò ciò che 
biologicamente è morto è morto e ciò che è vivo è vivo! Gesù, nella risurrezione, svela 
chiaramente che ciò che è morto nell’amore, in realtà, vive! La morte non può cancellare 
nulla della carne imbevuta dall’amore… 

19/04/2021 - PERCHÈ CERCHIAMO GESÙ? 

Dopo la moltiplicazione dei pani e dei pesci, la gente si mette alla ricerca di Gesù. 
Arrivata a Cafarnao trovano Gesù che dice loro: «voi mi cercate non perché avete visto 
dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati». Si può cercare Gesù 
in maniera corretta e si può cercare Gesù in maniera sbagliata: noi credenti ci dobbiamo 
chiedere con molta onestà perché lo cerchiamo… Forse perché speriamo di ottenerne 
qualcosa? Forse perché una volta abbiamo ottenuto una grazia e ora speriamo di 
ottenerne altre? Forse perché abbiamo bisogno? Forse perché seguiamo le orme dei 
nostri genitori? Gesù ci mette in guardia dalle attese mondane! Da quelle compensazioni 
ai bisogni della natura perché hanno il fiato corto… occorre cercare Gesù come il 
salvatore! Come colui che sazia la nostra fame di vita eterna! Il pane materiale può 
allungare i tempi della morte ma nulla può contro di essa! Se non riconosciamo in Gesù il 
Figlio di Dio che ci spalanca la porta all’eternità, totalmente vana è la nostra fede! Credo 
che qui sia in gioco l’adesione della fede rispetto all’adempimento religioso… è sempre il 
grande equivoco da cui facilmente ci lasciamo ingabbiare! Vigiliamo con attenzione! 
Buona giornata 

20/04/2021 - IL PANE CHE SAZIA 

Tra i bisogni fondamentali dell’uomo c’è la sazietà. Cosa significa? Significa che in sé 
l’uomo non è pieno, è, quindi, mancante, ha bisogno di qualcosa, di qualcuno. 
Importantissimo leggere questo dato: ci porta a riconoscere la nostra dipendenza! È 
una cosa brutta? Direi proprio di no! Anzi: che bello questo nostro bisogno di ciò che ci 
sta attorno, ci insegna ad essere grati per tutto ciò che ci viene donato… Che bella 
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l’esperienza del mangiare! Che bella l’esperienza dell’amore! Tutto si connota della 
dinamica offerta – dono. Sfamarsi non si sposa con l’abbuffarsi… amare non si sposa con 
il possedere… Entrano in gioco le componenti della condivisione e della comunione. 
Ebbene: Gesù, sulla categoria della fame, ha costruito gran parte della sua buona notizia. 
Questo versetto del vangelo di Giovanni che oggi leggiamo nella Liturgia la dice lunga: 
«Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, 
mai!». Sembrerebbe una pretesa fin troppo ambiziosa, eppure, effettivamente, chi 
mangia di Gesù ha tutto ciò che è necessario ad una vita piena! Non che non si mangi più 
ma il cibo non è più ciò che dà la vita… la vita assume tutt’altra dimensione! Che 
meraviglia… Buona giornata 

21/04/2021 - IL VANGELO IN MANO AI BATTEZZATI 

Luca, nel suo Vangelo, quando racconta l’ascensione al cielo di Gesù riporta queste sue 
parole agli apostoli: «Rimanete a Gerusalemme finché siate rivestiti di potenza 
dall’alto». Gli Apostoli obbediscono. Poi, negli Atti degli Apostoli, sempre Luca, scrive: 
«scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme; tutti, ad eccezione 
degli apostoli, si dispersero nelle regioni della Giudea e della Samaria. Quelli però che 
si erano dispersi andarono di luogo in luogo, annunciando la Parola». Arriva una 
persecuzione  e non si può più rimanere in città… Si potrebbe considerare questo fatto 
una disgrazia, un destino avverso… Invece, al contrario, è un fatto provvidenziale! 
Grazie alla persecuzione il seme del Vangelo si diffonde e raggiunge contesti e luoghi 
che altrimenti sarebbero stati esclusi dalla Buona notizia! Ne deriva un grande 
insegnamento: il Vangelo non si annuncia attraverso strategie studiate a tavolino ma 
rispondendo responsabilmente alle sollecitazioni della storia! Se il cuore è pieno di 
Spirito, in qualsiasi posto si vive, ne scaturiscono i frutti… Mai come oggi i cristiani sono 
numericamente consistenti, eppure mai come oggi la fede è in crisi… forse occorre farci 
un bel ragionamento! Dove siamo, nei contesti che frequentiamo, siamo segni di una vita 
nuova? Gli Apostoli sono rimasti a Gerusalemme… i discepoli hanno evangelizzato il 
mondo… pensiamoci! Buona giornata 

22/04/2021 - ANNUNCIARE SENZA CALCOLI 

«Alzati e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa 
è deserta»: è quanto Filippo si sente riferire da un angelo del Signore. Una richiesta 
piuttosto anomala: Filippo era in missione per annunciare il Vangelo, di per sè, avrebbe 
dovuto essere mandato in un crocevia dove il passaggio di persone fosse consistente 
così da raggiungere il numero più alto di contatti… al contrario, viene mandato in una 
zona deserta, improvvida! Filippo, da buon discepolo, obbedisce, non fa obiezioni e va 
dove gli è stato indicato. Proprio lì, all’ora più calda, passa una carovana e Filippo ha 
l’occasione di annunciare la Parola, trovando un cuore pronto e docile all’ascolto. Molto 
suggestivo questo passaggio per desumere delle indicazioni per la nostra missione: 
anzitutto, non selezionare i contesti da evangelizzare in base ai nostri criteri di 
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valutazione mondani! Il mondo intero ha sete di Cristo, l’anima più sperduta e sola al 
mondo è degna della nostra vita! Poi, mai fare calcoli umani: il cuore dell’uomo appartiene 
a Dio! La persona che noi riteniamo la più lontana e refrattaria all’annuncio potrebbe 
essere proprio quella che Dio sta preparando all’incontro con Lui! Nell’evangelizzazione 
siamo servi, non padroni… occorre assolutamente che ce ne ricordiamo! Buona giornata 

23/04/2021 - IMPARARE LA FEDE 

Chissà quando si riuscirà a riconoscere alla fede la sua vera identità… ogni volta che 
incontro qualche persona che frequenta poco è inequivocabile il riferimento all’essere 
bravi, giusti, corretti. Tutto ciò c’entra con la fede in quanto la fede ispira i 
comportamenti e le azioni ma non è la fede! Mi sembra provvidenziale il racconto che 
oggi leggiamo nella Liturgia della Parola della conversione di San Paolo: un violento, un 
persecutore, un omicida seriale, che, proprio nel pieno esercizio della sua cattiveria, 
vive un ribaltamento del cuore! «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?» si sente dire da 
una voce. Di chi è questa voce? Non lo sa… Lui perseguita i cristiani, non una persona 
sola! Questa voce si identifica: «Io sono Gesù, che tu perseguiti!». Paolo apre gli occhi 
ma non vede! La fede non è un colpo di fulmine… Non si crede per illuminazione! È 
necessario che Paolo vada da Anania, un discepolo di Gesù: deve incontrare una comunità 
e imparare a vedere diversamente. Chi crede per intuizioni personali è sempre a rischio 
di grandi devianze… Anania invoca lo Spirito su Paolo e le squame degli occhi si 
dissolvono! Cosa succede? Paolo inizia a predicare che «Gesù è il Figlio di Dio». Non si 
dice che diventa buono e bravo ma che crede in Gesù, Figlio di Dio! Questo è il passaggio 
della fede… Buona giornata 

24/04/2021 - PUNTARE IN ALTO 

Mi ricordo quando, da giovane prete, mi ero messo ad organizzare il percorso di 
catechesi per gli adolescenti e i giovani: avevo strutturato tutto il cammino 
incentrandolo sulla conoscenza di Gesù. Mi sembrava scontato… ma così non era! Ebbi 
da parte di molte persone della comunità un riscontro molto negativo: con argomenti del 
genere non sarebbe venuto nessuno! Bisognava trattare di temi di attualità, di questioni 
morali legate all’età… parlare di Gesù era superato… Se oggi sono testone cento, allora 
lo ero mille! Non arretrai di una virgola dall’itinerario deciso… avevo chiarissimo in mente 
il brano del Vangelo di Giovanni che leggiamo oggi: Gesù che ha parla di sé come il pane 
del cielo e che si sente rimproverare dai suoi discepoli  di usare temi e linguaggi 
incomprensibili: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Ecco come reagisce: 
«Volete andarvene anche voi?». Non si può sempre allentare la presa ed abbassare il 
tiro per non correre il rischio di scontentare la massa! Ad un certo punto occorre 
puntare in alto… non tutti capiranno ma chi capisce sarà in grado di mettersi in gioco e 
di dare pure lui testimonianza! Senza radicalità non c’è scelta, non c’è gusto… Duc in 
altum! Buona giornata 
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25/04/2021 - UN PASTORE CHE NON ABBANDONA 

Gesù muore e risorge e “sta in mezzo” alla vita degli uomini, li ascolta, li istruisce e li 
introduce, secondo il loro passo, alla vita piena. L’immagine che delinea questo 
accompagnamento è presentata dalla Liturgia della Parola di questa domenica nella 
figura del Buon Pastore. Gesù cura e custodisce coloro che gli sono affidati con la 
sollecitudine del pastore… egli, di certo, non è un mercenario! Non se ne è andato 
abbandonando i suoi in balia del lupo! «Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e 
le mie pecore conoscono me». La certezza che Gesù è il Buon pastore non è campata per 
aria, non è un semplice auspicio… è legata alla reciproca conoscenza! Sì, il Buon Pastore 
conosce le pecore ma è necessario che le pecore conoscano il Buon Pastore! Se così non 
è la salvezza rimane una pura illusione… «Ho altre pecore che non provengono da questo 
recinto». La conoscenza del pastore è superiore a quella delle pecore… Lui conosce il 
cuore degli uomini e sa che attendono con ansia di potersi affidare a lui. È bello pensare 
che Gesù è quel pastore che va costantemente in cerca della pecora che si è persa ed 
attende salvezza… forse siamo noi! «Io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo». È 
un’espressione non facile ma se noi pensiamo alla Pasqua tutto diventa chiaro: Gesù, 
muore, dona se stesso – dà la vita per noi, entra nella nostra umanità, fin nel più profondo 
degli abissi in cui si trova – e poi risorge, riprende il suo corpo – il suo corpo non è 
individuale ma è strettamente unito con quell’umanità che si è caricato sulle spalle e che 
porta con sé al Padre! In ogni Eucaristia avviene questo mistero: noi ci mettiamo così 
come siamo nelle sue mani, Gesù ci unisce a sé, ci porta al Padre: dà la vita e se la 
riprende… con noi dentro! Meraviglioso… 

26/04/2021 - TESORO IN VASI DI CRETA 

Ci sono dei giorni in cui si vede tutto nero, si percepisce una estrema finitezza di tutto: 
di sé, delle persone, dei progetti, del senso delle cose… Non si capisce nemmeno il 
perché! Sicuramente, a livello fisico, è il calo chimico della serotonina ma a livello 
interiore è la radicale consapevolezza della totale inconsistenza della nostra identità… 
se ci si concepisce come individui, solo una costante estraneazione dalla realtà, può 
assicurare una serenità interiore! A calcare la dose del malessere è questo versetto del 
Vangelo di oggi: «le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce». Le pecore non 
seguono chi non è pastore… e mi chiedo: “tutta la gente che sta lontano dalla Chiesa di 
Rovellasca lo fa perché non riconosce la voce del Pastore?”… Allora vengono tutti i dubbi 
sulla propria idoneità al ministero, sull’incapacità a condurre una comunità… La salvezza 
è possibile solo nella dissoluzione della propria individualità! Ognuno di noi vale solo in 
quanto parte di un disegno molto più grande del proprio! Ognuno di noi è membro del 
corpo di Cristo ma non è Cristo! La secondarietà del proprio ministero è il criterio 
fondante per una fedeltà alla missione affidata! Pregate per i preti... non possono 
reggere senza preghiera! Buona giornata 
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27/04/2021 - L’UOMO ATTENDE SEMPRE DIO 

Leggiamo oggi negli Atti degli Apostoli: «Cominciarono a parlare anche ai Greci, 
annunciando che Gesù è il Signore. E la mano del Signore era con loro e così un grande 
numero credette e si convertì al Signore». È impressionante come al solo annuncio della 
Signoria di Gesù molte persone aderissero con entusiasmo alla fede. Qualcuno potrebbe 
dire: bei tempi quelli! Oggi non è più così: la gente non è più attratta dal Vangelo! Altri 
sono gli interessi che catturano l’attenzione! Io credo che non sia così: l’uomo è sempre 
lo stesso, ieri come oggi! Il bisogno di senso e di vita piena è cosa del cuore, non è 
questione di cultura… così come la tentazione di porre la fiducia negli idoli piuttosto che 
in Dio è esperienza comune di fragilità… Occorrono persone che convertite dall’amore 
di Gesù esprimano con la vita la gioia e la fragranza di una vita risorta! E allora, anche 
oggi, molti sarebbero coloro che si aprirebbero a Cristo! Attenzione: aprirsi a Cristo 
non significa immediatamente diventare parte di una comunità strutturata con riti e 
liturgie definite! Quanta gente si tira indietro perché subito incasellata in una serie di 
norme e di doveri religiosi… Forse ci serve una maggiore gratuità nell’annuncio… Buona 
giornata 

28/04/2021 - NESSUNA CONDANNA 

Un ritornello che noi cristiani abbiamo appreso nell’educazione catechistica del passato 
è questo: “Occorre mettere in pratica il Vangelo“. Tant’è che capita spesso sentire 
espressioni del tipo: “Bella questa cosa ma metterla in pratica è difficile!”. Qual è 
l’equivoco? Che il Vangelo è una serie di norme e precetti da imparare e da attuare con 
la nostra buona volontà. Chiaro che se così fosse quale sarebbe la differenza tra la 
Torah ebraico o il Corano islamico? Il Vangelo è Buona notizia, cioè salvezza donata 
gratuitamente dal Padre all’uomo per mezzo di suo figlio Gesù! È Gesù che mette in 
pratica la volontà del Padre e procura agli uomini una vita nuova! Ci devono far pensare 
queste parole di Gesù: «Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo 
condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo». Il 
problema non è il mettere in pratica, il problema è l’ostilità: «Chi mi rifiuta e non accoglie 
le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno». 
Che tipo di condanna sarà? La constatazione di aver vissuto malamente, senza gioia e 
senza pienezza, benché nel Vangelo c’erano tutte le indicazioni per una vita piena! Il 
Signore, allora, porti a compimento l’opera che ha iniziato! Buona giornata 

29/04/2021 - RICONOSCERE IL PECCATO 

«Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi». Non 
è forse vero che la grande maggioranza delle persone ritiene di non commettere 
peccato? Bene: l’evangelista Giovanni ci dice chiaramente che ingannano se stessi! Io 
direi: sono ingannati dal maligno! Attenzione: si parla di peccato e non di cattiverie! 
Forse, possiamo dire che sono pochi quelli che fanno cattiverie vere e proprie, in 
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maniera lucida e deliberata… Tuttavia, che il peccato regni sovrano nel cuore di ogni 
uomo è innegabile! Che cos’è il peccato di cui qui si parla? Considerare bene ciò che bene 
non è! Equivocare su ciò che davvero vale e conta nella vita…  In questo ambito, nelle 
diverse fasi della vita, ognuno uomo ha i suoi idoli a cui consacra tutti i suoi sforzi… 
generalmente, buttando via energie e risorse inutilmente! Ma lo si capisce sempre 
troppo tardi… Questo è il peccato! Vivere, lavorare, impegnarsi, investire energie per 
ciò che non conta davvero! Per piaceri fluidi ed effimeri che alla prova dei fatti non 
lasciano niente di buono! Gesù ci dice di riconoscere questo peccato strutturale e 
mettersi in ascolto della sua Parola che sola è capace di portar fuori dalle paludi mortali 
del tentatore… Ci stiamo? Buona giornata 

30/04/2021 - DIMORARE IN LUI 

«Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Quando sarò andato e vi avrò preparato 
un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi». 
Sono parole molto dense e non facilmente decifrabili. Per capire, come sempre, 
dobbiamo farci aiutare da altri testi che, dovutamente associati, danno una chiave di 
lettura idonea. Cosa si intende dire nel Vangelo di Giovanni per “casa di Dio“? Nel testo 
in cui si riferisce la profezia di Gesù sulla distruzione del tempio si parla di casa di Dio 
e subito dopo viene specificato a favore della nuova casa di Dio che è il Corpo di Cristo. 
Il Corpo di Cristo è la Chiesa. Nella Chiesa vi sono molte dimore. Sono le dimore che 
Gesù ha preparato per i suoi in quanto nessuno può andare al Padre se non per mezzo di 
Lui. Gesù è la Via! Dalla dimora che noi abbiamo nel Corpo di Cristo che è la Chiesa Gesù 
ci verrà a prendere per unirci intimamente a sè nella comunione con il Padre. Già da ora 
dimoriamo in Cristo! Quante volte Gesù sollecita i discepoli a rimanere, a dimorare in 
Lui… perché è in Lui che abbiamo la vita piena! Buona giornata 

01/05/2021 - ORA ET LABORA 

Il mese di maggio inizia all’insegna dell’accoppiata vincente Maria e Giuseppe: in onore 
di Maria la recita comunitaria del Rosario e in onore di Giuseppe la memoria del ruolo 
santificante del lavoro. Potremmo dire quasi che è un mese benedettino delle serie “ora 
et labora“. Si tratta di riconoscere come la vita sia la stratta correlazione tra il 
contemplare e l’operare, dove l’uno non deve venire prima o al posto dell’altro ma dove 
l’uno si esprime l’altro! Un uomo che sia rinato spiritualmente non può lavorare senza 
coglierne il valore di servizio e di carità così come non può pregare esiliandosi dalla sua 
attività quotidiana… Nella Genesi oggi leggiamo che una volta creato l’uomo, Dio 
afferma: «riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli 
del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». In questa frase c’è un 
potenziale rivoluzionario di una portata eccezionale: fino a questo punto, l’uomo aveva 
concepito il suo rapporto con la natura in un’ottica di sudditanza! Gli elementi della 
natura erano divinizzati e la paura regnava sovrana… Da qui l’uomo assume una vera e 
propria signoria! Attenzione: signoria non dittatura! Ecco qui il dramma di un uomo senza 
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contemplazione: dall’amore si passa allo sfruttamento… Un mese di maggio 
provvidenziale allora! Buona giornata 

02/05/2021 - RIMANETE IN ME 

«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore»: questo è il dogma, cioè il punto di 
riferimento, il varco aperto attraverso il quale noi possiamo entrare nella luce e 
conoscere Dio. Gesù è la vite vera da cui nascono i figli di Dio, non ce n’è altre. Se siamo 
innestati in altre viti viviamo ma non da figli… e Colui che ama e si prende cura di questa 
vite è il Padre. Gesù sa per esperienza che non c’è momento nel quale il Padre si chiama 
fuori dalla vita del Figlio. «Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia»: la 
decisione di tagliare un tralcio non viene presa pregiudizialmente dall’agricoltore! È la 
realtà che parla: se un tralcio non assume la linfa della vite non vive in maniera filiale! 
Inevitabilmente, è destinato a seccare. L’agricoltore non taglia il ramo ancora verde, ma 
quello secco… purtroppo non c’è più nulla da fare: la morte l’ha divorato! «Ogni tralcio 
che porta frutto, lo pota perché porti più frutto»: ognuno di noi è figlio. Ricordando 
l’opera dei genitori è inevitabile far riferimento a prese di posizioni forti nei nostri 
confronti nel tentativo arginare certe deviazioni adolescenziali… al momento non si 
capisce, ma nel tempo si benedicono quelle provvidenziali potature! È così anche nella 
nostra vita filiale: se abbiamo pazienza comprendiamo come Dio ci porti, via via, ad una 
vita più piena! «Il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite»: 
la vita cristiana non ha futuro se non dentro una profonda comunione con il Signore! 
Nessuno di noi può fare l’autodidatta nella vita spirituale: l’individualismo è il primo e il 
più grande nemico di una vita secondo Dio! Rimanere in Gesù è rimanere nel suo Corpo 
che è la Chiesa! È vivere dentro una comunione nell’ascolto e nella condivisione del Pane 
e della Parola! «Rimanete in me»! Non ci vuole perdere… 

03/05/2021 - LA FEDE E IL DATO STORICO 

A volte è bene che ci ripetiamo il nocciolo della fede cristiana per evitare tutte quelle 
riduzioni e quelle semplificazioni che, facilmente, prendono il sopravvento nel sentire 
comune. San Paolo riassume così il kerigma, cioè il primo annuncio della Comunità 
primitiva: «Ho trasmesso quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri 
peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le 
Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici». La fede non riguarda contenuti, idee, 
ideali, valori ma fatti, eventi. Significa che è successo qualcosa di eclatante e delle 
persone sono rimaste folgorate. Successivamente, dentro un’esperienza credente di 
riferimento – l’ebraismo – ne hanno compreso il senso e lo hanno spiegato. Il “secondo 
le scritture” è il quid che da spessore all’evento cristiano! Senza l’Antico Testamento – 
le Scritture – non sarebbe possibile comprendere Gesù! A volte mi chiedo se coloro che 
si dichiarano cristiani sanno veramente cosa significhi… mi chiedo quanto abbia peso il 
dato storico… A volte ho la netta sensazione che potremmo sostituire Gesù cn qualsiasi 
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altra divinità e non avremmo grosse obiezioni! L’importante è “credere in qualcosa”, 
dicono molti cristiani… Non è proprio così! Facciamoci un po’ di domande… Buona giornata 

04/05/2021 - LA GIOIA DEL RITORNO AL PADRE 

Il linguaggio della fede è radicalmente diverso da quello della carne. Noi, in forza 
dell’educazione del mondo, impariamo il linguaggio della carne: è quello più immediato, si 
basa sull’esperienza più spicciola, risponde al bisogno più istintivo… Il linguaggio della 
fede è tutto da imparare: ha bisogno di occhi nuovi, di una sensibilità più vigile, di una 
lettura simbolica della realtà. di una ricerca delle esigenze più profonde del cuore… 
Fondamentale per acquisire il linguaggio della fede è la Parola di Dio : essa spalanca 
scenari totalmente diversi da quelli ordinari! Aiuta a capire che c’è una dimensione molto 
più raffinata e gustosa della vita a cui il cuore anela ma che il nemico osteggia e oscura 
con tutti i mezzi. Nella Parola di oggi c’è un’espressione di Gesù che non può passare 
inosservata: «Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più 
grande di me». È ovvio che Gesù avverte come i discepoli abbiano un amore nei suoi 
confronti molto carnale: capiscono che Gesù è una risorsa e desiderano non perdere un 
pied-a-terre così appetibile… Ma Gesù vuole mostrargli che ciò che cercano sarà ancora 
più vero nel momento in cui Lui si unirà totalmente al Padre! Cosa pensiamo quando un 
nostro caro ci lascia? Oltre alla tristezza del distacco c’è la gioia del suo ritorno al 
Padre? Buona giornata 

05/05/2021 - LA PAROLA SULLA PIAZZA 

Un tempo esisteva la piazza. Nella piazza si incontravano le persone e si parlava e si 
discuteva di tutto. Da qui è nato anche il detto “è bene non mettere tutto in piazza” 
perché significa mettere tutto nel tritacarne degli umori e dell’istinto della massa. 
Essere giudicati dalla piazza è sempre una brutta cosa… la storia di Gesù ci dice qualcosa 
al riguardo. Oggi esistono le cosiddette “piazze virtuali”, i social network, dove tutti 
parlano ed esprimono giudizi e considerazioni su tutto e su tutti. La sostanziale 
differenza dalla piazza reale è che tutto rischia di essere asettico: uno scrive o 
risponde ma manca il “peso” della relazione, degli sguardi, delle smorfie… E così accade 
che le parole più che un ruolo di spiegazione e di argomentazione di una questione 
assumono una funzione di accusa violenta, di arma mortale! Le parole sono come pietre 
tirate a caso, chi colpiscono colpiscono, nessuno vede sangue, né ferite, né frustrazioni… 
Mi piace, a questo proposito, vedere come i cristiani della prima ora avevano affrontato 
questo problema: la folla esprimeva un pensiero, un disagio… «Allora si riunirono gli 
apostoli e gli anziani per esaminare questo problema»: e i responsabili approfondivano 
la questione esaminando tutto alla luce della Parola. Mi chiedo se i cristiani che scrivono 
sui social si attengano a questo criterio… Buona giornata 
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06/05/2021 - LA GIOIA: VIA TESTIMONIALE IDEALE 

Il mondo ha fame di Cristo? A volte mi faccio questa domanda. Sono convinto di sì, 
seppure non credo che l’uomo sia in grado di riconoscerlo appieno. C’è fame di pienezza. 
C’è fame di gioia. C’è fame di verità. C’è fame d’amore. Ognuno cerca dentro le varie 
offerte spirituali – o pseudo tali – quella che più acquieta il bisogno ma difficilmente 
trova il compimento. Fuori dubbio che Dio, nella sua bontà infinita, sa mettersi nelle 
condizioni più disparate pur di raggiungere l’umanità amata… così, a tutti è dato di 
affrontare le prove della vita con un minimo di serenità. Alla fine, tuttavia, se non si 
arriva a Cristo, il buco nero della morte ha il sopravvento. Chi ha sperimentato la 
pienezza che viene da Cristo ha il compito della testimonianza: mostrare, manifestare 
con la vita che davvero la pace abita il loro cuore. A volte, purtroppo, capita che invece 
di testimoniare la gioia si manifesti una rigidità legalistica o dottrinale così stringente 
da impedire ed escludere un mare di persone che desidererebbero conoscere il 
Vangelo… È capitato nella prima comunità cristiana, dove un certo gruppo voleva imporre 
tutta una serie di condizioni per accedere all’esperienza cristiana. Giacomo, 
autorevolmente, dichiarò: «Io ritengo che non si debbano importunare quelli che dalle 
nazioni si convertono a Dio». Forse ne dovremmo tenere un po’ conto… Buona giornata 

07/05/2021 - FARE MEMORIA ATTRAVERSO L’AMORE 

Più volte ci siamo detti che nel Vangelo di Giovanni non c’è il racconto dell’ultima cena 
con il riferimento al pane e al vino come nei Sinottici ma, al suo posto, il racconto della 
lavanda dei piedi: in Giovanni “fare memoria” di Cristo è mettersi al servizio dei fratelli 
fino al dono totale di sé. Ovviamente non dobbiamo vedere questa diversità come 
un’alternativa, dalla serie: l’importante è fare del bene e non celebrare messe… È chiaro, 
tuttavia, che la celebrazione della Messa non può per nessun motivo essere disgiunta 
dall’amore per i fratelli! Questo elemento è evidente nella ripetizione quasi pedante di 
Giovanni del comandamento di Gesù: «Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 
C’è poco da fare: sull’amore ci giochiamo tutto! Senza l’amore nella sua accezione di dono 
gratuito di sé, come cristiani, non abbiamo alcun senso di esistere! È facile? 
Assolutamente no! L’istinto a pensare a noi stessi, a curare il nostro tornaconto, è 
sempre ridondante nel nostro cuore… però, non possiamo dimenticarci che in questa 
realtà ci giochiamo la nostra di identità di figli di Dio! Facile riempirci la bocca della 
parola amore: se Gesù ne ha fatto un comandamento significa che tanto spontaneo non 
lo sarebbe mai stato per noi… Buona giornata 

08/05/2021 - SAPER TORNARE INDIETRO 

Un tale che ha fatto la fortuna in un determinato tempo amava affermare: “Mai voltarsi 
indietro quando una decisione si è presa, ma andare sempre avanti“. Alla lunga, non gli 
andò così bene… Questo criterio, benché abbia il suo fascino, ha una debolezza di fondo 
per nulla risibile: presuppone un umano talmente performante e lungimirante da non 
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sbagliare mai! Ma questo umano, semplicemente, non esiste… È per questo che è 
necessario coltivare una mentalità diversa che sa coniugare la fermezza con l’umiltà. 
Saper riconoscere i propri sbagli non è svilente, al contrario, qualificante: un uomo che 
sa riconoscere i propri errori, è un uomo saggio, sempre pronto a migliorare. Oltre a ciò, 
è un uomo che è capace di aver misericordia per chi sbaglia perché riconosce per primo 
la propria fallibilità. Abbiamo oggi un esempio di questo equilibrio in Paolo, quando 
chiamando Timoteo a seguirlo, decide di farlo circoncidere a motivo dei Giudei presenti 
il quella regione. Sappiamo bene quando Paolo abbia combattuto con il Collegio dei Dodici 
e degli Anziani per ottenere ai pagani il diritto di diventare cristiani senza l’obbligo di 
attenersi alla Leggi ebraiche… nonostante questo, nel momento in cui il principio di 
realtà si oppone, non ha remore a farse marci indietro sui suoi principi! Notevole Paolo 
anche in questo: veramente un uomo libero! Buona giornata 

09/05/2021 - UNA GIOIA ABBONDANTE 

«Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando». Suona strana questa parola di Gesù: 
tutti consideriamo amici quelli che fanno quello che noi vogliamo! Ma non può essere 
considerato amico solo quello che dice sempre di sì ad ogni nostro desiderio… Se fosse 
così, Gesù non avrebbe detto una cosa molto originale. «Vi ho chiamato amici, perché 
tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi». Ecco qui la chiave di 
lettura corretta: Gesù ci ha già dato la sua amicizia incondizionata! Quello che aveva nel 
cuore, la sua intimità più profonda – ossia la sua comunione con il Padre – l’ha regalata 
senza alcuna riduzione! Quindi: l’amicizia da parte di Gesù è assicurata! È la nostra 
amicizia con Lui a rischio… per questo ci da dei “comandamenti”, delle indicazioni, per 
non perdere la rotta e abbandonare il cammino della vita! Tra l’altro, la parola 
“comandamento” dice chiaramente l’implicazione di Gesù nello stesso percorso: andare 
con… Il comandamento è il binario della relazione tra noi e Gesù, percorrendo il quale 
arriviamo certamente al Padre! «Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena». I comandamenti non sono gravami posti sulle nostre spalle per 
rendere la vita più sacrificata e, quindi, più meritevole… Per troppo tempo si è pensato 
che la vita cristiana dovesse essere una vita immolata! Tutto ciò che Gesù ha fatto per 
noi è perché per noi si aprisse una strada di gioia straripante! È per questo che la gioia 
è un criterio di discernimento imprescindibile per riconoscere se la nostra fede è 
secondo il Vangelo o no: se la vita cristiana ci fa arrancare e ci toglie l’entusiasmo è 
certissimo che non è una vita in Cristo… c’è sicuramente qualche idolo che ha preso il 
suo posto! La GIOIA, non dimentichiamocelo! 

10/05/2021 - LA RELIGIONE È DELL’UOMO, IL CUORE È DI DIO 

È difficile capire perché l’uomo sia così attaccato alla religione, cioè alle pratiche e alle 
tradizioni cultuali. Fatto sta che da quando l’uomo comunica sono ravvisabili tutta una 
serie di gesti e di azioni compiuti in devozione alle divinità di turno. Gesù ha minato alla 
basi tutta questa struttura istruendo i suoi discepoli sulla centralità del cuore: è l’amore 
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il vero culto gradito a Dio, non i sacrifici! Eppure, anche il cristianesimo ci ha messo 
pochissimo a ripristinare tutti i riti, svilendo il messaggio rinnovatore di Gesù… 
Valutando le domande che ricevo circa la vita di fede mi accorgo che tutte vanno nella 
direzione della religione e non certo del cuore! Mi si chiede quando poter celebrare un 
battesimo, come accedere al cammino di preparazione alla comunione, che tipo di 
certificati abbisognano per il matrimoni… pochissimi che chiedono come vivere la vita 
secondo il Vangelo! La religione tiene, la fede è in crisi… D’altra parte, gli Atti degli 
Apostoli ricordano molto bene come il cuore non sia un ambito gestibile dagli uomini: è 
Dio che lo illumina e lo guida alla verità! «C’era anche una donna di nome Lidia, una 
credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo». Prego 
perché il Signore apra il cuore di tanti… Buona giornata 

11/05/2021 - LA FEDE NELLA PROVA 

«Il carceriere li gettò nella parte più interna del carcere e assicurò i loro piedi ai ceppi». 
Paolo e Sila sono messi in prigione a causa del Vangelo. Proprio come Gesù. Il carcere 
più duro è occasione per arrivare a condividere la prova di chi ha peccato con maggiore 
violenza. Paolo e Sila non si preoccupano di salvarsi ma pregano e cantano. I prigionieri 
ascoltano. Probabilmente si chiedono dove venga loro tanta serenità… Chi ha incontrato 
Gesù non ha condizione che non gli permetta di vivere appieno la gioia della salvezza 
ricevuta! E chi è nel buio e nell’ombra di morte inevitabilmente sente la bellezza di 
questa prospettiva e si dispone alla fede! Ce lo dobbiamo chiedere molto schiettamente: 
siamo capaci di cantare in tutte le situazioni in cui ci imbattiamo? Oppure basta un 
piccolo ostacolo o una piccola prova per prostrarci nella disperazione? «Venne un 
terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito si aprirono 
tutte le porte e caddero le catene di tutti». Bellissima questa notizia: le porte e le 
catene si aprirono per tutti i carcerati e non solo per i due discepoli! La preghiera e la 
santità dei credenti è per la salvezza di tutti non solo per la propria! Spettacolo! Buona 
giornata 

12/05/2021 - IN ME L’ALTRO 

Non c’è pagina del Vangelo di Giovanni dove non emerga la centralità della relazione: 
niente è individuale, tutto è personale! L’io non è mai un assoluto, è sempre in comunione 
con un altro. Esemplari sono queste parole di Gesù: «Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò 
che avrà udito… Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio» Lo Spirito santo non afferma se 
stesso ma manifesta Gesù! In se stesso, nella sua persona totalmente originale, grazie 
all’amore legato alla comunione, la bellezza e la verità di Gesù rifulgono ancor più nel 
loro splendore. Ma ciò che è proprio di Gesù non è proprietà privata ma è ciò che è 
proprio del Padre! Nè il Padre, nè il Figlio, nè lo Spirito santo invocano un loro spazio di 
affermazione ma tutti sono l’uno nell’altro… Trovo questo principio di una meraviglia 
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esagerata: ognuno è se stesso senza alcun bisogno di affermare una differenza o 
cercando di oscurare lo splendore dell’altro, ma godendo della manifestazione dell’altro! 
L’uomo è stato fatto secondo questo modello: chissà quando usciremo dalla menzogna 
del serpente… Buona giornata 

13/05/2021 - MAI DISPERARE 

C’è un versetto del Salmo 125, che mi piace tantissimo, che recita: «Nell’andare se ne 
va  piange portando la semente da gettare ma nel tornare viene con giubilo portando i 
suoi covoni». Si tratta del racconto di Israele che va in esilio, triste e avvilito, e poi 
torna, pieno di gioia, ricco dell’esperienza vissuta. È quella che spesso definisco la 
“dinamica pasquale“, ossia la certezza che non c’è morte che non preluda a una vita… la 
morte non sarà mai l’ultima parola! La stessa cosa è quella che Gesù dice ai discepoli 
prima di salire al cielo: «Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà 
in gioia». Certo che il distacco da Gesù è difficile e destabilizzante ma non c’è nulla da 
temere: lo Spirito santo apre strade di bellezza inaspettate! Gesù arriva a dire ai 
discepoli che “faranno cose ancora più grandi delle sue”! Non si deve mai disperare 
dentro una prova: è normale avvertire un po’ di disagio ma guai a precludersi le novità 
sorprendenti di Dio! Anche a Gesù la passione sarà sembrata una prova troppo dura ma 
grazie ad essa si è spalancato a noi il cielo, mostrando l’amore smisurato del Padre per 
noi! Dopo il pianto c’è sempre la gioia… dopo il temporale c’è sempre il sole… Buona 
giornata 

14/05/2021 - UNA CHIAMATA CI PRECEDE 

Festa di san Mattia, discepolo scelto per prendere il posto di Giuda Iscariota. Gesù non 
abbandona i suoi, continuamente suscita uomini pronti a dare la vita nel suo nome. 
Nessuno può autocandidarsi a testimone di Cristo: è la comunità che riconosce una 
chiamata e affida un mandato. Alla stessa stregua è nella vita di coppia: uno non si può 
autocandidare a sposo o sposa: è necessario un riconoscimento e una accoglienza. Tutto 
nella vita di fede ha a che fare con la relazione! Del resto Gesù ha detto a chiare lettere: 
«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi». Difficilissimo da accogliere questo 
aspetto oggi: penso a tutte le richieste che vengono fatte dei sacramenti… chi chiede 
ritiene che per il semplice desiderio personale ne abbia il diritto! Nessuno è ritenuto 
autorizzato a porre delle condizioni e a verificare la preparazione! Deve essere chiaro 
che la sequela cristiana non è primariamente una decisione individuale ma una risposta 
ad una chiamata: all’inizio di ogni storia di salvezza c’è una grazia sorprendente che ci 
raggiunge! Se non avviene così, tutto si riduce alla realizzazione di una propria 
aspirazione… e, inevitabilmente, è probabile che vada incontro ad un fallimento… 
guardiamoci attorno… Buona giornata 
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15/05/2021 - STARE CON IL SIGNORE 

Ho la grazia spropositata di ascoltare Gesù ogni giorno: il suo Vangelo è lampada 
luminosissima ai mie passi sempre incerti… non potrei immaginare un giorno solo senza 
di Lui! È chiaro che sono innamorato, non ho vergogna a dirlo apertamente! Tant’è che 
c’è un mare di gente che vive senza Gesù tranquillamente e senza alcun patema d’animo… 
pertanto, non è questione di vita o di morte biologica! Gesù, però, l’ha detto 
chiaramente: la ragione della fiducia in Lui è in ragione di una gioia abbondante non della 
sopravvivenza! Ecco: il mio cuore straripa di gioia grazie a Gesù! In Lui tutto acquisisce 
bellezza e senso!  «Il Padre stesso vi ama, perché voi avete amato me e avete creduto 
che io sono uscito da Dio». L’amore da cui siamo investiti va oltre la persona di Gesù: 
entriamo dentro al Padre! Gesù è la via preferenziale, la via diretta, che porta alla 
pienezza! Devo ammetterlo: lo si capisce pian piano… c’è bisogno della paziente operosità 
della storia! È per questo che non mi arrovello un solo istante per convincere qualcuno 
della verità di Gesù: o uno accetta di vivere una storia con Lui o è tempo perso! 
Camminiamo con Gesù: non ci mancheranno sorprese meravigliose! Buona giornata 

16/05/2021 - ANNUNCIAMO IL VANGELO! 

Ogni volta che ci si confronta con il mistero dell’Ascensione si avverte la necessità di 
far ricorso al linguaggio simbolico per non fantasticare sull’avvenimento in sé. 
Ascendere, a livello letterale, significa salire: se noi diciamo che Gesù è asceso al cielo, 
letteralmente, potremmo pensare ad un volo verso l’alto… capite che non è 
assolutamente concepibile! L’Ascensione al cielo di Gesù sta a significare il compimento 
di una missione: mandato dal Padre a compiere la redenzione ritorna a Lui, nell’unità del 
principio. Le parole che accompagnano il commiato di Gesù dai suoi discepoli indicano una 
missione ben precisa: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura». 
Gesù ha rivelato in maniera definitiva e completa il volto del Padre: perché tutta la 
storia possa essere arricchita di questa bellezza è necessario che, coloro che hanno 
avuto la grazia di “vedere”, annuncino con slancio la buona notizia. Nessun uomo deve 
essere escluso dall’annuncio! Si noti: dall’annuncio, non dalla salvezza! Sì, perché la 
salvezza viene solo da Dio: nessun uomo la può dare… «Chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato». A fronte dell’annuncio ci sarà gente 
che crederà e gente che non crederà, non ci si deve scandalizzare. A chi non crede, 
dalla traduzione che abbiamo, sembrerebbe venga comminata una pena… non è così! 
Tant’è che Gesù ha detto a chiare lettere: «Io non sono venuto per condannare il mondo 
ma per salvarlo». In che cosa consiste, allora, la condanna di chi non crede? Si tratta 
della “perdizione”… Chi non ha la volontà di mettersi in ascolto vivrà una vita dispersa, 
senza orizzonte, senza paternità! La condanna non è una punizione ma una conseguenza 
del peccato: senza la gioia del sapersi e del sentirsi amati non c’è che la perenne 
percezione di insoddisfazione e di incompiutezza. Non perdiamo occasione per 
annunciare il Vangelo. 
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17/05/2021 - DARE SPESSORE AL PENSIERO 

Mai come oggi siamo interconnessi e abbiamo la libertà dire quello che vogliamo. È un  
grosso potenziale, una opportunità. Ma è proprio così? Io ho l’impressione che il fatto 
che tutti possono dire la loro d’istinto venga a mancare la capacità di ascoltare e di 
dialogare. Se un pensiero riesce a insinuarsi nelle pieghe del sentire più diffuso, 
sebbene possa essere superficiale e semplicemente umorale, diventa egemone e tutto 
il resto è tacciato come stupido e stolto. Difficile trovare pensieri argomentati e 
approfonditi… Leggiamo oggi che san Paolo arriva a Corinto: «Entrato poi nella sinagoga, 
vi poté parlare liberamente per tre mesi, discutendo e cercando di persuadere gli 
ascoltatori di ciò che riguarda il regno di Dio». La sinagoga era il punto d’incontro 
d’allora: a Paolo è data la possibilità di discutere, di parlare! C’era gente che lo ascoltava! 
Mi capita, orami ordinariamente, di incontrare coppie che vengono a chiedere i 
sacramenti: chiedo a che punto è il loro cammino di fede… il tenore delle risposte si 
modula sulla banale definizione “praticante – non praticante”… La mia domanda è sempre: 
“Quando vi capita di ascoltare o leggere la Parola?”… La risposta: “Mai!”… Mi spiegate 
come si possa formulare una proposta di fede in queste condizioni? Faticoso… ma, mai 
mollare! Buona giornata 

18/05/2021 - DUE TESTAMENTI A CONFRONTO 

Nelle Liturgia della Parola di oggi due testamenti, quello di Paolo e quello di Gesù. Sono 
molto diversi: quello di Paolo è rivolto agli anziani di Efeso, quello di Gesù è una preghiera 
rivolta al Padre. Paolo è molto umano: guarda a quello che ha fatto, al suo impegno, alla 
sua opera… cerca di dire anche a se stesso di aver fatto il possibile per adempiere al 
mandato di annunciare Cristo. Nessuno può dire il contrario, ci mancherebbe! Paolo è il 
più grande missionario di tutti i tempi! C’è anche un po’ di desiderio di apprezzamento e 
di riconoscimento… sembra quasi che si aspetta una riconoscenza: come non capirlo… 
Gesù è totalmente dimentico di sé! È vero, anche Lui ribadisce di aver portato a termine 
la missione affidata ma subito dopo l‘attenzione viene rivolta ai discepoli! Gesù prega il 
Padre per coloro che lo hanno seguito: è il loro destino che gli sta a cuore più che la sua 
tragica fine! È bello perché non esorta i discepoli a fare qualcosa ma prega il Padre 
perché li sostenga… è come se sapesse che i suoi discepoli faranno tutto quello che 
spetta loro ma se non saranno sostenuti sarà una débâcle totale… Questo testamento 
vale anche per noi… Buona giornata 

19/05/2021 - SAPER LASCIARE 

Anche oggi la Liturgia della Parola mette in parallelo i due testamenti di Paolo e di Gesù. 
È la parte finale del loro discorso dove si mette in rilievo che non mancheranno le 
difficoltà a coloro che devono continuare la missione. Sembrano le parole di un papà o 
di una mamma ai propri figli: loro hanno fatto di tutto per dare gli strumenti necessari 
alla lotta… però ora non possono più garantire la loro presenza: è ora che loro se ne 
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vadano e i figli prendano in mano la situazione e si diano da fare per continuare l’opera 
iniziata! In tutte le imprese umane c’è un momento in cui dobbiamo obbligatoriamente 
lasciare il timone… non è facile… ma ci tiene umili e ci fa capire che noi siamo parte di 
un’opera più grande della nostra! Noi abbiamo il compito di traghettare la nave per un 
certo tempo e poi tocca ad altri… L’autonomia, la gelosia, l’arroganza, la presunzione, 
hanno tutti il tempo contato. Facciamo memoria di quella massima lapidaria di Gesù: 
«Siamo servi inutili»! Il distacco si fa tanto più lieve quanto abbiamo preparato il nostro 
passaggio affidando ad altri le nostre esperienze e le nostre conoscenze! Occorre 
costruire una autentica comunione… Ecco la vera sapienza che non ha fine! Buona 
giornata 

20/05/2021 - COSTRUIRE SEMPRE COMUNIONE 

Tra le cose che Gesù chiede al Padre nella sua famosissima preghiera sacerdotale c’è 
questa: «siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato». L’unità dei 
discepoli è un obiettivo primario. Unità non è uniformità. Unità è comunione nella 
diversità. I battezzati devono riconoscere di avere una originalità ma al servizio di una 
comunione: significa che le proprie peculiarità non devono essere utilizzate per 
distinguersi ma per servire l’unità. È cogliere che Dio ci ha fatto diversi per essere utili 
gli uni degli altri. Anche del fratello più detestabile abbiamo necessità! Per me ogni 
persona che ha percorso una cammino di vita comunitaria è un pezzo fondamentale del 
puzzle della mia vita cristiana... mi ferisce terribilmente vedere persone chiamarsi fuori 
dalla comunità creando distinguo e distanze! Anche quando osservo che tra membri dello 
stesso Corpo qual è quello della Chiesa si creano contrapposizioni mi scandalizzo! L’ho 
ripetuto un sacco di volte e lo ripeterò ancora: ogni volta che ci insorge una spinta 
divisiva proviene sempre dal maligno! L’unità e la comunione sono da Dio, lo scisma è del 
diavolo! Cerchiamo di vigilare con più attenzione su questa tentazione: l’unità non è un 
corollario della vita cristiana! Anzi: direi proprio il fondamento! Buona giornata 

21/05/2021 - IMPARARE A VIVERE IL PRESENTE 

Quale uomo, quando sta bene, pensa che un giorno starà male? Quale uomo, nel pieno 
delle forze, medita sull’evento della morte? Difficilissimo: se un uomo lo fa è per 
brevissimo tempo e con superficialità… altrimenti si lascia irretire dalla paura e dal 
terrore! È interessante l’incontro che Gesù risorto fa con Pietro al lago di Tiberiade: 
dopo averlo fatto ragionare sul suo rinnegamento e avergli manifestato il suo amore 
oltre il rinnegamento gli rivolge queste parole «”Quando sarai vecchio tenderai le tue 
mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi”. E, detto questo, aggiunse: 
“Seguimi”». Gesù non ha mezzi termini: annuncia a Pietro il martirio! Non ci sono giri di 
parole: la sequela prevede il medesimo destino del Maestro! Ma non è questa la questione 
su cui giocare la vita: ciò che è richiesta è semplicemente la sequela! Come cambia la 
vita se impariamo a non stare a immaginare la vita secondo le nostre paure… se mettiamo 
in conto inevitabili  fatiche e sofferenze ma ci decidiamo semplicemente di giocarci per 



63 

il vangelo, giorno per giorno! Che cosa importa pensare come sarà il nostro futuro: 
occupiamoci del presente! Un giorno anche la sofferenza e la morte saranno il nostro 
presente! Se avremo imparato a viverlo con serietà nulla ci farà vacillare! Buona giornata 

22/05/2021 - DISCEPOLO MEDIO 

Si parla spesso di italiano medio o di uomo medio per indicare sostanzialmente la 
mediocrità che connota la massa… l’uomo medio non è cattivo, è semplicemente normale, 
senza particolari qualità… direi quasi scontato e prevedibile. Ecco: con tutto il dovuto 
rispetto per la innegabile santità di Pietro espressa dopo la Pentecoste e che lo ha 
portato al martirio nel nome di Cristo, mi sentirei di dire che, nella fase della sua sequela 
nel tempo della vita pubblica di Gesù, è riuscito ad impersonare perfettamente il 
discepolo medio! Sì, Pietro incarna tutte le fragilità e le povertà proprie del credente 
che si avventura nella via della fede! Nella pagina di oggi c’è l’ennesimo richiamo di Gesù 
nei suoi confronti… mi fa troppa tenerezza Pietro, non ne indovina una! «Pietro disse a 
Gesù: “Signore, che cosa sarà di Giovanni?”. Gesù gli rispose: “A te che importa? Tu 
seguimi”». A chi non è capitato di chiedersi: che ne sarà di mio marito o di mio figlio in 
ordine al destino eterno? Oppure che fine farà quella tal persona che si è comportata 
in maniera difforme dal dovuto? Ebbene: Gesù ci dice esplicitamente che non è faccenda 
nostra! A noi è solo richiesto di seguirlo! Il resto è pettegolezzo… Buona giornata 

23/04/2021 - ACCOMPAGNATI DALLO SPIRITO 

«La carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; 
queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste». Trovo 
queste parole di san Paolo illuminanti! Noi siamo fatti di carne e la carne ha le sue leggi: 
sono le cosiddette leggi della natura. Si tratta di istinti, pulsioni, esigenze, alla pari 
degli animali. A questi moti carnali è impossibile porre rimedio se non attraverso delle 
leggi che reprimono e arginano il loro influsso. San Paolo annuncia una modalità nuova 
che va oltre la legge: lasciandosi inabitare dallo Spirito che sollecita la libertà è 
possibile orientare la carne secondo Dio, generando frutti speciali che sono «amore, 
gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé». Non si 
tratta di incatenare la carne, fustigandola e comprimendola, ma di metterla al servizio 
di ciò che è bello e buono! Come capire se abbiamo fatto spazio allo Spirito nella nostra 
vita? Se all’insorgere dei bisogni della carne, nel nostro cuore affiorano i desideri dello 
Spirito! Se tutto quello che abbiamo “spirito, anima e corpo” agiscono in sintonia e 
armoniosamente e la nostra carne diventa veicolo di Dio e non dell’io. Ecco lo Spirito che 
ci accingiamo a ricevere nella Pentecoste che celebriamo: è la vita di Dio, la vita di Gesù, 
la vita filiale! Ci viene donata progressivamente: «Molte cose ho ancora da dirvi, ma per 
il momento non siete capaci di portarne il peso». Non preoccupiamoci se abbiamo ancora 
tante falle nella nostra vita spirituale: il Signore sa ciò di cui abbiamo bisogno e al 
momento opportuno non ci farà mancare ciò di cui necessitiamo! «Lo Spirito della verità, 
vi guiderà a tutta la verità». L’ansia che abbiamo di conoscere tutto, di capire tutto, di 
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rinchiudere la realtà dentro le nostre misure non è per nulla sana! Esiste una 
progressione: il mistero, via via, si disvela, non dobbiamo temere! Veni, Sancte Spiritus! 

24/05/2021 - MARIA, MADRE DELLA CHIESA 

Madre della Chiesa: è il titolo attribuito a Maria che più mi piace  in assoluto! Mi piace 
perché mostra come la Chiesa sia il Corpo di Cristo! Come ha generato il corpo di Gesù 
così genera il corpo del Risorto che è il Cristo totale, Capo e membra insieme! Avere una 
Madre come Maria dà una sicurezza enorme: la sua perseveranza è il biglietto da visita 
più qualificato per dimostrare che non c’è situazione o condizione in cui ella si possa 
chiamare fuori! Maria c’è e basta…. c’è nella nascita… c’è nella crescita… c’è nella vita 
adulta… c’è nella gioia di Cana e c’è nella sofferenza del Calvario… c’è nell’attesa del 
Risorto e c’è nell’invocazione dello Spirito… Nessuno come lei sa discernere l’intervento 
di Dio nella vita dell’uomo: l’ha sperimentato nell’annunciazione e non se ne è più 
dimenticata! Dio interviene in maniera delicata, rispettosa, senza alcuna pressione o 
irruzione di forza… Laddove Dio entra lo fa in punta di piedi lasciando intatta la persona 
affinché possa rispondere in piena libertà e deliberato consenso! Non è possibile essere 
Chiesa senza se non nella forma propria di Maria: la sua persona è il criterio per 
discernere chi è ecclesiale o no! Maria ci è necessaria! Buona giornata 

25/05/2021 - LASCIARE TUTTO 

«Pietro prese a dire a Gesù: “Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito”». 
Povero Pietro, ancora offre il fianco a un rimprovero inevitabile di Gesù! Tutto non ha 
lasciato… forse ha lasciato le barche… forse ha lasciato le reti… forse ha lasciato il 
padre… ma non ha lasciato il suo desiderio di avere! Pietro, in qualche maniera, da buon 
imprenditore, ha fatto i suoi bei calcoli: sostanzialmente ha investito le sue ricchezze 
in Gesù per moltiplicarle! Ovviamente, ha sbagliato tutto… Quando Gesù chiede di 
lasciare tutto, intende proprio tutto! Significa non aver più nel cuore altro desiderio 
che Lui! Qui sta la scommessa del Vangelo: i santi che hanno fatto loro questa esigenza 
lo hanno raccontato in lungo e in largo! La Provvidenza non li ha mai abbandonati… più 
davano e più ricevevano… È il miracolo della moltiplicazione dei pani: tu dai qualcosa e 
diventa abbondanza per tutti! «Non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o 
sorelle per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte 
tanto»: se vogliamo fare un veloce discernimento sul nostro distacco dalle cose, basta 
che guardiamo quanto sia abbondante la gioia in ciò che possediamo! Abbiamo di più di 
ciò che ci manca… Buona giornata 

26/05/2021 - DARE LA VITA 

Così recita il Salmo 21: «Quale gioia, quando mi dissero: “Andremo alla casa del 
Signore!”. Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte Gerusalemme!». Gli Ebrei ogni volta 
che vanno a Gerusalemme non mancano di pregare con questo salmo, esprimendo la loro 
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gioia e la loro esultanza. Gerusalemme è la città di Dio! Gerusalemme è la citta che ha 
fatto sentire Israele un popolo, una nazione! Gerusalemme è la terra santa! Eppure, oggi, 
la liturgia ci presenta un brano del Vangelo di Marco, dove l’atteggiamento è totalmente 
diverso: «Mentre erano sulla strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava davanti 
ai discepoli ed essi erano sgomenti; coloro che lo seguivano erano impauriti». Salire a 
Gerusalemme con Gesù cambia radicalmente prospettiva… Dio ha fatto entrare Israele 
in Gerusalemme, sottraendolo dalla dura schiavitù! Ora gli fa visita, ma Israele non lo 
riconosce! Il figlio del vignaiolo viene catturato e ucciso per avere tutta per sè la vigna, 
usandone a piacimento, senza rispetto e cura! Gesù sta davanti, apre la strada… dietro 
stanno i discepoli e poi quelli che lo seguivano: il destino di colui che si riconosce Gesù 
come proprio Signore non è un destino glorioso… la vita è un andare sempre verso 
Gerusalemme! Per che cosa? Per dare la vita! Buona giornata 

27/05/2021 - GLI OCCHI DEL CUORE 

Mi ricordo di aver visto un film dove un eremita, oggettivamente burbero, 
estremamente povero, giudicato pazzo, che non faceva altro che ripetere lungo il giorno 
sempre la stessa giaculatoria “Abbi pietà di me peccatore!”. Non era una preghiera di 
semplici parole: era una convinta dichiarazione della propria condizione di peccato. La 
gente gli stava alla larga… lui pregava… il suo rapporto con il Signore era basato su una 
confidenza filiale eccezionale. Alla fine del film tutto diventa chiaro, quale sia stata la 
forza della sua preghiera e come la sua profonda fede gli avesse permesso la convivenza 
con il suo peccato… Mi ha fatto rimembrare questo film il Vangelo che ascoltiamo oggi 
che narra il miracolo di Gesù verso il cieco di Gerico: che cosa origina l’intervento 
sollecito del Salvatore? La dichiarazione limpida e disarmata: «Figlio di Davide, Gesù, 
abbi pietà di me!». Il cieco non grida il suo bisogno immediato di vedere ma la sua 
condizione di miseria! Il cieco manifesta di aver compreso che è soprattutto la sua 
umanità corrotta spiritualmente ad aver bisogno di cura… Degli occhi che vedono dentro 
una umanità ammalata sono ugualmente ciechi! È così che questo brano non può che 
interpellare ognuno di noi in maniera seria e puntuale… Buona giornata 

28/05/2021 - CHI È VERAMENTE ILLUSTRE 

«Facciamo ora l’elogio di uomini illustri, dei padri nostri nelle loro generazioni. Questi 
furono uomini di fede, e le loro opere giuste non sono dimenticate». Il Siracide si 
riferisce ai Patriarchi e ai Profeti, a uomini che hanno fatto grande Israele non per 
virtù personali ma per la loro fede. È molto interessante questa cosa: è evidente che la 
lode è per Dio che ha operato in loro, tant’è che, basta andare a vedere la vita di questi 
uomini e constatare di quante fragilità e manchevolezze fossero connotati! Il sapiente 
secondo Dio sa vedere tra le righe storte di uomini finiti l’opera prodigiosa di Dio! E, in 
effetti, solo ciò che viene da Dio ha il tratto dell’eternità… ciò che è invenzione 
dell’uomo, benché grande, è sempre destinato a finire. Quanti grandi nomi che hanno 
fatto conquiste o scoperte e, alla fine, sono solo sui libri di storia come passato, senza 
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più alcun peso sull’oggi! Al contrario, Abramo, Isacco, Giacobbe, Isaia, Geremia, Osea, 
Giovanni Battista, Pietro, Giovanni… Maria: come è evidente che, quanto hanno vissuto 
loro, è capace di illuminare e dare senso a quanto viviamo noi oggi! Il caso serio della 
vita ha a che fare con la nostra relazione con Dio, non con le nostre imprese! Buona 
giornata 

29/05/2021 - VIA VIA L’OPERA SI FA 

La vita è come una grande tavolozza bianca su cui siamo chiamati a disegnare il nostro 
capolavoro. I colori ci sono dati dagli eventi della storia: ci sono colori scuri e ci sono 
colori chiari… ci sono colori sgargianti e ci sono colori tenui… Un capolavoro non è mai 
monocolore! L’estro dell’artista sta nell’utilizzare al meglio le varie tinte per 
armonizzare il tutto. Ci deve essere, ovviamente, un progetto nel mettere insieme i 
colori, non si può andare a caso… Mi sembra di trovare in questi versetti del Libro del 
Siracide le indicazioni più illuminanti per avere l’ispirazione più geniale: «Ricercai 
assiduamente la sapienza nella mia preghiera… Chinai un poco l’orecchio, l’accolsi e vi 
trovai per me un insegnamento abbondante… Con essa feci progresso… La mia anima si 
è allenata in essa». Il sogno di Dio sull’uomo è la fonte per uno sguardo profetico che ci 
evita di disegnare un’opera tetra e deludente! La Sapienza è qualcosa che si acquisisce 
nel tempo… Non bisogno aver fretta di concludere la nostra opera in un momento o 
troppo triste o troppo felice! Tutto va soppesato e armonizzato con la sapienza dei 
giorni! Il Siracide vede la bellezza dentro un lento ma inesorabile progresso! Cerchiamo 
di aver pazienza… Buona giornata 

30/05/2021 - IMMERSI NEL MISTERO 

Noi siamo battezzati “nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”: significa 
che siamo immersi dentro il mistero d’amore che c’è tra le Persone divine. L’amore di 
Dio si riversa su di noi e noi iniziamo a conoscerlo e sperimentarlo dentro una comunità 
che, prima di noi, l’ha vissuto e sperimentato ed ora ne funge da testimone credibile. È 
questo il processo ordinario di conoscenza personale che noi abbiamo nella vita: quando 
nasciamo, siamo immersi – battezzati – nell’amore di papà e mamma e, accolti, iniziamo 
ad aprirci a loro scoprendoli e conoscendoli giorno per giorno, standoci insieme. È l’amore 
la via della conoscenza, non la razionalità. Oggi, la Liturgia ci invita a contemplare e 
lodare la Trinità. Subito, siamo tentati di cercare di capire come funziona, come se 
fosse una realtà che ci sta di fronte asetticamente… è come se un bambino, appena vede 
la mamma ed il papà, iniziasse ad interrogarsi su come abbiano fatto a generarlo! Non 
sono domande sensate! La Trinità la si può comprendere solo dentro un rapporto d’amore 
dove ciò che veniamo a sapere non è ciò che conquistiamo con la nostra invadente 
curiosità ma ciò che il Padre, il Figlio e lo Spirito santo vogliono rivelare di sé stessi! E 
tutto è parametrato rispetto all’intimità e alla frequentazione che si instaurano tra noi 
e loro. È la stessa cosa con papà e mamma: ciò che conosciamo di loro da piccoli non è 
paragonabile a quello che conosciamo da grandi! E non è solo questione di intelligenza ma 
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di rapporto… e poi: non è forse vero che c’è diversità tra quanto conosce un figlio da un 
altro dei propri genitori? In base a che cosa? In base all’intensità dell’amore reciproco! 
Se la Trinità è per noi un mistero buio e incomprensibile non imputiamone la causa 
all’assurdità del mistero ma proviamo a valutare il nostro amore, la nostra intimità, la 
nostra preghiera, il nostro ascolto della Parola… diverrà chiaro come ovviare… Buon 
battesimo a tutti! 

31/05/2021 - LE SORPRESE DELLO SPIRITO 

«Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo… 
fu colmata di Spirito Santo». Sembra una scena speculare all’annuncio dell’angelo 
Gabriele a Maria: anche lì, c’è un saluto e, a seguire, la discesa dello Spirito. Da una 
parte un angelo e dall’altra una donna. Le “cose” di Dio arrivano agli uomini nei modi più 
disparati. Non c’è una forma predefinita. Nella strutturazione liturgica della fede della 
Chiesa abbiamo riservato ai riti sacramentali il dono dello Spirito, in modo particolare, 
attraverso la Confermazione: è giusto che sia così ma occorre ricordare che sono i 
frutti a decantare se lo Spirito ha trovato un terreno fertile o arido… Maria, al dono 
dello Spirito, è stata riempita di Dio tanto da diventarne la Madre! Elisabetta, al dono 
dello Spirito, ha gioito nel sussulto del bambino dentro il suo grembo! Mi chiedo che 
cosa sentano tutti coloro che ricevono i sacramenti in questi tempi… Forse può accadere 
che lo Spirito scenda su qualcuno che non prende parte per semplice consuetudine ai 
riti della Chiesa ma è aperto alla ricerca e all’accoglienza della sua presenza! Occorre 
stare molto attenti a ingabbiare lo Spirito dentro le nostre briglie culturali e religiose… 
Lui soffia dove vuole e quando vuole! Sempre sorprendente… Buona giornata 

01/06/2021 - OGNI DETTAGLIO È IMPORTANTE 

«Caddero sui miei occhi i loro escrementi ancora caldi, che mi produssero macchie 
bianche… finché divenni cieco del tutto». Oggi leggiamo queste parole prese dal Libro 
di Tobia e diciamo “Parola di Dio”. Mi fa molto sorridere questa cosa perché mi fa capire 
quanto è splendida l’ironia di Dio… Noi ci aspetteremmo parole altisonanti, dettami 
impeccabili, regole auree di vita! No: la Parola di Dio parla di un po’ di feci cadute sugli 
occhi di un uomo che si sta godendo pacificamente il suo meritato riposo dopo una 
giornata di lavoro… È proprio qui che possiamo riscontrare la novità della fede nella 
prospettiva ebraico-cristiana: Dio è dentro ogni singolo momento della nostra vita! Non 
c’è istante che non possa essere inserito nella strategia di salvezza di Dio! Tutto ciò 
che accade ci serve, non dobbiamo mai buttare via niente della nostra storia! Come è 
facile, al contrario, banalizzare alcuni eventi ed esaltarne altri semplicemente sulla base 
delle nostre prospettive… Tobi capirà solo più avanti cha anche la sua cecità servirà a 
suo figlio per partire e incontrare la donna della sua vita! Quante volte ci siamo ripetuti 
l’importanza dell’atteggiamento di Maria che conserva nel suo cuore ogni cosa mettendo 
insieme ogni passaggio nella logica delle promesse di Dio… Abbiamo da imparare… Buona 
giornata 
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02/06/2021 - DIO È IL SALVATORE 

Capita ancora di sentir dire, quando una persona vive momenti di sofferenza: “È una 
punizione di Dio!“. Si tratta di un pensiero radicato nel senso religioso popolare per cui 
Dio, giudice implacabile, inferirebbe la pena a chi trasgredisce qualche suo comando… I 
Libri sapienziali della Bibbia hanno dimostrato in lungo e in largo che l’equazione giusto  
= vita bella e ingiusto = vita brutta non è assolutamente sostenibile dall’evidenza dei 
fatti! Eppure, non mancano nella Bibbia racconti in cui chi vive una condizione di prova 
viva in una sofferenza indicibile a causa dei giudizi e della condanna degli uomini. Il 
brano che leggiamo oggi ce ne presenta due: Tobi, accecato da un escremento di un 
passero, e Sara, data in moglie sette volte e rimasta sempre vedova… entrambi invocano 
per sè la morte pur di non essere più additati come colpevoli di chissà quale crimine! È 
il dramma del giusto perseguitato: se uno ha una colpa accetta di dover pagare per essa… 
ma chi non ha colpa si sente oppresso senza ragione… Entrambi pregano il Signore e il 
Signore li ascolta! Grazie a Tobia, guidato dall’arcangelo Raffaele, Tobi riavrà la vista e 
Sara un marito… È il demonio l’artefice delle tragedie umane… mai Dio! Buona giornata 

03/06/2021 - L’AMORE PER DIO 

La sintesi che Gesù fa della Legge e dei Profeti è: «Amare Dio con tutto il cuore, con 
tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di 
tutti gli olocausti e i sacrifici». Il primato dell’amore per Dio è assoluto, fa parte della 
tradizione ebraica e, credo, è giusto che sia tale anche per noi… Gesù, poi, ai suoi 
discepoli insegna un criterio ancora più rivoluzionario: «Amatevi gli uni gli altri come io 
vi ho amati». Non esiste amore autentico che non parta da una stretta relazione con Lui! 
Apparentemente potrebbe sembrare che Gesù non chieda un amore particolare per Dio, 
in realtà, lo presuppone come condizione per l’amore fraterno! Diamo troppo per 
scontato che l’uomo sia capace di amare per natura: è una grande menzogna! Noi non 
amiamo mai gratuitamente… abbiamo sempre un angolino di soddisfazione nascosto che 
sostiene gesti di benevolenza e di carità! Dio ci è necessario per imparare ad amare! 
Gesù ci mostra pure plasticamente in che cosa consista l’amore vero: «Non c’è amore 
più vero di questo: dare la vita per i propri amici». Possiamo pensare di arrivare a 
entrare in questa logica solo costruendo una intimità profonda con Gesù… Buona giornata 

04/06/2021 - VEDERE IN CRISTO 

Che tripudio di gioia la pagina di Tobia che leggiamo oggi! Tobia ritorna a casa e madre 
e padre non stanno più nella pelle nel poterlo riabbracciare! Tobi è un fiume in piena di 
benedizione: benedice Dio… benedice gli angeli… benedice il figlio… benedice la novella 
sposa del figlio… Tutto è buono e bello! Tutto celebra la grandezza e la bontà di Dio! 
Credo sia questa la vera guarigione di Tobi! E grazie a che cosa avviene? L’arcangelo 
Raffaele così parla a Tobia: «Io so che i suoi occhi si apriranno. Spalma il fiele del pesce 
sui suoi occhi». Da cristiani non possiamo non leggere in questo pesce la figura di Cristo! 
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Sappiamo come i cristiani della prima ora leggevano nella parola greca che indica il pesce 
l’acrostico “Gesù, figlio di Dio, salvatore”… Chi guarda il mondo con gli occhi di Gesù 
guarisce! Vede ogni cosa diversamente: tutto è collocato nella sua giusta vocazione! 
Quanti farmaci alternativi usiamo per guarire il mondo dalla cecità… tutti semplici 
palliativi! Da battezzati è bene che manifestiamo come solo in Cristo è possibile leggere 
la storia in maniera aperta, con una prospettiva! L’alternativa è aprire gli occhi per un 
po’ di tempo fino a doverli chiudere definitivamente nel giorno della morte… Chi ha occhi, 
veda! Buona giornata 

05/06/2021 - NESSUN UOMO È IDEALIZZABILE 

«Guardatevi dagli scribi», dice Gesù alla folla. Gli scribi erano profondi conoscitori della 
Scrittura, uomini consacrati allo studio e all’approfondimento della Torah, dei teologi 
ante litteram direi. Mettere in guardia da loro significa screditare chi, di fatto, si 
occupa di capire e far conoscere la Parola di Dio! Può essere così? È come se Gesù 
dicesse oggi: “Guardatevi dai preti!”… Gesù non stigmatizza di certo una categoria: non 
vuole che si demonizzino i pubblicani e i peccatori e, di conseguenza, neanche gli Scribi… 
Giustamente specifica «Guardatevi dagli scribi che amano passeggiare in lunghe vesti, 
ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 
banchetti». Qui è tutta un’altra cosa: è doveroso non idealizzare ruoli o leader a 
prescindere! Soprattutto, occorre stare molto attenti da chi si presenta come chi sa 
tutto, come chi ha da dire su tutto, come chi si pensa superiore su tutti! Io sono un 
prete, mi è stato affidato un compito di accompagnamento nella sequela dietro a Gesù: 
non sono il migliore… non sono il più buono… non sono il più giusto… sono uno che cammina 
con dei fratelli cercando di tenere fisso lo sguardo su Gesù… guardatemi e aiutatemi ad 
essere ciò che devo essere! Buona giornata 

06/06/2021 - MANGIARE E BERE 

Mangiare il pane e bere il vino sono due pratiche abituali per l’uomo: è l’istinto che 
soprassiede a queste attività per provvedere alla sussistenza del corpo. Chi mangia pane 
e beve vino garantisce alla propria vita fisica il necessario per sopravvivere. Come 
sempre, Gesù utilizza i canali di comunicazione umani più abituali per mostrare il senso 
del suo mandato: è bene che i suoi discepoli mangino il pane e bevano il vino ma è ancora 
più necessario per avere la vita piena che mangino del suo corpo e bevano del suo sangue! 
Cosa significa? Significa che senza una relazione intima con Lui non è possibile avere la 
vita! Mangiare e bere significa inserire nel proprio corpo qualcosa che, digerito, fornisca 
al fisico l’energia vitale necessaria al vivere… Gesù chiede ai suoi discepoli di permettere 
a Lui di entrare nella loro vita per diventare una cosa solo in loro. Gesù non si accontenta 
di essere il Dio-con-noi: desidera essere il Dio-in-noi! Proprio come dice san Paolo: “Non 
sono più io che vivo ma Cristo che vive in me”. Questo linguaggio è comprensibile solo 
facendo riferimento al codice semitico dove la realtà era letta tutta in chiave simbolica: 
il sangue non era semplicemente un composto biologico ma era la vita stessa! La pratica 
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di scannare gli animali e dissanguarli stava a significare il rifiuto di far entrare la vita 
animale nella propria vita… Ebbene, Gesù si riferisce proprio a questa categoria: sa 
molto bene che gli uomini lo uccideranno… si sente come l’agnello pasquale immolato… 
per questo chiede che il suo sangue, ciò la sua vita, non sia buttato via ma sia raccolto, 
sia bevuto! La sua vita ha bisogno di continuare in altri, in coloro che hanno compreso 
che vivere divinamente è dare la vita per amore. Mangiamo e beviamo, allora, di Cristo. 

07/06/2021 - LA TRIBOLAZIONE 

Esiste una vita senza tribolazioni? Avete mai incontrato una persona che non vi abbia 
detto almeno un disagio, una pena, una sofferenza, una lamentela? A volte i problemi 
sono davvero grandi e le ansie e le paure sono oggettivamente comprensibili… la maggior 
parte delle volte, però, i problemi e le difficoltà sono un po’ inventati! Ci si riesce a 
lamentare per delle questioni davvero ridicole… Però, è vero che ognuno, nella sua 
condizione, porta il peso della sua vita come riesce! C’è chi è più forte e c’è chi è più 
debole… Per tutti, credo facciano bene queste parole di Paolo nella sua introduzione alla 
Lettera ai Corinti: «Egli ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche 
noi consolare quelli che si trovano in ogni genere di afflizione». Proprio così: hai una 
tribolazione? Coglila come una opportunità per capire chi ti presenta una tribolazione 
ancor più grande della tua! Come fai ad affrontare la tua tribolazione? A chi ti rivolgi? 
Dove trovi la forza per dire il tuo sì ogni giorno a quanto devi affrontare? San Paolo 
scriverà «Tutto posso in Colui che mi dà la forza»: ecco qui il punto d’appoggio capace 
di sollevare il mondo… Gesù! Tutto giova… anche le tribolazioni! Buona giornata 

08/06/2021 - QUELLO CHE SIAMO 

«Voi siete il sale della terra… Voi siete la luce del mondo». Il sale o è salato o non è sale! 
Così la luce se non illumina non è luce! Non c’è un processo in divenire nè del sale nè della 
luce: sono ciò che sono indipendentemente dalla loro scelta. Se uno è imbevuto di Cristo 
chi lo incontra lo sperimenta, sia che lo dica sia che non lo dica! L’essere di Cristo non 
dipende da uno sforzo personale ma dal dono del suo Spirito: ci sono persone che 
pensano di essere super-cristiani e non lo sono e ce ne sono altre che pensano di non 
esserlo e lo sono! Ciò che siamo è molto di più della nostra consapevolezza: uno può 
pensare di non valere niente e invece è percepito dai vicini come una meraviglia… Non ci 
dobbiamo occupare di apparire bravi cristiani… è bene che distogliamo gli occhi da noi 
stessi! Preoccupiamoci di ascoltare assiduamente la sua Parola e la sua gloria risplenderà 
ben oltre le nostre aspettative! Domenica è stata beatificata suor Maria Laura 
Mainetti: credo proprio che lei si ritenesse una modesta discepola di Gesù… La Chiesa 
l’ha scoperta essere molto di più! E ora, la sua vita, oltre le sue aspettative è un perenne 
rendimento grazia al Padre che è nei cieli! Buona giornata 
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09/06/2021 - PORTAVOCE DI DIO 

Le persone con cariche pubbliche di particolare rilievo, generalmente, hanno tutte un 
portavoce. Viene scelto chi ha una capacità di comunicazione efficace, chi ha 
disinvoltura nel gestire le tensioni, chi ha una conoscenza puntuale delle questioni, chi 
non si lascia condizionare dalle provocazioni… Sono solo alcune delle caratteristiche 
professionali necessarie a calcare la scena in tali vesti. Dio ha dei portavoce? Direi 
proprio di sì: i profeti – lo dice la parola stessa – sono chiamati a parlare a nome di Dio! 
Ma se andiamo a vedere le loro caratteristiche non sono per nulla assimilabili a quelle 
descritte… I profeti sono persone impacciate, per lo più gente semplice, poco abili nel 
parlare, piuttosto irascibili: tutto il contrario dell’efficacia! Interessante questa cosa, 
no? Gesù non ha agito diversamente: gli apostoli non erano certo degli intellettuali! 
Perché tutto questo? Perché per il Signore il portavoce non è un affabulatore ma un 
testimone! Uno che sperimenta su di sé l’azione salvifica e, di conseguenza, la testimonia! 
Dice molto bene san Paolo: «Non che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come 
proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio». Se qualcosa di buono esce da un 
portavoce di Dio, certamente è opera della Grazia! È proprio così… Buona giornata 

10/06/2021 - TRASFORMATI DALLO SPIRITO 

«Riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella 
medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore». Non 
so voi, ma a me queste parole di san Paolo danno una emozione impressionante! Vi rendete 
conto che cosa ha fatto Cristo in noi con il Battesimo? Ci ha impresso nel volto la sua 
immagine: possediamo la stessa gloria, la stessa consistenza del figlio di Dio! 
Ovviamente si parla di una progressiva configurazione ma in senso positivo: “di gloria in 
gloria”! Siamo stati troppo abituati a ragionare nei termini buono – cattivo, giusto – 
ingiusto, santo – peccatore, cristiano – pagano… abbiamo smarrito tutte le gradazioni 
intermedie! Tra il buono e il cattivo ci sono un mare di condizioni diverse: lo Spirito 
santo compie l’opera straordinaria di orientare tutto al bene, rendendo anche il peccato 
una opportunità per una crescita! Se guardando alla nostra vita ci assale il dubbio di 
essere mediocri leggiamoci queste parole di Paolo così da ricordare che la nostra 
condizione non è inamovibile: al contrario è in permanente evoluzione! Non si tratta di 
giocare a fare gli ottimisti a tutti i costi ma di riconoscere che in noi opera per davvero 
lo Spirito di Dio… e dite che è poco! Buona giornata 

11/06/2021 - CUORE FERITO DALL’AMORE 

«Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione». Sono le 
parole che Osea mette sulla bocca di Dio nel parlare del suo amato popolo, Israele. Osea 
è il profeta che più parla di Dio con il linguaggio dell’amore: Dio è un innamorato perso 
di Israele, sposa infedele… Israele è pure il suo bambino verso il quale il suo cuore si 
commuove… Dio è un papà che vorrebbe essere determinato nel condurre Israele al vero 
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bene ma alla fine si fa prendere dalla tenerezza! È un Dio debole, poco avvezzo al calcolo, 
apparentemente arrendevole… d’altra parte, Israele, per Lui, non è semplicemente una 
massa da gestire ma un vero e proprio figlio! A volte, ci viene da dire che nell’agire per 
amore si sbaglia… ma al cuore non si comanda! Il cuore è la sede delle gioie più grandi 
ma anche dei dolori più lancinanti: se ami, prima o poi, dovrai fare i conti con l’egoismo 
dell’amato! Il cuore di Gesù è il cuore che ama fino a morire… fino alla fine cerca di 
trarre a sé il traditore ma non ci riesce! E quell’amore incorrisposto è il cuore trafitto! 
È un fallimento? Agli occhi degli uomini forse sì… ma questo è Dio! Buona giornata 

12/06/2021 - IL CUORE 

Il cuore. Scrigno intimo di ogni uomo. Lì tutto confluisce: le gioie e i dolori, le speranze 
e le delusioni, le sicurezze e le paure. Non si tratta di qualcosa di cui sempre abbiamo 
coscienza: alcune cose accadono e il cuore le registra a nostra insaputa… solo il tempo 
è in grado di farle emergere. Di certo, l’unico che conosce fino in fondo il nostro cuore 
è Dio: Lui sa chi siamo, per questo è in grado di comprenderci e di perdonarci veramente. 
Noi non ci conosciamo così intimamente: a volte crediamo – illusi – di saper dare 
spiegazione a tutto quello che proviamo… a volte ci affidiamo a degli esperti affinchè ci 
aiutino a districarci dentro gli snodi delle nostre fatiche… Ma alla fine, tutto ci sfugge! 
Riusciamo a mettere in atto un po’ l’autocontrollo ma la pace è un’altra cosa! Ieri abbiamo 
contemplato il cuore di Gesù: Lui si è lasciato trafiggere affinchè noi potessimo vedere 
ciò che conteneva… “Sangue ed acqua”, la vita filiale… l’amore del Padre! Oggi la liturgia 
ci invita a contemplare il cuore di Maria. Questo ci aiuta a capire san Luca: «Sua madre 
custodiva tutte queste cose nel suo cuore». Un cuore paziente, un cuore che attende 
l’opera di Dio… Abbiamo da imparare… Buona giornata 

14/06/2021 - ATTESA DI VANGELO 

Guardando al mondo mi sembra di capire che sia necessaria da parte dei cristiani una 
testimonianza sempre più radicale del vangelo, della sua novità stravolgente! Tutti i 
discorsi moralistici devono essere cestinati: hanno fatto il loro tempo! Non c’è bisogno 
del Vangelo per insegnare il galateo e la buona educazione… c’è da dire, tra l’altro, che 
in questo il mondo laico riesce anche meglio di noi! C’è una parte di cristiani che ritiene 
che la testimonianza del suo “essere altro” della Chiesa debba essere espresso con un 
ritorno alle tradizioni tridentine… mi sembra evidente che la prospettiva è di respiro 
molto corto! Si tratta, al contrario, di un incalzamento della realtà nell’ordine della 
radicalità cristiana dove, effettivamente, c’è una novità da annunciare. Il Vangelo di 
oggi ne è un esempio lapalissiano: «io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà 
uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l’altra». Qui si vede un pensiero 
oggettivamente alternativo a quello dettato dal nostro istinto immediato! Ditemi voi 
come si possa non opporsi al malvagio se non per una esperienza radicale dell’amore e 
del perdono? Da queste cose è possibile testimoniare una bellezza che va oltre il 
semplice moralismo ridondante. Buona giornata 
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15/06/2021 - AMPI MARGINI DI MIGLIORAMENTO 

È impressionante mia mamma quando è in coda dal medico o al negozio: si mette a parlare 
con chiunque! Certamente è carattere, tuttavia, c’è anche una componente di 
benevolenza gratuita offerta a tutti senza pregiudizi o preclusioni di sorta, frutto di 
una fiducia/fede nell’uomo alla maniera di Cristo… Per me è molto difficile, devo fare 
un grosso sforzo di volontà: l’indole è quella di chi si fa i fatti propri e non si immischia 
negli affari degli altri… Se, però, c’è una persona che conosco, allora non c’è freno alla 
mia lingua! Leggo oggi il vangelo dove Gesù così insegna ai suoi discepoli: «Se date il 
saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche 
i pagani?». Critico apertamente i ragazzi che non salutano e si voltano dall’altra parte 
ma io non sono tanto migliore… Troppo poco cercare il rapporto con chi la pensa come 
noi, che vive con le nostre abitudini, che frequenta i nostri stessi ambienti: anche i 
pagani fanno lo stesso, appunto! Non c’è versetto del Vangelo che non sveli nel mio cuore 
qualche motivo di lontananza dal cuore di Dio… quanto ci condiziona la ferita del peccato 
originale! Non passiamoci oltre troppo facilmente… Buona giornata 

16/06/2021 - DARE TESTIMONIANZA 

Quante volte ci diciamo che dobbiamo testimoniare la nostra fede! Qual è la prima idea 
che ci viene sentendo questa esortazione? Immagino dare il buon esempio, comportarsi 
bene, pregare senza vergogna, non nascondere la professione della fede… in modo tale 
che chi vede possa dire quanto siamo bravi e coerenti. Bene: non sono cose sbagliate, ci 
mancherebbe, ma forse occorre tentare di coordinarle con un’altra esigenza della 
testimonianza che Gesù raccomanda: quando preghi, quando digiuni, quando fai 
l’elemosina, fallo in modo tale che la tua preoccupazione non sia l’essere visto, ma 
compiere l’opera del Padre alla maniera del Figlio! Gesù diceva parole e compiva miracoli 
apertamente ma, nella maggior parte delle volte, lo faceva in disparte, quando non si 
correva il rischio di equivocare sulla sua condizione divina! Cosa aveva come interesse 
prioritario Gesù nel suo agire? Certamente il compiere la volontà del Padre! Non essere 
visto dal Padre eh… perché, altrimenti, alla fine, lo scopo è sempre quello 
dell’ammirazione! Ciò che non deve mai preoccupare è che ciò che facciamo nell’amore 
vada perduto: «il Padre tuo, che vede nel segreto ti ricompenserà». Se ci pensiamo, in 
sintesi, la testimonianza a chi dobbiamo darla prioritariamente? A noi stessi! A noi serve 
essere testimoni: solo così abbiamo la vita! Buona giornata 

17/06/2021 - AMORE CARNALE E AMORE SPIRITUALE 

A volte mi sento dire che io non posso capire che cosa vuol dire amare un figlio perchè 
non ce l’ho… di solito rispondo che neanche chi non è prete non sa cosa vuol dire amare 
dei bambini non essendo figli propri! Un conto è l’amore carnale e un conto è l’amore 
spirituale: l’amore carnale è sanguigno, è viscerale, è istintivo, è protettivo, è 
possessivo, è irrazionale… l’amore spirituale è scelta, è sacrificio, è dono gratuito, è 
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libero, è passione… Possono coesistere i due amori? Assolutamente sì. ci sono genitori 
che hanno una qualità nell’amore che rasenta la santità! Ma, devo dire, non è la norma… 
la tentazione è quella di considerare l’amore carnale il vertice perché più coinvolgente, 
ma è un grave equivoco! Da preti non si corrono rischi? Assolutamente sì: rimanere 
troppo asettici, poco empatici, poco appassionati… Cosa vuol dire questo? Che dobbiamo 
assolutamente aiutarci! Non serve a nulla accusare ciascuna delle categorie come non 
capaci di un amore autentico: andremmo avanti all’infinito nell’accusarci a vicenda! Al 
contrario, cerchiamo di valorizzare lo specifico di ciascuno affinché nella sinergia della 
comunione ne usciamo tutti arricchiti secondo la misura dell’amore di Cristo! San Paolo 
dopo aver rimproverato la comunità di Corinto scrive: «Forse perché non vi amo? Lo sa 
Dio!»… come lo capisco! Buona giornata 

18/06/2021 - BEATA DEBOLEZZA 

San Paolo è un vero maestro di fede. Ogni volta che si racconta emergono dei risvolti 
nei quali è facilissimo riconoscersi. Nella pagina che leggiamo oggi, Paolo descrive i suoi 
sentimenti a fronte di una presa di distanza delle sue comunità nei suoi confronti a 
favore di predicatori dialetticamente più preparati di lui ma che non hanno camminato 
dietro a Gesù sulla via della croce: l’impressione è che questi che lui chiama “super 
apostoli” siano dei grandi ciarlatani, abili affabulatori, che non cercano tanto la gloria 
di Dio quanto la propria! Ebbene, san Paolo, preso dall’orgoglio, elenca tutte le 
credenziali della sua pluri attestata apostolicità… poi, però, si accorge che queste prove 
muscolari della sua fedeltà a Cristo non servono proprio a niente! Infatti, si trova a 
concludere: «Se è necessario vantarsi, mi vanterò della mia debolezza». Abbiamo sotto 
gli occhi tutto il dibattimento interiore proprio di ogni battezzato: da una parte le 
proprie virtù e dall’altra la consapevolezza della gratuità della salvezza ricevuta! Che 
cosa vale di più sulla bilancia della vita? Fuori dubbio, la forza di Cristo! Pertanto, è 
proprio nella debolezza che si nasconde tutta la ricchezza del nostro destino buono! È 
alla Grazia che Paolo invita a guardare! Buona giornata 

19/06/2021 - LA VERA PACE 

Quante volte capita di mettersi a letto dopo una lunga giornata di impegni e di lavoro e 
non riuscire ad addormentarsi: pensieri e preoccupazioni si affollano nella mente e non 
si trova la pace necessaria al riposo… In questi momenti, regolarmente, mi ripeto la 
frase del vangelo che leggiamo oggi: «Non preoccupatevi del domani, perché il domani si 
preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena». Quanto è vero e quanto 
è consolante questo pensiero! I pensieri angosciano perchè appartengono al futuro, non 
possiamo gestirli… si possono ordinare, chiarire, puntualizzare, ma alla fine ciò che sarà, 
avverrà in una maniera che noi non possiamo sapere! La pace non la si può costruire sul 
futuro ma sul passato: se abbiamo fatto il nostro dovere, se abbiamo compiuto ciò che 
potevamo fare al meglio, il nostro cuore può riposare in pace! Il futuro appartiene a Dio: 
è talmente ricco di variabili che se vogliamo controllarlo impazziamo! Quando diventerà 
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presente avremo la forza e la lucidità per affrontare tutto nella verità… Queste 
semplici considerazioni solo per aiutarci a trovare la pace, a non perderci in chissà quali 
elucubrazioni: facciamo la nostra parte e lasciamo qualcosa nelle mani di Dio: 
sicuramente fa meglio di quanto noi possiamo immaginare! Buona giornata 

20/06/2021 - CHE FEDE ABBIAMO? 

«Chi ha chiuso tra due porte il mare… dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre e qui 
s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde”?». Bella questa immagine che ascoltiamo oggi dal 
Libro di Giobbe: narra chiaramente come l’esperienza dell’avversità ha un limite, non ha 
un potere illimitato! Il Padre celeste non permette al maligno di contrastare la vita fino 
a rapirla: noi siamo suoi, nulla ci potrà strappare dal suo amore! Lo stesso concetto è 
ribadito dal racconto della tempesta sedata nel Vangelo di Marco: «Minacciò il vento e 
disse al mare: “Taci, calmati!”. Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: 
“Perché avete paura? Non avete ancora fede?”». La barca della Chiesa è spesso e 
volentieri alle prese con i venti più avversi, sballottata dalle onde del male, ma non è 
questo il problema, sembra dire Gesù! Il problema non sono le difficoltà da affrontare 
ma la fede che manca… È un rimprovero pesantissimo quello di Gesù ai suoi discepoli: nel 
momento della prova non lo hanno cercato per contrastare i problemi nei quali si 
trovavano ma per salvarsi la pelle! La paura della propria sussistenza – e quindi del 
proprio io individuale – era in cima alle loro priorità! C’è da fare un bel esame di coscienza 
per tutti noi discepoli: come preti, di fronte ai marosi dell’individualismo e del 
secolarismo, di fronte alle povertà economiche e sociali, di che cosa ci preoccupiamo? 
Di quanti ci seguono, di quanti frequentano, di quanti stanno dalla nostra parte? Come 
papà e mamme: di fronte ai figli che vivono alla giornata, di fronte a disagi emotivi e 
valoriali, di che cosa ci preoccupiamo? Se realizzano i nostri sogni, se rimangono legati 
a noi, se hanno una bella paga? Che posto ha Dio in noi? Quanto sentiamo che Lui ci 
basta? Quanto siamo gratuiti nelle nostre scelte? Quanto, invece, dipendiamo ancora 
dai nostri piccoli e meschini interessi? 

21/06/2021 - UNA VITA PIENA 

«Il Signore disse ad Abram: “Vattene dalla tua terra… Farò di te una grande nazione”», 
Mi piace da morire questa nuova traduzione dall’ebraico! Prima c’era un moderato “esci”… 
Ora, invece, un perentorio “vattene”! È una esortazione a strappare con la propria vita 
naturale, ordinaria, scontata… Dio è come se dicesse: ” Basta accontentarti di una vita 
mediocre, che tira a campare: tu sei fatto per destini molto più ambiziosi”! Dio vuol fare 
di Abramo una “grande nazione”, non un semplice comparsa… Queste esortazioni sono 
rivolte a tutti noi che, tentati dal maligno, siamo portati o a consideraci poca cosa o a 
investire tutto su realtà effimere e inutili… Quanta gente che conosco è ingrippata 
dentro pensieri di disistima e autocommiserazione… così come affannata dentro vane 
attività di prestigio mondano… L’infelicità invade il cuore delle persone ben più di quello 
che appare ai nostri occhi! Gratta gratta, moltissime delle esistenze si rivela 
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insoddisfacente e inconcludente… Guai accontentarsi! Quando c’è tristezza nel cuore 
occorre ricorrere alla ricerca delle cause: mai pensare che “tanto non cambia niente”! 
Gesù è venuto perché noi avessimo la vita e l’avessimo in abbondanza, non 
dimentichiamocelo mai! Pertanto, non ci deve essere mai una vita arresa al corso delle 
cose… “Vattene!”… ricordiamocelo! Buona giornata 

22/06/2021 - CHE COSA VIENE PRIMA 

Qual è il motivo principale per cui si litiga tra fratelli? Credo non vi sia ombra di dubbio: 
la roba! Gesù lo aveva detto a chiare lettere: i beni sono un vero e proprio idolo che 
chiede dedizione totale e sottomissione… sono una alternativa chiara a Dio: o si serve 
Dio e si diventa liberi o si serve la ricchezza e si diventa schiavi! È giusto riconoscere 
che ogni uomo prima o poi si trova alle prese con questo conflitto: prima l’amore o prima 
la ricchezza… Verbalmente e per principio non c’è alcuna perplessità, praticamente è 
molto difficile: richiede grande libertà e un senso forte di fede! In questo senso è molto 
interessante il brano della Genesi che leggiamo oggi dove Abramo e Lot decidono di 
dividersi. Su questa battuta mi soffermerei: «Non vi sia discordia tra me e te, tra i miei 
mandriani e i tuoi, perché noi siamo fratelli. Sepàrati da me. Se tu vai a sinistra, io andrò 
a destra; se tu vai a destra, io andrò a sinistra». È Abramo che parla: si vede che 
considera la sua ricchezza principale la promessa di Dio… Nella scelta, Lot mostrerà la 
sua prospettiva mondana: sceglierà, ovviamente, la parte più florida! Il tempo mostrerà 
chi ha scelto secondo Dio e chi ha scelto secondo il mondo… val la pena pensarci un po’… 
Buona giornata 

23/06/2021 - LA FIDUCIA 

Spesso dichiaro di essere piuttosto critico rispetto ai proverbi popolari. Perché? 
Perché, generalmente, il senso comune è lontano dalle logiche evangeliche… “la carne ha 
desideri contrari allo spirito“! Il proverbio “fidarsi è bene e non fidarsi è meglio”, ad 
esempio, è chiaramente in antitesi alle esortazioni di Gesù! La fiducia è alla base 
dell’amore: perché l’amore è gratuito, non fa calcoli, si dona e basta! Chi inizia a 
soppesare se dare fiducia o meno ad una persona significa che non intende perdere 
qualcosa di sé senza averne un guadagno… Ogni giorno mi misuro con questa questione 
della fiducia: tutte le persone che mi suonano al campanello e mi chiedono aiuti, favori, 
consigli… sono affidabili? Mi devo fidare? Spesso sono dibattuto... Alla fine mi devo 
ripetere disarmato che è necessario, per essere discepolo, fidarmi… a costo di essere 
fregato! Un versetto del Vangelo di oggi è una esortazione ad essere radicali nella 
sequela: «Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro 
sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete». Il lupo rapace che è in noi va 
trasformato in agnello! Il frutto da cui siamo riconoscibili, alla fine, è solo ed 
esclusivamente la carità! Buona giornata 
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24/06/2021 - GIOVANNI BATTISTA PROPEDEUTICO AL SIGNORE 

Solennità della nascita di Giovanni Battista. Facciamo memoria del giorno in cui è nato 
il più grande fra i figli dell’uomo. Elisabetta gli impose il nome: «Si chiamerà Giovanni». 
Cosa significa il termine Giovanni: dono o grazia di Dio, ma anche Dio ha esaudito, il 
Signore è misericordioso. Fu proprio così per Elisabetta considerata ormai 
irrimediabilmente sterile… Bello questo celebrare la misericordia di Dio in fatti così 
semplici e ordinari! Difficilmente oggi i nostri nomi sono una rilettura teologica del 
nostro venire al mondo… Si sceglie il nome in base alla moda, alla musicalità, alla 
tendenza! Tornassimo a considerare la nascita dei bambini un evento di grazia e una 
sorpresa per tutti! Servono cristiani capaci di rileggere la storia come storia di 
salvezza! Giovanni Battista è un atto d’amore di Dio in vista di Gesù… Quanti Giovanni 
Battista ci sono nel mondo e noi non li riconosciamo: Dio non smette di predisporre 
l’umanità all’accoglienza della sua venuta! Manteniamoci aperti: con le braccia aperte, 
con la bocca pronta, con il cuore spalancato al bene! Il Signore certamente ha già 
preparato qualcuno che sia capace di aiutare e sostenere… compito ingrato ma 
necessario! Viva Giovanni Battista: ancora ci porta a Gesù, con entusiasmo! Buona 
giornata 

25/06/2021 - SALVEZZA PER TUTTI 

I grandi temi della misericordia, dell’universale chiamata alla salvezza, della cura del 
debole, dell’ospitalità allo straniero, che troviamo nell’annuncio evangelico erano già 
presenti in maniera chiara nell’esperienza di fede di Israele: c’è assoluta continuità tra 
il Dio di Abramo e il Dio di Gesù Cristo! È chiaro che l’esplicitazione che abbiamo con la 
rivelazione di Gesù è ancora più palese ma non può essere considerata un’assoluta novità. 
Ad esempio, leggiamo oggi nella Genesi come Dio assicuri Abramo dicendo «Anche 
riguardo a Ismaele io ti ho esaudito: ecco, io lo benedico e lo renderò fecondo e molto 
numeroso». Il figlio nato non secondo la promessa, sebbene frutto di una iniziativa che 
manifesta sfiducia nella promessa di Dio, non viene marginalizzato nel piano di Dio ma 
coinvolto e reso partecipe della  sua cura e del suo amore! Israele, nonostante tutte 
questi insegnamenti di JHWH, riesce a costruirsi una religione indifferente a tutte 
queste istanze fino a dimenticarsene… Come biasimarli? Non stiamo correndo anche noi 
lo stesso rischio? Si fa in fretta ad ergersi come detentori unici della predilezione di 
Dio escludendo categorie di persone non a noi congeniali… Certo: JHWH benedice 
Isacco ma la benedizione non esclude la chiamata alla salvezza rivolta a tutti! 
Ricordiamocelo! Buona giornata. 
 

26/06/2021 - ANDARE OLTRE IL NOSTRO POSSIBILE 

Sia nella pagina di ieri che in quella di oggi a fronte delle belle notizie di Dio troviamo 
una reazione ridicolizzante dell’uomo: «Abramo si prostrò con la faccia a terra e rise»… 
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«Sara rise dentro di sé»… L’uomo individuo, autoreferenziale, non riesce che a ritenere 
vero solo ciò che a lui appare possibile! Accade non solo rispetto alle cose che pensa o 
fa Dio ma anche alle cose che pensano o fanno gli altri uomini: quanto è ricorrente l’ironia 
e lo scherno rispetto a ragionamenti che qualcuno fa e che sono lontani dal nostro modo 
di pensare! Manca totalmente la fiducia in chi è diverso da noi, il dialogo e il confronto 
sono banditi! Persino i fatti vengono respinti come non veritieri in ragione di prese di 
posizione ideologiche! Abramo e Sara saranno smentiti nella loro povera lungimiranza 
dalla potenza salvatrice di Dio: riconosceranno la visita di Dio nella loro vita e 
manifesteranno la loro piena riconoscenza a Dio che ha guardato alla loro indigenza… 
Tutte queste riflessioni a fronte di quanto bolle in pentola in questi giorni rispetto alla 
proposta di Legge cosiddetta DDL Zan: l’intervento della Chiesa come richiesta di 
dialogo e confronto subito ridicolizzata e bollata come una presa di posizione 
preconcetta! E se ci fosse, invece, una possibilità di bene? Buona giornata 

28/09/2021 - IN CAMMINO 

È da decenni che si parla di “pensiero debole” ossia di una cultura dove non ci sono più 
verità certe, sicurezze assolute, certezze inossidabili. Mi ricordo quando se ne parlava 
in facoltà e, allora, alla maggior parte di noi studenti, sembravano idee strampalate, 
insensate, assurde: il pensiero era molto forte, c’erano principi e criteri che tenevano 
e parevano inattaccabili… Oggi siamo immersi nella debolezza del pensiero! Chi osa 
sostenere qualche verità inappellabile viene subito additato come intollerante e 
fondamentalista… Il confronto è mutato radicalmente: senza principi chiari non è più 
possibile dialogare! Che cosa succede? Viene a galla una sorta di dittatura della 
maggioranza! Le verità – semplifico molto il ragionamento – vengono stabilite in base al 
consenso che riescono ad ottenere, spesso sulla scorta di una forte emotività. Cosa 
possiamo dire? Mi sembra che, effettivamente, c’è stato un tempo dove la verità è stata 
forse più imposta che proposta… anche questo non è secondo il Vangelo! Mi sembra 
illuminante questo versetto dal Vangelo di Matteo che oggi leggiamo a Messa: «Le volpi 
hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove 
posare il capo». Anche Gesù non propone tane sicure! La sua proposta ha a che fare con 
una costante ricerca dell’uomo! Da qui una verità sempre più autentica… Buona giornata 

29/06/2021 - PIETRO E PAOLO: TESTIMONIANZA PASQUALE 

Gesù è all’origine della fede. Pietro e Paolo sono all’origine della Chiesa. Senza Gesù non 
ci sarebbe la sostanza della fede. Senza Pietro e Paolo non ci sarebbe storia cristiana. 
Noi viviamo della grazia di Cristo in quanto Pietro e Paolo non hanno lasciato nulla di 
intentato nell’annuncio e nella testimonianza della vita nuova sgorgata in loro in forza 
del dono dello Spirito. Pietro e Paolo sono la testimonianza viva di una praticabilità del 
Vangelo seppure dentro umanità fragili e mancanti. Di nulla questi apostoli si sono mai 
vantati se non della misericordia ricevuta dal Signore. Non hanno nascosto peccati, 
cadute, tradimenti, incoerenze… Hanno così reso più che evidente che la salvezza è dono 
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e non conquista! Pietro e Paolo, uomini afferrati dall’amore di Cristo, innamorati del 
Vangelo, dimentichi di sè, impegnati solo a rispondere a quell’Amore da cui nulla riusciva 
a distoglierli! È una grazia grande averli come patroni della nostra Parrocchia: ci aiutano 
a dismettere una forma di fede troppo muscolare a favore del primato della grazia… ci 
ricordano che seguire Gesù non è uno sforzo ma una necessità… ci testimoniano che le 
croci e gli ostacoli ci sono sempre ma tutto è segnato dalla Pasqua! «L’angelo gli disse: 
“Mettiti la cintura e légati i sandali… Metti il mantello e seguimi!”». Buona giornata 

30/06/2021 - MEGLIO UNA GALLINA OGGI? 

«Nel paese dei Gadarèni, due indemoniati… erano tanto furiosi che nessuno poteva più 
passare per quella strada». Proviamo ad immaginare la scena: un paese, tanta gente, 
intimorita per le manifestazioni violente di due posseduti. Che cosa avranno desiderato 
sopra ogni cosa? Immagino di poter arginare questi due tipi loschi per poter tornare a 
vivere in piena libertà e totale serenità la loro vita ordinaria. Ebbene: arriva Gesù! Il 
più grande nemico del demonio: dove arriva lui, il demonio scappa, fugge, si ritira. Anche 
qui accade che i due indemoniati chiedono di non essere maltrattati ma di essere inviati 
nella mandria dei porci intenta a pascolare nelle adiacenze! Gesù lo permette e tutta la 
mandria precipita nel mare… Dovrebbe esplodere la festa per la libertà ritrovata, per 
la liberazione sorprendente operata da Gesù! Niente di tutto questo: «Tutta la città 
allora uscì incontro a Gesù e, vistolo, lo pregarono che si allontanasse dal loro 
territorio». Incredibile: tutta la cittadinanza sceglie di allontanare Gesù! Sembra che 
sia meglio avere a disposizione in abbondanza carne di maiale piuttosto che avere la 
libertà dei figli! Troppo facile accontentarsi di sopravvivere piuttosto che ricercare una 
vita più piena! Meglio una vita lunga seppur mediocre che una vita magari breve ma 
intensa… mah… Buona giornata 

01/07/2021 - CHI È L’UOMO? 

Secondo voi qual è la domanda più profonda tra queste due: “Chi è l’uomo?” o “Che cos’è 
l’uomo?”. Immagino, rispondiate senza ombra di dubbio “Chi è l’uomo?”. Eppure, mi 
sembra evidente che ciò attorno al quale gira la cultura attuale riguarda 
prevalentemente l’aspetto materiale, biologico… La domanda esistenziale sul senso della 
vita, sull’anima, sulla dimensione spirituale è del tutto relegata alla sfera dei sentimenti 
e dell’opinione prettamente personale. C’è un chiaro svuotamento della condizione 
spirituale a favore della condizione materiale! Nella domanda che Gesù solleva nel 
Vangelo del miracolo del paralitico che oggi leggiamo già è evidenziato il rischio della 
riduzione: «Che cosa è più facile: dire “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati 
e cammina”?». È ovvio che agli occhi dell’uomo medio un miracolo che prevede una 
riabilitazione fisica alla piena abilità è più credibile ed entusiasmante di un’invisibile ed 
impercettibile assoluzione dei peccati... Gesù, tuttavia, non ha dubbi: la natura ha i suoi 
criteri e le sue leggi, è sufficiente conoscerla più approfonditamente e si può 
tranquillamente mettere a posto! È il cuore dell’uomo l’ambito dove nessuno può 
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intervenire… sfugge all’intervento di chiunque! Tranne che a Dio! Lui solo può guarire il 
male che attanaglia il cuore: rimanere in Dio è l’unica vera speranza di vita che 
possediamo! Buona giornata 

02/07/2021 - POVERI PECCATORI 

«Io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori». Mi viene spontanea una 
domanda: ma chi sono i giusti? Il Vangelo in lungo e in largo attesta come “i giusti” siano 
i più grandi peccatori… È chiaro che Gesù qui dichiara quale sia la vera divisione: da una 
parte ci sono quelli che lo accolgono e dall’altra quelli che non accolgono! Di fatto, tutti 
sono peccatori! Noi che abbiamo iniziato a seguire Gesù non siamo giusti… siamo 
peccatori in cammino! Sebbene, spesso, ci venga la tentazione di pensarci un gradino 
sopra… quando leggiamo questo Vangelo ci mettiamo subito dalla parte di chi deve 
accogliere i peccatori, non ci viene in mente che prima di tutto siamo peccatori accolti! 
Forse sarebbe buona cosa reimparassimo a sentirci primariamente oggetto  della 
salvezza prima che artefici! Da qualche anno ho preso coscienza di questo principio, a 
mio parere, fondamentale: il battezzato non ha il compito di adempiere a leggi e norme 
ma di testimoniare la gioia di un amore ricevuto! Il passaggio dalla parte di chi si sente 
a posto e giudica gli altri con supponenza non può mai avvenire in chi vive l’esperienza 
quotidiana della misericordia di Dio sulla propria persona! Tutti peccatori chiamati… 
Buona giornata 

03/07/2021 - LA NOSTRA FEDE COSÌ COM’È 

E oggi facciamo memoria del nostro caro san Tommaso! Come si fa a non sentire simpatia 
per un uomo così? Va bene, ha fatto la sua bella scenetta da antesignano scientista-
materialista ma non appena gli si è presentato davanti Gesù è crollato a terra e ha fatto 
una delle più belle e complete dichiarazioni di fede: «Signore mio e Dio mio». Significa 
che quell’atteggiamento da miscredente era sostanzialmente una bella mascherina, 
sotto sotto ardeva una nostalgia di Gesù da non immaginare! Chissà se non è così per 
tanti che si atteggiano da miscredenti, pongono obiezioni, fanno mille domande, trovano 
mille ostacoli… non sono tutte sintomatologie di una fede che arde, che desidera, che 
ricerca un approdo nelle braccia amorose del Padre? Mi piace che la liturgia abbia scelto 
questo versetto dalla Lettera di san Paolo agli Efesini per dare una chiave di lettura alla 
memoria di san Tommaso: «In Cristo tutta la costruzione cresce ben ordinata per 
essere tempio santo nel Signore». Cosa significa? Significa che la fatica a credere di 
Tommaso nel Corpo di Cristo che è la Chiesa ha il suo posto preciso ed è utile alla sua 
costruzione ordinata! Ogni uomo, con la sua esperienza personale di fede, buona o 
cattiva, giusta o sbagliata, edifica e forma il Corpo vivente di Cristo! Bellissimo! Buona 
giornata 
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04/07/2021 - TESTIMONI DI UN VANGELO CHE CI SUPERA 

«Molti, ascoltando, rimanevano stupiti e Gesù era per loro motivo di scandalo». Ecco 
l’esito dell’annuncio del Vangelo da parte di Gesù ai suoi compaesani: meraviglia per la 
profondità delle parole e, allo stesso tempo, chiusura e disprezzo per la persona. Al 
vero, al buono e al bello, se non è per presa di posizione preconcetta, non è possibile 
eccepire… allora ci si scaglia contro il testimone, trovando le scuse più varie e 
strampalate del caso… È esemplare l’atteggiamento di Gesù: non si sottrae dal suo 
dovere di dire e raccontare le cose del Regno ma nemmeno si intestardisce nel tentativo 
di dimostrare ad oltranza le sue ragioni. Annuncia e va oltre! Sa che quanto ha detto e 
fatto, al tempo opportuno, porterà frutto. Ad ognuno il proprio compito: c’è chi semina, 
c’è chi fa crescere e c’è chi raccoglie! Molto preziosi questi atteggiamenti per chi, anche 
oggi, è chiamato ad annunciare, a guidare, a educare secondo le logiche di Dio: spesso 
per non avere obiezioni e non affrontare il dissenso si omettono verità che appaiono 
scomode, si sospende il giudizio, si relega la fede alla sfera prettamente privata! Gesù 
ci invita a dire, a raccontare le cose di Dio, senza riduzionismi di sorta… e poi, lasciare 
all’opera dello Spirito il portarle a compimento! Il nemico lavora sulle nostre insicurezze, 
punta il dito sulle nostre fragilità per indebolire il nostro slancio missionario! Ma noi non 
siamo chiamati ad annunciare noi stessi: la nostra coerenza non sarà mai in grado di 
sostenere la verità della chiamata ad una misura alta della vita! San Paolo ci insegna che 
proprio nella nostra debolezza traspare la potenza della Grazia: «Perciò mi compiaccio 
nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce 
sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte». 

05/07/2021 - CREDO NELLA VITA ETERNA 

«“La fanciulla non è morta, ma dorme”. E lo deridevano». Gesù pronuncia parole contro 
l’evidenza biologica. È chiaro che la gente lo derida. Il fatto è che Gesù vede molto più 
in profondità degli uomini… la morte è paragonabile ad un semplice sonno: non è la fine 
ma un semplice passaggio. Il regalo più grande che possiamo ricevere da Gesù è avere il 
suo stesso sguardo affinché la morte non ci faccia più paura e non riesca ad irretire in 
maniera così determinante il nostro quotidiano. Non so ancora per quanto – fra 
pochissimi anni, come è calata la pratica dei sacramenti, caleranno vertiginosamente 
anche i funerali – ma quando celebro le esequie mi chiedo sempre se chi partecipa crede 
a quello che sta vivendo o no? Forse non c’è derisione come al tempo di Gesù ma, ancor 
peggio, c’è indifferenza: alla Parola del Signore non è prestata alcuna attenzione! Al 
contrario vanno per la maggiore i discorsi funebri, pieni di sentimentalismo e 
qualunquismo… La vita eterna è una cosa seria! È VITA eterna, non semplice ricordo! 
Gesù non dice di non piangere perché il ricordo delle persone care è la vita eterna! Non 
bisogna piangere perché in Cristo tutto vive! Lui è la vita! Capisco che qualcuno possa 
deridermi… ci sta… Buona giornata 
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06/07/2021 - VIGILARE SULLA BOCCA 

Mi chiedo perché è molto facile parlare male delle persone, raccontare cose brutte, 
chiacchierare a vanvera e, al contrario, è così difficile parlare bene delle persone, 
raccontare cose belle, affrontare conversazioni impegnate… Ci sarà un motivo per cui 
Gesù ha esortato i suoi discepoli ad imparare a bene-dire e ad evitare il male-dire! Oggi, 
il Vangelo ci narra la liberazione di un indemoniato dove l’evangelista Matteo tra le righe 
scrive: «Dopo che il demonio fu scacciato, quel muto cominciò a parlare». Non credo si 
debba pensare che l’indemoniato fosse un sordomuto… piuttosto, è verosimile, fosse 
incapace di pronunciare la Parola con la “p” maiuscola! Dio con la Parola ha creato il 
mondo, ha fatto buone e belle tutte le cose… il maligno con la parola ha rovinato tutto, 
ha insinuato il dubbio, ha destrutturato il mondo… Chi parla bene edifica, chi parla male 
distrugge… Siamo tutti un po’ indemoniati, purtroppo! Siamo muti, cioè incapaci di un 
racconto positivo e promettente della storia! Diamo fiato al male piuttosto che al bene! 
Chiediamo al Signore che ci aiuti ad essere persone che gridano ai quattro venti le belle 
notizie e che mortifichino quelle brutte nel cuore! San Giacomo esorta: “Vigilate sulla 
vostra bocca!“… Buona giornata 

07/07/2021 - IL POTERE DONATO PER SERVIRE 

Ai Dodici apostoli Gesù dona un potere particolare: “scacciare gli spiriti impuri“. Non è 
che gli Apostoli hanno delle caratteristiche particolari che li rende diversi dagli altri: 
sono proprio degli uomini normalissimi! Ciò che hanno in più è ciò che Gesù ha donato 
loro! Questo spirito viene donato mediante l’ordinazione a tutti coloro che sono chiamati 
a svolgere un ministero specifico nella Chiesa: non si tratta di un privilegio e né di un 
super potere ma di un dono ricevuto a servizio dei fratelli. I Sacramenti sono atti nei 
quali agisce il dono di Gesù, non certo la bravura di chi li amministra… In quei momenti 
specifici il prete è mistero a se stesso! Io mi trovo a dover fare un atto di fede ancora 
più grande che superi la mia inadeguatezza e la mia indegnità! La cosa bellissima è che 
questi doni non sono spendibili per sé ma solo per gli altri: un prete non può amministrarsi 
i sacramenti, deve sempre riceverli! L’annuncio che il «il Regno di Dio è vicino» passa 
proprio attraverso l’esercizio di questo dono! Seppure il secolarismo sia ormai diffuso 
il sensus fidei permette ancora di riconoscere l’importanza dei Sacramenti… fino a 
quando? L’essenziale è che non manchi chi doni la Grazia che Gesù ha regalato ai suoi 
discepoli più vicini… Buona giornata 

08/07/2021 - EVANGELIZZAZIONE NUOVA 

Nel nostro tempo, soprattutto grazie al magistero di papa Francesco, si insiste molto 
sulla dimensione missionaria della Chiesa: non è una esortazione a fare qualcosa ma ad 
essere ciò che è! La missione è il tratto costitutivo della Chiesa! Gesù ha costituito i 
Dodici “per mandarli”, il loro compito è l’annuncio del Regno di Dio! Oggi, leggiamo dal 
Vangelo di Matteo, il mandato missionario di Gesù dove, a corollario, si aggiunge: «Se 
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qualcuno non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da 
quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi». Cosa possiamo dire di questa postilla? 
Anzitutto che il Vangelo deve essere rivolto a tutti, non ci deve essere una scelta di 
campo specifica, non si devono scegliere predeterminatamente i destinatari. Poi, è 
evidente che il Vangelo richiede un’adesione libera dove il motore non è il convincimento 
ma la bellezza. Infine, la missione non può mai essere imposta né con la forza fisica né 
con quella morale. Stiamo uscendo, da qualche decennio, da un cristianesimo di massa, 
caratterizzato più da una consuetudine che non da una reale adesione: forse è una 
grande opportunità che il Signore ci offre per una evangelizzazione davvero nuova… non 
perdiamo l’occasione! Buona giornata 

09/07/2021 - DIVERSI DAL MONDO 

Dare testimonianza di fede non è cercare lo scontro con il mondo. Il mondo rimarrà tale 
fino alla fine… l’importante è che anche noi rimaniamo di Cristo sino alla fine: donando 
la vita per il mondo! Il mondo non va convertito ma amato. Amato con la consapevolezza 
che non sempre è amabile… Grande è la tentazione di fagocitare il mondo per assimilarlo 
a noi! In realtà, il mondo deve poter vedere costantemente la nostra diversità! Una 
diversità che, però, è inclusiva, ossia che accetta la contrarietà attraendola con legami 
d’amore. Il mondo farà sempre il suo gioco, contrasterà i figli della luce. Il Vangelo di 
Matteo oggi ci ricorda spassionatamente: «vi consegneranno ai tribunali e vi 
flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa 
mia». Occorre accettare di essere additati e arrestati come sovversivi affinché diventi 
pure questa condizione una occasione per rendere testimonianza! I cristiani si sono 
dissolti nel mondo… abbiamo milioni di cristiani che hanno più il pensiero del mondo 
rispetto al pensiero di Cristo! Che cosa serve un cristianesimo così? Che testimonianza 
da? Rimaniamo deboli, minoritari, disposti a pagare con la vita il nostro amore per il 
mondo a nome di Cristo! Nulla potrà spegnere una luce così radiosa! Buona giornata 

10/07/2021 - PELLEGRINI 

La storia di Giuseppe, figlio di Giacobbe, che abbiamo letto in questi giorni nella Liturgia 
è sempre suggestiva. Sembra di leggere in filigrana l’esperienza di Gesù: la fraternità 
tradita, il riscatto dalla schiavitù, il legame con il padre, il perdono generoso, 
l’abbandono all’opera provvidente di Dio… È chiarissimo come Dio, fin dai tempi antichi, 
abbia cercato di educarci alle sue logiche ma noi non siamo stati in grado di capirlo! E 
ancora non lo capiamo! Siamo testardamente ancorati al nostro sguardo miope che ci fa 
leggere gli eventi senza il minimo senso spirituale: o ci esaltiamo follemente perché 
tutto fila via liscio come ci aggrada o ci prostriamo a terra perché tutto va a 
rovinosamente a rotoli rispetto alle nostre attese… Leggere queste parole di Giuseppe 
ci dovrebbe aiutare a discernere con più intelligenza i segni dei tempi: «Io sto per 
morire, ma Dio verrà certo a visitarvi e vi farà uscire da questa terra, verso la terra 
che egli ha promesso con giuramento ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe». Giuseppe, 
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praticamente vive la sua esistenza tutta in esilio… paradossalmente in una condizione di 
grande privilegio… eppure, sa che la terra del compimento è quella che Dio prepara! 
Siamo capaci di vivere da pellegrini o siamo disperatamente alla ricerca di una 
cittadinanza? Buona giornata 

11/07/2021 - LA MISSIONE DEI DISCEPOLI 

Nel Vangelo di Marco troviamo tre chiamate: la prima, una chiamata individuale dei 
singoli discepoli alla sequela “Vieni e seguimi!”. La seconda, una chiamata alla comunione 
dei discepoli con Lui “Perché stessero con Lui”. La terza, una chiamata per la missione 
“li inviò a due a due”. Gesù chiama ciascuno di noi progressivamente, accettando la 
gradualità della nostra conversione. Mai pensare né che noi siamo convertiti e nemmeno 
che gli altri debbano convertirsi nell’immediato: la chiamata è un fatto permanente della 
vita! Ogni evento della nostra storia nasconde un appello del Signore ad uscire da noi 
stessi per donare la vita al mondo! Di certo è che prima di inviare i discepoli Gesù 
prevede un percorso lungo di intimità con Lui: pensare di amare e dare la vita senza uno 
stretto legame con Lui è del tutto illusorio! È interessante notare come l’evangelista 
Marco sottolinei che il potere della missione non è affidato una volta per tutte ai 
discepoli: «dava loro il potere sugli spiriti impuri». Non dice “diede”… Significa che per 
ogni singolo passaggio della nostra missione o c’è il supporto della sua grazia o è tempo 
perso! Chiediamoci: nel nome di chi viviamo? A chi rispondiamo delle nostre scelte? C’è 
Gesù dietro ogni nostra decisione? Buona domenica 

12/07/2021 - PERDERE LA VITA 

Ci sono delle frasi nel Vangelo che hanno una capacità di far sintesi impressionante! Ad 
esempio questa: «Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto 
la propria vita per causa mia, la troverà». È proprio così e il mondo lo capisce… È 
chiarissimo nei funerali quando una persona ha donato la sua vita e quando l’ha 
trattenuta! L’attestazione di riconoscenza da parte di tanti è l’evidenza di una vita che 
ha portato frutto… Resta comunque chiaro che il riconoscimento mondano non conta 
nulla! Gesù chiede di contare su di Lui, di investire nella forza della Grazia! Il mondo 
potrebbe anche non riconoscere il dono ma a Dio nulla passa inosservato! Qui è la fede 
che conta: l’investimento è fatto nel mondo ma il guadagno lo si ritira in paradiso! Se 
togliamo la prospettiva escatologica il Vangelo si svuota della sua pienezza… La vita nella 
carne ci è data per essere donata… chiunque investa tempo ed energie per conservarla 
incorre nel fallimento certo ed inevitabile! Come è facile oggi incorrere nella tentazione 
della assolutizzazione dell’immanenza… sembra che tutto finisca qui! Ma così non è! Un 
giorno a tutti sarà evidente la pazzia di una vita senza Dio… Buona giornata 
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13/07/2021 - OGNI MOMENTO È BUONO 

L’immagine che ci facciamo della vita buona è quella dove tutto funziona bene, dove 
tutto si realizza pienamente, dove tutto fila via liscio. C’è, sostanzialmente, un’idea 
manichea dell’esistenza, ossia la netta separazione tra ciò che è buono e ciò che è 
cattivo. Così si forma in noi la persuasione che se c’è una situazione difficile vuol dire 
che va male. In realtà, non è così! La vita è una perenne tensione tra qualcosa che gira 
bene e qualcosa che gira male: dentro c’è il gioco della nostra libertà che velocizza o 
rallenta i processi di cambiamento. Basta guardare l’esperienza di Gesù: nelle sue parole 
e nei suoi gesti troviamo espressioni di grande gioia e soddisfazione così come di grande 
tristezza e sdegno! E non è che possiamo dire che la sua vita fosse a casaccio: viveva da 
Dio dentro una vera ed autentica umanità! La sua divinità non era diminuita dalla sua 
umanità fatta di momenti bui e faticosi… Ad esempio, oggi nel Vangelo troviamo queste 
parole di fuoco: «Guai a te, Corazìn! Guai a te, Betsàida!». Ci sta anche questo! Gesù 
gioca le sue carte dentro la sua storia, gioendo e inveendo… ma con un grande abbandono 
all’opera del Padre! La vita è bella! Buona giornata 

14/07/2021 - CRISTO: NECESSARIO ALLA REDENZIONE 

A volte mi sembra di parlare con persone che si definiscono cristiane ma che sono senza 
Cristo! Sì, è proprio così! Dicono di credere ma sotto sotto non sanno nemmeno a chi… 
non hanno un volto a cui guardare, non hanno mani a cui aggrapparsi, non hanno orecchi 
a cui parlare… tutto è nascosto in un alone indifferenziato di mistero! Il fatto è che per 
chi ha incontrato Cristo, Dio non è più uno sconosciuto! Dio si è riconosciuto in Gesù, suo 
Figlio! Quindi: guardando, ascoltando, seguendo Gesù i cristiani sono nelle condizioni 
giuste per conoscere esattamente il volto di Dio! Detta così sembra tutto facile: 
basterebbe leggersi i Vangeli per conoscere Dio… il fatto è che la conoscenza di Dio non 
è questione di testa ma di relazione! Oggi nel Vangelo leggiamo un particolare molto 
interessante: «nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo». Cosa vuol dire? Dio si fa conoscere e si rivela nella sua intimità solo a chi gli 
è più congeniale! Mai cantare vittoria davanti al mistero di Dio: occorre essere sempre 
umili e discreti! Quando meno ce lo aspettiamo lo Spirito ci apre scenari di bellezza 
infinita! Buona giornata 

15/07/2021 - ANDARE DA LUI 

Provate a stare un po’ attenti alle cose che dite e che ascoltate: non vi sembra che gli 
argomenti più ricorrenti riguardino situazioni che non vanno bene, lamentele per i motivi 
più disparati, accuse a presunti responsabili secondo il cliché qualunquista più in voga… 
Ma è proprio così brutta la vita che viviamo? Alla fine, mi sembra che tutti siamo 
saldamente attaccati ad essa: la morte non mi sembra sia vista come una desiderata 
soluzione dei problemi… Siamo infelici, cavolo! Troviamo tutti i pretesti per arrabbiarci 
e sdegnarci: solo un po’ di divertimento – che è più stordimento che serenità – sembra 
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anestetizzare parzialmente il malessere. Cosa cerchiamo? Cosa desideriamo? Queste 
parole di Gesù potrebbero fare per noi: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro». Sì sì! Occorre ritrovare Gesù per avere ristoro! Gesù ci 
dà da mangiare secondo la nostra fame… Ai buchi esistenziali che ci risucchiano la vita 
dona le sue parole di amore e di misericordia! La prima pace possibile è quella che parte 
dallo smettere di guardare sempre noi e attorno a noi e iniziare a guardare Lui! Chi sta 
con Gesù guarda il mondo con altri occhi: è cosa molto buona! Buona giornata 

16/07/2021 - PIÙ IDEALI E MENO REGOLE 

Confesso che ho avuto una infanzia davvero felice! Quando guardo come vivono i bambini 
di oggi mi viene l’orticaria: pressoché sempre rinchiusi in casa… vigilati a vista o dai 
nonni, o dalla tata, o dalla maestra, o dall’educatore, o dall’allenatore… mai uno spazio di 
libera gestione, di autonomia, di margine creativo! Io vivevo all’aria aperta, in bici sulle 
strade del paese, alla ricerca di amici per due calci al pallone, senza orari prefissati, 
senza adulti alle costole… tanti litigi, tante botte tra amici, ma sempre concluse con una 
pacca sulle spalle… Mamma e papà ci davano dei criteri e, semplicemente, si riservavano 
di fare le loro considerazioni in caso di infrazione. Fin da piccolo sentivo il carico della 
responsabilità: le regole c’erano ma c’era pure la situazione specifica dentro la quale 
calarle! Per questo motivi i legalismi non mi sono mai piaciuti: la legge non è mai “il bene” 
ma è semplicemente la via “al bene” che, ovviamente, è sempre oltre! Ed è proprio quello 
che spiega oggi Gesù ai farisei che lo incalzano: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo 
quello che non è lecito fare di sabato». Il Sabato è importante ma la Parola di Dio di più! 
Diamo troppe regole e pochi ideali… pensiamoci! Buona giornata 

17/07/2021 - CRISTIANI NELLA STORIA 

Non è facile capire come debba essere la presenza dei cristiani nel mondo! Da una parte, 
è richiesta una loro testimonianza fattiva e, dall’altra, una militanza passiva… guai ad 
essere innocui ma nemmeno troppo incidenti… occorre sempre tutelare il primato della 
libertà! Credo sia assolutamente necessario fare permanentemente riferimento a Gesù 
per un discernimento: è ravvisabile nel Vangelo come Gesù abbia tenuto un profilo di 
peso nell’annuncio del Regno di Dio e della sua giustizia e, poi, nel compimento dei suoi 
giorni, un profilo deliberatamente defilato, fatto solo di sguardi e di silenzi… ha 
incarnato quello che dice il Qoelet: “c’è un tempo per parlare e un tempo per tacere!”. 
Anche nel brano che ascoltiamo oggi c’è un cenno allo stile discreto di Gesù: «Non 
contesterà né griderà né si udrà nelle piazze la sua voce». Penso alla grande differenza 
tra la Chiesa di Giovanni Paolo II e la Chiesa di Francesco: due stili molto diversi, forse 
proprio opposti, ma chiaramente facce della stessa medaglia! È bello che la Chiesa sia 
così: a volte molto interventista e a volte molto silente… sembra proprio di vedere vivo 
Gesù! È il suo corpo vivente che nello Spirito vive nel nostro tempo… tutto giova! Non 
stiamo a dire quale meglio e quale peggio… è Gesù! Buona giornata 
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18/07/2021 - IL NECESSARIO 

A Gesù arrivano tutti, i discepoli e la folla. I primi hanno bisogno di raccontare la loro 
esperienza missionaria e i secondi hanno bisogno di tutto. Gesù invita i discepoli a 
riposarsi: forse hanno preso troppo sul serio il mandato, nel senso che hanno immaginato 
di dover mettere a posto il mondo intero… Gesù è come se dicesse loro: rilassatevi! Non 
è questo che vi è chiesto: riposatevi e prendete coscienza che è Dio a condurre la storia 
a compimento. Le folle sembrano disperate: ovunque Gesù si sposti, loro sono alle 
costole! Sono i poveri: sanno che da Gesù possono trovare ciò di cui hanno bisogno. Forse 
immaginano di trovare cose… doni concreti per una sussistenza meno problematica… Che 
cosa offre Gesù? Un insegnamento! Chissà cosa avranno pensato le folle nel momento in 
cui Gesù ai loro problemi ha prospettato pensieri di vita nuova… Proviamo ad immaginare 
se nei centri Caritas dove si assiepano i più poveri a chiedere cibo e vestiti gli operatori 
donassero delle belle riflessioni e un momento di preghiera… Eppure, Gesù sembra dirci 
che è di un pensiero di alto profilo ciò di cui l’uomo ha bisogno! Siamo a corto di speranza! 
Siamo a corto di fraternità! Lasciamoci istruire da Gesù! Buona domenica 

19/07/2021 - L’ABBONDANZA DEI SEGNI 

Non si contano i segni di Dio nella storia dell’umanità! I testimoni che hanno narrato per 
filo e per segno esperienze al limite del credibile riempiono pagine di storia! Eppure, 
l’incredulità fa da padrona… La domanda che leggiamo oggi nel Vangelo posta a Gesù 
«Maestro, da te vogliamo vedere un segno», se non sulle labbra, almeno nel cuore è in 
tutti gli uomini. Non c’è segno che riesca ad accontentare il bisogno di certezze 
dell’uomo… I segni sono riconoscibili solo da chi ha occhi per vederli! Chi ama Dio vede 
la sua opera in ogni momento della vita… tutti i singoli istanti sono un miracolo, non solo 
gli eventi straordinari! Credo proprio che occorra cambiare radicalmente la domanda da 
porre al Signore: non “Maestro dacci un segno ma dacci occhi per vedere i tuoi segni!”. 
Cambia totalmente la prospettiva… Se gli occhi cambiano è un miracolo il nostro respiro… 
le persone che ci amano, i fiori dai mille colori che riempiono i campi nella primavera, 
l’acqua che scende dal cielo , la vita che nasce… Quante cose ci parlano di Dio e sono un 
segno inequivocabile della sua opera… Non aspettiamoci segni eclatanti: Dio ama fare 
rimanendo nel nascondimento! Solo chi lo ama vede… e ringrazia! Buona giornata 

20/07/2021 - IL DATO DELLA FEDE 

Un ostacolo notevole nell’esperienza del credente che mi sembra di rilevare in questo 
nostro tempo riguarda una considerazione prevalentemente psicologica della fede: 
credere significa essenzialmente sentire, percepire, avere coscienza. Dove porta 
questa concezione? Ad una radicale riduzione del dato di fede alla percezione del 
soggetto! Non è l’avvenimento oggettivo del compiersi della Grazia a offrire la luce per 
rischiarare i passaggi oscuri dell’esistenza ma l’emozione che da al singolo una data 
esperienza o un particolare momento del proprio vissuto. Da qui tutte le fluttuazioni 
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della vita credente da una pratica assidua ad una sospensione radicale della stessa in 
base a dove porta il cuore… Il fatto è che la fede, in realtà, è un dato oggettivo! È un 
farsi dell’opera di Dio che dalla promessa passa progressivamente al compimento! Maria 
non è madre di Gesù perché se lo sentiva ma perché lo Spirito l’ha resa tale! Pietro è 
diventato pescatore di uomini non perché era la cosa che lo attirava di più ma perché 
Gesù lo ha chiamato a tale missione! Nella vita di Maria e di Pietro è avvenuto qualcosa 
che ha reso nuove le loro vite! La loro carne è stata trasfigurata! Gesù oggi ci chiede: 
«Chi e ̀ mia madre e chi sono i miei fratelli?». Cosa rispondiamo? O siamo fratelli o non 
lo siamo… Buona giornata 

21/07/2021 - UN TERRENO ACCIDENTATO 

«Ecco, il seminatore uscì a seminare». Ho quasi cinquant’anni: quanto “seme divino” è 
stato seminato nella mia vita… non posso di certo quantificarlo! Eppure, quanto mi 
riconosco ancora uno squallido deserto… Non posso incolpare di sterilità il seme! La 
stessa Parola che ha fatto uomini e donne dei santi è risuonata parimenti in me! Il 
problema è il terreno… spesso è “strada“, luogo dove passa di tutto, macchine, tir, 
biciclette… tutto viene travolto dall’invasione di mille pensieri, situazioni, desideri, per 
cui il seme della Parola non ha occasione propizia per germogliare! Spesso è “sassoso“, 
ho il cuore è di pietra! Un cuore duro, insensibile, indifferente, impermeabile a tutto. Il 
seme non trova alcun humus in cui attecchire e prendere vigore. Spesso è una sterpaglia 
di “rovi“… qualche seme buono riesce a gettare le radice ma, poi, altri sono i semi che 
sono disposto a nutrire… Grazie a Dio, alcune volte, è anche terreno buono! Il seme fa 
il germoglio, poi lo stelo, poi le foglie e poi il fiore… è di una bellezza inenarrabile… Però 
è proprio così: il più delle volte il terreno non è fecondo! Me ne dispiaccio ma non so 
fare di meglio! Che il Signore non si spazientisca e non smetta mai di seminare… Buona 
giornata 

22/07/2021 - CHIAMATI PER NOME 

Mi colpisce sempre molto il fatto che Maria Maddalena che fa visita al sepolcro non 
riconosca Gesù: «non sapeva che fosse Gesù… pensava che fosse il custode del giardino». 
Lo aveva seguito, insieme ai discepoli, per diversi mesi, come poteva scambiarlo con un 
altra persona? Aveva un desiderio così irrefrenabile di trovare Gesù da non riconoscerlo 
proprio quando le stava davanti! Cosa è successo? Due considerazioni mi vengono in 
mente, la prima: Maria Maddalena desidera vedere Gesù secondo la carne ma ciò non è 
più possibile! Gesù è riconoscibile solo nello Spirito santo: a Nicodemo era stato spiegato 
molto bene che senza “una rinascita dall’Alto” non sarebbe stato possibile avere accesso 
alla sua persona! La seconda: Gesù è risorto! È vivo! È presente! Ma è di più del “solo 
Gesù”! Gesù è il Figlio che è nel Padre nella comunione dello Spirito santo… se non si 
arriva a questa visione Gesù è solo un amico, è solo un compagno di viaggio, 
interscambiabile tranquillamente con un semplice giardiniere… Maria Maddalena apre gli 
occhi nel momento in cui Gesù pronuncia il suo nome! Ecco perchè nel battesimo il preste 
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chiede il nome del bambino prima di battezzarlo: perchè Gesù lo chiami per nome e così 
essere illuminato! Chiamati per nome… Buona giornata 

23/07/2021 - TAGLIARE 

Tutti conosciamo il detto “annegare in un bicchier d’acqua”, nel senso di perdersi in 
questioni irrilevanti. Credo sia una tentazione incredibilmente efficace del maligno: non 
tanto spronarci a cattive azioni ma orientare le nostre energie per cose frivole, inutili, 
banali… Non è forse questo il tempo dove l’apparire conta di più dell’essere? Quante 
persone vivono profonde crisi esistenziali per non essere in grado di essere al passo con 
i tempi, con le mode, con i cliché in voga… adolescenti che si tolgono la vita perchè non 
hanno l’ultimo modello dell’iPhone, ragazze che entrano nel tunnel delle malattie 
alimentari per non essere in linea con le forme stabilite dal costume, uomini che si 
sacrificano nel lavoro per avere un tenore di vita più alto ma bruciando tempo per gli 
affetti… Vite impoverite dall’idealizzazione dell’accessorio! Ebbene: il versetto del 
Vangelo che oggi leggiamo ci regala una promessa di Gesù assolutamente rincuorante: 
«ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto». Operi davvero questi 
tagli il Padre che sta nei cieli! Ci aiuti a ricomprendere che cosa vale davvero! 
Certamente è necessario essere potati… è stato detto che la pandemia ci avrebbe 
aiutato ad un ritorno all’essenziale… ho più fiducia nel Padre! Buona giornata 

24/07/2021 - LASCIAR FARE A DIO 

Da dove vengono le nostre insoddisfazioni più grandi? A me sembra dalla nostra 
incapacità di ridurre la realtà ai nostri desideri. In sostanza, la smania di tutti è quella 
di adattare il mondo al proprio modo di vedere… essendo tutti diversi, inevitabilmente, 
continuiamo a cozzare fra di noi! È forse possibile estirpare tutto ciò che intralcia la 
personale affermazione di ciascuno? Gesù ha sinteticamente offerto un punto di vista 
diverso per evitare questa inutile fatica: «Lasciate che il grano e la zizzania crescano 
insieme fino alla mietitura». L’occupazione dell’uomo non deve essere quella di togliere 
di mezzo combattendolo ciò che infastidisce la propria affermazione ma di curare con 
attenzione la propria crescita! I cristiani nel mondo non hanno il compito di togliere il 
male dal mondo, di contrastare le scelte sbagliate, di stigmatizzare le condotte 
immorali, ma di testimoniare la gioia che viene dalla sequela di Gesù! Alla fine, sarà 
chiarissimo dove matura il buon grano e dove si produce soltanto polvere… Un problema 
persistente del cristianesimo è il delirio della propria affermazione mondana, la smania 
di una visibilità della propria visione… occorre ridare centralità a Dio! È Lui che porta a 
compimento la sua opera... noi occupiamoci di rimanere al suo servizio! Buona giornata 

25/07/2021 - METTERE TUTTO NELLE MANI DI GESÚ 

Siamo abituati a intitolare la pagina di vangelo che oggi leggiamo nella liturgia 
domenicale “La moltiplicazione dei pani e dei pesci”. In realtà, nessun evangelista parla 
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di moltiplicazione ma di distribuzione! Forse l’interpretazione è andata un po’ oltre il 
testo esprimendo più il desiderio recondito dell’uomo che la verità dei fatti: vorremmo 
che Gesù moltiplicasse miracolosamente le soluzioni ai nostri problemi ma  così non è… 
Gesù mette in atto processi di cambiamento capaci di rinnovare il mondo ma non lo fa 
scavalcando la responsabilità degli uomini! Gesù rende fecondo oltremodo la generosità 
dell’uomo ma non prescinde da essa! Gesù può sfamare una folla di cinquemila uomini 
semplicemente perché un ragazzo ha messo a disposizione i suoi cinque pani e due pesci! 
È verissimo che cinque pani e due pesci sono niente rispetto al bisogno ma il dono di sé 
messo nelle mani del Signore fa dei miracoli che noi non possiamo nemmeno immaginare… 
Questa constatazione è di tutti i grandi santi che hanno messo in piedi opere 
mastodontiche: la loro piccola ed infinitesimale generosità messa a servizio del Vangelo 
è diventata volano di inimmaginabili miracoli di solidarietà! Mai fare calcoli a partire da 
noi stessi… è Gesù il protagonista della salvezza! Buona domenica 

26/07/2021 - USARE MISERICORDIA 

Queste parole dal Libro dell’Esodo sono di una bellezza infinita: Mosè prega «“Questo 
popolo ha commesso un grande peccato: si sono fatti un dio d’oro. Ma ora, se tu 
perdonassi il loro peccato… Altrimenti, cancellami dal tuo libro che hai scritto!”. Il 
Signore disse a Mosè: “Io cancellerò dal mio libro colui che ha peccato contro di me”». 
Due osservazioni: la prima è su Mosè. Che meraviglia questo uomo che si fa intercessore 
per il popolo d’Israele peccatore! Non ha pensato a se stesso ma ai suoi fratelli… ha 
messo a repentaglio la sua vita ponendosi nelle mani del Signore quale merce di scambio… 
una immagine prefiguratrice di Cristo, Agnello immolato che prende su di sè il peccato 
del mondo! La seconda è su Dio: dopo il diluvio ha solennemente promesso che non 
avrebbe mai più mosso dito contro l’uomo e così è stato! È un altro il nemico verso il 
quale è in atto una lotta infinita: si tratta del maligno! È il diavolo che deve essere 
cancellato dal libro della vita perchè origine di ogni peccato e di ogni morte! 
Ricordiamocelo sempre: a fronte del nostro peccato e di quello dei nostri fratelli c’è 
sempre una tentazione! Usiamo misericordia… Buona giornata 

27/06/2021 - PREGARE 

Tanti credono. Molti pregano. Alcuni vanno a Messa. Ma quanti fanno davvero esperienza 
dell’amicizia di Dio? Quanti riconoscono che il Signore parla loro non come un padrone 
ma come un Padre? Mi ha suscitato questa domanda questo versetto del Libro 
dell’Esodo: «Il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come uno parla con il proprio 
amico». Leggiamo con attenzione: non è Mosè che parlava al Signore faccia a faccia 
come ad un amico ma il Signore che parlava faccia a faccia con Mosè! C’è una bella 
differenza… L’impressione che ho è che la maggior parte delle nostre preghiere abbia 
il protagonismo pressoché esclusivo della nostra azione! Lo spazio dato affinché il 
Signore ci possa parlare è sostanzialmente nullo… I grandi maestri della preghiera 
sostengono che la preghiera vera inizia quando noi smettiamo di dire preghiere! In 
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pratica: se vai in chiesa a pregare e ci stai per dieci minuti, raccontando i tuoi problemi 
e le tue necessità, magari recitando qualche Ave Maria, e poi esci perché ritieni di aver 
pregato, ebbene: proprio quando hai terminato di pregare e vuoi andare, fermati! È il 
tempo buono dove, smettendo tu di parlare, Dio ti può manifestare il suo amore! 
Proviamo a recuperare la visita in Chiesa… in silenzio… così, solo per amicizia… quali 
sorprese! Buona giornata 

28/07/2021 - IL GUSTO DI DIO 

«Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata 
una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra». Non c’è similitudine 
più azzeccata per comprendere che cosa nel mondo sia abitato da Dio: è tutto ciò che è 
talmente bello a tal punto che ogni altra cosa, seppur bella, può essere tranquillamente 
abbandonata. Dovremmo chiederci quali sono quelle cose che abbiamo scelto nella vita 
che ci hanno fatto dimenticare tutto il resto: lì, è probabile, se non abbiamo preso un 
abbaglio, è presente il gusto di Dio! Io penso ad un uomo e ad una donna che lasciano 
casa, paese, amici, per diventare una cosa sola nel matrimonio… penso ad un uomo e ad 
una donna che per un figlio lavorano e sacrificano tutto il loro tempo senza pensarci un 
secondo… penso ad un uomo e ad una donna che abbandonano tutto ciò che hanno e 
consacrano tutta la loro vita al servizio del Vangelo… è fuori dubbio che hanno trovato 
il senso della vita! Però penso anche a uomini e donne che lasciano tutto per fare soldi 
e carriera… hanno trovato anche loro Dio? Come capirlo? Credo solo alla fine: se 
guardandosi indietro si gioisce ancora o ci si rammarica di una vita bruciata per nulla! 
Attenzione a ciò che ha il gusto di Dio e ciò che è solo un idolo… Buona giornata 

29/07/2021 - SOLO DIO AMA 

Ce lo diciamo spesso: occorre intenderci su che cosa intendiamo per amore! L’amore è 
la spinta emotiva, fisica, sensazionale che proviamo verso una persona che ci piace? 
Allora, è certo, tutti siamo capaci di amare… anche gli animali amano! Se, invece, l’amore 
è un atto di libertà che va oltre il semplice sentire, è chiaro che possiamo dire, senza 
ombra di dubbio, che gli uomini non sanno amare! L’evangelista Giovanni ce lo dice a 
chiare lettere in questo versetto: «In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare 
Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per 
i nostri peccati». Amare l’inamabile è proprio solo di Dio e di coloro che da Lui sono 
inabitati! Solo nel momento in cui uno si sente amato gratuitamente, senza merito, 
intuisce la bellezza dell’amore… chi ritiene di meritarsi l’amore o chi ama solo chi ritiene 
meritevole d’amore non ha fatto esperienza dell’amore traboccante di Dio! Io sento in 
me convivere l’amore secondo il mondo e l’amore secondo Dio: il primo soggioga la mia 
libertà… il secondo mi spinge sempre oltre… Ma senza un rapporto costante con Gesù 
non avrei chances per un amore gratuito! Buona giornata 
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30/07/2021 - I MIRACOLI CHE NON SI COMPIONO 

Dio fa miracoli tutti i giorni! Li fa sia per i buoni che per i cattivi… perché per Lui tutti 
noi siamo semplicemente figli! I miracoli sono le cose ordinarie: darci vita, far 
risplendere il sole, far scendere la pioggia… se ci pensate sono i miracoli che fanno anche 
tutti i papà e le mamme di questo mondo: dare da mangiare, da bere, da vestire, da 
divertirsi… Senza che i figli nemmeno se ne accorgano e ringrazino… Poi, ci sono miracoli 
che Dio vorrebbe fare ma che non può fare! Incredibile questa cosa: se è onnipotente, 
perché c’è qualcosa che gli è precluso? Il Vangelo di oggi dice chiaramente questa 
esperienza di Gesù nella sinagoga di Nazareth: «E lì, a causa della loro incredulità, non 
fece molti prodigi». Dio, a fronte della nostra incredulità – che non è altro che la nostra 
libertà -, si blocca, accetta di fare un passo indietro! Vorrebbe dare di più ma non gli è 
concesso… Un po’ come quando un papà e una mamma vedono un figlio in difficoltà e 
vorrebbero aiutarlo ma il figlio si chiude a riccio e non accetta alcuna intromissione! Se 
non otteniamo grandi doni da Dio non è perché non ce li vuole dare ma perché non 
crediamo che davvero ci possa aiutare… stolti noi! Buona giornata 

31/07/2021 - IL CUORE DELL’UOMO E IL CUORE DI DIO 

Il popolo d’Israele godeva della stima e del rispetto di tutti i popoli vicini perché aveva 
norme e leggi che mostravano un profondo rispetto dell’uomo. La sua esperienza di 
nomadanza prima e di esilio poi lo aveva messo in contatto con diverse culture e Israele 
era riuscito a trarre il meglio di ciascuna e farne una sintesi di alto profilo. Tuttavia, 
nonostante leggi molto avanzate nella promozione del diritto e della giustizia, la 
cattiveria, l’odio, la malvagità, l’invidia, l’avidità, non si contenevano: l’esperienza è che 
la legge non riesce a cambiare il cuore dell’uomo! Le usurpazioni e le ingiustizie non si 
contavano… Per ovviare a questa durezza del cuore, il Signore chiese di istituire ogni 
cinquant’anni un anno cosiddetto giubilare: «Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e 
proclamerete la liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti». Si tratta di un anno in 
cui l’uomo azzera il suo potere e la sua autonomia e lascia regnare Dio secondo le sue 
logiche: ne scaturisce un’esperienza di misericordia smisurata dove a tutti viene data 
l’opportunità di ripartire, riappropriandosi della propria dignità e dei propri averi! È 
evidente come il giubileo sia espressione del cuore di Padre di Dio: la giustizia umana si 
traduce attraverso la legge… quella divina attraverso l’amore! Come saranno i figli? 
Basta vedere il Figlio… Buona giornata 

01/08/2021 - LA VERA FAME E IL VERO PANE 

Se non entriamo in sintonia con il linguaggio simbolico non riusciremo mai a capire in 
profondità il capitolo sesto del Vangelo di Giovanni. Qual è la fame vera dell’uomo? Che 
cosa desidera nel profondo del suo cuore? Gesù parte dalla fame naturale che ogni uomo 
ha in quanto parte dell’ordine biologico: la fame di pane è segno di una fame molto più 
profonda… Gesù non vuole che ci accontentiamo di sfamare i bisogni più intestini ma che 
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impariamo a riconoscere la fame di pienezza a cui il nostro cuore anela! Così il pane: i 
panini sono in grado di colmare la nostra fame biologica ma la nostra fame di pienezza 
quale pane può sfamarla? Gesù si qualifica come il Pane disceso dal cielo in grado di 
rispondere alle aspirazioni più vere dell’uomo! La manna doveva servire non tanto a 
mantenere vivo il popolo peregrinante nel deserto ma a riconoscere come Dio non 
abbandonasse il popolo in cammino verso la terra promessa! La folla che ha mangiato i 
pani e i pesci non deve seguire Gesù per sfamare i propri bisogni immediati ma deve 
arrivare a riconoscere che Gesù è colui nel quale cercare e trovare la via per arrivare 
al Padre! Questo è l’unico vero scopo della fame e del pane…arrivare al Padre! Buona 
domenica 

09/08/2021 - UN REGNO DEI CIELI INCLUSIVO 

«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini… Cinque di esse erano stolte e cinque 
sagge». Il Regno dei cieli non è quello delle cinque vergini sagge ma di tutte e dieci le 
vergini. Bella questa cosa no? Siamo così abituati a fare quelli che tracciano i confini 
tra chi è giusto e chi no da catalogare con molta superficialità, secondo i nostri criteri, 
chi è degno del Regno dei cieli e chi no… ma Gesù ci mette subito a tacere! Il Regno dei 
cieli è di tutti! Beate quelle vergini sagge che avvedutamente si procurano dell’olio in più 
per essere pronte in caso di ritardo dello sposo: il loro vantaggio è entrare prontamente 
nelle nozze del regno. Povere quelle vergini stolte che per superficialità non hanno 
approvvigionato dell’olio di scorta: al tempo della visita dello sposo sono assenti e 
perdono il treno della gioia dell’incontro… Anche queste vergini appartengono al Regno! 
Nel Regno ricordano che tutti corriamo la terribile possibilità di perderci l’opportunità 
strepitosa della grazia! Il loro limite è un annuncio per noi! Ogni situazione della storia 
ha a che fare con la salvezza, niente va scartato nulla a priori… la porta si aprirà ancora, 
per fortuna! Buona giornata 

10/08/2021 - PERDERE LA VITA 

«Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà 
per la vita eterna». È un paradosso non indifferente: amare seriamente la propria vita 
non coincide con il proteggerla ma con il perderla! In un mondo come il nostro dove tutti 
gli sforzi vanno nella direzione della custodia del benessere personale queste parole 
risultano ancor più incomprensibili! Da cristiani è giusto che ci interroghiamo: che cosa 
ne stiamo facendo della nostra vita? Se facciamo riferimento a ciò che ha inaugurato la 
nostra condizione filiale, il Battesimo, abbiamo modo di riconoscere che la nostra fede 
inizia proprio con la morte del nostro IO e con l’accoglienza della vita nuova dello Spirito. 
Significa che noi siamo già morti e che la vita che viviamo è quella di Gesù! Se nelle 
scelte che noi poniamo in atto cerchiamo ancora il nostro IO siamo condannati a morire 
perché senza Cristo in noi non c’è vita eterna! E che cosa significa concretamente 
morire? Significa vivere alla maniera di Gesù: ponendo come priorità il dono di sé nella 
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consapevolezza che noi siamo custoditi dal Padre! Non c’è niente che facciamo per amore 
che non entri nella memoria di Dio! Gesù ce lo certifica… Buona giornata 

11/08/2021 - MENO PROTAGONISTI 

Mosè accompagna il popolo d’Israele per quarant’anni, con tutte le fatiche che ben 
conosciamo. A ridosso del compimento del cammino si sente dire da Dio: «Questa è la 
terra per la quale io ho giurato ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe. Te l’ho fatta vedere 
con i tuoi occhi, ma tu non vi entrerai!». Impressionate! Suona ai nostri orecchi come 
una grave ingiustizia nei confronti di questo grande uomo che ha dato la vita per il bene 
del suo popolo… eppure, è bene che leggiamo con più attenzione questo evento perché, 
sicuramente, c’è molto di più di quello che di primo acchito ci appare! A me sembra di 
capire che, in realtà, Dio non fa mancare proprio nulla a Mosè! Quello che era il suo 
compito l’ha svolto con cura e con fedeltà: e al Signore è bastato! Questa era la sua 
missione, punto! Siamo noi che crediamo di dover chiudere sempre il cerchio di tutte le 
nostre iniziative quasi che gli obiettivi da realizzare fossero i nostri… ma non è così! È 
bene che impariamo a registrare le nostre incompiutezze non come fallimenti ma come 
la nostra vera identità! Il nostro compito è sempre penultimo rispetto alle più complete 
prospettive di Dio! Riduciamo un po’ di più i nostri protagonismi… Buona giornata 

12/08/2021 - PERDONARE È RICREARE 

Come è umano Pietro! Pone una domanda a Gesù che è di ogni persona che desidera 
tentare un cammino di conversione: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro 
di me, quante volte dovrò perdonargli?». Chiaro: da uomini ci viene spontaneo vendicarci 
a fronte di un torto subito… se siamo bravi riusciamo a chiudere gli occhi una volta… se 
siamo bravissimi anche due volte… ma la terza, basta! Chi non pensa così? Gesù risponde 
facendo riferimento al regno dei cieli: se uno vuole uscire dalla logica della semplice 
giustizia ha bisogno di pensare le cose secondo Dio! E come è Dio? È come Gesù: perdona 
sempre, a chiunque! Dà sempre un’altra possibilità di vita! Il perdono è una facoltà 
chiaramente divina che ha a che fare con la creazione. Quando uno pecca è morto! O 
trova qualcuno che lo fa risorgere o è condannato nel buio della non vita… Se uno entra 
nella logica di Gesù collabora con Gesù nell’edificare il Regno di Dio qui! Se uno non 
collabora continua a chiudere nel carcere fino a condannare egli stesso alla medesima 
pena… Certo è che perdonare diventa possibile solo quando SE ne fa esperienza 
seriamente… guardiamoci dentro e proviamo a capire… Buona giornata 

13/08/2021 - ENTRARE IN DIO 

Ci siamo abituati negli anni a vivere da cristiani osservando dei precetti e delle norme. 
I cristiani sono quelli che sono contro l’aborto… che sono contro l’eutanasia… che sono 
contro il divorzio… che sono contro la contraccezione… che sono contro la droga libera… 
che sono contro l’omosessualità… Notate come tutto l’accento è stato posto sul negativo 



95 

e non sul positivo! Come cambierebbe! Provate a pensare se dicessimo i cristiani sono 
quelli che amano la vita, così com’è, perché è un dono di Dio… sono quelli che amano ad 
ogni costo, anche quando è difficile e faticoso… sono quelli che desiderano donare la 
loro vita a chiunque è ferito o in difficoltà…. Perché questo è Gesù! Non è venuto a dire 
che cosa bisogno fare o non bisogna fare ma a testimoniare un altro modo di vivere 
secondo lo stile del Padre! È così che a fronte di una domanda da parte dei farisei circa 
il divorzio sembra molto infastidito e porta la questione all’origine: «Non avete letto 
che il Creatore da principio li fece maschio e femmina… Dunque l’uomo non divida quello 
che Dio ha congiunto». O si entra nel pensiero di Dio o non si capisce più niente! 
Chiediamoci perché agiamo in una maniera piuttosto che in un’altra: capiremo chi è il 
Signore della nostra vita… Buona giornata 

14/08/2021 - SERVIRE CHI? 

Israele è uscito dalla schiavitù grazie all’intervento di JHWH, con Mosè ha attraversato 
il deserto e con Giosuè è entrato nella terra promessa: una storia ricca, un tesoro di 
vita, un bagaglio di esperienze indimenticabili… eppure, alle malie delle prime sirene, 
ecco l’oblio della memoria! È una costante di tutte le grandi culture, di tutti i popoli e 
anche di tutte le persone: il rifiuto della paternità e l’affermazione del proprio io! Il 
fatto è che abbandonata la paternità si va alla ricerca di surrogati. Emblematica è 
questo richiamo di Giosuè al suo popolo: «Sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i 
vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrei, nel cui territorio 
abitate. Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore». Colpisce l’estrema libertà 
di queste parole: ognuno può scegliere chi servire! Semplicemente è bene che ognuno 
sia consapevole che a qualcuno è inevitabile sottomettersi… l’idillio di una totale 
autonomia è una vera e propria illusione! Giosuè si propone come testimonianza di un 
rapporto che ha effettivamente portato Israele alla condizione di liberà che 
sperimenta… gli basta! Nessuna azione di convincimento! Forse anche noi siamo chiamati 
a questa testimonianza… la bellezza di una vita redenta si mostra, non si dimostra! Buona 
giornata 

15/08/2021 - IL PER SEMPRE CHE CI RIGUARDA 

Non possiamo essere così sprovveduti da pensare che oggi festeggiando l’Assunta ci 
possiamo tranquillamente dimenticare di Gesù! Ogni solennità mariana è chiaramente 
vincolata all’opera di Cristo in quanto ne mostra l’efficacia: in Maria possiamo 
contemplare visibilmente il compimento della salvezza per ogni battezzato! Coloro che 
sono stati chiamati e hanno corrisposto possono vedere in Maria l’anteprima del loro 
destino: coloro che Dio ha chiamato li ha pure glorificati! La nostra collocazione finale 
è alla destra del Padre, insieme al Figlio! Quando dichiariamo “Credo nella risurrezione 
della carne” è bene che siamo consapevoli che questa nostra vita non è una parentesi 
inutile prima dello stravolgimento della vita eterna ma ne è la condizione imprescindibile! 
Se è assunta la carne di Maria significa che è assunta la sua vita ordinaria, il suo modo 
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di essere e di vivere! In qualche maniera dovremmo pensare: quello che sono adesso un 
giorno sarà per sempre! Risorgerà questa nostra vita, non un’altra! I limiti della nostra 
natura saranno certamente superati ma le connotazioni scaturite dalla nostra libertà 
rimarranno immutate… proprio per il maniacale rispetto di Dio della nostra libertà! 
Maria è assunta quale madre di Cristo e madre nostra… è un per sempre che ci riguarda 
e che non può non farci esultare di gioia! Buona domenica 

16/08/2021 - LA VITA ETERNA 

Abbiamo appena celebrato la solennità di Maria assunta in cielo in anima e corpo: è la 
manifestazione chiara del destino riservato a tutti coloro che si fanno discepoli di Gesù. 
Oggi troviamo un tale che pone questa domanda a Gesù: «Maestro, che cosa devo fare 
di buono per avere la vita eterna?». Potremmo rispondere: guarda a Maria e giungerai 
alla vita eterna! Che cosa ha fatto Maria: ha ceduto tutto quello che aveva – la vita – e 
si è resa totalmente disponibile alla volontà di Dio! Non basta osservare i comandamenti 
per avere la vita eterna… osservando i comandamenti si può, al massimo, avere una vita 
giusta ma non eterna! È l’amore la via preferenziale per il paradiso! Solo quando uno ama 
è disposto a perdere tutto ciò che ha per l’amato… La vita eterna è la comunione con 
Dio! Non è pertanto il risultato di una conquista ma di un dono gratuito in forza 
dell’amore! Cosa dobbiamo fare, allora, per avere la vita eterna? Niente, essenzialmente! 
Solo abbandonarci e fidarci ciecamente di Dio, non contare sulle nostre forze! 
Facilissimo a parole ma difficilissimo nei fatti… siamo troppo orgogliosi e fiduciosi dei 
nostri mezzi… «Va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e vieni! Seguimi!». Buona 
giornata 

17/08/2021 - LA RICCHEZZA 

«In verità io vi dico: difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli». È una sentenza 
che incute timore… possiamo dire tranquillamente che tutti noi siamo in questa 
categoria a rischio! È vero che ci sono ricchi di ben altro spessore rispetto a noi ma è 
bene che ci interroghiamo e verifichiamo attentamente la nostra coscienza a partire da 
queste parole… Anzitutto, Gesù non dice che per i ricchi sia impossibile entrare nel 
regno dei cieli: è difficile, ci sono molteplici tentazioni e occasioni che portano fuori dal 
vero senso del vivere secondo Dio! La ricchezza tende ad occupare tutto il cuore, la 
mente e l’anima… si avvinghia strozzando la vita nella sua bellezza di dono, di generosità, 
di altruismo… Il primato dell’occupazione ordinaria del nostro tempo non deve mai 
essere l’arricchimento ma la comunione! Si può essere ricchi ed usare la ricchezza per 
il bene degli altri e la condizione del ricco diventa vera e propria santificazione! Occorre 
educare con cura e attenzione la libertà per rimanere slegati e indifferenti rispetto ai 
beni che devono rimanere sempre mezzo e mai fine. Quante vite bruciate per l’idolo 
della ricchezza… e il regno dei cieli sfuma… già adesso, ovviamente! Buona giornata 
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18/08/2021 - PRENDERE A GIORNATA 

«Nessuno ci ha presi a giornata»: è il lamento sconsolato degli uomini della parabola che 
non hanno nessuno che li consideri e investa su di loro. Accade che il padrone della vigna, 
al contrario, seppure a fine giornata, manifesti la sua fiducia e li spinga a prendere 
parte al lavoro. È l’immagine splendida di Dio che crede nell’uomo, fino alla fine, oltre 
ogni ragionevole speranza… Dio investe in tutti gli scarti dell’umanità perché sa che in 
ognuno di loro c’è un potenziale di bene che aspetta di essere attivato! Come è difficile 
per noi credere nell’uomo… facciamo meno fatica a credere nei dogmi più complessi e 
criptici rispetto che a persone fragili ma concretissime! Non credo Gesù approvi questo 
atteggiamento: chi dice di credere in Dio è chiamato a credere anche nell’uomo! Non per 
ostentata buona volontà ma in forza della fraternità… ogni uomo è figlio di Dio, è 
fratello nostro… Mi ha molto colpito l’omicidio del prete francese che ha ospitato in 
casa sua il folle incendiario di Notre Dame, pur conoscendo il suo squilibrio… una fiducia 
offerta ad oltranza, contro ogni ragionevole dubbio… Stesso destino di don Roberto 
Malgesini… uomini rinati dall’alto da cui lasciarci interrogare e inquietare… Buona 
giornata 

19/08/2021 - UN INVITO ALLA COMUNIONE 

«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio». Ecco che 
cos’è il desiderio di Dio: invitarci ad un banchetto di comunione con lui perché 
considerati tutti suoi figli. E cosa pensiamo noi? Che il regno dei cieli sia una serie 
infinita di doveri e adempimenti… tant’è che la gran parte si chiama fuori e cerca di 
sfuggire alla chiamata: «Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, 
chi ai propri affari». Ogni cosa è più appetibile e desiderata rispetto all’offerta di 
comunione da parte di Dio! Non vorrei che subito facessimo delle applicazioni indebite 
considerando la celebrazione eucaristica l’oggetto dell’invito: non è proprio così! 
L’Eucaristia non è il fine dell’opera di Dio ma la manifestazione! Prima si risponde 
all’invito alla festa – che è la vita vissuta da figli – e poi si partecipa all’Eucaristia come 
espressione di una comunione già in atto e insieme ancora da venire in pienezza. Ogni 
tanto sento dei genitori amareggiati perché i figli non vanno a Messa: è un dispiacere 
che condivido… però, ancor più profondamente, dovremmo chiederci se chi va a Messa 
esprime la gioia e la festa dell’essere figli o, piuttosto, il rispetto di un dovere 
adempiuto servilmente? Buona giornata 

20/08/2021 - RAPPORTO SUOCERA – NUORA 

Chi l’ha detto che nuora e suocera debbano essere per forza antagoniste? Nella pagina 
che oggi leggiamo dal Libro di Rut ne emerge un rapporto assolutamente realizzato. 
Noemi, madre di due figli, era emigrata con il marito dalla terra di Giuda verso la terra 
di Moab e lì presto divenne vedova. I figli, cresciuti, contrariamente alle abitudini 
tribali, sposarono donne moabite: Noemi non pose condizioni e accolse la decisione libera 
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dei figli. Purtroppo anche i figli morirono, per questo Noemi decise di tornare nella sua 
terra d’origine in Giudea. Alle nuore disse di rimanere tranquillamente in Moab, senza 
alcun vincolo nei suoi confronti. Una nuora rimase e un’altra, al contrario, decise di 
seguirla e di non abbandonarla. Ciò che legava la nuora Rut a Noemi era JHWH: la 
testimonianza di vita della suocera era stata così esemplare da volerne diventare anche 
lei seguace. Dove sta l’equilibrio del rapporto suocera – nuora? Fuori dubbio: dalla libertà 
acquisita dalla suocera nei confronti dei figli! Qualcuno mi dirà che a volte sono proprio 
le nuore ad essere origine di conflitto: assicuro che, nella mia piccola esperienza 
sacerdotale, nel 95% dei casi, il problema è sempre nella suocera… ed è una catena che 
gira! Perché la nuora diventerà suocera… chi ha orecchi per intendere… Buona giornata 

21/08/2021 - LA FATICA DELLA CONVERSIONE 

Sono certo che Dio conduce la storia. Niente di quanto accade è fuori rotta. Certo, la 
nostra libertà riesce a deturpare il piano di salvezza che Dio mette in atto ma tutto Dio 
riesce ad utilizzare per condurre l’uomo alla vita piena. Pertanto, ogni cosa che accade 
è bene che sia letta come un’occasione per riconoscere insieme il nostro peccato e la 
sua misericordia. Penso al mondo del clero: non passa giorno in cui qualche prete non 
salga agli onori della cronaca per qualche cosa di non conforme al suo stato… Non ci si 
deve meravigliare oltre misura: è bene che quella clericalizzazione di cui siamo imbevuti 
venga via via picconata! Il clero non è una categoria di persone migliore o più degna di 
altre! I preti sono poveri uomini come tutti gli altri… Gesù aveva chiarito questa verità 
additando i farisei come persone che dicevano di essere perfette quando in realtà 
nascondevano un mare di incoerenze: «Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma 
non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno». Chi ha il compito di 
annunciare non sbaglia quando annuncia… ma nella vita rimane un uomo alle prese con la 
misura alta della santità con tutti i propri difetti! Preghiamo per la conversione dei 
nostri preti… Buona giornata 

22/08/2021 - LA FEDE CHE SALVA 

Ciò che è umano ha a che fare con il divenire. Anche la fede, essendo una facoltà umana, 
si coniuga con i processi del tempo e della storia. Non c’è nulla di umano che non 
interferisca regolarmente con la libertà, cioè con la scelta. L’uomo è ciò che ama, è ciò 
che sceglie, è ciò che desidera… nel tempo le situazioni cambiano, i fatti provocano, i 
pensieri sollecitano… non si è mai imperturbabili e impassibili! La Parola di Dio che oggi 
ascoltiamo ci mette di fronte alla vitalità del nostro rapporto con Dio: non si tratta di 
fedeltà a riti e a consuetudini ma di fiducia e di comunione da rinnovare. Nella prima 
lettura leggiamo la sollecitazione di Giosuè nei confronti del popolo a riformulare 
l’Alleanza con JHWH: dopo tutto quanto vissuto nell’esodo Israele desidera veramente 
essere fedele a Dio che l’ha salvato? Israele dice di sì! Ha ancora vivo l’entusiasmo della 
salvezza… basterà pochissimo tempo per scordare i doni ricevuti e tradire l’Alleanza! 
Nel Vangelo, Gesù chiede ai suoi Dodici se vogliono davvero stare con Lui… moltissimi 
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hanno fatto la scelta di andarsene… Pietro non ha dubbi: sta con il Signore! Sappiamo 
cosa farà nel tempo della passione… Non sappiamo essere fedeli alle promesse… l’unica 
possibilità che abbiamo è credere, fidarci e affidarci di Colui che solo è fedele! Buona 
domenica 

23/08/2021 - LO SPIRITO SANTO E NOI 

A volte mi capita di perdermi dentro l’infinito… sento tutta la finitezza della mia vita… 
che cosa sono rispetto alla grandezza del mondo, all’immensità dello spazio, all’eternità 
del tempo? Un granello di polvere! Eppure, per me Gesù, il figlio di Dio, ha dato la vita: 
perché sono degno di così grande dono? Non si può andare oltre con superficialità: se 
Dio ha investito il Figlio per me, significa che ai suoi occhi la mia vita è preziosa! Ha un 
senso la mia vita, non posso andare avanti a spizzichi e bocconi: devo dare il massimo! 
Non sarò chiamato a lasciare un traccia indelebile ma la mia parte la posso fare solo io, 
nessun altro al mio posto! Certo, è doveroso riconoscere che io non sono solo: con me c’è 
lo Spirito che fa… io la mia parte e Lui la sua! San Paolo esprime chiaramente questo 
concetto nelle seguenti parole: «Il nostro Vangelo, infatti, non si diffuse fra voi 
soltanto per mezzo della parola, ma anche con la potenza dello Spirito Santo». Paolo 
ricorda che tutto ciò che facciamo è sorretto e accompagnato dallo Spirito! Mai 
dimenticare che la nostra santità o è sinergica o, semplicemente, non c’è! Buona giornata 

24/08/2021 - GESÙ VISTO DA VICINO 

Lo ripeto da un po’ di tempo, ormai: di Dio non si può discutere come di un argomento! 
Di Dio si può parlare come di una persona: tanto più gli sei amico e tanto più ne puoi 
raccontare la bellezza! Una bellezza che non è mai esaurita… sempre meraviglia e 
inebria! Per questo motivo, nel primo capitolo dell’evangelista Giovanni, quando si parla 
delle prime chiamate l’invito alla scoperta di Gesù non è mai una questione di conoscenza 
razionale ma di incontro e di sequela! Filippo all’amico Natanaele che manifesta 
scetticismo sulla messianicità di Gesù dice: «Vieni e vedi». Per fugare ogni dubbio su 
Gesù l’unica via è la frequentazione! Il sentito dire su Gesù non ha alcun valore: o ne fai 
una esperienza personale o tutto quanto ti viene detto a sua riguardo apparirà una 
grande montatura! La grandezza di Gesù è di una smisuratezza che non può non apparire 
abnorme a chi la sente testimoniata… I credenti vengono considerati sostanzialmente 
degli esaltati deliranti! Lo capisco… se mi metto a pensare a Gesù asetticamente, senza 
il trasporto che mi deriva dalla fede, lo considero un semplice uomo di valore ma niente 
di più! Ma se da Lui ricevi una vita nuova, allora è tutta un’altra storia… Buona giornata 

25/08/2021 - NOI I PEGGIORI 

«Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomigliate a sepolcri imbiancati: all’esterno 
appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni marciume». Mi chi pensiamo 
siano questi scribi e farisei? Una categoria predefinita? Se ci viene da credere che 
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scribi e farisei siano altri da noi, ecco, siamo proprio noi! Quando giudichiamo gli altri 
meritevoli di una qualche accusa diventiamo immediatamente proprio ciò che il Signore 
stigmatizza con queste parole! Ogni volta che ci insorge dentro la voglia di puntare il 
dito, di additare qualcuno come malfattore, ci dobbiamo ricordare che noi siamo 
certamente peggiori! La redenzione, ossia la vita nuova, inizia solo e soltanto nel 
momento in cui registriamo la morte che c’è in noi ed entriamo nell’utero misericordioso 
di Dio che rigenera a vita nuova e rinasciamo figli, con lo stesso cuore, la stessa mente 
e la stessa anima di Gesù! Se gli altri peccano, noi di più… sempre… non cerchiamo scuse 
del tipo: ma io non ho mai ucciso né rubato o cose del genere! Se non lo hai fatto non è 
perché sei bravo ma perché la grazia di Dio ti ha assistito e non hai ceduto alla 
tentazione! Senza la grazia di Dio saremmo come i più terribili malfattori della storia… 
convertiamoci! Buona giornata 

26/08/2021 - AMARE PER AVERE LA VITA ETERNA 

Il credente, in quanto tale, è consapevole che l’eternità non è un’autostrada aperta e 
spianata ma la conseguenza di una vita vissuta santamente. Chiaro che nessuno è in grado 
di assicurarsi la salvezza – “è impossibile agli uomini salvarsi” – in quanto solo la 
misericordia può rigenerare la vita mortale che abbiamo ereditato da Adamo… però, il 
gioco della nostra libertà non è per nulla indifferente! Allora ci viene da chiederci: ma 
che cosa ci è davvero chiesto perché nell’ora del giudizio non dobbiamo temere troppo 
per il nostro destino? Qualcuno pensa che occorra immergersi in una preghiera 
persistente… qualcuno in penitenze e digiuni prolungati… sembra nulla di tutto questo! 
La pagina di Vangelo di oggi ci offre una luce radiosa per capire: «Chi è dunque il servo 
fidato e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici per dare loro il 
cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così!». 
Cosa dobbiamo fare? “Dar da mangiare” ai figli di Dio che abitano la casa del mondo! 
Significa trattare ogni uomo come famigliare, come fratello da amare e servire… Alla 
fine, ce lo ripetiamo sempre: saremo giudicati sull’amore! Amiamo e restiamo nella pace! 
Buona giornata 

27/08/2021 - SEPARAZIONE 

«Questa è volontà di Dio: la vostra santificazione», scrive san Paolo alla comunità 
cristiana di Tessalonica. Dio, il tre volte santo, desidera che gli uomini diventino santi, 
proprio come Lui! Il diavolo aveva insinuato ad Adamo ed Eva che Dio era geloso della 
sua condizione divina… in realtà, è evidente come sia vero proprio il contrario: la sua 
volontà è che gli uomini siano esattamente come Lui! Che cosa vuol dire “santo”? 
Letteralmente significa “separato”. Gli ebrei per indicare l’amore preferenziale di Dio 
nei loro confronti usano l’immagine della separazione: Israele è eletto rispetto a tutti 
gli altri popoli e per mostrare questa elezione deve avere un modo di vivere “separato” 
dagli altri. La separazione a noi dà l’idea di snobismo, di altezzosità. In realtà, la 
separazione è la condizione dell’amore: si può amare solo ciò che è separato da sé, ciò 
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che è altro da sé! Del resto: perché da cristiani affermiamo che non c’è amore più grande 
di quello di Gesù? Pur essendo Dio – separato da noi – ha dato tutto se stesso per noi! 
Ma per darsi totalmente a noi, come dono, ha dovuto separarsi da noi rispetto al 
peccato… Questa separazione ha permesso a Gesù di darci davvero tutto ciò che è 
proprio di Dio! Come sempre, nel mondo della fede, i poli contrari coesistono: 
separazione e comunione. Spettacolo! Buona giornata 

28/08/2021 - NESSUNA PAURA DI DIO 

Man mano che leggo e rileggo il Vangelo, mi accorgo sempre più che è davvero Parola di 
Dio: non smette di stupirmi e di suggerirmi bellezze inaudite! Chi dice di conoscer il 
Vangelo semplicemente perché ne ha memorizzato i contenuti si perde tutta la vita 
nuova che lo Spirito Santo continuamente fa scaturire da ogni singola Parola! Il Vangelo 
non è la storia di Gesù ma la sua Parola che si fa viva oggi per me e per te, in questo 
preciso momento, con quello specifiche esperienze di gioia o di dolore che stiamo 
vivendo. La parabola dei talenti, famosissima, commentata in lungo e in largo, ai tempi 
della mia adolescenza interpretata in chiave moralistica – arrecando anche dei danni 
spirituali -, oggi mi pare estremamente chiara nel suo paradosso: un immagine cattiva di 
Dio non può che generare una vita dentro le maglie della paura! Il servo che vive una vita 
in ritirata, nell’ossessione di un Dio padrone – «Signore, so che sei un uomo duro, che 
mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato 
a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo» – non può che sprecare il 
capitale di bene di cui è dotato! Amare sprecando è meglio che vivere conservando: Dio 
che vive così, apprezza! Buona giornata 

29/08/2021 - LA SEMPLICITA’ DEL VIVERE 

Essere uomini è semplice o complicato? Sono convinto che se dovessi formulare una 
domanda del genere avrei la maggioranza delle risposte che andrebbero nella direzione 
del “complicato”… In effetti, non posso negare che il vivere sia piuttosto complesso, con 
tante fatiche e preoccupazioni, con tante incognite e sorprese, con tanti dubbi e 
apprensioni… Ma possiamo dire che il mondo sia stato pensato così da Dio? Io credo di 
no! Dio ha pensato ad una vita molto semplice: l’unica cosa richiesta – condizione per la 
semplicità – è la disponibilità ad amare. Gli uomini sono creati essenzialmente per amare: 
creati per amore sono chiamati ad amare. Punto! Niente di più e niente di meno! Proviamo 
a riformulare la domanda: è davvero così difficile vivere? Tutta la complessità del vivere 
scaturisce dalla perversione del maligno che insinua nel cuore dell’uomo il pensiero che 
tutto dipende da se stesso, che tutto è nelle sue mani, che la vita va guadagnata, che 
dagli altri si deve stare in guardia… da qui tutta la fatica che conosciamo! La Genesi 
ricorda come a fronte del peccato – che non è altro che il distacco da Dio nel delirio di 
autonomia – ne è scaturita la fatica del lavoro. Tutta la storia della salvezza ha lo scopo 
di riportare l’uomo alla comunione con Dio, a corrispondere al suo amore. I comandamenti 
non sono altro che il tentativo di Dio di donare all’uomo delle coordinate per ritrovare 
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la sua pace e la sua serenità. Ed è interessante ciò che Dio raccomanda all’uomo: «Non 
aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla». Immaginate 
perché? Perché se l’uomo non riesce a complicare le cose semplici, non è lui! Proviamo ad 
ascoltare un po’ di più il Signore! 

30/08/2021 - LIBERI DALLA LOGICA DEI CONSENSI 

Quando leggo alcune pagine di Vangelo mi viene una voglia matta di essere un 
contemporaneo di Gesù: vorrei essere in diretta, sentire il tono della parlata, vedere la 
dinamica degli sguardi, scrutare le reazioni dei presenti, percepire le reazioni emotive… 
chissà che meraviglia! Penso alla pagina di oggi che racconta la lettura di Gesù del Rotolo 
del Libro del profeta Isaia nella sinagoga di Nazareth: trasuda una tensione, una attesa, 
un coacervo di reazioni che passano in breve tempo dall’accoglienza entusiasta al rifiuto 
categorico… Mi fanno impressione gli ultimi versetti: «tutti nella sinagoga si riempirono 
di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città… Ma egli, passando in mezzo a 
loro, si mise in cammino». Che coraggio, che determinazione, che sicurezza, che 
autorevolezza… Gesù non concede alcun spazio al bisogno di consenso e di approvazione: 
spara le sue cartucce e poi si mette in cammino: chi c’è c’è e chi non c’è avrà il tempo 
per convertirsi! Se penso a quante mediazioni, a quanti compromessi scendo per non 
perdere nessuno, per non offendere, per non ferire… Vorrei tanto che il Signore mi 
desse la sua nitidezza nel capire il volere di Dio e nel perseverare sempre e senza 
esitazione… Buona giornata 

31/08/2021 - UNA SAPIENZA VIVA 

La nostra Diocesi è in festa: oggi celebra la nascita al cielo del suo santo e patrono 
Abbondio! Niente a che fare con il don Abbondio dei Promessi sposi eh… Un uomo tutto 
d’un pezzo, con una intelligenza sopraffina, tanto da essere incaricato dal papa di allora, 
Leone I, per sostenere la dottrina cattolica sulla doppia natura, umana e divina, di Gesù 
definita successivamente come dogma nel Concilio di Calcedonia. Il termine “patrono” 
ha la stessa radice verbale di “padre”: noi tutti abbiamo un padre biologico ma, insieme, 
anche dei padri spirituali. Nostro padre ci ha donato un patrimonio genetico e biologico 
ben preciso, fondamentale alla nostra presenza nel mondo… ma noi, lo sappiamo, siamo 
di più di un dato biologico! Abbiamo un’anima, uno spirito, una dinamica interiore, che 
può venire anche dal nostro padre biologico ma che, più comunemente, viene da qualcuno 
che con la sua vita e con le sue parole ci illumina e ci fa vedere il lato promettente della 
vita. Ecco: i nostri avi hanno riconosciuto la paternità della propria fede alla sapienza 
“di” Abbondio! Ma è proprio “di” Abbondio la sapienza che entusiasma così tanto? Le 
letture proprie ci illuminano: «Se il Signore, che è grande, vorrà, egli sarà ricolmato di 
spirito d’intelligenza: come pioggia effonderà le parole della sua sapienza». Abbondio, 
quindi, trasparenza della sapienza di Dio! Buona giornata 
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01/09/2021 - DISCEPOLI SEDENTARI 

Gesù dove passa fa miracoli e la gente lo insegue. Ma Lui scappa, va in luoghi deserti, 
Non cerca fama e consenso… anzi, sembra proprio rifuggirli! Eppure, gli uomini, quasi 
come dei segugi, sono sempre sulle sue tracce e lo vanno a cercare. Hanno toccato con 
mano la sua bontà e la sua potenza e non vorrebbero farsele sfuggire… Gli uomini, se 
riescono a trovare la maniera per avere una vita spianata non lesinano a cedere la libertà, 
pur di assicurarsela! Ma Gesù non vuole tutto ciò nella maniera più assoluta! Se compie 
miracoli è solo per manifestare l’amore di Dio non per farsi dei discepoli! I discepoli di 
Gesù non sono dei soldatini che obbediscono a bacchetta… sono, al contrario, uomini 
salvi che, liberati, testimoniano la gioia di una vita piena! Gesù non fidelizza i discepoli 
con il metodo della ricompensa ma con la bellezza dell’essere figli liberi! Gesù passa di 
paese in paese ma non porta via le persone perché stiano con lui e costituiscano un 
gruppo alternativo ad altri… No! Evangelizza e invita a rimanere nel proprio habitat per 
testimoniare ciò che ognuno ha ricevuto! Si è discepoli laddove si vive, non in contesti 
di maggior benessere personale! Abbiamo da imparare… Buona giornata 

02/09/2021 - L’ABBONDANZA DELLA GRAZIA 

Non finiremo mai di essere grati a Pietro per aver rappresentato così bene l’umanità 
davanti a Gesù: impossibile non riconoscersi nei suoi pensieri, nelle sue reazione, nelle 
sue parole! Nella pagina che leggiamo oggi nella liturgia dove si racconta la pesca 
miracolosa, Pietro reagisce istintivamente con queste parole: «Signore, allontanati da 
me, perché sono un peccatore». Se ci pensate, quante volte ci capita di pensare che il 
nostro peccato sia ostacolo alla grazia di Dio! In diverse occasioni ho raccolto le 
considerazioni di uomini e donne che dichiaravano di non accostarsi al mondo della fede 
perché troppo mancanti… Gesù ci dice proprio il contrario: chi è in una condizione di 
peccato è il primo a doversi avvicinare a Lui! Per i malati è venuto, non per i sani! Nessuno 
può ritenersi un intoccabile, un inavvicinabile dalla Grazia… Gesù, al contrario, ribalta 
proprio la prospettiva: a Pietro che si chiama fuori dall’intervento miracoloso promette: 
«Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E quanto è vero! Quante persone, 
grazie a Pietro, grazie alla sua testimonianza, hanno iniziato un cammino di conversione! 
Invito tutti a non aver paura di Dio ma, al contrario, a buttarsi tra le sue braccia: non 
potremo che sperimentare un’abbondanza al di là di ogni immaginazione… Buona giornata 

03/09/2021 - GESÙ IL VOLTO VISIBILE DEL PADRE 

Millenni di cristianesimo eppure è come se  Cristo non si fosse incarnato! Quanti 
battezzati nel momento in cui devono parlare di Dio si arrampicano sugli specchi dando 
definizioni qualunquiste e spannometriche… Chiaro: Dio nessuno lo ha mai visto, senza 
Gesù non è possibile accennare alcunché! Significa che Gesù non è considerato 
minimamente come il rivelatore: si continua a parlare di Dio facendo riferimento a 
concetti filosofici. Così non si va da nessuna parte! Occorre ripartire dalla chiara 
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convinzione di san Paolo espressa nella Lettera ai Colossesi: «Cristo Gesù è immagine 
del Dio invisibile». Esattamente: Gesù è il volto visibile del Padre! Per conoscer Dio non 
c’è altra via che Gesù di Nazareth! Qui sta l’originalità imprescindibile della fede 
cristiana: noi non parliamo di Dio a partire da noi stessi, dalle idee che ci siamo fatti, 
ma da quanto ci è riferito e raccontato da Gesù! Per conoscere Dio non servono fare 
studi approfonditi e nemmeno ricerche erudite: basta leggere il Vangelo e vedere come 
Gesù vive, quali parole pronuncia, quali gesti compie… avremo lo spaccato fedele di Dio! 
Smettiamo di vivere nell’ignoranza accampando scuse di non avere elementi per credere: 
Gesù ci ha dato tutti gli elementi necessari per entrare nel mistero: non perdiamo 
l’opportunità! Buona giornata 

04/09/2021 - I PASSAGGI DELLA VITA 

Ci sono espressioni nel linguaggio della fede che è bene memorizzare e fare sempre più 
nostre. Una di queste è la parola “passaggio”. Che non è altro che la traduzione della 
parola “pasqua”. Vivere una vita pasquale è vivere la vita nell’ottica di continui passaggi, 
da una condizione ad un’altra. La vita non è mai statica: la vita è in continuo movimento 
e noi andiamo avanti o torniamo indietro, avanziamo nella santità o regrediamo nella 
mediocrità… È doveroso tener monitorata la nostra vita nel suo tono spirituale: facciamo 
in fretta a perdere terreno nelle conquiste ottenute! San Paolo ricorda a cristiani di 
Colossi: «un tempo anche voi eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle opere 
cattive… restate fondati e fermi nella fede, irremovibili nella speranza del Vangelo». 
C’è stato un passaggio nella fede accolta: dall’agire per le opere cattive a quelle buone! 
Questo è un passaggio importante da verificare in noi: grazie alla fede che ho in Gesù 
per che cosa mi do da fare? Qual è il fine del mio impegno quotidiano? Il mio lavoro ha 
finalità diverse dal semplice profitto? Che cosa ho messo in cima alle mie priorità? Molto 
concreta la verifica della nostra fede… Buona giornata 

05/09/2021 - TUTTI SORDOMUTI 

Ascoltavo qualche giorno fa l’intervento di un fisico che dichiarava come la scienza fosse 
una branchia del sapere assolutamente buona e preziosa ma altrettanto ristretta e 
limitata, considerato il fatto che lo scibile rispetto all’immensità del cosmo si colloca 
attorno al misero 5%… Proprio a partire da questa considerazione possiamo 
comprendere molto bene come il miracolo di guarigione compiuto da Gesù su un 
sordomuto non riguarda la semplice sfera fisica del sentire e del parlare ma, molto più 
radicalmente, dell’ascoltare e del dialogare! Come non riconoscere che tutti siamo un po’ 
sordi e un po’ muti! Quante cose non sappiamo ascoltare e quante cose non sappiamo 
raccontare… Non possiamo nasconderci che viviamo in un contesto culturale dove la 
semplice conoscenza scientifica e tecnologica sembrano pretendere di esaurire l’ambito 
del sapere, screditando totalmente la sfera del cuore e dello spirito… Il miracolo di 
Gesù diventa quantomai significativo per noi oggi spronandoci ad una conoscenza sempre 
più profonda della nostra identità: non siamo semplice materia! Siamo figli di Dio! Penso 
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a questo periodo particolare in cui ripartono tutte le attività pastorali della parrocchia 
e, in particolare, la catechesi: chissà se i genitori avvertono l’urgenza di accompagnare 
i propri figli a Gesù come gli amici del sordomuto del Vangelo «Gli portarono un 
sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano». Non solo i bambini hanno bisogno di 
essere guariti… quanto sono gravi le patologie del mondo adulto: non sappiamo più 
osservare, non sappiamo più ascoltare, non sappiamo più aiutare… gridiamo al Signore 
perché ci guarisca! 

06/09/2021 - IL PRETESTO DELLA LEGGE 

Il codice della strada a che cosa serve? A tutelare la vita di che viaggia, di chi si muove 
sulla strada. La polizia che compito ha? Controllare che chi viaggia non metta a 
repentaglio la propria e altrui vita. Il codice è la griglia per avere criteri oggettivi nel 
giudizio ed evitare così ogni tipo di ingiustizia. Non di rado capita, però, che il controllo 
non sia finalizzato alla tutela della vita ma al semplice rispetto del codice stradale al 
fine di scovare qualche contravvenzione e fare cassa… Questo esempio per spiegare la 
contestazione di Gesù nei confronti degli scribi e dei farisei: «Gli scribi e i farisei lo 
osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo». 
Il rispetto del sabato è doveroso? Certamente sì! Ma per promuovere la vita dell’uomo… 
se è usato come pretesto per trovare in fallo qualcuno non ha alcun senso! La legge è 
buona ma una sua applicazione aprioristica rischia sempre di causare mali peggiori di 
quelli che dovrebbe evitare… Nel giudicare le persone ci sia sempre da parte di noi 
cristiani uno sguardo attento al bene dell’uomo! La legge, a volte, si può bypassare… 
l’uomo no! Mai! Buona giornata 

07/09/2021 - SALDI NELLA FEDE 

Una decina di anni fa, con il Consiglio pastorale avevamo fatto una piccola indagine sulla 
frequenza all’Eucaristia domenicale: conteggiando l’afflusso per due domeniche erano 
risultate presenti, distribuite sulle quattro messe festive, mille persone. Oggi, con un 
conteggio realistico, sebbene approssimativo, possiamo dire ce n’è la metà. Ovviamente, 
pressoché assente la fascia giovanile. Il trend europeo dell’appartenenza alla fede 
cristiana è vertiginosamente in calo. Non c’è analista che non preconizzi la fine del 
cattolicesimo di qui a pochi decenni… Non posso dire che tutto questo mi lasci 
indifferente! La tristezza e la paura spesso mi stringono la gola… Mi ripeto che devo 
aver fede e che devo alimentare la virtù della speranza: Dio prepara sempre qualcosa di 
nuovo e di sorprendente! Insieme mi sembrano attualissime le parole di san Paolo ai 
Colossesi: «Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con 
vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana». Il fascino verso pensieri alternativi e 
contrapposti al Vangelo esercita sempre un grande fascino… da Adamo ed Eva in poi la 
prospettiva di una autonomia da Dio sembra non essere mai venuta meno: il maligno non 
molla la presa! Occorre rimanere saldi nella Parola di Gesù: la sua fedeltà è l’unica 
garanzia! Buona giornata 
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08/09/2021 - DAL BUIO ALLA LUCE 

Del giorno in cui è nata Maria di Nazareth non si ha alcuna notizia, non ci sono scritti, 
non ci sono reperti, niente di niente… Dio ha davvero «guardato all’umiltà della sua 
serva». L’oblio totale è diventato luce di ribalta! Il giorno nascosto, evento memoriale! 
È proprio così l’opera di Dio: ciò che sembra non contare nulla diventa centrale. 
Comprendiamo? Dio vuole far emergere dall’anonimato, dal nascondimento, ognuna della 
sue creature! Me e te compresi! Il maligno si diverte a banalizzare la nostra vita, a 
convincerci che non contiamo niente e che nell’economia della storia siamo una banalità… 
al limite, ci esalta e ci galvanizza per apparire importanti sulla scena del mondo, 
sacrificando tutto noi stessi per poi concludere la vita nel rimpianto… La storia di Maria, 
in quanto opera di Dio, è proprio il contrario della storia di una star, che è opera di se 
stessa: Maria non ha acceso alcun faro su di sè, ha compiuto la sua esistenza nel dono, 
obbedendo a Dio… ora risplende tra i santi come la più bella! La star, al contrario, 
accende fari per illuminare la propria immagine, compie la sua vita per tenere accesi i 
riflettori per poi finire nel buio più pesto… Maria, tutta un’altra storia! Buona giornata 

09/09/2021 - IL PRIMATO DELLA LITURGIA 

La vita, così com’è, è il modo attraverso il quale Dio ci parla. Occorre essere molto 
attenti a cosa ci accade e chiederci che cosa Dio ci voglia dire. Un errore che abbiamo 
fatto nel corso della nostra storia cristiana è aver privilegiato il pensiero: così facendo, 
abbiamo fatto del vangelo un ideale e non più un avvenimento, ossia una nostra opera, 
frutto del nostro impegno. Cosa è successo? Praticamente abbiamo fatto nostro il modo 
di pensare del mondo, trasformando la fede in una ideologia, diversa per i contenuti ma 
al pari delle altre nella modalità di attuazione. Abbiamo di fatto estromesso il disegno 
del Padre, l’opera salvifica di Cristo e l’azione santificante dello Spirito Santo… non poco 
direi! Come ne possiamo uscire? Nutrendoci abbondantemente della Parola! Suggerisce 
san Paolo ai cristiani di Colossi: «La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con 
ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati». Se 
lasciamo risuonare il “pensiero” di Dio nei nostri cuori la storia ricomincerà a parlarci, a 
raccontarci come Dio stia trasformando la storia di “gloria in gloria“! La liturgia è 
fondamentale per la deideologizzazione della fede, per strapparla dall’egemonia del 
pensiero! Perché la contemplazione ridona spazio allo Spirito! Buona giornata 

10/09/2021 - RELAZIONI 

Aristotele diceva che l’uomo è un animale sociale. Oggi noi diciamo che l’uomo è un essere 
in relazione, un essere che vive di relazioni. Noi siamo il complesso di tutti i rapporti e 
i contatti che abbiamo vissuto con le persone che abbiamo incrociato nella nostra vita. 
Abbiamo ascoltato tante persone e abbiamo parlato a tante persone: dentro queste 
interconnessioni ne è scaturita la nostra identità, coacervo di scelte libere e di atti 
condizionati. Quanto sono importanti gli incontri che abbiamo e quanto siamo importanti 
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per le persone che incontriamo. È doveroso prendere coscienza che le parole che 
diciamo così come le parole che ascoltiamo sono la sostanza del vivere comunitario: 
occorre riservare molta attenzione sia al nostro parlare che al nostro ascoltare! Credo 
che sia questa la dimensione quella in cui si debbano collocare le parole di Gesù sul 
giudizio: «Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è 
nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio?». Alcune giudizi 
che esprimiamo con poca attenzione possono ferire non poco… prima di aprire bocca è 
bene che ci chiediamo come reagiremmo noi a quelle parole! Solo allora potremo essere 
davvero capaci di edificare relazioni evangelicamente buone… Buona giornata 

11/09/2021 - ASCOLTA CHI AMA 

Quante volte ce lo siamo detti: una cosa è il sentire e un’altra l’ascoltare. Il sentire è 
una questione eminentemente acustica mentre l’ascoltare ha a che fare con la libertà: 
il sentire è di tutti, l’ascoltare è di chi lo vuole. Oggi nel Vangelo Gesù usa questa 
espressione: «Chi ascolta e non mette in pratica è simile a un uomo che ha costruito una 
casa sulla terra, senza fondamenta». Mi chiedo: è possibile ad una persona ascoltare e 
non obbedire? Assolutamente sì! Una tale scelta è ragionevole? Assolutamente sì. Ma, 
inevitabilmente, è un giudizio di merito sulla parola ascoltata! Significa che colui che ha 
parlato non è credibile! Ascoltare Gesù e non mettere in pratica la sua parola è 
precludersi una piattaforma sicura su cui fondare la vita: solo uno stolto può giudicare 
inconsistente la Parola di Gesù! È pertanto probabile che non abbia ascoltato ma solo 
sentito… Purtroppo mi duole affermare che la grande maggioranza dei cristiani è 
totalmente sprovvista di una vera conoscenza della Parola! Si conoscono i precetti, i 
comandi, le leggi, ma non la Parola! Si ha la percezione di essere schiavi esecutori e non 
partner di una relazione… ascoltare significa, in sostanza, amare… e viceversa! Chi ha 
orecchi, intenda! Buona giornata 

12/09/2021 - SE QUALCUNO… 

In una relazione che si fa seria, ad un certo punto, viene da chiedere: “Ma io chi sono 
per te?”. Una ragazza, un ragazzo, una moglie, un marito, hanno bisogno di capire il 
proprio peso nel cuore dell’altro… È vero che uno lo può capire e desumere da tutta una 
serie di parole e di gesti ma l’esplicitazione diretta ha tutt’altro valore! È così che Gesù, 
dopo aver vissuto un po’ di esperienze significative con i Dodici, sente l’esigenza di 
sondare la consistenza del suo impatto nella loro vita. A Gesù non interessano le relazioni 
liquide, tanto di moda oggi… desidera legami forti, totalizzanti, impegnativi! Non 
ovviamente per intenti possessivi ma per una vera incidenza salvifica! Ritengo che a 
questo livello si giochi gran parte della crisi di fede oggi in atto: una fede fluida, di 
semplice facciata, di stampo tradizionale, di matrice identitaria, non riesce ad 
esprimere tutta la portata salvifica dell’opera di Gesù! Nella fede o si è radicali, ci si 
gioca il tutto per tutto, o non c’è ragione. Non è un caso che proprio a questo punto Gesù 
espliciti la sua proposta di sequela in una dinamica chiara di scelta: «Se qualcuno vuol 
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venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua». Non c’è spazio 
per i “se” e i “ma”, o dietro a Lui o dietro a se stessi! È previsto uno strappo chiaro, un 
taglio dal proprio io… Non è imposto nulla: ma occorre scegliere! Come non riconoscere 
che abbiamo tradito non poco questa esigenza evangelica! Abbiamo fatto del 
cristianesimo una paccottiglia di buone intenzioni e di belle tradizioni, ma lo strappo 
dalle nostre prospettive lo abbiamo lasciato nel dimenticatoio… La Chiesa ha paura di 
chiedere radicalità per mantenere una parvenza di presenza nella società… ma è questo 
che Gesù ci ha chiesto? 

13/09/2021 - SCOVARE IL MEGLIO 

Quante volte un genitore si chiede fino a quando deve insistere con il proprio figlio su 
determinate questioni… non è mai facile entrare nella testa e nel cuore di un figlio e 
comprendere le ragioni di alcune prese di posizione… Un genitore cerca di scegliere la 
strada che gli pare più congeniale al bene ma non sa se è quella più adatta… La stessa 
cosa la provo anche io quando penso a come accompagnare al Signore le persone che mi 
sono affidate: non so mai fin dove insistere, fin dove cedere, fin dove calcare la mano 
e fin dove lasciar correre… è sempre un azzardo! Per qualcuno si indovina e per qualcuno 
no! Quando ci si trova a fare delle valutazioni ci sono soddisfazioni ma anche tante 
amarezze! Oggi abbiamo una considerazione di Gesù su un centurione pagano che ci può 
aiutare a cogliere lo stile più adatto nello sguardo sull’altro: «Io vi dico che neanche in 
Israele ho trovato una fede così grande!». Lo sforzo che Gesù ci invita a fare è quello 
di andare oltre tutte le nostre categorizzazioni e osservare i lati più positivi e 
promettenti dell’altro! Tutti hanno del positivo da valorizzare! Non demordiamo nel 
nostro compito di accompagnamento: manteniamoci sempre vigili! Buona giornata 

14/09/2021 - CROCE, LEGNO DI GLORIA 

Il popolo d’Israele liberato dall’Egitto dalla mano potente di Dio si lamenta e gli grida 
contro: ha sperimentato in maniera tangibile la cura e l’amore di Dio eppure lo rinnega 
e lo accusa di indifferenza e persino di cattiveria… Lo stesso la folla che grida a Pilato 
di crocifiggere Gesù: ha sperimentato la sua misericordia verso i piccoli e i poveri, gli 
ammalati e li esclusi, ma in un attimo dimentica e lo fa mettere in croce… L’Amore 
gratuito è rifiutato, è impotente contro chi lo osteggia… ama ad oltranza ed attende la 
conversione. Ecco il senso di questo comando dato da Dio a Mosè: «Fatti un serpente e 
mettilo sopra un’asta; chiunque sarà stato morso e lo guarderà, resterà in vita». Il 
peccato è un morso del serpente, è un veleno che circola e porta male ovunque. Quando 
gli uomini sono infettati sentono l’odore della morte… Dio sta lì, sulla croce, come 
evidente segno e conseguenza del male: chi lo guarda comprende il proprio male e 
incrocia gli occhi pietosi di Dio che ancora offre il suo sangue perché noi abbiamo la 
vita! La croce è segno eloquente della pazienza di Dio verso di noi… guardiamola: è il 
manifesto della nostra miseria e della sua misericordia! Buona giornata 
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15/09/2021 - OBBEDIENZA 

Ieri abbiamo contemplato la croce di Gesù… oggi contempliamo la spada che trafigge il 
cuore di Maria… sembra che tutti quelli che sono chiamati a realizzare l’opera del Padre 
debbano passare da un’esperienza di dolore e di sofferenza! Perché non si può vivere 
una vita senza prove? Perché Dio non toglie tutta questa fatica del vivere? La Lettera 
agli Ebrei ci dice qualcosa al riguardo: «Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò 
che patì». Proviamo a riflettere: se la vita scorresse senza alcuno scossone, senza alcuna 
fatica, ci porremmo delle domande? Cercheremmo relazioni? Io credo proprio di no! Ci 
basteremmo… ci sentiremmo autosufficienti… vivremmo totalmente riversi su noi stessi! 
Il dolore mostra le falle della nostra umanità… invoca aiuto, senso, sostegno… provoca 
l’ascolto, la fiducia, l’abbandono e, di conseguenza, l’obbedienza! E nell’obbedienza c’è la 
sapienza più vera della vita: Gesù e Maria sono quello che sono perché hanno 
attraversato le loro prove sempre in dialogo e in relazione con il Padre. È con questa 
testimonianza che sono una via di salvezza per noi! Ci mostrano che nell’ora della 
contraddizione, della dispersione, del tradimento, della ferita, l’unica strada 
promettente è quella della perseverante fiducia in Colui che tutto volge a salvezza! 
Maria è stata trapassata da una spada di dolore ma non si è fermata lì… ha perseverato 
per gioire con tutte le forze nella Pasqua del Figlio! Che meraviglioso esempio… Buona 
giornata 

16/09/2021 - CERCARE 

Incominciamo oggi il Triduo in preparazione alla Festa della Comunità . Mi piace l’idea 
che da battezzati prendiamo coscienza di essere il sale e il lievito del mondo e non la 
pasta! Cioè che il nostro compito non è di essere separati dal mondo ma di essere nel 
mondo con un sapore ben preciso. E chi ci dà questo profumo? Gesù! O profumiamo di 
Lui o il nostro aroma non ha niente di così originale… I cristiani non sono delle persone 
geniali e nemmeno esemplari ma sono persone che hanno un modo di pensare e di vivere 
che ha a che fare con Gesù. E come fanno ad essere così? A partire dalla loro 
frequentazione di Gesù! Occorre rimettersi sulle tracce di Gesù… sono convinto che 
abbiamo smesso di cercarlo! Ci siamo abituati a stare fra di noi, a fare le nostre cose, 
a tenere in piedi le nostre tradizioni… Siamo diventati dei custodi del passato e non ci 
siamo più confrontati con il futuro che è la visione propria di Dio! La prima indicazione 
che vorrei suggerire alla nostra riflessione e preghiera riguarda proprio IL CERCARE: 
chiedervi di venire in chiesa alle 6.30 è sollecitarvi a mettervi ancora sulle tracce di 
Gesù, fin dall’inizio di questa giornata! Proviamoci… Buona giornata 

17/09/2021 - STARE 

Chi cerca trova. Magari trova solo degli indizi ma quegli indizi son importanti e vanno 
sondati. Un buon cercatore ha pazienza, è meticoloso, sta sul pezzo. Bene: oggi, in questo 
secondo giorno di triduo, vorrei invitarvi a STARE. La frenesia della vita in cui siamo 
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immersi in questo nostro mondo contemporaneo ci porta ad essere sempre fuori da noi, 
ad essere il nostro ruolo, a non fermarci mai… ma chi siamo? Possiamo trovare noi stessi 
nel momento in cui ci fermiamo e stiamo in ascolto di un altro. Ieri abbiamo cercato e 
siamo arrivati all’Eucaristia. Gesù si è fatto presenza. È bene che ci fermiamo e che non 
viviamo anche questo incontro freneticamente… la preghiera è un tempo diverso dagli 
altri proprio per la sua caratteristica lentezza… Se prendete un sacchetto di plastica e 
lo fate girare velocemente ciò che è contenuto è scaraventato al limite… se lo fermate 
il contenuto si redistribuisce in maniera più naturale. Anche noi abbiamo bisogno di 
rallentare per ritrovarci, per lasciarci dire da Dio chi siamo, quanto valiamo, qual è il 
senso della nostra vita… Il Vangelo di oggi ci ricorda «C’erano con lui i Dodici e alcune 
donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità»: se vogliamo guarire 
dalle nostre infermità dobbiamo STARE con Lui! Proviamoci… Buona giornata 

18/09/2021 - ANDARE 

CERCARE è alla base di un rapporto d’amore. Si cerca ciò che si ama, ciò che si desidera. 
Quando si trova ciò che si cerca è bello STARE. Stare non è rimanere fermi, immobili, 
passivi: è approfondire, è andare a fondo, è gustare. Chi sta bene con chi ama lo porta 
nel cuore, lo ha dentro in tutte le cose che fa e che dice. Lo stare non è fisico ma 
spirituale: una moglie sta con il marito e viceversa anche a chilometri di distanza… 
Stando con qualcuno si vive, ci si muove, ci si relaziona. Da qui la terza dimensione che 
vorrei sviscerare in questo terzo giorno: ANDARE. L’andare di un cristiano è sempre un 
andare insieme a qualcuno: insieme a Gesù e insieme ai fratelli. Andare senza qualcuno 
con cui si sta bene è sterile, non porta frutto. Chi vive avendo nel cuore qualcosa di bello 
e di grande non può non raccontarlo. Se non ci viene spontaneo annunciare il Vangelo è 
perché non ce lo abbiamo nel cuore: è bene rimettersi a cercare e a stare con Gesù. 
Guai fare i missionari senza entusiasmo e senza gioia: non si può che tradire la bellezza 
della fede! Chiediamoci: sono membro di una comunità che annuncia con gioia Gesù? Se 
non è così, mettiamoci ancora a cercare! Coraggio! Buona giornata 

19/09/2021 - NELLA DEBOLEZZA LA FORZA 

Oggi i bambini sono quasi idolatrati. Essendo così pochi, inevitabilmente, catalizzano 
l’attenzione di tutta la famiglia: dai genitori ai nonni, dagli zii agli amici… tutto ruota 
attorno ai bambini! Al tempo di Gesù – ma anche fino a qualche decennio fa – i bambini 
erano pochissimo considerati: il mondo girava attorno agli adulti… i bambini crescevano 
pressoché allo stato brado! É comprendendo questo contesto che è possibile decifrare 
le parole di Gesù: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e 
chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». Gesù si riconosce nello 
scarto dell’infanzia, nella marginalità della loro condizione… Nessuno si sognava, al 
tempo di Gesù, di ascoltare un bambino, di chiedergli un parere su qualcosa, di dedicarsi 
alla sua causa! Accogliere Gesù è fare una scelta controcorrente: è dare spessore a uno 
che non ha alcun peso nella società perché non ha potere, perché non ha voce, perché 



111 

non ha forza… Gesù può contare solo nel momento in cui qualcuno gli fa spazio, gli 
concede di emergere dalla marginalità… Il peso, il valore, la grazia, che si trovano in 
Gesù si attivano solo nel momento in cui qualcuno le prende sul serio e le abbraccia. 
Quanto è importante – sempre – il gioco della nostra libertà… Non solo: Gesù assicura 
che abbracciando Lui, accogliendo la sua persona, si accoglie Dio stesso! Nella fragilità 
e nella debolezza di Gesù si nasconde una ricchezza impressionante! Di più: in ogni uomo 
che ci appare povero e senza importanza è possibile trovare un tesoro oltre ogni 
aspettativa… Solo chi ha occhi nuovi e cuore convertito può comprendere questa verità! 

20/09/2021 - DISTRUGGERE E COSTRUIRE 

Nel libro del Qoelet leggiamo: «C’è un temPo per edificare e un tempo per distruggere». 
La storia è fatta di contrasti. La dinamica creativa della vita ha a che fare con la lotta 
tra due poli opposti. Così c’è sempre chi ride e chi piange. Nella prima lettura di oggi 
leggiamo come è avvenuta la ricostruzione del Tempio di Gerusalemme grazie 
all’intervento propulsivo del re persiano Ciro: dei pagani lo hanno distrutto – i Babilonesi 
– e un pagano lo ricostruisce! Dio ha parlato in una e nell’altra situazione: Israele ha 
compreso da una parte le conseguenze del suo peccato e dall’altra la bontà 
misericordiosa di Dio! Giustamente ci diciamo sempre che è Dio a condurre la storia… 
forse, però, è più giusto dire che Dio conduce la storia in sinergia con la nostra libertà: 
in ciò che accade c’è sempre la nostra responsabilità, le cose non accadono mai a caso… 
Pensando alla distruzione del Tempio di Gerusalemme mi è venuta spontanea 
l’associazione con la decadenza della fede cristiana nelle nostre comunità… possiamo 
tranquillamente dire che dopo il lungo tempo della costruzione siamo entrati in quello 
della distruzione… Non serve stare a piangere e gridare allo scandalo! Chiediamoci: dove 
abbiamo peccato? Come si sta rivelando la misericordia di Dio? Buona giornata 

21/09/2021 - QUATTRO CATEGORIE DI PERSONE 

Non so, mi è venuto questo pensiero: “dividere” gli uomini in quattro categorie. I redenti, 
i giusti, i mediocri e i peccatori. Ovviamente, si tratta di una riflessione e non di una 
classificazione studiata. Chi sono i redenti? Sono i peccatori che avendo incontrato Gesù 
hanno iniziato a camminare dietro a Lui e via via abbandonano l’iniquità di cui riconoscono 
essere intaccati… Chi sono i giusti? Sono le persone buone, che vivono osservando le 
regole del rispetto e della buona condotta e che fintanto che tutto va secondo i loro 
disegni tutto fila liscio, senza alterazioni… Chi sono i mediocri? Sono le persone che 
vivono la vita pensando a se stessi, a vivere bene nel ristretto cerchio delle proprie 
amicizie, seguendo le leggi della forze e del potere… Chi sono i peccatori? Sono le 
persone che vivono le logiche più infime del male, spesso perchè per primi le hanno 
subite ed ora si vendicano; vivono nelle tenebre e non conoscono vie d’uscita… Chi sono 
quelli che agli occhi del mondo sono i migliori? Fuori dubbio i giusti! Tutti credono che 
quella sia la categoria della quale entrare a far parte! Agli occhi di Gesù, il meglio sono 
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i peccatori da condurre verso la redenzione! Sono i più disposti a mettersi in gioco e a 
diventare santi! Matteo, il pubblicano, è uno di questi… e tu? Buona giornata 

22/09/2021 - IL POTERE È DI DIO 

Siamo sempre più deboli. Come Chiesa contiamo sempre meno. Schiere di uomini e donne 
prendono le distanze dall’appartenenza di fede. Basta la vita per come è. L’ambito del 
credere è stato praticamente derubricato a semplice hobby. Questa condizione sta 
facendosi sentire in tutta la sua forza e da credenti ci sentiamo con le spalle al muro. 
Sembra che tutto il nostro potere si sia sgretolato come una statua dai piedi d’argilla. 
È una cosa brutta questa? Non lo so… non posso non ammettere che avverto un certo 
disagio e una sorta di disorientamento… ma, nella fede, intuisco che il Signore ci sta 
parlando! Non è un tempo contro il Vangelo! Non è il Vangelo ad essere respinto! Siamo 
noi, con tutta la nostra arrogante presunzione di avere la verità in tasca, ad essere 
ripudiati, come ostacolo alla bellezza di Gesù… Chissà che questa debolezza che sta 
purificando in maniera radicale tutto il mondo ecclesiale sia il punto di partenza nuovo 
per una evangelizzazione che abbia più il sapore di Dio e meno degli uomini! Questo è il 
mandato secondo il Vangelo di Luca: «Gesù convocò i Dodici e diede loro forza e potere 
su tutti i demòni». È la sua forza! È il suo il potere! Saprà Lui come fare… fidiamoci! 
Buona giornata 

23/09/2021 - TUTTO È PENULTIMO 

Come mi sembrano corrispondente alla realtà queste parole del profeta Aggeo: «Avete 
seminato molto, ma avete raccolto poco; avete mangiato, ma non da togliervi la fame; 
avete bevuto, ma non fino a inebriarvi; vi siete vestiti, ma non vi siete riscaldati». La 
vita, secondo l’impegno dell’uomo, dà questi risultati: ci sono gioie ma per breve tempo… 
ci sono soddisfazioni ma anche delusioni… ci sono traguardi raggiunti ma nuovi obiettivi 
si impongono prepotentemente… tutto ha il sapore dell’incompiuto, del momentaneo, del 
penultimo! Mi auguro che nessuno più coltivi l’immaginario progressista di un compimento 
della gioia per mani d’uomo … al limite, è più sensato riconoscere che la vita dell’uomo è 
così e occorre viverla al meglio per senso di responsabilità per le generazioni che 
succederanno! A me questa precarietà spinge a riconoscere la necessità di una 
prospettiva spirituale: siamo fatti per il cielo! Tutto è penultimo perché la pienezza 
consiste in Dio, nell’unità con Lui! Inevitabilmente il mondo ci apparirà mancante fintanto 
che non si coglierà la sua funzione preparatoria… con un linguaggio sintetico potremmo 
dire “già e non ancora”… È possibile godere appieno del mondo solo e soltanto se 
riconosciamo il principio dell’incarnazione: se Dio si è fatto carne, nella carne è possibile 
trovare Dio! E allora tutto è bello già qui perché segno di un oltre… Buona giornata 
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24/09/2021 - PREGHIERA E LITURGIA 

L’evangelista Luca, più volte, descrive Gesù immerso in preghiera: «Gesù si trovava in un 
luogo solitario a pregare». Solitamente si tratta di un posto appartato, nella solitudine. 
Questo aspetto ci deve aiutare a riflettere un po’… Come è la preghiera cristiana? Se 
noi guardiamo alla tradizione non possiamo non riconoscere che rispecchia molto quella 
fatta di molte parole che Gesù contesta! Se ci pensate, appena si dice ad un giovane: 
“andiamo a pregare”, subito ci sentiamo dire di no perché si immagina una serie di 
giaculatorie senza il minimo spazio per l’intimità! La preghiera che Gesù mostra di 
incarnare è generalmente fatta di molto silenzio e di raccoglimento… forse è bene che 
recuperiamo in maniera più attenta questo stile! La Messa è certamente preghiera ma 
nella sua dimensione liturgica, ossia di comunione tra fratelli che mettono insieme la 
propria preghiera e la offrono al Padre! Significa che senza una preghiera personale è 
facile che la Messa diventi vuota e arida… Oserei dire che oggi chi si professa cristiano 
praticante pecchi più latitando nella preghiera personale che nella preghiera liturgica! 
Come sempre, non bisogna metterle in competizione: l’una e l’altra ci devono essere, in 
eguale quantità! Mancandone una delle due, la preghiera rimane zoppa… pensiamoci! 
Buona giornata 

25/09/2021 - IL PUNTO FERMO 

«Mentre tutti erano ammirati di tutte le cose che faceva, Gesù disse ai suoi discepoli: 
“Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato 
nelle mani degli uomini”»: ma che splendido insegnamento di vita! È bene che ci rendiamo 
conto che quando tutto va bene e siamo sulla breccia dell’onda è la volta buona che tutto 
crolla e sprofondiamo nella prova e nella disfatta… Mi fa impressione vedere la curva di 
alcuni politici che da percentuali di consenso stellari passano in breve tempo al più totale 
anonimato! Ogni volta che da uomini ci beiamo dei nostri successi e dei nostri traguardi, 
arrogandoci ogni merito, paghiamo pegno…  Mai aggrapparci alle nostre performance: 
siamo sempre a rischio di idolatria… e l’idolo non ha vita, non ha respiro… ci condanna al 
fallimento! Gesù ci insegna ad avere fiducia in un Altro, in Colui che “consegnandoci” agli 
uomini celebra la sua vittoria! La gioia nella vita non consiste nei momenti nei quali 
assaporiamo qualche soddisfazione personale ma nella consapevolezza che tutto prepara 
ad una piena comunione con il Padre che ci ama! Gesù non rincorre la sua fama ma la 
volontà del Padre: quello è il suo punto fermo! E il nostro? Buona giornata 

26/09/2021 - NELLA POVERTÀ C’È LA RICCHEZZA 

«Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo 
impedirglielo, perché non ci seguiva». Molto interessante questo pensiero dei discepoli: 
fa emergere in maniera chiarissima la tentazione del credente ad ergersi come unico 
depositario della verità, ad unico tutore del bene. In realtà, il vero ed il bene sono 
prerogative di Dio, non di un gruppo di persone specifico! E Dio, lo sappiamo, fa dono di 
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sé a chi vuole. Il bene e la verità sono disseminati ovunque e compito nostro è 
riconoscerli e promuoverli. Godere della bravura degli altri non è sminuire la propria… 
anzi! È riconoscere la grandezza di Dio che non smette mai di donarsi! Molto difficile 
per noi cristiani perdere terreno, accettando di non essere i capifila di ogni attività e 
progetto… tante iniziative che sono partite dall’intuizione profetica di credenti, ormai, 
sono portate aventi da tante realtà diverse… e non meno bene! Inutile stare a 
rimpiangere ruoli e potere: benediciamo che il bene vada avanti e fruttifichi anche a 
prescindere da noi! Alla fine, ce lo dobbiamo chiedere: che cosa ci interessa? La nostra 
fama e la nostra immagine o l’amore di Dio? Tutto il bene che c’è attorno a noi è un dono! 
Noi ci dobbiamo chiedere se siamo ancora davvero capaci di vivere in comunione con il 
Signore tanto da manifestare in maniere originale e profetica la sua volontà! C’è da 
riconoscere che, come Chiesa, ci siamo fermati! Abbiamo fatto della fede la 
reiterazione del passato… non abbiamo risposto alla vita… non ci siamo immersi nella 
storia ma ci siamo rinchiusi nel nostro orticello a fare le nostre cose! Il Signore, anche 
attraverso papa Francesco ci esorta ad uscire… muoviamoci! 

27/09/2021 - SIAMO DI DIO 

Dove va a finire la Chiesa? Quante persone se lo chiedono… oltre al calo sempre più 
vistoso alla Messa domenicale per crescente indifferenza alla religione c’è lo scandalo 
di preti che tradiscono vistosamente la loro missione. imbroccando persino sentieri 
malavitosi…Dove va a finire la Chiesa! C’è chi si strofina le mani godendo di questo 
fallimento e c’è chi tira fuori gli artigli per tenere in piedi la baracca per non vederne 
il tracollo… Io penso che c’è da stare sereni! In ciò che la Chiesa manifesta la volontà 
di Dio non bisogna temere: è Dio stesso che ne assicura la longevità… per il resto, ben 
venga una sana purificazione! Occorre fiducia assoluta nel Signore che non manca di far 
visita al suo popolo: sebbene a volte si ritiri da esso, al momento opportuno fa ritorno: 
«Così dice il Signore degli eserciti: Sono molto geloso di Sion, un grande ardore 
m’infiamma per lei. Così dice il Signore: Tornerò a Sion e dimorerò a Gerusalemme». 
Perché temere? Dio è geloso di ciò che gli appartiene e non permetterà ad oltranza il 
tradimento: è Lui che fa nuove tutte le cose! Non temiamo! Non lasciamoci prendere 
dallo sconforto! Il Signore verrà e ci salverà! Buona giornata 

28/09/2021 - OCCUPIAMOCI DI AMARE 

La mentalità mondana si è sovrapposta alla mentalità evangelica al punto che, seppure 
battezzati, non pensiamo secondo Gesù ma secondo gli uomini. Rispetto al mandato di 
evangelizzare tutto il mondo abbiamo inforcato le armi della propaganda e della 
persuasione piuttosto che la testimonianza gratuita della vita: cristiani non si diventa 
per indottrinamento ma per attrazione! Sono le ditte e le imprese che fanno pubblicità 
per attirare l’attenzione e promuovere i loro prodotti… la Chiesa è bene che, ad 
imitazione di Gesù, viva il dono di sé nella prossimità perché sia l’amore ad attrarre e a 
costituire luoghi di comunione attrattivi. Bellissima la profezia che Zaccaria ci annuncia 
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nella lettura di oggi: «In quei giorni, dieci uomini di tutte le lingue delle nazioni 
afferreranno un Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: “Vogliamo venire con voi, 
perché abbiamo udito che Dio è con voi”». La Chiesa è diventata così capillarmente 
diffusa da perdere totalmente la sua prerogativa profetica: si è pensato più a fare 
numeri piuttosto che ad essere discepoli… da qui la disaffezione diffusa! Altro che 
“vogliamo venire con voi”… “vogliamo scappare da voi”! Eppure il Vangelo rimane di un 
fascino imperituro! Non preoccupiamoci di convertire… preoccupiamoci di amare! Buona 
giornata 

29/09/2021 - DIO CI VISITA 

«Mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi lo assistevano», così il profeta Daniele 
descrive la sede celeste in una delle sue visioni. Ci sono schiere di angeli attorno a Dio: 
non esprimono tanto la grandezza e il potere di Dio quanto il suo lavoro e il suo impegno… 
tant’è che gli angeli sono al suo servizio per arrivare più efficacemente ad ogni uomo! 
Tra questi angeli, la rivelazione biblica riserva un ruolo particolare a Gabriele, Raffaele 
e Michele. Hanno un nome. Il nome coincide con la loro missione: la loro identità consiste 
nella pronta obbedienza alla volontà di Dio. Gabriele è l’angelo dei bei annunci, portatore 
delle notizie più gioiose, quelle che riempiono il cuore di speranza! Raffaele è l’angelo 
che guarisce, che si china sulle ferite dell’uomo e lo accompagna nel percorso della 
guarigione. Michele è la forza e la potenza dell’amore di Dio, capace di opporsi al male 
e di renderlo inefficace. Gli arcangeli sono, in sostanza, gli attributi più belli di Dio, 
quelli legati alla salvezza dell’uomo! Sono la manifestazione nella storia dell’ineffabilità 
di Dio! Dio è talmente discreto e rispettoso della libertà dell’uomo da proporsi sempre 
in maniera defilata: si riconosce il messaggio divino solo accogliendolo! Altrimenti rimane 
tutto un semplice sogno… chissà quante visite abbiamo avuto e che non abbiamo 
riconosciuto! Buona giornata 

30/09/2021 - BEATA VERGINE DI TIRANO 

“Bene avrai!”: sono le parole che la Madonna ha detto al beato Omodei nella sua 
apparizione a Tirano in Valtellina. Chiunque passi per il Santuario eretto a ricordo di 
questo avvenimento si sente depositario di tale annuncio: Maria, la Madre di Gesù, ci 
assicura che Dio ha fra le mani solo grazie e benedizioni da distribuire! Al pellegrino 
sembra ripetere: “Fermati, prega, chiedi e non mancherai di ricevere doni dal Signore!”. 
Chi si ferma al Santuario? Ovviamente chi ha bisogni, chi ha necessità, chi è malato nel 
corpo o nello spirito… per questo motivo, il compianto Vescovo Maggiolini volle che il 
Santuario di Tirano fosse per la Diocesi il punto di preghiera per il dono della salute: 
chi è malato deve poter sperare di non essere abbandonato, di non essere in balia del 
male, ma di avere una Madre che raccoglie le lacrime e consola. Non è giusto andare ad 
un Santuario per ottenere quanto si chiede ma per avere la certezza di essere accolti 
e ascoltati! La più grande malattia di cui l’uomo è affetto è l’indifferenza, la percezione 
della propria inutilità… Maria non permette che alcuno ricorra a Lei senza che si senta 
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amato e ascoltato… gratuitamente! … quanti pagano per essere ascoltati… torniamo da 
Maria… Buona giornata 

01/10/2021 - LAMENTARSI DI MENO 

Ascolto spesso gente arrabbiata con la vita… ognuno avverte le proprie disavventure 
come le più ingiuste e le più gravi… sembra che i problemi, le malattie e la morte possano 
toccare gli altri e mai noi! Sono soprattutto i cosiddetti credenti che, maggiormente, 
gridano allo scandalo e dicono: “nonostante la fedeltà nella preghiera e nella pratica i 
malanni non si calcolano! Che valore ha la fede, allora?”… Lasciamoci provocare da queste 
parole: «Se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a voi, 
già da tempo, si sarebbero convertite». Proviamo a pensare: ma quanto bene abbiamo 
ricevuto nella vita? Quante occasioni ci sono capitate nelle quali abbiamo goduto della 
benedizione di Dio? Sembra che per tutto ciò che di buono ci è capitato non ci sia 
memoria… che il bene sia semplicemente scontato! Occorre imparare ad osservare con 
più attenzione quanto di bene e di buono accade nei nostri giorni: non c’è giorno 
“normale” nel quale non dover esprimere gratitudine per tutto quello che si è ricevuto! 
La vita è forse scontata? Il respiro è scontato? Il camminare, il parlare, il sentire, il 
mangiare, il dormire, sono scontati? Non dovremmo forse considerare che sono di più i 
giorni belli che i giorni grami? Ad ognuno l’ardua sentenza… Buona giornata 

02/10/2021 - ANGELI IN CIELO E IN TERRA 

Gli Angeli sono puri spiriti. Significa che non hanno corpo. Il loro essere consiste 
nell’essere di qualcuno. Anche il diavolo è un angelo: un tempo era di Dio e ha voluto 
ribellarsi a Lui. Ora per essere qualcuno si attacca all’uomo. Se ci pensate, chi da 
consistenza agli angeli, sono Dio e l’uomo! La tentazione a cui siamo costantemente 
sottoposti riguarda a chi dare il nostro consenso: a chi ha la consistenza di Dio (gli 
Angeli) o a chi cerca consistenza da noi (i demoni). Alla fine, si tratta di scegliere se 
vogliamo farci dio dando un corpo al maligno oppure accogliere gli Angeli di Dio e 
rimanere figli. Dio dispiega un esercito sterminato di angeli a nostro favore, in cielo e 
in terra. Nel libro dell’Esodo leggiamo «Ecco, io mando un angelo davanti a te per 
custodirti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho preparato»: abbiamo degli 
Angeli che ci indicano il cammino, non possiamo dire che non c’è nessuno nella nostra vita 
che non ci mostri il bene! Nel vangelo leggiamo «non disprezzare uno solo di questi 
piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio 
che è nei cieli»: se non ascoltiamo gli angeli che abbiamo accanto, ce ne sono in cielo che 
avvisano il Padre per rimetterci in careggiata! Solo noi possiamo decidere di dannarci la 
vita… Buona giornata 
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03/10/2021 - L’ECCEDENZA DELL’AMORE 

Fintanto che siamo educati a giudicare il mondo delle persone attraverso il principio del 
“do ut des” non sarà possibile camminare nella logica del Vangelo. I rapporti non possono 
basarsi sulla perfetta corrispondenza tra il dare e l’avere altrimenti non hanno maniera 
di stare in piedi. O entra in gioco la logica dell’eccedenza, cioè dell’amore gratuito, o si 
avranno sempre delle ragioni per giustificare la rottura di una relazione. «Alcuni farisei 
domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie»: una domanda 
di questo tipo è inaccettabile nel piano dell’amore! Se un uomo ha sposato una donna 
dichiarandole il suo amore, ossia il suo desiderio di amarla per tutta la vita, non potrà 
avere motivazioni giustificabili per cui, un giorno, ripudiarla… Qualcuno potrebbe dire: 
me “se ha tradito” oppure “se ha disinteresse per la famiglia” oppure “se ha 
comportamenti squilibrati” perché dovrebbe continuare ad amarla? Proprio perché solo 
l’amore salva, accogliendo l’altro nella sua fragilità. Gesù compie un gesto che ancor più 
radicalizza il senso: proprio nel momento nel quale sta pronunciando le parole sul ripudio 
dei bambini gli fanno ressa attorno. I discepoli li scacciano come elementi fastidiosi. 
Gesù dice loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite». Per chi ama, 
non c’è nessuno di insopportabile da respingere! Ogni persona, benché possa essere 
impegnativa, ha diritto di essere accolta e amata. Non sarà mai una legge a tenere 
insieme in un vincolo un uomo e una donna… se non avranno amore l’uno per l’altra, se non 
sapranno accettare i limiti l’uno dell’altra, se non si perdoneranno l’un l’altra, ogni 
pretesto sarà buono per un ripudio… solo l’amore resta. 

04/10/2021 - FRANCESCO, UOMO DELLA CROCE 

L’immagine che si ha di san Francesco è quella dell’uomo spensierato, ilare, gioioso, 
poeta… certo, ne si ricorda la povertà ma come una cosa bella, pacifica, vincente. 
Tutt’altro! San Francesco è stato un discepolo esemplare di Gesù proprio perché ha 
percorso fedelmente la via della croce! Quanti pianti, quante delusioni, quanta 
sofferenza, quante privazioni… fino al punto di sperimentare nella propria carne gli 
stessi patimenti di Cristo nelle stimmate. Come Paolo, anche san Francesco sembra dire 
con la sua vita: «quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro 
Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il 
mondo». La santità di Francesco affascina tanto proprio perché è altro 
dall’affermazione di sé… Si è talmente svuotato per fare spazio a Cristo da diventarne 
una splendida e autentica icona! Come sempre avviene, il mondo compie delle pesanti 
cesure rispetto alla provocatori età dei santi elidendo ciò che maggiormente spinge alla 
conversione… Il messaggio di san Francesco non si può ridurre ad una pia esortazione 
all’ecologia e alla fraternità universale! Al centro di tutto c’è la Croce di Cristo, il dono 
di sé, la paternità di Dio e la nostra figliolanza… siamo davvero su un altro piano! Buona 
giornata 
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05/10/2021 - FRENESIA 

Credo che Gesù, dovesse incarnarsi nelle nostre terre lombarde, ci ripeterebbe 
sicuramente quanto detto all’amica Marta, brianzola ante litteram: «tu ti affanni e ti 
agiti per molte cose». Non esiste località dove ci sia l’attivismo sfrenato che abbiamo 
nelle nostre città e nei nostri paesi… c’è una agitazione di fondo di cui tutti ci 
lamentiamo ma da cui non riusciamo proprio a prendere le distanze! Ci pare di dover 
arrivare sempre dappertutto, di dover produrre sempre di più, di dover rispondere in 
maniera sempre più performante alle domande che ci vengono poste… siamo in 
competizione con i nemici, con gli amici, con i fratelli, con noi stessi… per che cosa? Ce 
lo chiediamo mai? È davvero necessaria tutta questa frenesia? Siamo davvero tutti 
costretti? Ma da chi? Credo che tutti dobbiamo riconoscerci di avere diversi “datori di 
lavoro”: anzitutto il nostro “IO”, pieno di ambizioni e di vanagloria… poi, le persone 
vicine, famigliari e amici, che non vogliamo deludere e di fronte alle quali desideriamo 
fare bella figura… poi, l’opinione pubblica di fronte alla quale non possiamo sfigurare, 
mantenendo o implementando la nostra condizione di benessere… Di necessario non c’è 
nulla, c’è solo l’idolo di “un dover essere” che ci mangia la vita! Fermiamoci… la morte 
arriva ugualmente! Buona giornata 

06/10/2021 - SURROGATI DELLA GIOIA 

Conosco la storia di Giona quasi a memoria. Eppure, ogni volta che la rileggo mi fa 
sorridere. Trovo che riesca a descrivere molto bene e in maniera davvero originale la 
nostra umanità, proprio in quelle pieghe più paradossali e assurde che la caratterizzano. 
Giona sa benissimo che quanto il Signore gli chiede è giusto e doveroso… eppure non lo 
vuole fare! È come se fosse attratto proprio dal contrario. E così, invece di andare a 
Ninive va dalla parte opposta a Tarsis. Nel percorso scelto, ovviamente, tutto va male, 
al punto da rischiare la morte. Ma Dio conosce il cuore di Giona e gli dà un’altra chance. 
Nonostante questo non scatta nel suo cuore il desiderio di obbedire: la proposta di Dio 
di partecipare alla sua gioia per la conversione dei niniviti non lo accalora per nulla! Gli 
basta tirare a campare e salvaguardare la propria pelle… pensate, leggiamo oggi nella 
prima lettura: «Giona provò una grande gioia per un ricino». Proprio così quello che ci 
accade: chiamati a gioire per cose grandi ci accontentiamo per piccole corrispondenze 
ai nostri bisogni immediati! Dio voleva far festa con Giona per uomini e donne salve e 
Giona prova una grande gioia per un po’ di ombra che un ricino gli fa in un pomeriggio 
assolato… la droga dei surrogati! Pensiamoci… Buona giornata 

07/10/2021 - MARIA, ESEMPIO DI PREGHIERA 

La memoria liturgica di oggi celebra la Beata Vergine del Rosario. Nel Vangelo non si 
parla di rosario, il rosario è una preghiera di origine monacale che nasce nel XIII secolo. 
Il significato del termine rosario deriva dall’immagine di una composizione floreale (le 
rose) fatta di preghiera (Ave Maria) offerta a Maria, Madre di Gesù e madre nostra. Il 
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rosario è composto tradizionalmente da centocinquanta avemarie, lo stesso numero dei 
salmi. È certo che Maria non ha mai pregato il rosario, ma i Salmi sì! Tuttavia, nelle 
apparizioni, la Madonna ha sempre in mano il rosario, ad indicare il gradimento e 
l’approvazione per questo dono della devozione cristiana. Contemplare la Beata Vergine 
del Rosario, come ci suggerisce la Parola di Dio oggi, significa fissare lo sguardo sulla 
sua condizione di donna orante: «erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con 
alcune donne e con Maria». Proprio ieri abbiamo letto il vangelo dove i discepoli chiedono 
a Gesù di insegnare loro a pregare: oggi sembra che ci venga offerto un esempio. Maria 
è una donna che persevera nella preghiera, cioè che fa di tutta la sua vita una preghiera. 
Pregare non significa dire parole ma offrire se stessi… e Maria non è stata una di tante 
parole, ma di tanti “sì” pronunciati e realizzati! Ecco la preghiera che vale! Buona 
giornata 

08/10/2021 - VIGILANZA 

Da credenti è facile illudersi di essere dentro un cammino di grazia. Non è così scontato 
vivere secondo il Vangelo: l’opera del maligno è quella di idolatrarci, di ingrandirci, di 
insuperbirci, in modo da renderci impermeabili alla voce di Dio che ci chiama a 
conversione. E ricordiamoci: la conversione non è mai finita… è un continuo cammino, un 
progressivo venire alla luce in tutto lo splendore della nostra dignità filiale. È facilissimo 
concentrare lo sguardo sugli altri giudicandoli e mettendo in risalto i loro lati oscuri in 
modo tale da pensarci migliori e, alla fine, davvero giusti. È possibile che vivendo una 
vita sacramentale regolare e un ascolto permanente della Parola ci è stata fatta la 
grazia di aver raggiunto dei buoni obiettivi in ordine al bene… dobbiamo ringraziare per 
questo! Ma attenzione: se abbiamo preso le distanze da qualche piega cattiva ciò non 
vuol dire che ne siamo diventati immuni! Gesù ci mette in guardia rispetto agli agguati 
del maligno: «Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti 
cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”». 
Non occupiamoci della giustizia degli altri… vigiliamo su noi stessi! Ne abbiamo da 
lavorare fin che ne vogliamo! Buona giornata 

09/10/2021 - DECIDERSI 

Una delle fatiche più grandi che le nuove generazioni sperimentano è la grande 
indecisione che caratterizza il mondo adulto. Mio papà e mia mamma hanno fatto a 
malapena la quinta elementare ma nelle scelte della vita sapevano molto bene dove 
andare a parare: il sacrifico era un valore, la parola data era un valore, il bene comune 
era un valore, la preghiera era un valore, il matrimonio era un valore, andare d’accordo 
con tutti era un valore, rispettare i bambini e gli anziani era un valore, obbedire alle 
autorità era un valore… per noi figli non c’erano deroghe a questi principi! Ovvio che noi 
cercavamo di contestare e di ribellarci ma il loro fronte era ben piazzato e difficilmente 
riuscivamo ad abbatterlo! Oggi, i giovani si trovano di fronte a una indeterminazione 
spaventosa: gli adulti non sanno dove andare e, di conseguenza, non sanno nemmeno a 
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quale direzione orientare! Il profeta Gioele parla della necessità di prendere una 
posizione: «Folle immense nella valle della Decisione, poiché il giorno del Signore è vicino 
nella valle della Decisione». C’è molta gente che non decide ma non c’è dubbio che la vita, 
ad un certo punto, decide per noi… basta subire la vita! Il Signore ci invita a prendere 
posizione! Viviamo! Buona giornata 

10/10/2021 - IL DONO DELLA VITA PIENA 

La ricchezza! Chi non la brama? In tutte le sue forme: che sia economica, intellettuale, 
affettiva… Tutti siamo assetati di una pienezza che, però, non sembra compiersi mai! Si 
hanno magari degli scatti avanti ma subito si desidera andare oltre… e così si muore 
affamati! È davvero un destino crudele… D’altra parte, non si può nemmeno tacitare il 
desiderio di ricchezza che abbiamo nel cuore: sarebbe negare e spegnere una 
aspirazione che il Creatore ci ha messo nel cuore! Di sicuro, è bene affaticarsi per una 
ricchezza che non marcisce, dove tignola e ruggine non consumano… Emblematico il tale 
che interroga Gesù su come avere una vita piena, una vita ricca: già segue con 
meticolosità e perseveranza tutti i comandamenti, eppure non è ancora contento! È un 
uomo giusto, fa tutte le cose per bene, ma gli manca la pienezza… la sta cercando con 
tutte sue forze! La risposta di Gesù è la svolta cruciale dell’abbondanza: occorre 
svuotarsi di sé e di tutto ciò di cui ci si è riempiti e lasciarsi riempire da una relazione 
seria con Lui! La ricchezza non è bottino a cui l’uomo può accedere ma è dono della 
grazia! È Dio che gratuitamente arricchisce l’uomo… l’uomo si riempie di cianfrusaglie! 
Gesù mette all’erta i suoi discepoli sulla ricchezza e sulla brama che il cuore dell’uomo 
ha ponendola come ostacolo insormontabile alla salvezza… Interessante la reazione dei 
discepoli: “Ma chi potrà salvarsi allora?”. Tutti siamo maledettamente dentro questa 
logica di assicurarci la vita piena con i nostri mezzucci… niente di più assurdo e inutile! 
L’unica speranza di salvezza: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è 
possibile a Dio». 

11/10/2021 - AMATI AL MASSIMO 

Solo in un rapporto immaturo il partner mette alla prova l’amato chiedendo gesti e 
prestazioni particolare per verificarne la veridicità! Quando si ama sul serio non si 
pongono condizioni perché l’unico desiderio dell’amore è amare, amare di più, amare 
sempre, amare gratis! Certo che si ha bisogno di essere amati ma non è il motivo per cui 
si ama! Ecco: Gesù si rifiuta di fare segni a chi gli chiede dimostrazioni sulla sua 
autenticità: «Questa generazione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma 
non le sarà dato alcun segno». Non lo fa per presa di posizione o per ripicca ma solo per 
amore della verità: non vuole per nessun motivo condizionare l’adesione libera della 
volontà attraverso regali e contentini! Gesù ama al massimo sempre, non si tira indietro 
in nessuna situazione, non ci può essere un di più! È l’egocentrismo dell’uomo che 
pretende attenzioni particolari per sé, trasformando l’amore in meretricio… Il fatto 
che Gesù non faccia alcun segno non vuol dire che smetta di amare! Per nulla! Non 
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arretra nel dono di sé, nemmeno un istante… ma il suo amore è libero e desidera essere 
liberante! Abbiamo già tutto l’amore di Dio a nostra disposizione… non pretendiamo di 
meritarne di più…  Buona giornata 

12/10/2021 - DIO NON È UN’IDEA 

Di Dio bisogna avere un grande timore. Attenzione: non scambiamo il timore con la paura! 
Il timore ha a che fare con il rispetto, con la dimensione del mistero. Significa che di 
Dio non si può parlare come di un argomento o di una cosa… non ha senso chiacchierare 
su Dio! San Paolo scrive un versetto assolutamente inequivocabile nella sua lettera ai 
Romani: «si sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ottusa si è 
ottenebrata». I ragionamenti su Dio portano molto lontano, evadono la realtà, sono vere 
e proprie distrazioni! Dio va guardato – contemplato -, toccato, ascoltato, annusato… di 
Dio noi viviamo! Come il pesce vive nell’acqua così noi viviamo in Dio! Tant’è che Dio non 
si è fatto pensiero ma si è fatto carne, cioè ha preso le nostre sembianze, ha vissuto la 
nostra stessa esistenza. Significa che tutto ciò che viviamo ha a che fare con Lui, niente 
è estraneo a Lui! Non c’è niente di ciò che ci accade che non serve alla nostra salvezza! 
Il pensiero ci estrania, ci esilia, ci porta fuori dal mondo di Dio perché il suo mondo è la 
realtà, non le idee! Stiamo attenti a inseguire filosofie di pensiero o religioni dove tutto 
è complicato e complesso: Dio è semplice… Buona giornata 

13/10/2021 - IL GIUDIZIO SU DI SÈ 

«Guai a voi, farisei… Guai a voi, dottori della Legge...», dice Gesù nel Vangelo di oggi. Ci 
sono dei biblisti che preferiscono tradurre al posto di «guai» “ahimè per voi”, dove 
emerge più che un giudizio un dispiacere, un rammarico. Gesù richiama chiunque si 
colloca sopra gli altri per riportare tutti alla condizione della propria verità: prima di 
giudicare occorre considerare le proprie mancanze. Gesù non giudica ma mette in risalto 
l’assurdità di chi giudica. San Paolo ha capito la lezione e nella sua Lettera ai Romani 
scrive: «Chiunque tu sia, o uomo che giudichi, non hai alcun motivo di scusa perché, 
mentre giudichi l’altro, condanni te stesso». È inevitabile per l’uomo giudicare… di fronte 
a ciò che accade ognuno di noi avverte delle sensazioni e reagisce. Gesù ci esorta a 
prendere quel giudizio e calarlo prima di tutto su di noi! Questo è un esercizio molto 
salutare: quando giudichiamo una persona chiederci perché giudichiamo, perché ci 
provoca una contrarietà, dove porta quel giudizio, a chi giova… ci accorgeremo che quel 
giudizio novantanove volte su cento è un tentativo per togliere l’attenzione da noi stessi 
e giustificare qualche nostra falla… Questo non vuol dire che ci dobbiamo disinteressare 
di tutto! Ma, anzitutto, occuparci di noi… Buona giornata 

14/10/2021 - RICONOSCENZA SUBITO 

Qualcuno mi dice che sono troppo duro, che sono esigente, che sono troppo rigido, che 
incuto timore… davvero, non vorrei apparire così! Il Vangelo è Buona notizia, è annuncio 
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di salvezza e di risurrezione: questo vorrei che, anzitutto, passasse dalle mie parole e 
dalla mia vita! Tuttavia, non lo nascondo, il Vangelo spesso mi inquieta, mi provoca, mi 
invita a prendere sul serio la Parola di Gesù… una Parola che non è sempre consolatoria 
ma, piuttosto, esigente. Oggi, ad esempio, come si fa a rimanere impassibili e 
indifferenti a una provocazione del genere: «Guai a voi, che costruite i sepolcri dei 
profeti, e i vostri padri li hanno uccisi». Come si fa a non esaminare la coscienza e 
trovare tutta la drammaticità del nostro peccato! Non siamo diversi dai farisei… non è 
forse così il nostro atteggiamento verso i santi e verso le persone che fanno del bene? 
Prima li passiamo sulla graticola e, poi, una volta cotti, gli facciamo una bella targhetta 
commemorativa per tacitare la coscienza e andare avanti come prima! Anche più terra 
a terra: con i nostri genitori, i nostri nonni, i nostri benefattori… prima gli diciamo peste 
e corna e poi li rimpiangiamo! Forse è meglio che ribaltiamo un po’ le cose, no? Buona 
giornata 

15/10/2021 - SALVATI GRATUITAMENTE 

Sappiamo come per secoli cattolici e protestanti hanno combattuto per sostenere gli 
uni il primato delle opere e gli altri il primato della fede. Chi aveva ragione? Come 
sempre, ogni estremismo non tiene e cozza con la verità della fede che è molto più 
complesso di quanto la nostra mente possa definire… Tra l’altro: nel Nuovo Testamento 
troviamo san Giacomo che sottolinea l’importanza delle opere e san Paolo che sottolinea 
l’importanza della fede. Queste due prospettive devono assolutamente andare insieme 
per evitare da una parte la presunzione di salvarsi con i propri meriti e dall’altra il 
lassismo per cui tutto è solo grazia. Resta vero che in questi ultimi anni la teologia 
cattolica ha riconosciuto unanimemente la centralità della dottrina della giustificazione 
dove la salvezza è riconosciuta come dono gratuito e grazioso di Dio, indipendentemente 
dalle opere, in base a quello che afferma san Paolo: «Abramo credette a Dio e ciò gli fu 
accreditato come giustizia». Qualcuno obbietta: ma se Dio ci salva a prescindere, cosa 
serve essere buoni? La risposta è: perché è bello! Mi viene da fare questo paragone: un 
amico mi ha detto che gli hanno proposto di anticipare la pensione senza perdere alcun 
vantaggio… lui ha declinato! Perché? Perché lavorare è più bello che non lavorare, è più 
realizzante, fa sentire il gusto del proprio valore… può starci? Buona giornata 

16/10/2021 - DARE LA VITA 

Da cristiani corriamo il rischio di sentirci “di fronte” al mondo come se fossimo altro… 
in realtà siamo “nel” mondo seppure non “del” mondo! Nel mondo siamo uomini come gli 
altri ed è bene che ci sentiamo solidali con tutti, senza innalzare barricate e difese. Il 
mondo è il luogo dove siamo chiamati a dare la vita, con gioia, come seme che muore per 
portare frutto. Il seme non cerca il terreno ideale: dove il contadino lo getta cerca di 
attecchire come meglio può. Dove siamo è il terreno dove lasciarci interrare, è il luogo 
della nostra santificazione. Il seme è destinato a morire per dare frutto, non deve 
cercare di evitare a tutti i costi il sacrificio… Gesù spiega ai suoi discepoli: «Quando vi 
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porteranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non preoccupatevi di 
come o di che cosa discolparvi». Non ci sono argomenti validi per sfuggire al dono della 
vita! Il mondo non capisce e non capirà: il destino di chi si mette alla sequela di Gesù è 
il rifiuto! Non occorre fare le vittime! Anzi: il martirio offre l’occasione per dire, 
concretamente con la vita, le ragioni della nostra speranza! Nessuna spiegazione dice 
quanto il silenzio di chi muore per amore… Buona giornata 

17/10/2021 - BATTEZZATI NEL SANGUE D CRISTO 

Me lo chiedo sempre: chissà che cosa desiderano i genitori che chiedono il Battesimo, 
la Cresima e la Comunione per il loro figli… purtroppo, lasciatemelo dire, la maggior parte 
delle volte ho l’impressione sia semplicemente l’occasione per fare una festa con i propri 
amici e famigliari! Certamente c’è in gioco anche qualcosa di sacro ma, di preciso, 
nessuno sa esprimerlo in maniera consapevole. Oggi Gesù, ad una domanda di Giacomo e 
Giovanni circa un posto di rilievo nel regno che sta per compiersi, risponde così: «Il 
calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche 
voi sarete battezzati». Ecco qui le coordinate per capire cosa avvenga precisamente nei 
sacramenti: si è resi partecipi del destino di Cristo! Chissà se i genitori, sapendo cosa 
significhi entrare nella vita secondo la Chiesa, chiederebbero ancora i Sacramenti… 
Praticamente si prospetta per loro un destino di rifiuto e di morte! Il Battesimo di Gesù 
è un battesimo nel sangue: è cioè una immersione nell’amore fino al dono totale di sé, 
senza alcun calcolo e alcun risparmio! Per la verità, non credo che nemmeno i miei 
genitori sapessero queste cose… ma il Vangelo è chiaro! Se crediamo che il Battesimo 
sia una protezione, una custodia dalle disgrazie e dalle croci della vita, abbiamo sbagliato 
di grosso! Gesù ai suoi discepoli dice a chiare lettere che la loro esistenza dovrà passare 
sotto il torchio della rinuncia al proprio io nel dono totale e gratuito ai fratelli… Significa 
che la vita del cristiano non è una promettente scalata verso il successo e l’affermazione 
gloriosa: l’unica cosa certa è la croce! Per il resto, Gesù dichiara: «sedere alla mia destra 
o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
Forse occorre che ci pensiamo un po’… 

18/10/2021 - LASCIAMO FARE A DIO 

La contrarietà fa parte della vita. Nelle nostre relazioni avremo sempre qualcuno che la 
pensa diversamente da noi. Non è detto che abbia certamente torto: magari, la ragione 
sta effettivamente dalla sua parte e noi non siamo in grado di coglierla. Lo stile cristiano 
nella gestione della contrarietà ha il carattere dell’ascolto e della pazienza: Gesù non ci 
ha insegnato ad insistere laddove qualcuno manifesta parere opposto. Una volta detto 
il proprio pensiero e data la propria testimonianza è giusto andare oltre. Non nel senso 
di disinteresse e di disprezzo ma nel senso di disponibilità a lasciare all’altro il legittimo 
percorso della libertà. A volte la contrarietà si manifesta come vero e proprio contrasto 
e opposizione, proprio come racconta san Paolo: «Alessandro, il fabbro, mi ha procurato 
molti danni: il Signore gli renderà secondo le sue opere». Come reagisce Paolo? 
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rimponendo la causa in Dio! Lasciamo al mondo l’ambizione ad avere la ragione a tutti i 
costi: meglio passare per deboli e perdenti che per arroganti e prepotenti! Forse, a 
volte, capita che ci scaldiamo troppo per ottenere un consenso il più allargato possibile: 
non sembra questo quello che il Signore ci chiede! A noi il semplice mandato ad avviare 
percorsi! A Dio il compimento! Buona giornata 

19/10/2021 - CHE BELLA NOTIZIA! 

San Paolo ha davvero capito il vangelo. Perché? Perché l’ha sperimentato sulla sua pelle 
come dono totalmente gratuito, inaspettato e immeritato. Lui, così farisaicamente 
giusto, baciato dall’amore di Cristo proprio nell’espressione più acerrima del suo odio 
verso di Lui, presente nel suo corpo vivente, i cristiani. È così che nella lettera ai Romani 
scrive: «Come per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così 
anche per l’opera giusta di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che 
dà vita». Gli eventi della storia della salvezza non sono condizionati dalla nostra 
cattiveria o bravura ma dalla grazia! Il vangelo è proprio questo: siamo salvati proprio 
perché insalvabili! Se noi avessimo la forza di salvarci Dio potrebbe, giustamente, 
pretendere il nostro impegno… ma visto che noi siamo condannati a morte in forza del 
peccato che ci inabita indipendentemente da noi, Dio, gratuitamente, in Gesù ci dona la 
vita piena! L’uomo non è più sotto il dominio delle tenebre perché la Luce risplende nel 
mondo! Nessun uomo a cui è stato annunciato il Vangelo può dire di non conoscere l’amore 
di Gesù fino a morire! E chi non lo conosce è ugualmente salvato perché Gesù è morto 
per tutti! Che bella notizia! Buona giornata 

20/10/2021 - ESSERE SCHIAVI 

L’uomo di fronte alla realtà non può rimanere impassibile: deve per forza scegliere dove 
collocarsi. Anche la scelta di rimanere impassibili è una scelta. Pertanto, chi crede di 
essere libero sostenendo di non essere condizionato da nulla è oggettivamente un 
ingenuo… Una persona è davvero libera solo nel momento in cui è consapevole da chi ha 
scelto di dipendere! Sì: tutti ci mettiamo al servizio di qualcosa o di qualcuno… siamo 
servi! San Paolo nella lettera ai Romani si esprime così: «siete schiavi di colui al quale 
obbedite: sia del peccato che porta alla morte, sia dell’obbedienza che conduce alla 
giustizia». Chiarissimo il messaggio: si tratta solo di scegliere di chi essere schiavi… ma 
in base alla scelta che facciamo ne deriva o la morte o la vita! Siamo totalmente liberi 
di scegliere ma non è indifferente… Il relativismo in cui viviamo ci ha portato a svilire 
lo spessore della verità, quasi che tutto fosse indifferente… l’idea di fondo è: “tanto 
siamo schiavi lo stesso”… ma alla lunga si paga il conto! Gesù si è dichiarato servo del 
Padre… Maria, sua Madre, si è resa serva del Signore… Paolo si dichiara servo di Cristo… 
Tutte persone che vivono ancora: ci sarà una ragione! Buona giornata 
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21/10/2021 - IL FUOCO ACCESO 

«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso!». Nel 
leggere queste parole la prima impressione è quella del timore e della paura: il fuoco, 
nel nostro immaginario, sta per guerra, distruzione, inferno… Sulla bocca di Gesù ha 
tutt’altro significato: il fuoco è lo Spirito Santo! Gesù ha fretta di inviare lo Spirito che 
purifica e che dà vita, che rinnova e porta a compimento, che svela e mostra la verità 
tutta intera! E perché deve aspettare e non lo manda subito, se è così ansioso di 
donarlo? Lo dice subito dopo: «Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono 
angosciato finché non sia compiuto!». Il battesimo di cui qui Gesù parla non è quello 
d’acqua che noi intendiamo… è il battesimo nel sangue della sua morte in croce… Lo 
Spirito che noi riceviamo è la vita di Gesù, il suo respiro! È l’Amore del Padre e del Figlio! 
Cosa desidera Gesù donandoci lo Spirito? Che noi entriamo dentro questo stesso amore! 
Il respiro di Gesù è il nostro respiro, è la nostra vita filiale, è ciò che ci permette di 
vivere la vita rispondendo al Padre di ogni cosa che facciamo! Gesù ci ama così tanto che 
non vede l’ora di donarci tutto ciò… ma ci rendiamo conto? Buona giornata 

22/10/2021 - LE DOMANDE DI SENSO 

La conoscenza tecnico-scientifica è caratterizzata da una progressione sempre più 
mirabolante: si rimane a bocca aperta nel vedere le scoperte e le invenzioni di cui l’uomo 
è capace! È un dono di Dio: è doveroso ringraziare ed essere riconoscenti verso chi si 
dedica con così tanto impegno nel migliorare la vivibilità dell’uomo in questo mondo. Non 
possiamo nascondere, tuttavia, che alcuni ambiti di sviluppo forse non hanno proprio a 
cuore la ricerca del bene dell’uomo ma l’arricchimento di pochi… ma lasciamo stare 
l’argomento! Resta innegabile, però, che nonostante tutte le energie impiegate per 
questo progresso tecnologico-scientifico il cuore dell’uomo permane nella nebbia più 
fitta, alle prese con le sue domande esistenziali più profonde…  A questo proposito 
sembrano quanto mai provvidenziali queste parole di Gesù: «Sapete valutare l’aspetto 
della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? E perché non 
giudicate voi stessi ciò che è giusto?». È proprio così: investiamo un mare di energie e 
di risorse per risolvere i problemi materiali ma sui problemi spirituali tendiamo a 
stendere un velo pietoso! Gesù ci rimprovera! Occorre dare ascolto alle domande più 
profonde che il cuore ci sollecita: sono le tracce rimaste del nostro legame con Dio! Lì 
incrociamo la sua importanza e la sua necessità! Buona giornata 

23/10/2021 - IL CASO SERIO DELLA VITA 

Tutti sappiamo che dobbiamo morire ma è come se non lo credessimo davvero! Viviamo 
con l’illusione che per noi quel momento sia lontano… se stiamo bene non ci pensiamo e 
se stiamo male speriamo di guarire! Quando poi la morte arriva ci viene anche la 
tentazione di pensare che non ci meriteremmo noi una morte di quel tipo… non è adatta 
al tenore di vita che abbiamo tenuto… Sta di fatto che la morte non è mai la benvenuta! 
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Delle persone andarono da Gesù a chiedere spiegazioni su due episodi di cronaca di quei 
giorni per vedere se c’era una ragione a una tale moria di persone… Gesù scocciato dalla 
domanda e tagliò corto e disse: «se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Cosa vuol dire? Vuol dire che è inutile stare ad interrogarsi su come avviene la morte e 
se è giusto o no: non lo sapremo mai! A noi è data una sola responsabilità: la decisione 
sul come vivere! Non perdiamo tempo indagando sul come e sul quando moriremo: 
occupiamoci, invece, sul come e sul perché viviamo in una certa maniera piuttosto che 
un’altra! Cosa cerchiamo nella vita? Che cosa stiamo costruendo? Come ci presenteremo 
davanti a Dio? Su queste questioni è bene che ci mettiamo al lavoro… Buona giornata 

24/10/2021 - OCCHI CHE VEDONO DI NUOVO 

Il racconto del miracolo della guarigione del cieco Bartimeo a Gerico è, a mio parere, un 
vero capolavoro narrativo dell’evangelista Marco dove è possibile evincere tutta una 
serie di indicazioni sull’esperienza di fede davvero centrali. Il cieco è seduto ai margini 
della strada e Gesù gli passa accanto. Il cieco è fermo e Gesù cammina. Il cieco non ha 
maniera di raggiungere Gesù. È la condizione dell’uomo che, da Adamo in poi, è privato 
della visione di Dio. Non può fare nulla. Il cieco non vede ma sente. Non sente Gesù ma 
sente la folla che gli si muove intorno e che parla di Lui. Gesù significa “Dio salva”. Il 
cieco a fronte di una possibilità di salvezza si sente fremere il cuore: l’ascolto è la prima 
possibilità che gli è offerta per ravvivare la speranza. Il cieco grida. Grida sempre più 
forte. È il grido della preghiera. È il grido del povero che il Signore ascolta. È un grido 
che sente anche la folla attorno ma non le interessa… anzi! La folla smorza la speranza 
e cerca di zittire la forza della preghiera. Gesù si ferma e fa chiamare il cieco. Gesù 
sente il grido del cieco disperato e si interessa di lui. Invia i suoi discepoli a farsi carico 
del suo problema e a portarlo da lui. Solo Lui lo può guarire: i discepoli hanno il semplice 
compito di servire il Signore. Gesù chiede al cieco che cosa vuole. A noi sembra scontato 
che voglia la vista… ma non è detto! Magari si accontenta di un pezzo di pane per 
campare… La vista, nel Vangelo, è la fede! È proprio questo che cercano e chiedono le 
persone che non credono? Il cieco chiede di vedere. Più precisamente di vedere in 
maniera nuova. Ed è ciò che avviene. Perché? Perché il cieco non rimane a Gerico ma si 
mette dietro a Gesù! Questa è la guarigione! 

25/10/2021 - CHIUSURE 

Gesù è venuto per salvare l’uomo, per liberarlo da ogni male. Gesù rivela il vero volto di 
Dio che non tollera il dramma della sofferenza, non ne è il responsabile, ma, al contrario, 
il nemico giurato. Non ci sono regole o norme religiose se non a favore di questa lotta 
contro il male. La pagina di vangelo che oggi leggiamo riferisce: «il capo della sinagoga 
era sdegnato perché Gesù aveva operato quella guarigione di sabato». È incredibile: Dio 
compie un miracolo e l’uomo lo contesta perché contravviene ad una norma religiosa… è 
un vero paradosso! Saprà bene Dio che cosa sia giusto fare… la norma religiosa avrà il 
suo compito ma è da considerare funzionale all’opera di Dio e non la sua regolazione! 
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Oggi, forse, non ci opporremmo più alla salvezza di una persona a partire da norme 
religiose ma, non di meno, rimarremmo a bocca chiusa senza porre obiezioni e distinguo… 
È capitato proprio a me sperimentare la durezza e la chiusura verso persone ferite in 
forza di pregiudizi! Ho provato a inserire nel mondo del lavoro un ex carcerato, persona 
rigenerata da un cammino di pentimento e di conversione, eppure quante porte chiuse… 
Ho provato ad aiutare persone provate da una vita scombussolata da matrimoni andati 
male, da famiglie un po’ affaticate: quante porte sbarrate… Occorre ancora lavorare 
molto sul cuore! Buona giornata 

26/10/2021 - IL REGNO CHE DIO FA 

«Il Regno di Dio è simile a un granello di senape». Mi sono preso la briga di cercare in 
rete un’immagine di un seme di senape per farmi un’idea della grandezza: è davvero 
un’inezia! Come si fa a dire se il Regno di Dio c’è o non c’è: forse è ancora troppo piccolo 
per essere scorto o forse è troppo grande per essere contornato! Il Regno di Dio 
certamente è iniziato, non ci è dato di afferrarlo per non poterlo gestire e controllare 
secondo le nostre misure… è Dio che lo ha seminato, è Dio che lo fa crescere, è Dio che 
lo porta a compimento! È totalmente nelle sue mani, per fortuna. E noi cosa siamo 
chiamati a fare? Semplicemente ad accoglierlo! Anche la preghiera del Padre nostro è 
chiara in tal senso: “venga il tuo regno”! Non è roba nostra, non è un’attività che ci è 
affidata o data in appalto! Il tempo in cui la missione era vista come implantatio 

ecclesiae ne abbiamo fatti di guai… La missione riguarda l’annuncio del Regno, della sua 
presenza, dell’opera in atto di Dio. Ogni uomo va risvegliato affinché possa vedere come 
Dio stia lavorando nella sua vita e nella vita di tutti gli uomini! Accogliere più che fare… 
difficile per malati di protagonismo come noi… Buona giornata 

27/10/2021 - LA VERA PREGHIERA 

Quante volte ci capita di chiederci se davvero sappiamo pregare! L’impressione che si 
ha è quella di dire tante di quelle parole che, alla fine, non se ne capisce nemmeno la 
logica! Oltre a questo, il pensiero strisciante circa la totale infruttuosità… quasi che 
nessuno ci ascoltasse! Tutti pensieri che addolorano e suscitano domande scandalose, 
fino a rasentare l’apostasia… Ecco: proprio quando ci assalgono questi pensieri, a 
soccorrerci ci sovviene la massima consolante e provvidenziale che san Paolo scrive nella 
sua Lettera ai Romani: «Non sappiamo come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito 
stesso intercede con gemiti inesprimibili». È proprio così: quello che noi sentiamo non è 
falso! Quell’aridità, quella amarezza, quella insoddisfazione, quel senso di vuoto che 
proviamo nella preghiera non sono una semplice tentazione: sono proprio il tappo che il 
peccato originale ci ha messo nel cuore e che ci rende inaccessibile il volto del Padre! 
In soccorso ci viene il dono dello Spirito che, inabitandoci dal giorno del battesimo, 
parla a nome nostro, chiedendo al Padre ciò di cui noi abbiamo bisogno! Ogni volta che 
preghiamo dobbiamo essere consapevoli che la vera preghiera non è quella che affiora 
dalle nostre labbra ma quella che dal cuore, grazie allo Spirito, arriva direttamente al 
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cuore del Padre! Ed è certamente esaudita… bello pregare con una certezza del genere! 
Buona giornata 

28/10/2021 - ESSERE CHIESA 

Così Paolo definisce la Chiesa nella sua Lettera agli Efesini: «Concittadini dei santi e 
familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come 
pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù». Siamo in prossimità della Solennità dei Santi ed 
è bello ricordare che la santità non è solo del cielo ma anche della terra: i battezzati 
sono tutti concittadini dei santi! Tutti abbiamo dei santi vicini, papa Francesco parla di 
“santi della porta accanto”… un po’ lo siamo anche noi quando lasciamo trasparire la 
bellezza di Gesù di cui siamo stati rivestiti… Paolo, però, chiarisce che tale santità non 
è una virtù e nemmeno un semplice temperamento caratteriale! Ci sono due elementi che 
la costituiscono: il fondamento degli apostoli e la pietra angolare che è Cristo. Cosa 
significa? La santità è sostanzialmente una obbedienza, una accoglienza di un modo di 
essere che ci lascia tutta l’originalità della nostra umanità ma, insieme, ci chiede di fare 
spazio ad “altro” da noi. Questo aspetto, nella cultura del nostro tempo, dove 
l’individualismo la fa da padrone, fa fatica ad entrare nelle corde della fede… ci 
sentiamo tutti un po’ degli autodidatti… crediamo di poter decidere noi a che cosa dire 
di sì e a che cosa di no… così, però, non siamo costruiti sul fondamento degli apostoli! È 
giusto che ce lo diciamo! Buona giornata 

29/10/2021 - TRISTEZZA VANA E TRISTEZZA SANA 

Se uno ha fede, è scontato che sia sempre felice e allegro? A volte, qualcuno mi confessa 
che gli sembra di mancare di fede quando si sente triste e abbattuto… Sicuramente, 
molto spesso, la tristezza deriva da questioni marginali che hanno a che fare con 
semplici fatiche congiunturali alla vita: in questo caso, direi proprio che è peccato! In 
alcuni momenti, tuttavia, l’abbattimento è motivato: ci sono, effettivamente, delle 
situazioni di fatica tali da non dar tregua alla preoccupazione e all’amarezza. Pertanto: 
quando siamo affannati dalla tristezza è bene che facciamo un bel discernimento e ci 
chiediamo con verità se le motivazioni siano autentiche oppure fantomatiche! Tanta 
tristezza è pura vanagloria… Sta di fatto che Paolo nella sua Lettera ai Romani attesta 
un tempo di grande fatica e sconforto: «ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza 
continua». Sottolinea pure: «Dico la verità in Cristo». Si tratta, quindi, non di un 
malessere emotivo ma di un dramma esistenziale: Paolo è sofferente a causa della 
durezza di cuore dei suoi fratelli ebrei… è angosciato per la loro perdizione… La sua 
ansia è dettata dalla loro chiusura all’accoglienza delle promesse di Dio divenute sì in 
Gesù Cristo! La dispersione di tanti fratelli e sorelle non passa indifferente nel cuore 
di chi ama… la tristezza vera non è per sé, ma per gli altri… Buona giornata 
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30/10/2021 - UNA SALVEZZA IRREVOCABILE 

Siamo ormai prossimi alla Commemorazione dei defunti e il pensiero va alla vita eterna 
e, in specie, al giudizio. Moltissimi si chiedono: chissà se i nostri cari saranno in 
paradiso? E in maniera ancor più stringente: chissà come mi giudicherà il Signore? Ho 
fatto quanto dovevo fare? Proprio ieri, nella mia visita agli ammalati, una signora mi 
confidava una sorta di timore rispetto al giudizio di Dio… Cosa dire? Anzitutto che un 
po’ di ragionamenti sulla cura della qualità della nostra vita è giusta e doverosa: vivere 
come se non ci fosse mai un tirare le somme non è serio! Però, è altrettanto doveroso, 
riconoscere il vero volto di Dio che ci sta davanti: Gesù non ci parla di un implacabile 
giustiziere ma di un Padre ricco di bontà e di misericordia! Ciò non toglie la serietà delle 
nostre scelte che, sicuramente, passeranno al vaglio della verità… comunque sia non 
saranno i nostri limiti e le nostre fragilità a dettare la linea del giudizio! È bellissimo il 
versetto della Lettera ai Romani che oggi leggiamo nella liturgia: «i doni e la chiamata 
di Dio sono irrevocabili!». Ecco: non c’è nulla che possa mutare il cuore di Dio! Ha deciso 
di amarci e niente e nessuno riuscirà mai a distoglierlo da questo proposito! La salvezza… 
Buona giornata 

31/10/2021 - UN UNICO AMORE 

È stata presentata in questi giorni la sintesi di una ricerca fatta in Italia circa lo stato 
della fede: il risultato registra un calo vertiginoso della frequenza alla Messa ma, d’altro 
canto, una fame religiosa sempre più sentita. Molte sono le domande che l’uomo di oggi 
si pone ma le risposte che riceve non lo soddisfano mai appieno. Credo che questa 
condizione sia migliore di quella di qualche decennio fa, quando la frequenza alta ai riti 
assopiva un po’ la coscienza e giustificava molti atteggiamenti antievangelici senza 
particolari remore… una umanità che si interroga e rimane inquieta è più disponibile alla 
conversione di quella sicura della propria giustizia! Anche al tempo di Gesù c’erano 
persone che credevano di avere la verità in tasca e giudicavano dall’alto in basso gli altri 
(lo stile farisaico in genere) e c’erano persone che, al contrario, come lo scriba del brano 
che leggiamo oggi, sentivano il bisogno di capire e approfondire i nodi più intricati della 
fede. La domanda posta a Gesù è questa: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Un 
interrogativo radicale, come se un figlio chiedesse a bruciapelo al genitore: “cos’è la 
cosa più importante della vita?”. Non credo sarebbe semplice rispondere con facilità e 
immediatezza: tutti saremmo indecisi sulla definizione dell’essenziale! Gesù con autorità 
asserisce senza alcuna titubanza, mettendo insieme due elementi che, generalmente, 
vengono scissi ma che, in realtà, sono profondamente connessi: l’amore per Dio e l’amore 
per il prossimo. Non c’è un prima e un dopo, il più importante e il meno importante… ma 
sono l’uno nell’altro! La divino-umanità di Cristo postula l’unione dell’amore: amando Gesù 
si amano unitamente Dio e l’uomo! Questo è lo specifico del Vangelo che siamo chiamati 
a testimoniare! 
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01/11/2021 - SANTI 

Forse abbiamo una idea della santità davvero sbagliata! L’immagine che l’agiografia ci ha 
tracciato degli uomini e delle donne salite agli onori degli altari è talmente artefatta e 
idealizzata da sembrare, oggettivamente, cosa dell’altro mondo… i santi non sembrano 
nemmeno esseri umani! Eppure, non c’è santo nel quale non si ravvisino tracce marcate 
di fragilità e di fallimenti: san Pietro, impulsivo e prepotente… san Paolo, presuntuoso e 
violento… sant’Agostino, lascivo e lussurioso… san Francesco, ambizioso e godereccio… 
san Pio da Pietrelcina, burbero e incolto… e chi più ne ha più ne metta! Vogliamo ridire 
che la santità è sostanzialmente una chiamata alla quale lo Spirito orienta e alla quale 
l’uomo può acconsentire o ribellarsi? Per essere santi è sufficiente dire di sì a ciò che 
Dio vuole da noi! È credere che la nostra povera umanità nasconde potenziali di bellezza 
impensabili! È chiedere a Dio la grazia della conversione! È amare e seguire persone 
belle, cariche di virtù e valori… Mi chiedo se i nostri modelli sono i santi o altro! Non me 
ne vogliano coloro che sono ammaliati dalla ricchezza artistica e canora dei Maneskin… 
ma è possibile che questo gruppo abbia tutto il seguito e il plauso che gli viene tributato? 
Ragioniamoci un po’… Buona giornata 

02/11/2021 - GIORNATA DELLA VITA 

Leggevo in questi giorni un post che diceva: “Quando prego guardo il cielo e parlo con te 
mamma”… Umanamente, parole assolutamente comprensibilissime, segno di un legame 
forte verso il quale la morte non ha potere. Tuttavia, realisticamente, quelle parole sono 
poco più che un sussurro dell’anima che, però, non ha alcun riscontro con la realtà… 
L’uomo non è immortale, pertanto, quando muore, cessando il respiro, non esiste più. È 
qui che si inserisce vigoroso il discorso della fede: o riceviamo la vita da Dio per amore 
oppure siamo solo un agglomerato di cellule che ad un certo punto si inabissa nella terra 
e marcisce! Se la vita che viviamo viene da Dio ed è il suo stesso respiro noi torniamo a 
Lui: Dio è la garanzia della vita eterna! È così che quando preghiamo per i nostri defunti 
non intendiamo parlare con loro ma invocare la misericordia di Dio affinché non guardi 
ai peccati ma alla fede di coloro che sono passati avanti… Dio è il protagonista della vita 
perché sia che viviamo sia che moriamo siamo suoi: questa è la certezza più bella di cui 
vivere! Pertanto, la giornata di commemorazione dei defunti si configura non come una 
celebrazione della morte ma della vita! Buona giornata 

03/11/2021 - L’AMORE È L’UNICA LEGGE 

L’uomo viene al mondo e si trova ad interagire con altri simili. Ha in sé dei desideri, delle 
potenzialità, dei bisogni, ma si scontra con quelli degli altri. Cosa fa? Per arginare lo 
scontro crea la legge: un tentativo di trovare una mediazione. Il fatto è che l’uomo non 
corrisponde mai alla legge: a volte gli è congeniale e a volte gli è ostile. È così che la 
legge definisce il reo, crea l’illegale, il non giusto. Anche nella religione accade la stessa 
cosa: san Paolo dirà che la Legge ha moltiplicato le trasgressioni… pensate a tutte le 
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leggi e le norme dei farisei… ma anche a quelle della Chiesa con il suo Diritto canonico… 
La legge genera il peccato! Gesù viene proprio a rompere con questa logica: non ci sono 
giusti e peccatori ma solo figli amati! Per accordare gli uomini con i suoi simili non si 
deve ricorrere alla legge ma all’amore: «pienezza della Legge infatti è la carità». La 
politica, ogni giorno, discute e dibatte per definire leggi e norme per accordare gli 
uomini ma fino ad oggi non è riuscita a fare nulla… le contrapposizioni non si contano! 
L’unica via è l’amore… Gesù ce lo ha insegnato ma anche noi vicini siamo lontani dall’averlo 
imparato… Buona giornata 

04/11/2021 - LA CHIESA FATTA DI SBAGLIATI 

Nei miei deliri di onnipotenza sento il bisogno di ripetermi che il Vangelo è per chi si 
sente bisognoso e non per chi si sente giusto. Se non me lo ripeto inizio a lamentarmi 
perché, sempre più, la gente si allontana e non segue la proposta della fede. Proprio 
l’esordio del Vangelo che leggiamo oggi ci conferma in questa direzione: «Si avvicinavano 
a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano». 
È così: chi è felice, chi è sereno, chi è ricco, non cerca, non chiede, non prega. E va bene 
così… non c’è motivo perché ci si debba arrabbiare! Gesù ci invita a rallegrarci con quelli 
che sono nella gioia e piangere con quelli che sono nel pianto. Può essere che quella 
felicità non sia autentica e sia generata da qualche idolo… lo si può ricordare ma solo 
nel momento in cui il ricco perde la sua ricchezza incomincia la sua ricerca del vero bene! 
Ecco: Gesù ci invita ad occuparci dei peccatori, degli sbagliati, dei bisognosi, dei poveri, 
di chi arranca! Papa Francesco non perde occasione per ricordarci che la Chiesa è e deve 
essere fatta di poveri… che fatica spogliarci della nostra saccente presunzione di 
giustizia… Buona giornata 

05/11/2021 - UNA FEDE ACCOMPAGNATA 

Dio ha messo nel cuore di ogni uomo il senso del bello, del bene, del buono e del vero. 
Non c’è nessuno che contravvenendo a queste qualità del proprio essere non avverta un 
senso di disagio e di combattimento interiore. È così che la Chiesa, da sempre, tiene in 
grandissima considerazione la coscienza personale come criterio primario nel 
discernimento del bene. Tutti dobbiamo riconoscere ad ogni uomo il desiderio di operare 
secondo giustizia… che, poi, non sempre sia così è doveroso ammetterlo e agire di 
conseguenza. È bello quanto scrive san Paolo, a questo riguardo, ai cristiani di Roma: 
«sono convinto, per quel che vi riguarda, che voi siete pieni di bontà, colmi di ogni 
conoscenza e capaci di correggervi l’un l’altro. Tuttavia, su alcuni punti, vi ho scritto». 
C’è anzitutto il riconoscimento della bontà d’animo dei fratelli e l’apprezzamento circa 
la disponibilità reciproca a sostenersi nell’opera del bene… tuttavia, non manca la propria 
responsabilità di pastore nel definire con più chiarezza il cammino della fede. Da 
cristiani è bene che riconosciamo che la logica della fede insegnata da Gesù è quella del 
discepolato, ossia della permanente e progressiva sequela nell’ottica di una autentica 
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conversione! Non siamo autodidatti e nemmeno autonomi… lasciamoci accompagnare da 
chi ha ricevuto un ministero specifico… Buona giornata 

06/11/2021 - VOLTI E NOMI NOTI 

La Chiesa degli inizi era proprio una compagnia di amici! Nella Lettera di San Paolo ai 
Romani troviamo questi serie saluti ben dettagliati: «Fratelli, salutate Prisca e Aquila… 
Salutate anche la comunità che si riunisce nella loro casa… Salutate il mio amatissimo 
Epèneto… Salutate Maria… Salutate Andrònico e Giunia… Salutate Ampliato… Salutate 
Urbano e il mio carissimo Stachi… Salutatevi gli uni gli altri con il bacio santo. Vi salutano 
tutte le Chiese di Cristo». San Paolo chiama tutti per nome e, dichiarando il nome, fa 
capire che quelli che leggono sanno a chi si riferisce. Trovo questa dimensione 
straordinaria! Le nostre comunità sempre più anonime, dove non ci si conosce più, dove 
i volti sono appena appena conosciuti ma i nomi del tutto ignorati… La Chiesa non è la 
famiglia dove ci si ritrova con gioia e ci si siede fraternamente, perdendo tempo nella 
comunione e nella pace: è sempre più un “centro commerciale” dove da individui ci si 
accosta al “bancone delle offerte” e si usufruisce di un servizio religioso, tutto nella 
maniera più veloce e frettolosa possibile… Non è, forse, questo anonimato che via via ha 
svuotato le nostre chiese in quanto luoghi asettici e privi di vita? Ricominciamo a 
salutarci per nome… ricostruiamo una vera vita di comunità! Buona giornata 

07/11/2021 - HA DATO TUTTO SE STESSO 

Quando leggiamo il Vangelo non ci dobbiamo mai fermare alla prima impressione, a quello 
che è il significato letterale. La parola di Gesù ha un carattere sapienziale che richiede 
un’attenzione maggiore: c’è sempre una profondità che va oltre rispetto a quella che noi 
percepiamo nell’immediato. Nel Vangelo di questa domenica Gesù non sta dando una 
lezione morale ai suoi discepoli del tipo: i ricchi nel dare molto della loro ricchezza danno 
il superfluo, mentre i poveri sebbene nel poco danno molto di più…  può essere vero, ma 
non sempre! Inutile istituire sempre lo scontro tra due categorie opposte di persone! 
Gesù parla della relazione con Dio: con Lui o ci si gioca tutto o non conta niente! Non 
importa a Dio che facciamo delle cose buone: a Lui interessa il nostro cuore! A Dio 
interessa che non confidiamo più nelle nostre forze ma in Lui che ci da tutto se stesso! 
Questo rappresenta la vedova che mette due spiccioli che è «tutto quello che aveva»… 
La vedova è proprio Gesù che non ha chi più lo ama, non ha più chi lo sposa, non ha più 
chi lo segue, eppure dona tutto quello che ha, la sua vita, per amore dell’amato… Non 
trattiene nulla per sé, non cerca di mettersi in sicurezza con i propri mezzi, ma si 
consegna totalmente nella fiducia completa al Padre. Dobbiamo fare così anche noi? Non 
dobbiamo essere come i ricchi che danno solo il di più ma come i Gesù che da tutto se 
stesso? Ma sì, certamente… lo sappiamo bene! Ma ne siamo capaci? È possibile a noi 
metterci nelle mani di Dio che non vediamo se manco riusiamo più a metterci nelle mani 
di chi abbiamo accanto e ci ama? Il Vangelo, proprio perché è Buona Notizia, ci dice che 



133 

cosa Gesù fa per noi! Questo è l’annuncio che ci deve stupire e meravigliare ancora 
generando in noi una fiducia irremovibile! Lo crediamo? 

08/11/2021 - COME AMA DIO 

C’è poco da fare: ogni volta che mi metto in testa di mettere in pratica il vangelo, il 
Vangelo stesso mi mette con le spalle al muro. Il Vangelo non è un manuale da consultare 
per raddrizzare la nostra vita storta ma è la Buona notizia di Dio che ama l’uomo in una 
maniera tale che nemmeno con tanta fantasia possiamo immaginare… Oggi leggiamo 
queste parole dal Vangelo di Luca: «Se il tuo fratello commetterà una colpa, 
rimproveralo; ma se si pentirà, perdonagli. E se commetterà una colpa sette volte al 
giorno contro di te e sette volte ritornerà a te dicendo: “Sono pentito”, tu gli 
perdonerai». Mi dite che è in grado di fare una cosa del genere? La difficoltà più grande 
consiste nel fare i conti con il nostro orgoglio: l’idea che uno possa commettere 
ingiustizie ad oltranza e, di rimando, ricevere continuamente il perdono ci sembra una 
vera e propria presa in giro inaccettabile! La questione è che quando Gesù propone 
questa prospettiva non fa altro che mostrare il modo stesso di agire di Dio nei nostri 
confronti… Di fatto, si tratta di un atto di bontà perché chiamati a condividere lo stesso 
modo di essere e di agire di Dio! Un grande dono! …altro che umiliazione Buona giornata 

09/11/2021 - CHIESA: MEMORIA DELL’ESSERE UNA COSA SOLA 

Se un bambino chiede: “Dove abita Gesù?”, che cosa risponderemmo? Non diremmo 
forse, immediatamente, “in chiesa”? Ecco: è bene che riconosciamo come tale risposta 
sia oggettivamente non sbagliata ma incompleta. Sì, perché Gesù, primariamente, abita 
nell’uomo! In maniera chiara, ai farisei e agli scribi che lo contestavano per la 
reprimenda al Tempio, Gesù risponde: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 
risorgere». E l’evangelista chiosa: «Parlava del tempio del suo corpo». Chiarissimo: non 
è certo un edificio a contenere la vita di Dio… la vita di Dio scorre nella vita degli uomini! 
L’edificio materiale, la chiesa, non è altro che memoria plastica dell’assemblea liturgica! 
Entrando in chiesa, assaporiamo la presenza di Dio perché ci mette in comunione con le 
membra del corpo di Cristo unite al Capo ogni volta che si ritrovano nel suo Nome… 
Celebrare la Dedicazione della Basilica Lateranense – ricordiamoci che il basilikè era il 
mercato, il luogo dove si svolgevano parti importanti della vita civile – è fare memoria 
dell’intera umanità – la cattolicità – nella quale è necessario riconoscere la presenza viva 
del Signore! Che bello se, ogni volta che celebriamo, il nostro cuore ci porta agli uomini 
e quando siamo con gli uomini ci porta alla celebrazione: Dio diventerebbe davvero lo 
snodo per rileggere tutto nella dimensione dell’unità e della bellezza! Buona giornata 

10/11/2021 - VERAMENTE SALVI 

Un conto è essere guariti e un conto essere salvati. Nel Vangelo della guarigione dei 
dieci lebbrosi di cui uno solo ritorna a ringraziare il messaggio è evidente: nove sono 
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guariti ma uno solo è salvato… «Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». Come è comune 
sentire l’espressione “basta la salute”… Certo, star bene fisicamente è un dono grande, 
direi, grandissimo! Però, come è facile vivere in salute ed essere comunque sempre nella 
lamentazione, imprecando per ogni difficoltà, per ogni avversità, per ogni problema! Il 
più delle volte pare che lo star bene sia scontato e non debba essere occasione ordinaria 
di lode e di ringraziamento… La tradizionale preghiera del cristiano recita: “Ti adoro 
mio Dio, Ti ringrazio di avermi conservato in questo giorno”! Vivere, muoversi, parlare, 
mangiare, non sono mai e non devono mai essere funzionalità scontate… Questo insegna 
l’unico lebbroso guarito che torna a ringraziare Gesù e si sente dire: “sei salvo”! Chi 
impara a ringraziare, chi sa essere grato, chi è capace di volgere lo sguardo al cielo, 
sentendosi oggetto di amore e di cura è davvero salvo perché, anche nella prova che 
certamente primo o poi si presenta, sa su chi contare, sa in quali mani buone ha riposto 
la sua vita! Buona giornata 

11/11/2021 - LA BELLEZZA DELLA NUDA VITA 

Quanta sete di pienezza abbiamo! Ci pare di non essere mai pienamente paghi! Tutte le 
iniziative che mettiamo in atto sono volte a compiere i desideri che portiamo dentro! Il 
mondo, poi, ci riempie di proposte che ci attirano e  sembrano rispondere ai nostri 
bisogni… ma, alla fine, rimaniamo mai pienamente soddisfatti! L’anima del commercio si 
sviluppa attorno alle pieghe sotterranee dei nostri desideri e con il sistema delle illusioni 
riesce a catturarci e a farci sognare una pienezza che non può essere data dal mondo. 
Gesù ha spiegato questa dinamica con queste parole: «Il regno di Dio non viene in modo 
da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, 
il regno di Dio è in mezzo a voi!». Tutto ciò che è troppo accattivante e suadente ci deve 
fare insospettire: ogni evasione dalla nuda quotidianità non può che portarci al di fuori 
della verità! La gioia piena, la presenza di Dio, è da cogliere dentro la ferialità del nostro 
tran tran… La gioia piena è in profondità, non in superficie! Ha bisogno di tempo, di 
storia, di scelte, di pazienza, di tirocinio… Mai sfuggire da ciò che avviene, soprattutto 
quando ci fa soffrire… lì, credeteci, si sta preparando una gioia più grande! Buona 
giornata 

12/11/2021 - LA BELLEZZA CHE PARLA DI DIO 

La diatriba sulla contrapposizione tra scienza e fede non è mai finita… Nei dialoghi con 
il mondo giovanile è all’ordine del giorno il rifiuto di Dio in nome del sapere scientifico: 
non c’è maniera per ragionare e discutere! Visto che Dio non si vede e non si tocca non 
lo si può conoscere e tantomeno definire! Tutto il pensiero teologico è cassato come 
pura mitologia… Devo dire, tuttavia, che nel mondo accademico, chi affronta studi di 
ordine scientifico, sempre più, esprime una rispettosa sospensione del giudizio… mi 
sembra un buonissimo auspicio! Lasciare aperta la questione di Dio è molto più 
scientifico che chiuderla aprioristicamente! Il libro della Sapienza suggerisce un 
approccio aperturista alla fede a partire proprio dall’osservazione della creazione: 
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«dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si contempla il loro autore». Non 
credo che a fronte delle meraviglie che si contemplano nell’universo non sorgano 
domande che vadano oltre il desiderio di spiegarne l’origine e il funzionamento: c’è uno 
stupore che supera ogni analisi! È il senso, è la bellezza, che attira e istituisce una 
comunione con la creazione, al di là di ogni definizione… Questa bellezza di cui il creato 
è connotato, il nostro stupore per la bellezza, avranno pure una correlazione che predice 
a una origine comune! A me pare proprio di sì… Buona giornata 

13/11/2021 - NIENTE PAURA 

«Mentre la notte era a metà del suo rapido corso, la tua parola onnipotente dal cielo si 
lanciò in mezzo a quella terra di sterminio e riempì tutto di morte». Dovessimo leggere 
questo versetto staccato dal contesto ci sarebbe da stramazzare a terra dalla paura! 
Sono parole dal Libro della Sapienza e, leggendole attraverso la chiave cristiana, non è 
difficile riferirle all’incarnazione. Il venire di Dio è sempre letto dall’uomo come un 
avvenimento terrificante di giudizio e di morte! Il peccato non ha altro esito che la 
vendetta e la punizione. Per fortuna, però, il credente illuminato riesce ad aprire scenari 
del tutto differenti… tant’è che subito dopo viene detto: «Tutto il creato fu modellato 
di nuovo perché i tuoi figli fossero preservati sani e salvi». Certo che Dio viene a portare 
la morte in lungo e il largo, ma a che cosa? A tutto ciò che è opera del maligno! Dio entra 
a piedi pari contro tutto ciò che genera morte: dare la morte alla morte è il principio 
fontale dell’azione divina! Gesù viene nel mondo proprio per questo motivo! In questi 
ultimi giorni dell’anno liturgico la Parola di Dio ci fa riflettere sull’ultima venuta di Dio: 
le immagini sono sempre piuttosto forti e tremende… ma noi sappiamo come leggerle! 
Dio ci ama di un amore che non ha fine! Buona giornata 

14/11/2021 - GUIDATI DALLA PAROLA 

L’istinto di sopravvivenza ci porta a censurare il pensiero della fine, come se fossimo 
eterni, indistruttibili, incorruttibili… Nella modernità, poi, il pensiero della morte è 
proprio messo a margine con la strategia della sovra esposizione: la morte è sbattuta in 
faccia, quasi come uno spettacolo, una fiction, per poi essere banalizzata e fatta 
passare come una semplice comparsa. Il pensiero della fine deve ritornare ad essere il 
caso serio della vita! La consapevolezza che non siamo eterni aggiusta non poco la 
prospettiva: per che cosa ci muoviamo, ci affatichiamo, ci sbattiamo? È tutto così 
necessario? La cura per un puro miglioramento della qualità materiale della vita è 
sufficiente? Perché sul nostro destino investiamo così poche risorse di idee e di tempo? 
Nel Libro del profeta Daniele oggi leggiamo: «Quelli che dormono nella regione della 
polvere si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l’infamia 
eterna». Non è il caso di prendere in considerazione la possibilità che la vita possa 
essere vissuta come una colossale corsa al fallimento? Mi fa sempre specie quando si 
parla del destino delle persone care defunte in un’ottica scontatamente gloriosa… La 
possibilità di un fallimento è ancora contemplata? «Il cielo e la terra passeranno, ma le 
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mie parole non passeranno», dice il Signore. Umanamene constatiamo la corruzione delle 
cose e del corpo ma la Parola di Dio garantisce che c’è qualcosa che rimane! C’è un detto 
che sostiene che prima o poi tutti i nodi arrivano al pettine: la vita materiale scende 
nella tomba e passa, ma la vita spirituale continua e non compie un salto di qualità 
indistinto… sarà così come noi l’abbiamo vissuta e alimentata! Lasciamoci guidare e 
giudicare dalla Parola! 

15/11/2021 - DISTINTI PER AMARE 

Una raccomandazione che Dio rivolge a Israele e che, poi, Gesù riprende nel suo annuncio 
è quella di essere santi: cosa significa? Essere santo significa essere separato, distinto. 
A quale scopo? Per richiamare al mondo la chiamata di tutti alla santità. Quindi, la 
distinzione non è fine a se stessa, non è orientata all’accusa verso chi non è conforme, 
ma è una missione ad amare. Sì, perchè l’amore è possibile solo tra diversi! Chi è davvero 
santo, allora? Chi è separato dal mondo per amare il mondo più di se stesso! Vive per 
dare la vita al mondo! Qual è la tentazione che Israele ad un certo punto sperimenta? 
Quella descritta nel Libro dei Maccabei: «alcuni del popolo presero l’iniziativa e 
andarono dal re, che diede loro facoltà d’introdurre le istituzioni delle nazioni». 
Conformarsi al mondo è il peccato più grande a cui, chi è chiamato alla santità, incorre! 
Immaginare che amare il mondo significa mischiarsi con esso non è amarlo ma farlo 
morire… è come se per salvare uno che affoga ti butti nell’acqua corrente insieme a lui! 
Non può essere! Per salvarlo è necessario stare fuori dall’acqua e trovare la maniera per 
trascinarlo a riva! Chissà se come Chiesa non ci siamo un po’ troppo assimilati al mondo… 
Buona giornata 

16/11/2021 - PER I NEMICI 

Non si contano le persone che, lungo la storia, hanno virtuosamente dato la vita per 
qualcosa o per qualcuno: gli va reso l’onore che meritano. È bello vedere che ci sono 
uomini e donne che si dedicano con entusiasmo a delle cause particolari facendone la 
ragione della loro vita: penso a Gandhi a favore della non-violenza, penso a Mandela a 
favore dell’integrazione, penso a Palach a favore della libertà… penso anche a Pannella 
a favore dei diritti civili, penso a Rita Levi Montalcini a favore della scienza… Potremmo 
continuare l’elenco non so per quanto. Certamente avremmo delle osservazioni da fare 
a proposito di alcune scelte di campo: alla fine, ognuno ha lottato per una propria 
aspirazione, difendendo strenuamente le proprie idee contro chi era dall’altra parte. 
Leggiamo la stessa cosa nel libro dei Maccabei nei riguardi di Eleazaro: «mi mostrerò 
degno della mia età e lascerò ai giovani un nobile esempio, perché sappiano affrontare 
la morte prontamente e nobilmente per le sante e venerande leggi». Disposto a morire 
pur di non mangiare la carne di maiale… Di Gesù possiamo dire la stessa cosa? Io direi 
proprio di no! Gesù è morto per tutto ciò per cui nessuno è disposto a morire: per i suoi 
nemici! Non per i suoi principi, per i suoi discepoli, per chi gli stava a cuore… ma, al 
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contrario, per chi aveva di fronte, indistintamente! Un abisso, direi… solo Dio può! Buona 
giornata 

17/11/2021 - MATERNITÀ DA SANARE 

«La madre era ammirevole e degna di gloriosa memoria, perché, vedendo morire sette 
figli in un solo giorno, sopportava tutto serenamente per le speranze poste nel Signore», 
è l’encomio dell’agiografo del Libro dei Maccabei verso quella donna che per amore di 
Dio accetta il sacrificio dei figli in Suo onore. C’è da dire che l’atteggiamento può essere 
effettivamente equivocato: anche oggi, le mamme dei kamikaze islamici, lodano il 
Signore per il dono del martirio dei loro figli… e non è una cosa sana! Una riflessione, 
però, mi è venuta: come sono oggi le mamme nei confronti dei figli? Quanto sono 
visceralmente legate al punto da non riconoscere la legittimità delle loro scelte 
autonome? Quante mamme non lasciano liberi i loro figli di sposarsi con chi e come 
vogliono… quante mamme vincolano i loro figli a fare scelte che siano corrispondenti ai 
loro desideri, pena musi e indifferenza… La mamma dei fratelli Maccabei riconosce ai 
figli libertà e autonomia! Soprattutto riconosce il loro dovere di rispondere in coscienza 
a quanto il Signore chiede loro! I figli chi devono seguire? La volontà del papà e della 
mamma o quella di Dio? Può darsi che un figlio faccia scelte che appaiono sconsiderate 
dal punto di vista dei genitori ma, dal punto di vista di Dio, cosa si sta preparando… 
Buona giornata 

18/11/2021 - UN PO’ DI TENEREZZA 

Ho visto piangere mio padre e mia madre pochissime volte ma il ricordo è stampato  nella 
mia memoria in maniera indelebile: le lacrime sul volto di persone care scavano il cuore… 
Immagino la stessa cosa – forse di più – quando un padre e una madre vedono un figlio 
piangere… si contraggono le viscere e l’aria si fa rarefatta, manca il respiro! Oggi 
leggiamo queste parole del Vangelo di Luca: «Gesù, quando fu vicino a Gerusalemme, alla 
vista della città pianse su di essa». Mi vengono due considerazioni: da una parte penso 
ai sentimenti di Gesù… un uomo che ha dato tutto per rivelare il volto buono di Dio, lo 
stesso che ha guidato Israele fuori dalla schiavitù d’Egitto, e come risposta ha il 
disprezzo e il rifiuto! Dall’altra, penso ai miei sentimenti, di fronte a questo uomo che 
piange: c’è dentro anche un po’ della mia indifferenza, un po’ della mia resistenza, un po’ 
della mia negligenza… sento il bisogno di chiedere perdono! Di alzarmi e dire a Gesù: “Ti 
voglio bene! Grazie per quello che hai fatto e fai per me!”… Sentimentalismi inutili? Non 
so… Penso all’esortazione di papa Francesco che auspica una vera rivoluzione della 
tenerezza: sì, ci sto! Ce n’è davvero bisogno di tenerezza! Buona giornata 

19/11/2021 - DOVE ABITA DIO? 

«Sta scritto: “La mia casa sarà casa di preghiera”». Se c’è una casa di Dio, questa è 
laddove si prega. Dirà ancora Gesù: “Dove due o più sono riuniti nel mio nome là sono io 
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in mezzo a loro“. Dio pone la sua tenda in mezzo agli uomini che si mettono insieme per 
cercare una comunione profonda con Lui. È così che si supera la categoria del luogo sacro 
a favore della vita santa. Si parla infatti di “casa di preghiera”, ossia di Chiesa, anche 
riferendoci alla famiglia: la famiglia nel momento in cui vive nella ricerca costante della 
comunione è un luogo dove Dio pone la sua tenda. Quando non c’è comunione non c’è 
preghiera e non c’è Dio… si possono fare tante cose, dire tante cose, ma di Dio nemmeno 
l’ombra! Gesù si arrabbia con il mondo religioso del suo tempo che illudeva gli uomini che 
il tempio, con tutti i suoi rituali, fosse segno di Dio: in realtà, c’era tutto fuorché la 
ricerca di una comunione con Dio e con i fratelli! Il tempio era diventato il massimo 
segno dell’esclusione: potevano entrare soltanto i puri e quelli che avevano da offrire 
qualcosa… Chissà se l’uomo d’oggi può trovare case dove Dio ha posto la sua dimora! 
Chissà se noi lo stiamo trovando… Buona giornata 

20/11/2021 - L’IDOLATRIA DELL’IO 

«Il re, sentendo queste notizie, rimase sbigottito e scosso terribilmente; si mise a letto 
e cadde ammalato per la tristezza, perché non era avvenuto secondo quanto aveva 
desiderato». Molto interessante: si tratta di una analisi psicologica limpidissima! Da 
dove vengono tutte le depressioni e le frustrazioni di cui siamo vittime? Dal fallimento 
dei nostri progetti! Sì, noi pensiamo che la storia debba andare nella direzione dei nostri 
voleri e delle nostre ambizioni ma così non è! La storia ha un corso dove la volontà di Dio 
viene prima di ogni cosa: l’uomo deve imparare a non idolatrare se stesso, pensando che 
il suo modo di vedere le cose sia il migliore e non sia contestabile… Purtroppo, in questo 
mondo senza Dio, tutti credono di dover spingere verso i propri desiderata, generando 
lotte, discordie, incomprensioni, tensioni… dove i più forti e i più determinati, una volta 
raggiunto il loro scopo, schiacciano e umiliano la parte perdente! È un gioco al massacro: 
una volta vince l’uno e un’altra l’altro… sempre tutti in competizione! Inevitabile, ad un 
certo punto, dentro questa dinamica, crollare! Gesù ci insegna che la vita è vocazione, è 
chiamata a collaborare all’opera di Dio: in questa direzione non c’è fallimento! Nemmeno 
la morte è fallimento… chissà quando lo comprenderemo… Buona giornata 

21/11/2021 - SUO È IL REGNO, SUA È LA POTENZA 

Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: il suo 
potere è un potere eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto». È 
una profezia di Daniele e che noi, oggi, riferiamo a Gesù. Ma c’è da chiedersi: che potere 
ha Gesù? Che tipo di dominio esercita sugli uomini? Che supremazia è in grado di 
esercitare? Mi sembra evidente la risposta: nessuna, secondo il metro di giudizio del 
mondo… Ma proprio in questa impotenza è possibile intravedere la forza di Gesù: si 
tratta della scelta di Dio di esercitare il suo dominio nel servizio, il suo potere nel dono 
di sé, la sua supremazia nella debolezza dell’amore. La regalità di Cristo, cioè il suo 
amore, è per tutti gli uomini ma ha una presa soltanto in coloro che la accolgono in piena 
libertà. Quando come battezzati ci raduniamo per l’Eucaristia dichiariamo “Tuo è il 
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regno, tua è la potenza e la gloria nei secoli”: è la resa incondizionata alla sua opera e la 
disponibilità a sposare la sua regalità nel nostro servizio al mondo. Gesù ai suoi discepoli 
nell’ultima cena ricorda che i re e i capi delle nazioni governano dominando sui popoli: 
loro non devono fare così! Ma come Lui, devono indossare il grembiule e mettersi al 
servizio… Riconoscere Gesù Re e Signore dell’universo non ha nessuna velleità di 
potenza! Gesù non vuole in noi dei soldati che si organizzano per impiantare il Vangelo a 
tutti i costi e con qualsiasi mezzo! Seppure il Vangelo sia la strada certa per la salvezza 
a nessuno è dato mandato di imporlo con la prepotenza e con la forza… Gesù sa benissimo 
come portare avanti il suo disegno: a noi l’unico compito di lasciarlo agire e di promuovere 
in noi un’adesione vera e duratura. La storia della salvezza è nelle sue mani sicure! 

22/11/2021 - CIBO CHE SAZIA 

Di che cosa ci “nutriamo”? Fuori metafora: che cosa ci dà vita? Da dove prendiamo vita? 
Il mondo ci dice che per essere vitali occorre essere in forma, avere una laurea, 
conoscere l’inglese, avere soldi, frequentare un compagno o una compagna senza troppi 
impegni, divertirsi almeno al week end… e chi più ne ha più ne metta! Noi ci crediamo: 
facciamo l’impossibile per “divorare” queste condizioni… ma il paradosso è che per 
“avere la vita”, di fatto, la si perde! Bello leggere oggi il brano del Libro di Daniele 
quando il re decide di dare ad Anania, Azaria e Misaele il suo cibo per renderli giovani 
forti e prestanti e loro si rifiutano per mangiare un cibo più leggero e meno 
accattivante: il risultato è sorprendente «le loro facce erano più belle e più floride di 
quelle di tutti gli altri giovani che mangiavano le vivande del re». È proprio così: guardate 
un po’ di facce di giovani d’oggi, confrontatele fra di loro, non sarà difficile tirar fuori 
chi ha un “nutrimento” di spessore e chi ingurgita cibo “in scatola”! Si può mangiare in 
maniera alternativa: nutrirsi della Parola di Dio non da una pienezza satolla ma sempre 
in espansione! Provare per credere. Buona giornata 

23/11/2021 - TRANSEUNTI 

Sono passato in questi giorni davanti ad un albergo, ormai chiuso da anni… mi fa sempre 
specie osservarne la progressiva decadenza… io lo ricordo quando era attivo, pieno di 
fiori, ordinato… i proprietari ci mettevano anima e cuore per renderlo appetibile e ci 
riuscivano bene. Diventati anziani, hanno provato a venderlo ma non ci sono riusciti… 
leggo il vangelo di oggi dove si dice: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non 
sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». È proprio così: noi facciamo e 
disfiamo, crediamo di avere in mano la situazione, programmiamo ogni cosa perché vada 
in una determinata direzione ma, poi, in un attimo tutto ci sfugge! Dobbiamo imparare a 
vivere con la consapevolezza della nostra morte: non per paura, per fare dell’inutile 
terrorismo, ma per dare il giusto peso a tutto quello che facciamo! In questi giorni è 
morto improvvisamente un amico prete a soli quarant’anni, mi ha fatto pensare molto… 
perché lui sì e io no? Il tempo in più che il Signore mi sta dando come lo sto occupando? 
Sto mettendo le basi per un lavoro che è secondo Dio o secondo la mia veduta 
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individuale? Io passo ma la storia della salvezza va avanti: questa dobbiamo servire! 
Buona giornata 

24/11/2021 - IL DOLORE INTERROGA 

Ieri – credo abbiamo sentito tutti la notizia – il comitato etico dell’ASL marchigiana ha 
acconsentito alla richiesta di suicidio assistito di un tetraplegico: la stampa e la 
televisione ne hanno dato grande rilievo contrapponendo, come abitualmente accade, la 
posizione della commissione di bioetica vaticana a quella dell’associazione Coscioni. Da 
una parte, la visione anacronistica e oscurantista della Chiesa che nega i diritti e 
dall’altra la prospettiva aperta dei diritti individuali senza se e senza ma. In realtà, la 
questione è sempre molto più complessa: i casi singoli sono da prendere in 
considerazione con molta discrezione e pudore perché hanno in sé problematiche e 
situazioni particolari che è giusto affrontare nel rispetto più assoluto… Che questa 
persona soffrisse e non ne potesse più è assolutamente innegabile… le sue esternazioni 
di dolore non si potevano di certo bypassare con indifferenza… La questione è un’altra: 
come rispondiamo come società a chi ci grida il suo dolore? Facendo il massimo per 
ascoltarlo o per zittirlo? Forse l’interrogativo sul come assolvere al meglio al rapporto 
medico – malato non può essere semplificato e banalizzato con un semplice diktat 
legale… Ma così è: «sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello 
del vostro capo andrà perduto». Per fortuna… Buona giornata 

25/11/2021 - TRANQUILLI E SERENI 

La paura domina il mondo. Provate a fare un po’ di analisi della storia recente e vedrete 
che in ogni momento c’è stato un pretesto cavalcato dagli organi di comunicazione per 
fomentare timori e paure per il futuro: o è la crisi economica, o l’invasione dei migranti, 
o il covid, o il femminicidio, o le morti sul lavoro, o la corruzione, o la malavita… c’è 
sempre qualcosa che destabilizza e genera e alimenta ansia a non finire! La paura è uno 
strumento di potere impressionate: si domina attraverso la paura! Il vangelo di oggi 
mette in risalto questa condizione: «gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di 
ciò che dovrà accadere sulla terra». Morire di paura è ciò che ci mette tutti sulla 
difensiva, intimoriti per ciò che ci può accadere: ogni situazione può rivelarsi rovinosa 
per il nostro futuro… non si sa mai, non è possibile avere pace! A questo atteggiamento 
Gesù chiede di reagire, chiede di rispolverare le ragione della speranza: l’amore di Dio 
Padre per noi suoi figli: «Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e 
alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina». Sì: non c’è nulla che ci deve far 
paura! Noi siamo tranquilli e sicuri nelle mani buone di chi ci ama e non ci abbandona! 
Buona giornata 
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26/11/2021 - È QUI 

Il Regno di Dio è vicino. Il Regno di Dio è qui. Quante volte Gesù ha ripetuto questa 
espressione. Il Regno di Dio è Gesù: è Dio che regna nella sua persona. Il modo di agire 
di Gesù è proprio la copia identica dell’azione divina. Gesù ama, Gesù incontra, Gesù cura, 
Gesù guarisce, Gesù perdona, Gesù serve, Gesù libera, Gesù muore per amore… Così 
regna Dio! Quando allora si compie il Regno di Dio per il quale ogni giorno preghiamo 
nella preghiera che Gesù ci ha insegnato? Quando noi facciamo lo stesso… Sappiamo che 
quando fioriscono i peschi viene la primavera: lo abbiamo imparato vedendolo! Gesù ci 
dice: vedendo me, sapete anche quando viene il Regno di Dio! Non c’è da aspettarsi chissà 
che cosa! Infatti, sottolinea: «non passerà questa generazione prima che tutto 
avvenga». La generazione che ascoltava Gesù parlare già aveva sott’occhio il compimento 
della salvezza! È inutile che stiamo a guardare in alto aspettando che ci vengano altri 
suggerimenti per realizzare una autentica conversione: abbiamo tra le mani tutti gli 
strumenti necessari! Dio, la sua parte, l’ha fatta tutta… tocca a noi aprire il cuore e 
giocarci nella pratica quotidiana dell’amore… allora l’inverno passerà e il mondo sarà un 
paradiso! Buona giornata 

27/11/2021 - ENTUSIASMO E FIDUCIA 

Qualche giorno fa, parlavo di come la paura domini il mondo. La paura genera affanno. 
Quando uno ha paura si attiva per mettersi al riparo: tutto è una minaccia, occorre darsi 
da fare per difendersi! Così la vita, invece di essere un tempo da giocare in scioltezza 
con visione di prospettiva, si riduce ad essere un triceramento conservativo, 
sostanzialmente sterile… È da qui che scaturisce l’esortazione evangelica di oggi: «State 
attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano». A volte, oserei dire, è 
meglio peccare per troppo slancio che rimanere giusti nell’inedia! Quanti cuori 
appesantiti, intristiti, privi di speranza, incontro… soprattutto tra i credenti! I giovani 
che approcciano i nostri ambienti ecclesiali si trovano a fare i conti con gente che si 
piange addosso, che si lamenta per il mondo che va a rotoli, con un pessimismo cronico 
da paura! Ovvio che scappano… Il mondo, seppure con logiche edonistiche e perverse, 
propone qualcosa di bello, di allettante, di adrenalinico… E guardate che il vangelo non è 
meno adrenalinico se lo proponiamo nella sua radicalità! I primi a dover vigilare affinchè 
l’annuncio del Vangelo non si appesantisca siamo noi: “manca il respiro” scriveva qualcuno 
qualche anno fa! Abbiamo bisogno di Spirito! Invochiamolo! 

28/11/2021 - TEMPO CHE RESTA 

Giorno per giorno il tempo passa ma, come l’acqua sul letto dei fiumi, segna il suo 
passaggio. Non è vero che il tempo medica le ferite quasi che, dissolvendosi il ricordo, 
le scelte fatte sfumano nel nulla… il tempo è impalcabile: passa ma traccia un solco 
profondo nel vissuto di ciascuno! Per questo è importante e non deve essere 
assolutamente lasciato scorrere superficialmente. La scansione ciclica che 
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cronologicamente l’uomo ha dato al tempo sembra imbambolarci nella percezione che la 
vita non finisca mai: finito un anno ne viene un altro e si lavora e si riposa, si piange e si 
ride, come sempre si è fatto… Non è affatto così! C’è il tempo della giovinezza che 
trascorre come se niente potesse fermarci ma, poi, tutto ritorna con gli interessi, 
chiedendo ragione delle scelte operate. E c’è chi ha riso tanto e non ride più e c’è chi ha 
pianto tanto e non piange più… Da qui, il senso dell’anno liturgico, con all’inizio l’Avvento: 
il tempo ha la sua ragione e il suo significato nel suo approdo che è l’incontro con Dio 
Padre. La fede ci offre una concezione lineare del tempo dove ogni singolo atto è 
fondamentale: non c’è maniera di “farla” franca… ogni scelta ha un peso determinante 
nell’esito della nostra storia personale! Ecco allora l’esortazione di Gesù nel Vangelo: 
«Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che 
sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo». Cosa sta per accadere? Il 
caso serio della vita: l’incontro con la Verità della nostra umanità! Si può vivere 
frodando, imbrogliando, odiando, uccidendo, violentando, ma un giorno si dovrà fare i 
conti con Colui che ci metterà di fronte alla nostra responsabilità e al nostro male e ci 
chiederà conto di tutto il male fatto… Non è Dio che dobbiamo temere ma il nostro 
vuoto… 

29/11/2021 - PREPARARSI ALL’INCONTRO 

Un prete amico, alla domanda “che fai di bello?”, rispondeva sempre “aspetto il Signore 
che viene!”. Mi sembra una bellissima testimonianza per raccontare che cosa significhi 
per un credente vivere secondo lo stile dell’avvento. Tutto ciò che facciamo deve essere 
in vista di questo incontro: nulla può essere messo tra parentesi! Guai a noi se dovessimo 
vivere l’incontro con il Signore come l’impatto con un un ladro… Il Signore non viene mai 
a togliere la vita ma a darla in abbondanza: pertanto, ogni volta che ci è annunciato che 
Gesù ci viene incontro, dobbiamo sussultare di gioia, non tremare di paura! Mi capita 
spesso di raccogliere la confidenza di parrocchiani rispetto alla malattia di qualche 
persona cara: generalmente mi offro immediatamente per fare una visita e portare la 
comunione. Proprio un po’ come racconta il Vangelo di oggi: «“Signore, il mio servo è in 
casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente”. Gli disse: “Verrò e lo guarirò”». La 
reazione è quasi sempre “non subito, grazie!”. L’idea è che è meglio non far capire a chi 
è ammalato che è giunta l’ora… per non spaventare! E questo anche con credenti 
praticanti… Il Salvatore è percepito come lo sterminatore! Forse c’è da fare un po’ più 
per rendere nostra la dimensione d’avvento della vita… Buona giornata 

30/11/2021 - LA FEDE COME ASCOLTO 

Spesso ci perdiamo in discussioni infinite per definire che cosa sia la fede. Poi, ascolti 
un versetto della Parola e tutto diventa così chiaro: «La fede viene dall’ascolto e 
l’ascolto riguarda la parola di Cristo». Spettacolo! Più chiaro di così: la fede non è 
qualcosa che uno ha o non ha… non è una illuminazione interiore fortuita… non è una 
ricerca erudita della verità… non è una tradizione che si tramanda da padre in figlio… 
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La fede è ascolto! È accoglienza di una Parola! È resa a qualcuno che parla e con il quale 
si intrattiene un dialogo. In specie, precisa san Paolo, la fede è una interlocuzione tra 
due persone, in quanto la Parola è Cristo! La fede, possiamo dire, è un legame: come un 
figlio è legato alla madre perché viene da lei, ha preso la vita da lei, si è rivestito della 
carne di lei, così il credente viene da Gesù, prende la vita da Gesù, è rivestito 
dell’umanità di Gesù! Tutte quelle stupidate che si dicono sulla fede come espressione 
di opinioni o considerazioni personali lasciano il tempo che trovano! Quando la fede non 
porta a rassomigliare a Cristo e a far sentire la fraternità universale non è fede… è solo 
boria intellettualistica! Buona giornata 

01/12/2021 - ASCOLTARE IL GRIDO 

Quando leggiamo il Vangelo dobbiamo sempre cercare di immaginare la scena descritta, 
immedesimandoci e prendendo parte alla dinamica del racconto. Bene: nella pericope di 
oggi si vede Gesù con attorno ciechi, sordi, zoppi e malati di ogni genere, indaffarato a 
prendersi cura di loro e guarirli. I discepoli stanno a guardare, immobili. Non so se per 
inedia o per indifferenza. Gesù li chiama a sé e confida la sua compassione per la folla 
bisognosa. I discepoli rimangono impassibili… anzi, cercano la maniera per non assumersi 
delle responsabilità! È proprio così… siamo noi! Così occupati a saziare la nostra fame 
rimaniamo totalmente indifferenti ai bisogni degli altri! Gesù non attende che ci 
convertiamo e prendiamo atto per conto nostro dei bisogni dei fratelli: ci obbliga a 
misurare le nostre capacità e i nostri talenti e a metterli a sua disposizione! È Lui che 
fa tutto: i discepoli fungono da semplici “camerieri” della Grazia! Occorre superare la 
nostra autoreferenzialità… trovo che il nostro grande peccato consiste nella dedizione 
meticolosa alla nostra causa, completamente dimentichi dei fratelli! Se Gesù non aprisse 
gli occhi ai discepoli invitandoli ad accorgersi degli altri non cambierebbe nulla! 
Lasciamoci inquietare da Gesù e prendiamoci cura di chi grida la propria malattia…è una 
folla immensa! Buona giornata 

02/12/2021 - IL PARADISO QUI 

Quanta predicazione ha insistito sulla necessità di guadagnarsi il paradiso come se il 
paradiso fosse un tutt’altro rispetto alla vita che si vive, giudicata un vero e proprio 
inferno! Eppure, che cosa contempliamo nell’avvento? Tutto l’impegno e la 
determinazione che Dio ha messo per entrare nel mondo e mostrarci come il mondo 
abbia tutte le caratteristiche per essere uno splendido paradiso! Come? Ci spiega: «Non 
chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la 
volontà del Padre mio che è nei cieli»: entra nel Regno dei cieli, cioè fa sì che la sua vita 
sia un capolavoro, chi la smette di chiamare Dio “Signore”, come se fosse un mal 
sopportato padrone – mentre Egli è Padre – e chi fa la sua volontà! E chi sarebbe questo? 
Gesù! Gesù ha chiamato Dio “Padre”… Gesù ha fatto sì che la volontà di Dio fosse il suo 
cibo quotidiano… Gesù ha trasformato il mondo da terra deserta di ululati solitari a 
giardino abitato dalla grazia e dalla verità! In Lui anche a noi è reso possibile entrare 
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nel Regno di Dio non attendendo la nostra dipartita da questo mondo ma già nell’oggi 
concreto e reale che stiamo vivendo! Che meraviglia! Buona giornata 

03/12/2021 - ALLA RICERCA DI FIDUCIA 

Tutti gli indicatori statistici segnalano una crisi di fede impressionante: le Chiese si 
svuotano… E noi a tremanti di paura che cerchiamo di trovare strategie più illuminate 
per arginare il crollo. Il fatto è che, a mio parere, non si tratta di semplice crisi di fede, 
ma di fiducia in senso lato. Se ci guardiamo in giro, ci possiamo rendere conto che la 
sfiducia è un tratto generalizzato! Tutto il mondo dei no-vax non è altro che segno di 
una sfiducia nella scienza e nella medicina… pensiamo a tutto il mondo del no-voto, segno 
di una sfiducia generalizzata verso la politica… Per non cadere in semplificazioni troppo 
azzardate occorre riconoscere che, in realtà, la sfiducia si manifesta verso persone 
specifiche: ci si fida di alcuni medici e non di altri, di alcuni politici e non di altri, di 
alcuni scienziati e non di altri… così ci si fida di alcuni preti e non di altri! La fiducia è 
data ad personam… Nel dialogo di Gesù con i due ciechi che invocano la guarigione, la 
questione della fiducia è posta come condizione per il miracolo: «Credete che io possa 
fare questo?». Ci aveva visto bene san Paolo VI quando disse che il mondo ha bisogno 
più di testimoni che di maestri… Buona giornata 

04/12/2021 - PER LA NOSTRA GIOIA 

Ogni uomo ha i suoi progetti. Giustamente. Poi, però, la vita non è totalmente disponibile 
alla volontà propria e, allora, l’uomo si trova a fare i conti con eventi contrari. La 
reazione, generalmente, è di sdegno, di ribellione, di rabbia. Così, la vita diventa una 
dura lotta tra la propria volontà e il “destino” avverso… una lotta interminabile, fino alla 
morte. La Parola di Dio invita l’uomo a non intestardirsi sulle proprie aspirazioni 
personali ma a cercare di leggere, a partire dagli eventi, un percorso di vita che ha a 
che fare con il volere di un Altro: «Anche se il Signore ti darà il pane dell’afflizione e 
l’acqua della tribolazione… i tuoi orecchi sentiranno questa parola dietro di te: “Questa 
è la strada, percorretela”». Spesso le contrarietà sono sentieri provvidenziali che ci 
portano a moderare la nostra smania di grandezza e a vivere una vita più confacente 
alla nostra misura! Quando un uomo chiede a se stesso più di quello che deve fare si 
vota, inevitabilmente, all’infelicità! Dio, attraverso il senso del limite, cerca di orientare 
il nostro cammino al possibile e, soprattutto al bello! Spesso si crede che Dio ami dare 
fatiche per far soffrire… assolutamente no! Tutto è perché la nostra gioia sia piena! 
Chissà se ci fidiamo… Buona giornata 

05/12/2021 - ASCOLTIAMO IL GRIDO DEL BATTISTA 

Il Signore, essendo amore, non smette mai di amarci e di operare a nostro favore. Lo 
fa in maniera discreta e silenziosa perché non c’è in Lui il minimo bisogno: essendo pieno, 
compiuto, non fa nulla per un secondo fine! È così che noi non siamo in grado di cogliere 
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tutta la cura che mette in atto nei nostri confronti… la maggior parte degli uomini non 
avvertono alcuna gratitudine per ciò che hanno, non per cattiveria, ma per semplice 
ignoranza: tutto è, in sostanza, casuale! Per questo esistono i profeti, cioè coloro che, 
illuminati, colgono l’amore di Dio e lo annunciano: l’umanità ha bisogno di persone che 
grazie ad una particolare sensibilità spirituale sanno cogliere lo Spirito che anima la 
realtà. Così come ci sono persone molto abili nello scrutare il cosmo e ci aiutano a capire 
meglio come è fatto il mondo così ci sono persone che ci aiutano a conoscere meglio chi 
sta dietro alla meraviglia di tutto il mondo! Tra i profeti, particolare risalto, nel vangelo 
è ricordato colui che è anche chiamato il precursore, Giovanni Battista. Il suo compito 
è stato proprio quello di indicare in Gesù la presenza di Dio, la visita tanto attesa di Dio 
al suo popolo. Nessuno sarebbe stato in grado di riconoscere Gesù: essendo totalmente 
assimilato all’umano, sarebbe passato inosservato… proprio come è nello stile di Dio! 
Qual è l’annuncio potente e strepitoso che Giovanni Battista fa: «Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito». Fuori metafora: 
all’uomo è chiesto di mettersi in ascolto, di porsi in una condizione di passività, scalzando 
tutti gli ostacoli che la superbia erige per non lasciarsi coinvolgere… Se rendiamo il 
cuore disponibile all’ascolto e all’azione graziosa di Gesù non ci sarà precipizio spirituale 
che non possa essere riempito! Gesù è il Salvatore che viene a salvarci dal male che ci 
ruba la vita: accogliamolo! 

06/12/2021 - BARELLIERI DELL’UOMO FERITO 

Il miracolo del paralitico narrato nel Vangelo di Luca è uno di quelli che mi piace di più: 
ci sono dei particolari davvero originali. Anzitutto il fatto dei portantini: il paralitico 
essendo incapacitato ad andare da Gesù è necessario sia condotto da lui da qualcuno che 
ne ha compassione. Emerge la mediazione ecclesiale: la Chiesa ha il compito di portare 
a Cristo chi non è in grado di camminare nella vita! Non è detto che il paralitico abbia 
chiesto di essere portato da Gesù… sono quattro persone che si assumono l’onere della 
scelta. E, difatti, è proprio la loro carità, la condizione che rende possibile il miracolo: 
«Vedendo la loro fede, disse: “Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati”». Mi piace l’idea 
che con la mia fede possa guarire qualcuno… penso a tante mamme e tanti papà che 
vedono i loro figli persi… la speranza di poter salvare i propri figli con la fede non è cosa 
da poco! Un secondo elemento che mi colpisce sempre è che la guarigione non è anzitutto 
fisica ma spirituale! Il vero immobilismo, quello che svilisce la dignità dell’uomo, riguarda 
la propria vita filiale… la relazione con il Padre… se non si cammina verso Dio si giace già 
nella morte, la paralisi irreversibile! Buona giornata 

07/12/2021 - FUORI LA VOCE 

Siamo circondati da una umanità che grida: gridano i poveri la loro oppressione… gridano 
gli ammalati le loro sofferenze… gridano i giovani i loro disagi… gridano le famiglie le 
loro ferite… gridano i disoccupati la loro disperazione… Tutti gridano ma chi ascolta? È 
normale che quando uno sta male butti fuori il suo dolore e chieda aiuto ma come 
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sarebbe salutare che chi grida imparasse ad ascoltare anche gli altri che attorno a lui 
gridano… Voi potreste dirmi: ma come si fa a chiedere ad uno che sprofonda nel suo 
abisso di prestare l’orecchio al grido degli altri? Perché se non si ascolta si muore nella 
propria amarezza! Il continuo autocompatimento non da accesso ad alcuna consolazione… 
Di fatto, quante persone che gridano si riempiono solo di rabbia e di rancore, sorde a 
qualsiasi sollecitazione alla speranza. Proprio per questa chiusura, il profeta Isaia 
scrive: «Una voce dice: “Grida”, e io rispondo: “Che cosa dovrò gridare?. Ecco il vostro 
Dio! Come un pastore porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore 
madri». In mezzo alle grida di disperazione, noi discepoli abbiamo il compito di alzare la 
voce ancora più forte e aprire all’opera salvifica di Dio che mai lascia inascoltato chi lo 
invoca di vero cuore! Fuori la voce! Buona giornata 

08/12/2021 - SIAMO UN DISEGNO D’AMORE 

Immacolata. Che cosa ci fa venire in mente questa parola? Certamente qualcosa di 
pulito, di bianco. Quando si dice che un foglio è immacolato intendiamo dire che nessuno 
ci ha ancora scritto. Ecco: se guardiamo a Maria ci accorgiamo che è proprio il contrario! 
Maria è una pagina scritta da Dio, pensata fin dall’inizio della creazione, per essere 
Madre del Figlio. La parola che descrive questa realtà è predestinazione. All’uomo 
moderno fa una paura incredibile questa prospettiva: sembrerebbe che la libertà 
dell’uomo venisse banalizzata, resa innocua, indifferente… In realtà, leggendo il Vangelo 
dell’Annunciazione, è visibilissimo come la predestinazione non precluda nella maniera 
più assoluta la libertà: Maria, la «piena di grazia», cioè attenzionata dal Padre, riempita 
di tutti i doni specifici per adempiere alla missione pensata per lei, è interpellata per 
esprimere il proprio sì a questo dono. San Paolo mostrerà come ogni uomo «fin dalla 
fondazione del mondo è stato predestinato ad essere santo e immacolato»: significa 
che anche noi, come Maria, siamo una pagina d’amore scritta da Dio, pronti ad essere 
figli alla maniera di Cristo, ed essere un capolavoro nella storia: tocca a noi 
accondiscendere e vivere rispondendo a tale chiamata! Proprio il peccato d’origine rende 
problematico il nostro assenso… nel battesimo ci è data la chiave per aprire la porta… 
alla stregua di Maria! Che meraviglia! Buona giornata 

09/12/2021 - SE IL SEME NON MUORE… 

«Il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono». Una lettura 
superficiale di questo versetto ci porterebbe molto lontano dal senso. Soprattutto 
risulterebbe insensata: come fanno i violenti ad impadronirsi del cielo! Il cielo è il mondo 
di Dio: possibile che ci sia qualcuno in grado di vincere l’Onnipotente? Ebbene: già in 
altre occasioni abbiamo avuto modo di precisare che il regno dei cieli è l’opera di Dio 
sulla terra! E l’opera di Dio sulla terra si concretizza in maniera evidente nella persona 
di Gesù. È ovvio che Gesù parla di se stesso: Gesù è odiato e i violenti hanno la meglio 
sulla debolezza dell’amore! Non c’è una reazione di sdegno, c’è solo un’amara 
constatazione… e una sollecitazione a riconoscere dentro questa dinamica la rivelazione 
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dello stile dell’azione di Dio! Uno stile che non cambia e non cambierà mai! Sono secoli 
che la Chiesa difende se stessa in tutte le maniere, sottraendosi ai violenti con la 
violenza – se non fisica almeno morale -… forse è giunto il tempo che, nello stile del 
proprio Signore, accetti di essere spogliata e depredata di tutto! Solo così il regno di 
Dio cresce: nel momento in cui il seme muore… quanto è difficile crederlo e accettarlo… 
Buona giornata 

10/12/2021 - RIMANERE IN ASCOLTO 

Chi ha un figlio lo sa bene: se nel periodo dell’adolescenza – in particolare – gli si dà un 
consiglio dicendo “te lo dico per il tuo bene” sicuramente come risposta avrà un bel 
insulto e una disobbedienza certa! Quanti genitori vanno in crisi perché, nonostante 
tutte le buone intenzioni, dai loro figli vengono qualificati come stolti e retrogradi… 
Sentite un po’ che cosa dice il Dio d’Israele al suo popolo amato: «Io sono il Signore tuo 
Dio che ti insegno per il tuo bene, che ti guido per la strada su cui devi andare». Che 
cosa pensate abbia fatto Israele? Facile immaginarlo: disobbedienza su tutti i fronti! 
Questo è il destino di chi ama: amare oltre il rifiuto! Dio che conosce l’uomo non smette 
di proporsi, di suggerire percorsi, di accompagnare nelle fatiche della vita… accetta il 
rifiuto e ama dentro il rifiuto! Quanti genitori ho conosciuto nella mia vita che hanno 
fedelmente perseverato nel calvario delle disobbedienze rovinose dei propri figli: 
esempi di sanità meravigliosi! Veri sacramenti dell’amore di Dio! Osservando questa 
realtà sarebbe bello se anche da adulti reimparassimo a prestare ascolto ai 
suggerimenti di Dio, se ci intestardissimo di meno nella sicurezza della nostra 
autonomia… rimaniamo discepoli, desiderosi di ascoltare e obbedire! Buona giornata 

11/12/2021 - SIAMO DAVVERO IN ATTESA? 

Nel tempo d’avvento la liturgia non smette di ricordarci che siamo in attesa del Signore 
che viene. Sappiamo molto bene che non si tratta del Natale, del 25 dicembre per 
intenderci! Noi attendiamo che il Risorto torni e porti a compimento l’opera di 
redenzione del mondo affinché tutto sia in Dio. Ma ci crediamo veramente? In che 
maniera scrutiamo la storia per scorgere la sua visita e non farcela scappare? Non è 
forse un monito, anche per noi, quanto dice Paolo “Dio non viene come un ladro”? Sì, 
perché ho davvero l’impressione che la maggioranza degli uomini intenda la visita di Dio 
come la fine di tutto e non il fine… Sappiamo bene che anche Israele era in attesa del 
Messia. Le profezie dicevano che prima sarebbe dovuto tornare Elia a preparare la 
strada… ma il popolo non si è accorto di nulla! Sentite cosa dice Gesù del Battista: «io 
vi dico: Elia è già venuto e non l’hanno riconosciuto». Ecco: Elia è tornato nella persona 
del Battista ma gli occhi e il cuore degli israeliti non erano disposti ad accogliere quella 
visita! Non è chi ci deve venire il sospetto che anche noi, dovesse arrivare Gesù, non ce 
ne accorgeremmo alla stessa stregua? Vigiliamo! Buona giornata 
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12/12/2021 - SIATE LIETI 

«Siate sempre lieti nel Signore». “Ha un bel dire san Paolo! Se sapesse in quali condizioni 
viviamo, capirebbe benissimo che proprio non è possibile!”, credo sia questo quanto 
direbbe, mediamente, chiunque venisse intervistato in questi giorni… eppure, la liturgia, 
alla fine di queste parole proclama “Parola di Dio”. Si tratta di una esortazione valida 
sempre, ieri come oggi. Essere lieti non significa essere allegri e nemmeno contenti! 
Essere lieti significa, letteralmente, essere fertili. Vuol dire che è lieto chi riconosce 
che ogni situazione è foriera di nuova vita. È lieto chi sa riconoscere il positivo in ogni 
cosa così da vivere nella serenità e nella pace del cuore. San Paolo precisa “nel Signore”. 
Giustamente, sarebbe da ingenui credere che le cose si mettano per il giusto verso in 
maniera fortunosa… è “nel Signore” che fa nuove tutte le cose che è possibile 
intravedere volgere al bene tutto quanto capita, convinti che «tutto concorre al bene 
per coloro che amano Dio». Oltre ad essere lieti, san Paolo esorta: «in ogni circostanza 
fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti». 
Essere lieti è possibile dentro un rapporto costante con il Signore. In ogni circostanza, 
in ogni situazione, bella o brutta, è possibile conservare la lietezza mettendo tutto nelle 
mani di «Colui che tutto opera efficacemente». Mi piace sottolineare come san Paolo 
inviti a rivolgerci al Signore non solo con “suppliche” ma anche con “ringraziamenti”! Chi 
di noi nella prova è capace di pregare ringraziando? Non è forse un costante piagnisteo? 
Chi è lieto ringrazia sempre, anche nei passaggi bui della vita, perché tutto attende dal 
Signore! Viene il Signore! Siate lieti, allora! 

13/12/2021 - L’AUTORITÀ NON È SORPASSATA 

«Gli anziani del popolo dissero: “Con quale autorità fai queste cose?”». Parafrasando: 
“Chi credi di essere?”. Quante volte ce lo siamo sentiti dire… chiunque eserciti una 
qualche autorità, prima o poi, si scontra con questa obiezione. In sostanza, nessuno 
accetta un’autorità superiore a sé… l’ideologia che va per la maggiore è che tutti siamo 
sullo stesso piano e a nessuno può essere attribuita una autorità particolare. A meno 
che, soggettivamente, gliela si riconosca! Cioè: l’autorità è quella che piace, che si 
giudica degna, che riesce ad avere consenso. Così avviene che l’autorevolezza sia una 
conquista più che un dato. È innegabile che c’è del bello e del vero in questa direzione: 
autorità che fanno valere le proprie ragioni a partire dal ruolo e non da una 
testimonianza di vita, effettivamente faticano ad essere credibili… Tuttavia, la messa 
in discussione radicale di ogni ruolo autoritativo è pure molto pericoloso perché fa 
andare tutto verso una deriva autoreferenziale! Gesù diceva sull’autorità: “fate ciò che 
dicono ma non fate ciò che fanno!”. Le parole hanno un peso differente in base a chi le 
pronuncia: questo è il riconoscimento dell’autorità! Che siano medici, che siano 
professori, che siano preti, che siano politici, che siano scienziati, che siano artisti, 
occorre riconoscere l’autorità che hanno! Altrimenti siamo pecore senza pastore… e non 
possiamo che cadere nel burrone del relativismo! Buona giornata 
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14/12/2021 - UOMINI SI DIVENTA 

L’idea che abbiamo della vita buona ha un po’ del fantasioso, del mitologico: ci si immagina 
l’uomo perfetto che, per imprudenza, cade… A seguire, la riparazione nel pentimento e 
nell’emendamento con relativo proposito a non cadere più! L’immagine che emerge dalla 
Scrittura, in realtà, è molto lontana da questa visone: l’umano è il frutto di scelte che 
di volta in volta compie nel tentativo di rispondere alla chiamata alla salvezza da parte 
di Dio. Significa che non esiste l’uomo compiuto e l’uomo incompiuto: esiste l’uomo che, 
giorno dopo giorno, in base alla e scelte che compie realizza o meno “l’immagine  e 
somiglianza con Dio”! Dentro questa prospettiva sono comprensibili le parole di Gesù che 
ascoltiamo nel Vangelo della liturgia odierna: «Un uomo disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare 
nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”». Capita che a Dio si dica di no! Occorre 
prenderne coscienza! Chi pensa sempre di essere buono e giusto è probabile che non 
presti alcuna attenzione alle domande di Dio ma faccia regolarmente di testa propria… 
Siamo disobbedienti! Dio non si arrabbia per questo… la sua ira si accende nel momento 
in cui facciamo finta di obbedire mentre illudiamo noi stessi! Pericolo quanto mai 
frequente… Buona giornata 

15/12/2021 - SOLO AMORE 

Dio ha parlato così a Isaia: «Io sono il Signore, non ce n’è altri. Io formo la luce e creo 
le tenebre, faccio il bene e provoco la sciagura». Mi lasciano un po’ perplesso queste 
dichiarazioni: sembra che Dio faccia il male… In realtà, non è proprio così! Dio è libero 
e, nella sua onnipotenza, conosce sia la luce che le tenebre, così come il bene e la 
sciagura. Tuttavia, nella sua divinità non c’è spazio alcuno per l’opzione negativa! Tant’è 
che subito dopo precisa: «Volgetevi a me e sarete salvi, voi tutti confini della terra, 
perché io sono Dio, non ce n’è altri. Lo giuro su me stesso, dalla mia bocca esce la 
giustizia, una parola che non torna indietro». La salvezza è l’unica ragion d’essere di Dio! 
È una decisione irrevocabile! Non ci sono ragioni di alcun genere che possano orientare 
Dio ad una scelta di male nei confronti dell’umanità! Tutte queste cose le possiamo 
sostenere sulla scorta della testimonianza resa da Gesù: mai, in nessuna occasione, ha 
usato parole o ha compiuto azioni repressive! Sempre e solo amore sulle sue labbra e 
nelle sue mani! Il Natale è una festa di gioia perché proprio questo Dio viene a farci 
visita! Che dono incommensurabile! Buona giornata 

16/12/2021 - E LUCE FU 

Iniziamo oggi la novena! È un momento sentito di preghiera! Il cuore ha bisogno di 
scaldarsi nell’attesa, desiderando il Desiderato! Sono belle le sorprese ma se ci trovano 
totalmente impreparati possono risultare imbarazzanti… La Chiesa ha imparato a 
sollecitare i sensi perché ogni via sia aperta ad accogliere la visita del Signore. Si fanno 
nove giorni perché negli Atti degli Apostoli si ricorda che gli apostoli e Maria, dopo 
l’ascensione di Gesù, stavano in preghiera in attesa dello Spirito Santo: al decimo giorno 
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scese su di loro! Siamo la Chiesa di oggi ma con la ricchezza dell’esperienza orante di 
santi nel corso di due millenni! La Novena di Natale è caratterizzata dal segno della 
luce: nel buio della nostra vita il Signore non smette di accendere la speranza: in questo 
primo giorno leggeremo il brano della creazione nei suoi primissimi versetti. «Dio disse: 
Sia la Luce! E luce fu». L’inizio della vita è detto “venire alla luce”. Quando le cose si 
vedono e si ammirano nella loro bellezza? Quando sono illuminate! Se non c’è luce, anche 
ciò che esiste sembra non esistere! Ed è bello notare che la luce di cui qui si parla non 
è il sole! Esso appare solo il quarto giorno… di che Luce si tratta? Immaginiamo… Buona 
giornata 

17/12/2021 - SI APRIRONO I LORO OCCHI 

Basta un niente per passare dalla luce alla tenebra! Nella vita a volte sono gli eventi e a 
volte sono le nostre scelte a cambiare la gioia in lutto, la letizia in tristezza… La Bibbia 
dà una spiegazione a questa situazione: se Dio è all’origine della luce il maligno, per 
invidia, lavora alacremente per oscurarla. La vita brilla, è luce: il male non può fare altro 
che frapporsi affinché non arrivi a noi! Come fa? Ci racconta delle menzogne: ci fa 
pensare che noi abbiamo la luce autonomamente e non abbiamo bisogno di riceverla da 
un altro… noi abbiamo la vita e non abbiamo di riceverla da un altro… Il maligno non fa 
altro che oscurare la luce da cui noi siamo illuminati nella nostra bellezza! Se alla luce 
che viene da Dio siamo una meraviglia, preziosi ai suoi occhi, degni di stima e di amore… 
agli occhi del maligno diventiamo nudi, impauriti, sospettosi, tristi… Questa è l’opera del 
maligno: oscurare la bellezza, il capolavoro d’armonia tra l’uomo e l’uomo, l’uomo e il 
creato, che Dio ha realizzato! Se non brilla la luce di Dio ci dimentichiamo di essere 
figli, di essere fratelli, di essere custodi del creato…  tutto si oscura! Venga la Luce del 
mondo! Buona giornata 

18/12/2021 - IL ROVETO ARDENTE 

Da che l’uomo si è allontanato, Dio non ha smesso di fargli visita. Dio non è permaloso, 
non chiude il dialogo. All’uomo che giace nelle tenebre continua ad offrire la sua luce. 
Mosè riceve la visita di Dio proprio quando è nel buio del suo esilio, perché gli egiziani 
avevano messo una taglia su di lui, reo di aver ucciso una guardia del faraone… Come si 
manifesta Dio? Nel roveto ardente, in un fuoco che brucia e non si consuma. È una luce 
che attrae l’attenzione e stimola l’uomo ad avvicinarsi. Non bisogna aver paura di andare 
incontro al Signore: la paura è la più cattiva consigliera che esista! Certo, non è possibile 
nemmeno pretendere di afferrare la luce aggredendola… Dio chiede una relazione! La 
luce di Dio illuminerà il cammino di Mosè giorno per giorno, camminando al suo fianco e 
istruendolo passo dopo passo. I padri della chiesa hanno visto nel roveto ardente 
un’immagine di Maria Vergine: in lei arde il fuoco di Dio senza che venga consumata la 
sua integrità! Ci avviciniamo al Natale nello stile di Mosè, avendo rispetto, togliendoci i 
sandali, con umiltà, lasciando che la luce di Gesù via via illumini la nostra vita secondo la 
sua volontà. Buona giornata 
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19/12/2021 - UNA COLONNA DI FUOCO 

Mosè ha ricevuto una illuminazione presso il roveto ardente. In funzione di quella 
illuminazione è partito per l’Egitto con il mandato di convincere il faraone di lasciar 
libero il popolo di Dio di rientrare nella propria terra. Forse Mosè si era fatto tutti i 
suoi bei progetti, con il percorso da fare, per arrivare il prima possibile nella terra dei 
padri… ma così non fu! Il Signore aveva progetti diversi: Mosè doveva imparare ad 
obbedire Dio, a seguire la sua luce. È una luce diversa per il giorno e per la notte: si 
parla di “colonna di nube” e di “colonna di fuoco”. Sembra quasi che non ci debba essere 
mai una luce troppo intensa, che illumini tutto… Il Signore fornisce la luce necessaria 
per fare un passo dopo l’altro, senza corse troppo ardite in avanti! Vedere troppo o, 
peggio ancora, tutto, potrebbe essere la morte dalla paura per l’uomo… Dio illumina il 
necessario ogni giorno, nell’intensità giusta per noi, nel rispetto delle nostre possibilità! 
Anche oggi il Signore ci guida con la sua colonna di nube e di fuoco? Direi proprio di sì! 
I sacramenti sono la possibilità offerta di vedere attraverso il simbolo: il necessario 
per una vita bella… mai abbandonati! Buona giornata 

20/12/2021 - UNA GRANDE LUCE 

Che compito hanno i profeti? Quello di suggerire, in tempo di disorientamento, parole 
di speranza per una prospettiva di più largo respiro. Molti sono i momenti di buio che 
Israele vive… per questo possiamo sentire la sua esperienza tanto vicina alla nostra! 
Ogni giorno, ogni mese, ogni anno, facciamo esperienza di prova, di fatica, di 
smarrimento… Isaia proclama: «Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una 
grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse». Per la verità, 
il momento storico che Israele sta vivendo non è poi così brutto: è rientrato dall’esilio, 
ha ripreso la sua terra, pian piano l’economia riparte, eppure le ingiustizie non si 
contano… Si possono avere tutte le condizioni ottimali per vivere nella luce ma le 
tenebre del male hanno sempre il sopravvento! Le luci del benessere che l’uomo sa 
accendere sono effimere… Ecco, allora, una luce nuova: si tratta di una bambino! Israele 
è sotto lo scacco di violenze e di soprusi e Isaia invita a guardare alla forza e alla 
potenza di un bambino per far fronte al male imperante… sembra una barzelletta più 
che una profezia! Eppure, se pensiamo a Gesù, alla sua tenerezza di Dio che si fa piccolo, 
non possiamo che riconoscere la vera vittoria sul male! Brilli nel mondo la luce del 
Bambino… Buona giornata 

21/12/2021 - IO SONO VECCHIO 

La storia della salvezza è iniziata da una coppia sterile, Abramo e Sara. La storia della 
salvezza arriva a compimento grazie ad una coppia sterile, Zaccaria ed Elisabetta. 
Quando l’uomo non agisce da solo ma in sinergia con Dio la storia cambia. Dio non è un 
nostro pensiero: Dio è persona, chiede relazione! Se guardiamo con attenzione nella 
nostra vita credente, spesso, a Dio lasciamo solo in parte le redini della nostra vita… 
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alla fine ci piace fare di testa nostra, piangendoci anche addosso perchè non riusciamo 
a cavare un ragno dal buco! È un po’ l’esperienza di Zaccaria che non ha figli e all’annuncio 
della nascita di un figlio dalla moglie ormai avanti negli anni non crede… ciò che non è 
nelle sue corde è impossibile! Il fatto che venga reso muto non è tanto una punizione 
quanto un monito affinché impari a lasciar spazio al parlare creativo di Dio: quando Dio 
apre la bocca tutto esiste, tutto avviene! Giovanni Battista è il prototipo dell’umanità 
che riconosce la necessità di un Altro per entrare nella verità: egli è voce che grida ma 
non è Parola, egli illumina ma non è la Luce! L’attesa di pienezza del Battista diventi la 
nostra! Buona giornata 

22/12/2021 - LA LUCE È L’AGNELLO 

Il Natale, anche per chi non crede, è la festa della luce. Anticamente era proprio la 
festa che celebrava il sole nel suo solstizio invernale. Essendo il giorno più buio dell’anno 
perciò si accendevano fuochi, luci, luminarie, lanterne, candele, per scongiurare la 
vittoria delle tanto temute tenebre. L’uomo non riesce a vivere al buio, fa di tutto per 
vincerlo! Tuttavia, lo sappiamo bene, le luci che accendiamo esternamente non riescono 
mai a garantire la luce di cui abbiamo bisogno interiormente! C’è una luce che 
desideriamo con tutto il cuore che è un dono da chiedere… Gesù si è presentato come 
la luce vera che illumina l’uomo! Gli uomini sono ciechi anche se credono di vedere… se 
non vedi le cose con gli occhi rinnovati della fede la vita ti apparirà sempre come una 
grande valle di lacrime! L’Apocalisse descrive in maniera poetica il paradiso e mostra 
come la città di Dio è sempre illuminata a giorno: ma la luce non viene dal sole o dalle 
stelle ma dall’Agnello seduto sul trono! La luce, cioè la vita piena, non ha altra sorgente 
che Gesù morto e risorto! Il paradiso non è altro che il riflesso autentico del mondo: 
come in cielo così in terra, diciamo nel Padre nostro! Qual è la luce che ci illumina? Buona 
giornata 

23/12/2021 - NON TEMERE 

Chi sono gli angeli? Sono dei messaggeri: sono chiamati a portare gli annunci di Dio! Dio 
non parla mai direttamente all’uomo, non perché non vuole abbassarsi ma perché 
desidera lasciare all’uomo uno spazio adeguato di libertà. Che tipo di messaggio porta 
Gabriele? Una bella notizia! Capita, a volte, che gli angeli portino messaggi minacciosi di 
Dio ma, il più delle volte, la volontà di Dio è quella di sparigliare le carte del male e 
portare una ventata di luce… Sta di fatto che ogni volta che un angelo si trova a recare 
un lieto annuncio, alle sue parole, non manca l’espressione “non temere!“. L’uomo, 
paradossalmente, non crede alle buone notizie… peggio ancora, ne ha paura! Se all’uomo 
vengono prospettate punizioni e cataclismi è certo che non esita a crederci e a entrare 
in un regime di terrore! Se, al contrario, vengono annunciate cose belle, il dubbio e la 
perplessità la fanno da padrone! Anche Maria ha un attimo di esitazione: è lo stupore 
verso una chiamata troppo ambiziosa, vista la sua così umile condizione… poi, però, il sì 
risuona a pieni polmoni! E la luce di Dio di irradia sull’umanità di Maria con tutto il suo 
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tripudio di bellezza! Per noi la condizione non è diversa, se lo desideriamo… prepariamoci 
alla gioia! Buona giornata 

24/12/2021 - DIVENTARE PADRI 

Siamo nell’anno che papa Francesco ha voluto dedicare a san Giuseppe. Che meravigliosa 
figura: nemmeno una parola, eppure la sua vita grida più tanti parolai! Non un uomo fuori 
dal mondo ma, al contrario, un uomo tutto d’un pezzo, con le sue domande e i suoi dubbi… 
Nel momento che Maria lo aggiorna sulle sue condizioni di vergine-madre è tentato di 
buttare all’aria il matrimonio che avrebbe dovuto sancire con lei… un pensiero, 
umanamente, del tutto legittimo. Ma Giuseppe non si ferma al suo pensiero, si lascia 
contaminare dal pensiero di Dio: presta ascolto all’annuncio dell’angelo e cambia parere! 
Giuseppe accoglie un pensiero che non è il suo, è la luce interiore che Dio fa brillare e 
la visone delle cose cambia radicalmente! La paternità a cui è chiamata è ben più grande 
di quella che la natura gli offre: Giuseppe è invitato a diventare padre imparando dal 
Figlio di Dio! Gesù annuncia un Dio che non è solo Padre suo ma anche Padre nostro… 
Ecco: Giuseppe è chiamato ad una paternità universale! Non si è padri solo per chi ci 
appartiene biologicamente: o si ha il cuore di padri per tutti o non lo si ha per nessuno! 
Giuseppe nel momento in cui si apre alla Parola di Dio allarga la sua paternità a tutto ciò 
che gli si propone: chiediamo lo stesso anche per noi! Buona giornata 

25/12/2021 - UNA FESTA DELLA TERRA 

Chi ha dei bambini piccoli sa che quando si affezionano ad un cartone animato il loro 
desiderio è quello di vederlo e rivederlo, non c’è maniera di convincerli di vederne uno 
nuovo… Da giovani, al contrario, sembra di voler scartare tutto ciò che è noto a favore 
dell’ignoto, della novità a tutti i costi… Poi, si cresce e si ritenta di ridefinire i contorni 
di una vita reale. Ecco: il Natale è uno di quegli appuntamenti che hanno bisogno di essere 
riproposti sistematicamente per ricordarci verità sacrosante, indiscutibili, inderogabili! 
La festa del Natale è la festa della carne, dell’umano, del mondo… Dio, mandando il suo 
figlio, ci invita a riconoscere la storia come luogo degno, bello, buono, santo! Per certi 
versi il Natale è una festa laica, dissacrante, demitizzante: Dio non dice che l’uomo per 
salvarsi deve andare verso il cielo ma che deve permettere a Dio di venire sulla terra! 
La salvezza o raggiunge nella quotidianità o è semplice illusione… Io sono convintissimo 
che molti atei se conoscessero bene il vangelo comprenderebbero come le loro obiezioni 
a Dio, Gesù le ha risolte duemila anni fa… Non c’è nessuno che ami la terra quanto Dio… 
se lo ospitassimo quanti vantaggi avremmo! Buon Natale a tutti voi 
26/12/2021 - LA COPPIA E LA FAMIGLIA 
Forse, nella formazione, nel corso di questi anni, si è insistito troppo sul valore della 
famiglia e meno su quello della coppia: certamente abbiamo sbagliato! Il vero snodo della 
solidità di una famiglia è tutto nella tenuta della coppia: se il marito e la moglie sono una 
cosa sola, chi è generato cresce davvero libero, altrimenti diventa possesso! È sotto gli 
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occhi di tutti l’idolatria di cui sono oggetto i figli… mamme e papà proni ad ogni richiesta 
affinché ogni bisogno e ogni desiderio possa essere esaudito… spesso, in modo 
particolare nel caso della separazione, in una vera e propria contesa tra padre e madre 
in funzione di una egemonia affettiva. Poi, si vedono figli, soprattutto maschi, incapaci 
di scelte, annodati dentro le reti di madri possessive e accomodanti… non ci si sposa più 
perché non ci si sa staccare dalla propria famiglia! Il fatto è che lo scopo della coppia 
non è fare dei figli che facciano da corona ma per prendere il largo, amare e generare 
vita. Vorrei vedere quante mamme sarebbero disposte ad affermare quanto dice Anna 
nella pagina del libro del profeta Samuele che leggiamo oggi: «Per questo fanciullo ho 
pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. Anch’io lascio che il 
Signore lo richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore». La 
famiglia è un luogo di passaggio: la coppia di sposi che l’ha costituita rimane, ciò che è 
generato deve partire. Anche la vicenda di Gesù, ritrovato presso i dottori nel Tempio, 
ci racconta di un figlio che reclama la propria autonomia… Certo, è giovane, ha bisogno 
di imparare ancora qualcosa! Infatti, non si parla di un ritorno da figlio protetto e 
coccolato ma di figlio sottomesso! Genitori educatori, non amanti! Riflettiamoci 

27/12/2021 - VEDERE E UDIRE 

Se andate a rileggere il Vangelo che abbiamo letto a Natale vi accorgerete che dei 
pastori si dice che prima “udirono” e poi “videro”. L’Antico Testamento ha sempre avuto 
questa logica: Dio parla e il popolo d’Israele vede realizzarsi quanto Dio promette. Oggi, 
nella sua Prima Lettera, l’evangelista Giovanni inverte i verbi: «quello che abbiamo 
veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi». Il vedere viene prima: Gesù anzitutto fa, 
poi, riveste di parole le sue azioni… Credo sia un passaggio per la nostra vita credente 
per nulla marginale: non siamo più nel regime delle promesse ma del compimento! Con 
Gesù la salvezza è attiva, si sta realizzando: “Non ve ne accorgete?”… Gli occhi devono 
aprirsi per scrutare i segni dei tempi! Questa verità è chiarissima anche quando Gesù, 
ai discepoli del Battista che vengono a chiedergli se è davvero lui il Messia, dice: «Ditegli 
quello che vedete: i ciechi vedono, i sordi odono, gli zoppi camminano»… La Parola di Dio 
ci serve per affinare la vista e guardare dove è giusto guardare, evitando le sempre 
troppe distrazioni… Per ricalcare l’avvenimento della salvezza, Giovanni fa un cenno 
anche all’importanza del «toccare con mano»: più concreto di così si muore: davvero il 
Salvatore si è fatto carne! Buona giornata 

28/12/2021 - L’ERODE CHE C’È IN NOI 

Che personaggio disgustoso il re Erode! Fa fuori tutti i bambini di Betlemme per non 
correre il rischio di perdere il suo potere… Per assicurarsi il trono dà la morte… Molto 
diverso il Bambino nato per opera dello Spirito nel grembo di Maria: non ha bisogno di 
difendere alcun ruolo! L’unica ambizione è quella di amare e dare la vita al posto dei suoi 
amici! Erode è certamente un personaggio storico ben preciso, tuttavia, è il tipo su cui 
è bene che ci facciamo un bell’esame di coscienza: non è che nel nostro cuore si nasconde 
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spesse volte la sua stessa mania? Quanto siamo attaccati ai nostri troni, ai nostri ruoli, 
alle nostre sicurezze… quanto siamo pronti a far fuori tutti coloro che ci mettono in 
discussione, a sterminare ogni contrarietà o opposizione… Rivestirci della carne 
dell’Agnello non ci è per nulla congeniale! Uscire da logiche di competizione, di 
affermazione, di potere, è più difficile di quanto possiamo immaginare! Quanti innocenti 
abbiamo sterminato preventivamente pur di non correre il rischio di avercene a che 
fare! Non laviamoci la coscienza con troppa superficialità: Giovanni dice che chi sostiene 
di non aver peccato fa di Dio un bugiardo! Mettiamo mano all’Erode che c’è in noi e 
disarmiamolo prima che combini altri danni! Buona giornata 

29/12/2021 - AMARE E NON ODIARE 

«Chi ama suo fratello, rimane nella luce e non vi è in lui occasione di inciampo. Ma chi 
odia suo fratello, è nelle tenebre, cammina nelle tenebre». Chi oserebbe mettere in 
discussione un asserto come questo? Immagino nessuno! Grazie a Dio, tranne qualche 
piccola eccezione, gli uomini riconoscono ad ogni uomo la dignità che si merita. Tuttavia, 
ciò non sono significa ancora amore… amare e non odiare non sono due atteggiamenti 
scontati! Richiedono il supporto sostanziale della volontà. Oserei dire che, idealmente, 
tutti amano tutti ma, in realtà, tutti amano coloro da cui sono amati e odiano coloro da 
cui sono odiati! Se camminassimo nella luce vedremmo un mondo più unito, più solidale, 
più rispettoso… Mi pare, piuttosto, che le tenebre dell’odio ancora avvolgano 
massicciamente il cuore di tanti… forse di tutti! Quando vado a confessarmi devo 
sempre riconoscere la forte tentazione di discreditare chi non la pensa come me, chi 
non è nelle mie simpatie… Per far risplendere la luce nella nostra vita occorre essere 
fedeli al comando di Gesù: «amatevi come io vi ho amato». Amatevi, cioè, al di là 
dell’amabilità… Facciamo troppo in fretta a dire che noi andiamo d’accordo con tutti: 
guardiamoci dentro bene e troveremo quanto ancora ci manca a questo grande 
traguardo! Buona giornata 

30/12/2021 - LA GIOIA DEL RITORNO DI DIO 

«C’era una profetessa, Anna… Era molto avanzata in età… era rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni». Niente è scontato nella Parola di Dio. Si parla di profetessa: è 
una donna che parla a nome di Dio, la sua vita è un libro aperto sul suo mistero. Possiamo 
tranquillamente pensare che sia figura del popolo d’Israele, sposa di JHWH: rimasta 
vedova per aver abbandonato il Signore. Ottantaquattro anni: il risultato di sette per 
dodici. Sette è il numero della completezza e dodici è il numero dell’intero popolo 
d’Israele. Si tratta del compimento: è finito il tempo della vedovanza! Dio risposa la sua 
amata: «la tua terra non sarà più detta abbandonata ma sposata»! Anna non può che 
inneggiare a festa, dire a tutti che è giunto il tempo delle nozze, è da stolti non 
prendervi parte! Forse il mondo non sta ancora provando il dolore dell’assenza di Dio 
come Israele lo ha sperimentato nei tempi dei suoi vari esilii… forse viviamo ancora di 
rendita per i doni che nella storia Dio ha fatto attraverso i suoi santi e diamo tutto per 
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scontato… Quando arriveremo a invecchiare nel non senso, nella tristezza, 
nell’individualismo, allora ritorneremo a pregare e a gridare a Dio di aver pietà…e 
invocheremo il suo ritorno! Buona giornata 

31/12/2022 - PURIFICAZIONE 

«Molti anticristi sono già venuti… Sono usciti da noi… sono usciti perché fosse manifesto 
che non tutti sono dei nostri». Tutte le analisi circa l’attuale crisi del cristianesimo 
mettono in risalto come sia diversa da tutte le altre vissute nella storia perchè il nemico 
viene dall’interno: non si tratta di una attacco di un pensiero, di una forza, di una 
ideologia alternativa ma di una debolezza interna ai credenti. Mi sembra di rilevare nel 
versetto preso dalla Prima Lettera di san Giovanni una lettura lucida della situazione: 
gli anticristi vengono proprio dall’interno della chiesa! È fuori dubbio che il vangelo ha 
una forza e una bellezza indiscutibile ma è altrettanto fuori dubbio che molti di coloro 
che dicono di testimoniarlo lo hanno deturpato e depauperato al punto da renderlo 
settario e disumano! Quanti uomini prendono le distanze dalla Chiesa pur rimanendo 
affascianti dal Vangelo… Chissà che cosa sta preparando il Signore! Chissà se è 
necessario che la Chiesa sia purificata grandemente per ridiventare il Corpo vivente di 
Cristo risorto! Concludiamo oggi un altro anno, un dono del Signore: la nostra umanità si 
è arricchita della santità di uomini e donne consumate d’amore nel nome di Cristo! 
Questo è ciò che rimane… i peccati sono già passato… Avanti con la grazia dello Spirito 
santo! Buona giornata 


